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Drammatiche conferme dal Cile e da tutte le capitali della barbarie dei golpisti e dei fascisti 


SI LEVA LA PROTESTA IN ITALIA E NEL MONDO 
PER BLOCCARE LA MANO DEGLI ASSASSINI 

I morti .sarebbero già settrmila - 11 segretario del Partito comunista cileno Corvalaii e altri dirigenti sfuggiti alla cattura lottano nella clandestinità . La spietata caccia airuomo diretta 
anche contro gli esuli politici - Confermata dalla stessa Giunta militare la resistenza - Si spara ancora a Santiago e a Valparaiso - Rastrellamenti nei «fuartieri popolari - Dodici senatori 

i 

e deputati democristiani cileni condannano il colpo di Stato, dissociandosi dalla «lirezione di destra «lei partito - La vedova del Presidente Allcndc ha lasciato il Paese diretta in Messico 


Massacri, torture e carcerazioni non spengono la fiera resistenza operaia e popolare 


Ieri e oggi 
manifestazioni 
in tutto 
il Paese 

Cortei • cornili a Firenze, Geno¬ 
ve, La Spezia, Sanremo, Siena, 
Avellino, Reggio C., Catania e in 
numerete altre città • Le inizia¬ 
tive di questa tettimana - I di- 
•corzi di Vecchietti e Minucci 

Migliaia di persone hanno 
partecipato ieri, domenica, a 
grandi manifestazioni contro 
il fascismo e iier arrestare la 
persecuzione ed i crimini che 
i golpisti cileni hanno scate¬ 
nato contro 1 lavoratori ed i 
democratici. 

Una vibrante manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popo¬ 
lo cileno ha aperto ieri sera 
a FIRENZE al Parco delle Ca¬ 
scine il festival provinciale 
deU’n Unità n: Miglfarà“di 
pagni, di lavoratori e di stu¬ 
denti hanno seguito le testi¬ 
monianze portate dai rappre¬ 
sentanti dei movimenti demo¬ 
cratici e antifascisti della 
Grecia, del Portogallo e della 
Spagna e del Movimento di 
liberazione del Mozambico. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Vitto¬ 
rio Vidali. l’eroico comandan¬ 
te ff Carlo II, che riferendosi a 
quanto avviene in Grecia, Spa¬ 
gna. Portogallo e soprattutto 
agli attuali eventi cileni, ha 
sottolineato la necessità di 
impegno dei democratici ita¬ 
liani a sostegno di popoli che 
combattono contro ogni for¬ 
ma di fascismo per la liber¬ 
tà e la democrazia. 

A (JENOVA migliaia e mi¬ 
gliaia di comunisti, di demo¬ 
cratici e di antifascisti han¬ 
no partecipato, ieri sera, nel 
parco di villa Rossi, a Se¬ 
stri Ponente, alla manifesta¬ 
zione contro il fascismo e per 
la libertà del Cile, uno dei 
momenti più significativi del¬ 
la festa provinciale dell’» Uni¬ 
tà n che. apertasi sabato se¬ 
ra, si concluderà domenica 
prossima. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, aperta dal com¬ 
pagno Giulietto Chiesa, della 
segreteria della federazione, 
harmo preso la parola, saluta¬ 
ti calorosamente dalla folla 
che si ammassava davanti al 
palco, un compagno cileno, 
membro del Partito comuni¬ 
sta del Cile, Vassilos Marga- 
riìis, della resistenza greca, 
il portoghese Antonio Castro 
e -Armando Panguena. del 
Frelimo, il movimento di libe¬ 
razione del Mozambico. 

A LA SPEZI.4 una grande 
folla si è riunita in occasione 
del fe.stival provinciale de!- 
r« Unità ». durante il quale 
ha parlato ieri il compagno 
Elio Quercioli, della Direzione 
del Partito. 

Una grande manifestazione 
si è svolta ieri pomeriggio an¬ 
che a SANREMO, indetta 
dalFANPI, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di CGIL. CISL. 
UIL, dalla Nuova Resistenza. 
A SIEN.A. una manifestazio¬ 
ne era stata organizzata ie¬ 
ri per festeggiare il 70’ com¬ 
pleanno del compagno Vitto¬ 
rio Bardini. fondatore del 
PCI nel Senese e valoroso 
combattente m Spasna e nel¬ 
la Resistenza in Italia, più 
volte carcerato e infine depor¬ 
tato nel campo di concentra¬ 
mento di Mauthausen. Gli av¬ 
venimenti cileni hanno dato 
a'.la iniziativa anche il carat¬ 
tere di una protesta popola¬ 
re contro il colpo di Stato fa¬ 
scista. Oltre quattromila per¬ 
sone hanno sfilato per la città 
e si sono riunite al cinema 
Metropolitan, mentre molti 
hanno seguito i comizi dal- 
l’estemo. 

Ha ricordato la biografia di 
Bardini il segretario della fe¬ 
derazione compaio Vasco Ca- 
lonacì, che ha introdotto la 
manifestazione, «Bardini — ha 
detto — è il simbolo di un 
partito che è cresciuto in mez¬ 
zo alle difficoltà, che in mez¬ 
zo alla repressione è diven¬ 
tato forte ». Al compagno Bar¬ 
dini, che ha risposto breve¬ 
mente agli indirizzi di salu¬ 
to fra cui quellp inviatogli 
dal sindaco di Siena, è sta¬ 
ta donata una medaglia ricor¬ 
do, mentre la grande folla In 
piedi applaudiva a lungo. 

, Ha pre-so ouindi la parola H 
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SANTIAGO — Cofi il bombardamento d«i militari sediiioti ha ridotto l'odificio cho ospitava gli organi centrali del Partito socialista 
cilena. (Telefoto ANSA)) 


Martedì si riuniscono le commissioni industria e agricoltura della Camera 

Confronto in Pariamonto sul carovita o 
sul minacciato aumonto dola benzina 

!!)ettiniaiia ch'usa eli impegni • Le; urgenti .scadenze per le pensioni e il Mezzogiorno 

ROMA, 16 settembre I Mita riferiranno suU'attua- | Fanfani ed ha sostenuto che 1 inocratica... a! servizio di xim 


Quella che si apre domani 
Sara una settimana che ve¬ 
drà il governo seriamente 
impegnato sui più urgenti e 
importanti problemi di indi¬ 
rizzo nel campo economico 
e sociale: dalle questioni dei 
prezzi e del carorita a quel¬ 
le delle pensioni, del Mezzo¬ 
giorno e delia scuola. Su 
questi problemi e più in gene¬ 
rale sulla cosiddetta « secon¬ 
da fase» dell’attività del go¬ 
verno. si discuterà nella riu¬ 
nione che il presidente del 
Consiglio Rumor terrà mar¬ 
tedì con i segretari dei Par¬ 
titi della coalizione di centro 
sinistra, la DC. il PSL il 
PSDI e il PRI. Per mercoledì 
o per i giorni immediatamen¬ 
te seguenti è prevista la con¬ 
vocazione del Consiglio del 
ministri. 

L’attività e le posizioni del 
governo saranno Intanto sot¬ 
toposte a un primo confron¬ 
to parlamentare. In attesa 
della piena ripresa dei lavori 
della Camera e del Senato, si 
riuniranno infatti sia a Mon¬ 
tecitorio sia a Palazzo Mada¬ 
ma numerose commissioni. Le 
.commissioni agricoltura e in- 
du.stria della Camera sono 
‘convocate per martedì. I mi¬ 
nistri Ferrari Aggradi e De 


Mita riferiranno sull'attua¬ 
zione dei provvedimenti sul 
blocco dei prezzi nella prima 
fase deirattività governati¬ 
va. Dal ministro De Mita, in 
particolare, ci si attende un 
chiarimento sulle reali inten¬ 
zioni del governo a proposito 
del più volte minacciato au¬ 
mento della benzina e degli 
altri prodotti petroliferi. Su 
tale questione erano corse 
infatti nei giorni scorsi voci 
ed indiscrezioni allarmanti 
e ad una eventuale decisio¬ 
ne di aumento il nostro gior¬ 
nale ha già espresso una 
chiara opposizione. 

Le commissioni finanze e 
tesoro, bilancio, esteri e 
pubblica istruzione della Ca¬ 
mera. e quelle della giusti¬ 
zia, dei lavori pubblici e del- 
rind’jstria del Senato si riu¬ 
niranno per ele^ere i rispet¬ 
tivi nuovi presidenti in so¬ 
stituzione degli on. Malfatti, 
Preti, Moro e Gui e dei sen. 
Togni e Ripamonti entrati a 
far parte del governo e del 
sen. BertinelU recentemente 
scomparso. 

Nel dibattito sui problemi di 
politica interna si è registrato, 
oggi un nuovo intervento del-j{ 
l’on Forlani. L’ex segretario; 
della DC ha espresso, parlan¬ 
do a Rimini, adesione all’at¬ 
tività e agli indirizzi del sen. 


Fanfani ed ha sostenuto che 
l'opinione pubblica ; «deve 
sentire » che la DC « forte, 
unita e un punto essenziale 
e decisivo di garanzia, di e- 
qutltbrio e di promozione de- 


niocralica... c! servizio di una 
politica di solidarietà con tut¬ 
te le forze fedeli alla Costitu¬ 
zione e capaci di concorrere 
alla prospettiva democratica 
del Paese ». 


PER I FERROVIERI 
INIZIA DA OGGI 
LA CONSULTAZIONE 

Iniziane da oggi le consultazioni Ira i ferrovieri attorno 
aH'intcsa di massima raggiunta nei giorni scorsi. Altre 
riunioni si svolgeranno da oggi presso il ministero dei 
Trasporti per discutere tutti gli aspetti della piattaforma 
' rivendicativa non ancora definiti. Tra questi: Torganiz- 
zaziene del lavoro, la limitazione dello straordinario, le 
■libertà sindacali, lo state giuridico, i lavoratori-studenti, 
gli appalti o l'arresto preventivo. Altre vertenze sene 
intanto sul tappete: martedì c mercoledì si riunisce ad 
esempio a Torino il coordinamento dei delegati FLM 
del gruppo Rat dopo la consultazione di base sulla 
prossima apertura della verfanza aziendale. E' da sa- 
gnalare, infine, la convocazione, per il 2t c 21 settem¬ 
bre, del Cemitafe direttive della CGIL. Il tema all'ordine 
del giorno è: « Le sviluppo deH'iniziativa del sindacato 
noU'attuala situazione *. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal sagretario generale aggiunte Piero Boni. 

(A PAGINA 2) 


BUENOS AIRES, 16 settembre 

Notizie estremamente dram¬ 
matiche continuano a giunge¬ 
re dal Cile, attraverso trasmis¬ 
sioni d! radio clandestine, con¬ 
versazioni telefoniche, messag¬ 
gi e testimonianze .recate da 
fuggiaschi ai giornalisti che 
attendono a Mendoza, presso 
la frontiera cileno - argentina. 
In vari quartieri di Santiago, 
e in vane città di provincia, 
continua la feroce repressio¬ 
ne, a cui resistono eroicamen¬ 
te gruppi armati di cittadini, 
.soprattutto operai e studenti. 
Da una fonte « molto seria » 
alcuni cronisti ’naiuio raccolto 
due cifre spaventose: i morti 
sarebbero già settemila, i fe¬ 
riti diecimila. E’ stata invece 
smentita la fucilazione dell’e.v 
minis’ro comunista Rolando 
Millas. Viene inoltre riferito 
che il segretario generale del 
Partito comunista, Luis Cor- 
valan, il vice segretario. Vic¬ 
tor Diez, e alcuni membri del- 
rUfiicio politico del PC lot¬ 
tano nella cland^tmita. sfug¬ 
gendo alla caccia all’uomo 
scatenata dai « golpisti ». 

Continuano scontri armati 
soprattutto nelle borgate pro¬ 
letarie della periferia di San¬ 
tiago. Le truppe, appoggiate 
da carri armati, circondano in¬ 
tieri quartieri, penetrano nel¬ 
le case, ne cacciano gli abi¬ 
tanti, perquisiscono, devasta¬ 
no. Chi resiste è ucciso sul 
posto. Durante la notte si sen¬ 
tono sparatorie. Per la pros¬ 
sima settimana i « golpisti » 
hanno annunciato una « cam¬ 
pagna di pulizia » nelle Uni¬ 
versità, che potrebbe essere il 
preludio di nuovi massacri, 
con la partecipazione anche di 
squadre fasciste. 

Prosegue spietata la caccia 
all'uomo. Ne sono bersaglio le 
personalità politiche più m vi¬ 
sta della sinistra e gli esuli 
politici boliviani, uruguayani, 
brasiliani e di altri Paesi la¬ 
tino-americani (diecimila, o tre¬ 
dicimila secondo varie fonti) 
che avevano trovato nel Cile 
un sicuro rifugio e ima calda 
ospitalità, e che ora rischiano 
— se catturati — di essere ri- 
consegnati ai governi lanisti 
dei rispettivi Paesi. Tale è co- 
mimque la dichiarata intenzio¬ 
ne di coloro che haimo assun¬ 
to il potere con la violenza. 

I generali « golpisti » stanno 
inoltre procedendo alla caccia¬ 
ta dall’apparato statale e an¬ 
che dalla polizìa di tutti quei 
funzionari che si sono dichia¬ 
rati fedeli al governo costitu- 
zioiiale rovesciato dal colpo di 
Stato, o che sono so.spettati 
di e tiepidezza » nei confronti 
della Giunta. 

II giornalismo continua ad 
essere paralizzato. Elscono so¬ 
lo due giornali « allineati »: 
El Mercurio e Tercera fiora: 
una sola stazione radio-tele¬ 
visiva è autorizzata a funzio¬ 
nare. Tutti gli altri giornali, 
riviste, settimanali, radio — 
anche non di sinistra — sono 
sospesi, compreso il periodico 
per la gioventù cattolica Man¬ 
do. abitualmente apolitico. 
Ritmo e alcune riviste fem¬ 
minili, scarsamente politiciz¬ 
zate. 

Numerose radio, tuttavìa, 
come abbiamo già segnalato, 
trasmettono clandestinamente 
informazioni e appelli contro 
i generali, affermando che « la 
lotta prosegue » e che e grup¬ 
pi di militari fedeli ad Allen- 
tìe e organizzazioni operaie 
chiedono armi ». 

La stessa Giunta con i 
.suoi bandi di sapore nazi-fa- 
.scista, conferma il perdurare 
della resistenza. Oggi, infatti, 
i generali hanno fatto distri¬ 
buire volantini in cui ripetono 
che « gli estremisti che attac¬ 
cheranno i soldati o saranno 
trovali in possesso di armi 
verranno giustiziati immedia¬ 
tamente ». La stessa minaccia 
è rivolta a e tutti i cittadini, 
che senza appartenere alle for¬ 
ze armate o alla polizia, saran¬ 
no trovati vestiti con uniformi 
militari »; i volantini afferma¬ 
no che «marxisti estremisti 
si pre]»rano ad assassinare 
membri delle forze annate e 
dei carabinieri» (chiara con¬ 
ferma dell’esistenza di nuclei 
di guerriglieri), e riporta il 
bando n. 32 della « Giunta » 
che minaccia di fucilazione 
anche coloro che si renderan- 
ino colpevoli di semplice «pro- 
Jpaganda sovversiva ». 

J . Un comunicato dei « golpi- 
asti» trasmesso oer radio ri- 
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PER UN'ORA FERMO TUTTO IL PAESE 
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Sciopero generale 
unitario in Francia 

Forte denuncia del Premier olandese • Manifestazioni a Londra • Nel 
centro di Madrid gii antifascisti dimostrano contro i «golpisti» 



'A 


CARACAS — Diecimila persone 
Venezuela cantre il « golpe ». 


Si estende nel mondo la 
protesta contro il « golpe » 
dei generali cileni e per lo 
spaventoso bagno di san¬ 
gue in cui i militari, spal¬ 
leggiati da squadre fasci- 
I ste, hanno gettato il Pae¬ 
se. A Parigi sciopero ge¬ 
nerale di un'ora proclama¬ 
to dai principali sindacati 
francesi che, inoltre, chie¬ 
deranno al governo di 
intervenire energicamente 
per fermare il massacro. 
Il grande poeta Aragon ha 
lanciato un appello affinchè 
il governo francese non ri¬ 
conosca la giunta dei mili¬ 
tari. 

Da tutte le capitali con¬ 
tinuano a giungere notizie 
di grandi manifestazioni 
popolari. A Madrid sfidan¬ 
do la polizia, operai e stu¬ 
denti hanno percorso le 
strade del centro con stri¬ 
scioni e distribuendo volan¬ 
tini di solidarietà con Uni¬ 
tà Popolare. Sono stati at¬ 
taccati dalla polizia, che 
ha effettuato diversi arre¬ 
sti. A Londra ha avuto luo¬ 
go in Hyde Park una ma¬ 
nifestazione unitaria con 
la partecipazione di espo¬ 
nenti di diversi gruppi po¬ 
litici. Il premier olandese 
Den Uyl, parlando al con¬ 
gresso laburista, ha affer¬ 
mato che in Cile «infuria 
hanno manifestato nella capitale del terrore nazista ». 

(Tel. ANSA) (ALLE PAGG, n E 12) 
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UN APPELLO AL « RISPETTO DELLA VITA » 


Una presa dì posizione 
del governo italiano 

Necessarie ora iniziative nelle sedi intemazionali • Alcune parole del Papa • Il 
segretario del PSDI chiede airONU di intervenire • Piccoli difende la DC cilena 


ROMA, 16 seitembre 

Le prese di posizione sugli 
av\'enimenti cileni sono sovra¬ 
state dalla vasta, impellente 
richiesta di isolare politica- 
mente e moralmente i golpi¬ 
sti e di fermare la loro mano 
assassina. Il drammatico ap¬ 
pello di Berlinguer e Mar- 
chaìs a nome dei partiti comu¬ 
nisti italiano e francese ha 
avuto una vasta et» nel Paese, 
nonostante il silenzio di qua¬ 
si tutti gli organi d’inlorma- 
zìone. Una vera ondata di rac¬ 
capriccio e di sdegno percor¬ 
re l’Italia e dì essa, in cer¬ 
ta misura, ha dovuto farsi in¬ 
terprete il governo (ieri sera 
i nostri compagni Bufalini e 
Galluzzi avevano fornito al 
presidente del Consiglio le in¬ 
formazioni giunte al PCI sul¬ 
la tenibile ondata repressiva 
in cui si associano le forze 
golpiste e le squadre fasciste). 

Una nota pubblicata dal mi¬ 
nistero degli E.steri afferma 
che « il governo italiano conti¬ 
nua a seguire con preoccupa¬ 
ta attenzione, e tenendosi in 
collegamento con governi ami¬ 
ci. gli avvenimenti in Cile an¬ 
che con riguardo alle sorti 
della collettività italiana che 
risulterebbe fino a questo mo¬ 
mento incolume. Pur in man¬ 
canza di precise informazioni, 
che si cerca di ottenere, atte 
a dare un quadro esatto della 


situazione, da varie fonti giun¬ 
gono gravi notizie di atti di 
violenza e di repressione, i 
quali insi<‘me alla rottura del¬ 
la normalità costituzionale ag¬ 
graverebbero ulteriormente le 
condizioni del Cile. Per ragio¬ 
ni politiche ed umanitarie — 
conclude la nota governativa 
— a] voto per il rapido ripri¬ 
stino di un regime di libertà, 
si accompagna un fermo ed 
accorato appello al rispetto 
della vita e della integrità del¬ 
le persone ». 

Una sollecitazione al gover¬ 
no perchè si faccia immediata¬ 
mente promotore di iniziative 
presso organi intemazionali 
allo scopo di fermare il ba¬ 
gno di sangue, era stata ri¬ 
volta. sempre nella serata di 
sabato, dalla segreterìa della 
CGIL. 

• Un riferimento accorato al 
dramma cileno è contenuto 
nel discorso che il Papa ha 
pronunciato a Castelgandolfo. 
Egli ha auspicato che si pos¬ 
sa riuscire « a scongiurare la 
guerra civile e a restituire la 
concordia tra i citiadini di 
un popolo tanto degno di sti¬ 
ma ». Tale auspicio, però, non 
è stato collegato da un’ammo¬ 
nitrice richiesta di fermare la 
violenza sanguinaria degli a- 
guzzini della libertà del po¬ 
polo cileno. 

Dal canto suo, il segretario 


del PSDI, Orlandi, pur in un 
contesto, come di consueto, 
I inficiato da elementi di bassa 
polemica e di strumentalizza¬ 
zione anticomunista, ha rivol¬ 
to un appello « al Governo, 
all’ Intemazionale socialista, 
all’ONU, alle autorità morali, 
alle oi^anizzazioni umanitarie 
perchè esercitino tutto il loro 
peso nell’intento di evitare 
che 11 colpo di Stato messo in 
atto nel Cile alimenti una re¬ 
pressione sanguinosa, si tra¬ 
duca in vendetta sistematica 
contro quanti hanno avuto la 
colpa di credere nella demo¬ 
crazia ed operare per difen¬ 
derla, si abbatta sulle miglia¬ 
ia di profughi politici di àtri 
Paesi deH’America Latina che 
in Cile avevano trovato asilo ». 

■ In campo dem(x;nstiano. 
dopo Finìziale dissociazione 
dal gravissimo comportamen- 
to della DC cilena maldestra¬ 
mente controbilanciata da un 
tentativo di diversione sulla 
questione dei «dissidenti so- 
rietici », il gruppo dirigente 
sembra preoccupato soprat¬ 
tutto di evitare atti politici 

— di partito e governativi 

— veramente impegnativi; an¬ 
zi sempre più esplicito (do¬ 
po le dichiarazioni di Fanfa¬ 
ni di sabato) si profila il ten¬ 
tativo di giustificare in qual- 
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PAG. 2 / echi e notizie 


Cortei, assemblee, comizi in ogni parte d’Italia promossi dal PCI, dai sindacati e dalle altre forze democratiche 

Manifestazioni unitarie in tutto ii Paese 
per mettere fine ai crimini fascisti in Cile 

Le manifestazioni per la stampa comunista diventano iniziative di lotta contro i golpisti e i fascisti cileni - Minucci a Lecco: dal Cile 
un monito per la DC - Il discorso di Vecchietti a Treviso: combattere tutti i regimi fascisti del mondo, ostacolo alla coesistenza pacifica 


DALLA PRIMA 

compagno Pajetta, che ha ri- 
• volto a Bardini il suo augu¬ 
rio più fervido. Parlando quin¬ 
di del dramma del Cile, Pajet¬ 
ta ha sottolineato l’insegna¬ 
mento che ci viene dal popo¬ 
lo di quel Paese ed ha co- 
•sì continuato: « A chi ci vie¬ 
ne a chiedere garanzie sul 
nostro senso democratico noi 
diciamo che le garanzie devo¬ 
no essere chieste ad altri par¬ 
titi, come dimostrano le gra¬ 
vi responsabilità della DC ci¬ 
lena per il colpo di Stato rea¬ 
zionario ». 

A PISTOIA una imponente 
manifestazione popolare per la 
libertà del Cile si è svolta sa¬ 
bato sera. Migliaia di cittadini 
hanno sfilato in corteo per le 
vie della città per raggiun¬ 
gere piazza Gavinana. 

Altre manifestazioni ieri si 
sono .svolte a RUBIf'R.X (Reg¬ 
gio Emilia», organizzata dal 
PCI e dal PSI e in alcune zo¬ 
ne della provincia di Milano 
( :>lKLE(lNANO. C.ORXAREIM), 
LENT.ATK SUL SEVESO). 

A ROAIA e nel LAZIO tut¬ 
te le Feste deir« Unità » si 
.sono trasformate in altret¬ 
tante manifestazioni di so¬ 
lidarietà militante con i com¬ 
pagni. i democratici, l lavora¬ 
tori cileni. 

Anche l'abate Giovanni 
Pranzom e la CO.MUMTA’ 
DI S.AN PAOLO hanno e- 
spresso la loro solidarietà con 
1 democratici e gli antifasci¬ 
sti cileni, condannando la 
.sanguinosa repressione dei ge¬ 
nerali golpisti. 

Martedì sera, alle 19. inol¬ 
tre la Comunità di San Paolo 
celebrerà una messa per i la¬ 
voratori cileni in via France¬ 
sco Negri, un capannone dei 
mercati generali. La funzione 
veri- à officiata dall'abate 
Franzoni. 

A TIA'OLI si è svolta una 
manifestazione unitaria, indet¬ 
ta da PCI, PSI, PSDI, DC 
e FRI. 

Anche nelle altre province 
laziali si .sono avute iniziati¬ 
ve di sostegno al popolo del 
Cile. Un comizio si è svolto 
a LATIN.A; altre manifesta¬ 
zioni .si sono tenute a Bas¬ 
siano, a Priverno, Aprilia, 
Maranola. 

In provìncia di FRU.SINONE, 
manife.stazione unitaria (PCI, 
PSI e DC» ad Arpino e altre 
iniziative a Boville Ernica, 
Morolo e S. Giorgio al Liri. 
In proivncia di Viterbo, infi¬ 
ne. si sono .svolte manifesta¬ 
zioni unitarie ad Acquapen¬ 
dente. Bolsena e Valentano. 

Ad .AVELLINO si è svolta 
Ieri mattina una forte mani¬ 
festazione popolare contro il 
colpo di Stato dei militari nel 
Cile. La manife<;tazlone. in¬ 
detta unitariamente da PCI. 
PSI. dalla CGIL, e dalle AGLI 
ha visto riuniti in un teatro 
cittadino centinaia di compa¬ 
gni e di democratici di Avel¬ 
lino. 

Ad e.ssi hanno parlato e- 
sponenti delle varie organiz¬ 
zazioni ed il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del 
PCI. 

A REGGIO CAL.ABRLA. 

giovani, lavoratori e cittadi¬ 
ni di ogni ceto hanno dato 
vita ieri .sera ad una forte 
manifestazione sfilando in 
corteo ed inneggiando all'e¬ 
roica resistenza cilena. La 
manifestazione era stata in¬ 
detta delle Federazioni del 
PCI e del PSI. dai rispettivi 
movimenti giovanili, dalle 
AGLI e dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

A PALERMO e in tutti i ca- 
poluoghi siciliani e in centi¬ 
naia di centri minori forte è 
la mobilitazione popolare a 
banco della resistenza cilena. 

A SIR.\Cl'.S.-\. fjabato. si è 
svolta una manifestazione uni¬ 
taria. Ieri mattina il centro di 
CATANIA è stato attraversato 
da un grandioso corteo di pro¬ 
testa contro il golpe reaziona¬ 
rio. 

-Anche a TR.AP.ANI si è tenu¬ 
to im comizio unitario, men¬ 
tre a MESSIN.A un comitato 
formato dalPANPI, dal PCI. 
dal PSI e dal PRI e dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
ha indetto per oggi una mani¬ 
festazione. 

Una imponente manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo cileno si è .svolta ieri 
mattina a EN'NxX. dove erano 
giunte delegazioni da tutta la 
provincia. 

Sempre in provincia di En- 
na si sono tenuti ieri comizi 
unitari in tutti i comuni. 

Per oggi, lunedì, manife¬ 
stazioni di solidarietà con il 
popolo cileno sono previ-ste a 
AIÒNFALCONE, per iniziati¬ 
va dei movimenti giovanili: a 
LIA'ORXO. dove alle ore \ì 
parlerà Juan Corvajan, diri¬ 
gente della gioventù comuni- 
■Sta cilena; a SOA'ICO, in pro¬ 
vincia di Milano, organizza¬ 
ta da PCI. PSI ed AGLI; a 
P.-%R.AIA dove alle 18.20 un 
corteo unitario attraverserà le 
vie del centro cittadino e si 
concluderà in piazza Garibal¬ 
di. 

A VICENZA parliti demo¬ 
cratici e sindacati hanno in¬ 
detto una manifestazione di 
protesta per domani, martedì, 
in piazza Statuto. 

♦ 

LECCO, 16 settembre 

Una vibrante manifesta¬ 
zione di protesta contro il 
colpo di Stato fa.scista in 
Cile, si è svolta oggi a 
conclusione della festa del¬ 
l'Unità della federazione 
comunista di Lecco, nel cor- 
.so della quale ha pre.so la 
parola il compagno Adalber¬ 
to Mlnucci, della direzione 
del PCI. 

Dopo aver sottolineato il 
valore della j^andc mobili¬ 
tazione unitaria in atto nel 
nostro Paese a fianco dei 
patrioti cileni. Minucci ha 
denunciato il ributtante ci¬ 
nismo con cui alcuni gruppi 
c giornali reazionari non 


hanno nasco.sto In loro sod¬ 
disfazione per l’abbattimen¬ 
to del governo costituziona¬ 
le del presidente Allende e 
rautentico bagno di sangue 
che ne è, susseguito, rinun¬ 
ciando per roccasione alla 
consueta ipocrisia con cui a- 
mano presentarsi come pa¬ 
ladini della legalità, del di¬ 
ritti deiruomo, della demo¬ 
crazia parlamentare. Queste 
forze sperano che il dram¬ 
ma cileno crei nelle masse 
popolari demorallzzaz,ione e 
sfiducia in una prospettiva 
di riforme sociali e di avan¬ 
zata democratica verso il so¬ 
cialismo. Ma ancora una vol¬ 
ta, fanno male i loro conti. 

Anche dalla lezione del Ci¬ 
le, infatti, i lavoratori ita¬ 
liani vedono sottolineata la 
necessità — che il nostro 
partito ha po.sto alla base 
della propria linea politica 
— di una lotta coerente per 
la salvaguardia e lo svilup¬ 
po di un quadro politico de¬ 
mocratico, fondato sulla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Ma il mantenimento e lo 
sviluppo di un quadro po¬ 
litico democratico è in.sepa- 
rabile dalla conquista di ri¬ 
forme economico-socinli e 
dall'avvio di un nuovo tipo 
di sviluppo. Abbiamo più vol¬ 
te sottolinealo, ad esempio, 
che lo spostamento a de¬ 
stra tentato negli ultimi 4 
anni, ha trovato la sua ba¬ 
se reale nel malessere senza 
.sbocchi di tanta parte del 
Mezzogiorno, nella mancata 
.'-oluzione di problemi dram¬ 
matici come quelli dell'agri- 
coltura. della casa, della scuo¬ 
la. della distribuzione, nel 
fatto che tutto ciò ha re.so 
più esposti vasti .strati socia¬ 
li ali'insidia della demago¬ 
gia reazionaria. 

Per questa ragione noi co¬ 
munisti siamo decisamente 
contrari al tentativo di alcu¬ 
ni settori della maggioranza 
governativa, di riproporre nei 
fatti la vecchia teoria dei 
« due tempi »>. rinviando an¬ 
cora una volta le scelte or¬ 
mai improrogabili per il ri¬ 
sanamento delle regioni me¬ 
ridionali, per l'avvio delle 
riforme più urgenti. 

Ma dai fatti cileni — ha 
concluso Minucci — viene 
una lezione e un monito so¬ 
prattutto per la DC. 

Il penoso tentativo dell'o¬ 
norevole Fanfani, di aggrap¬ 
parsi al « dissenso » di alcu¬ 
ni ' intellettuali ' sovietici per 
evitare di prendere un» po¬ 
sizione inequivocabile circa il 
« consenso » della DC cile¬ 
na verso il colpo di stato 
fascista, non riuscirà certo 
a bloccare il dibattito e il 
maturare di posizioni nuove 
tra i cattolici e tra gli stes¬ 
si democristiani italiani. 

Noi comunisti faremo tut¬ 
to il possibile per stimolare 
una più ampia presa di co¬ 
scienza antifascista anche al- 
rintemo della DC. C’è chi —■ 
da posizioni cosiddette di si¬ 
nistra — si adopera in que¬ 
sti giorni per riproporre il 
rapporto tra movimento ope¬ 
raio e DC nei termini di uno 
scontro frontale. Questo è. 
purtroppo, il gioco che è riu¬ 
scito ai fascisti cileni. Che 
cosa significa lanciare slogan 
come; « Uniti, si. ma contro 
la DC »? A che cosa potreb¬ 
be portare una cosiddetta 
« unità proletaria » contro il 
40 per cento degli italiani 
(tra i quali sono da anno¬ 
verare milioni di lavorato¬ 
ri). se non ad una spacca¬ 
tura irreparabile del po¬ 
polo. attraverso la quale pas- 
•serebbe Inevitabilmente l’of¬ 
fensiva delle forze più rea¬ 
zionarie? Og^ più che mai, 
al contrario, è nece.ssario un 
dialogo e un'iniziativa uni¬ 
taria con i cattolici demo¬ 
cratici e con le masse po¬ 
polari che si riconoscono nel¬ 
la DC. al fine di conquistar¬ 
le aH’antifascismo. di spo- 
.starle a sinistra, e di deter¬ 
minare per questa via un 
mutamento di indirizzo allo 
interno della DC stessa. 


TREVISO, 16 settembre 

Parlando al Fe.stival del- 
r« Unità » della città di Tre¬ 
viso il compagno on. Tullio 
Vecchietti, della Direzione del 
PCI. ha detto: 

« Fra i tanti e gravi pro¬ 
blemi nei quali il Partito è 
impegnato a tutti i livelli per 
attuare la sua politica, oggi 
emerge in forma anche 
drammatica la nuova fa.se di 
lotta per la pace. Lo confer¬ 
mano i gravi.ssimi fatti del 
Cile, la tragica morte del Pre- 
.sidente Allende. i numerosi 
altri as5a.ssinii e le stragi di 
lavoratori insorti a dife.sa del¬ 
le libertà costituzionali e del¬ 
le conquiste .sociali ed econo¬ 
miche conseguite nel loro 
Pae.=e. Lo confermano perché 
il sanguinario "golpe" cileno 
ha un preci.so significato: 
quello che le forze reazionarie 
ed imperialiste .sono anche 
oggi decise a ricorrere a qual¬ 
siasi me7.zo per difendere i 
loro intere.s.sì, comunque mi¬ 
nacciati. anche attraverso ri¬ 
forme compiute nella piena 
legalità democratica, come è 
.stato in Cile. 

«Tutto quello che è avvenu¬ 
to in que.sti ultimi anni in 
Indocina, in Europa, nel rap¬ 
porti fra USA-URSS e USA- 
Cina dimostra che si è ini¬ 
ziata un’era nuova. Si è aper¬ 
ta la prospettiva positiva che 
il mondo sia liberato da una 
pace fondata .sull'equilibrio 
del terrore atomico. 

« Oli imperialisti di tutto il 
mondo, con alla testa gli Sta¬ 
ti Uniti, subiscono la disten¬ 
sione mondiale perché oggi 
non pos-sono agire diversa- 
mente: tuttavia già cercano 
di ritardarne e dividerne il 
corso. Il "golpe” cileno ha 
si. origini e caratteristiche che 
riflettono la situazione inter¬ 
na del Cile, quale si era an¬ 


data definendo in que.sti ulti¬ 
mi unni e mesi. Ma essa è la 
conferma di una situazione 
che va oltre il Cile e rientra 
nella controftensiva che oggi 
è in atto, con mezzi e metodi 
anche diversi da quelli impie¬ 
gati In Cile, e si allarga al¬ 
l’America Latina, investe 
molti altri Paesi del mondo. 
L’obiettivo di questa controf- 
lensiva può es.sere individua¬ 
to nella chiara volontà delle 
forze reazionarie ed imperia¬ 
liste di impedire che la di¬ 
stensione mondiale favorisca 
l’avanzamento delle forze pro¬ 
gressiste ed antimperialiste. 
■ « In que.sto indirizzo poli¬ 
tico c’è anche il proponi¬ 
mento di - portare avanti 
la coesistenza pacifica su po¬ 
sizioni di loiza, nelle trat¬ 
tative COI Pae.si .socialisti, a 
cominciare dall URSS. 

«L’esperienza del Cile, quindi, 
etmferma che, se le forze di 
pace hanno conseguilo im- 
. portanti successi in que.sti ul¬ 
timi tempi, tuttavia è pro¬ 
prio il grande valore positivo 
di que.sti grandi successi che 
mette trenelicamentc in mo¬ 
vimento le forze reazionarie. 
Ciò impone la nece.ssità di 
mobilitare ed unire tutte le 
forze antimperialiste e di pa¬ 
ce, sia pure .su nuove basi e 
nel modo più laigo possibile. 

« Vi è infine un altro inse¬ 
gnamento che ci viene dal 
Cile, valido per tutte le ter¬ 
ze democratiche e. in parti¬ 
colare. per tutte le forze cat¬ 
toliche e cristiane, comprese 
quelle italiane. Tutti i pro¬ 
blemi della pace e della di¬ 
stensione internazionale, poli¬ 
tici, economici e .sociali, eu¬ 
ropei ed e.xtra europei, non 
po.ssono essere risolti demo¬ 
craticamente ed avviati a so¬ 
luzione positiva con la pre- 
.senza. in Europa e nel resto 
del mondo, di preponderanti 
interessi economici e militari 
dei gruppi imperiali.stici de¬ 
gli Stati Uniti in stretto lega¬ 
me anche con i regimi fa¬ 
scisti. 

« Il dovere di oggi di tutte 
le forze democratiche e di 
pace, non è solo quello di 
condannare il "golpe” cileno. 
Occorre andare oltre, come 
hanno detto giustamente Ber¬ 
linguer e Marchais, solleci¬ 
tando i governi, mobilitando 
i partiti e l’opinione pubbli¬ 
ca. per porre fine alle perse¬ 
cuzioni ed agli as.sassinii dei 
democratici cileni, per isolare 
non solo i militari respon.sa- 
bili del colpo di Stato, ma le 
forze di destra, comprese le 
destre democristiane, che li 
hanno incoraggiati e che ad¬ 
dirittura li sostengono, nel 
Cile e fuori. 

« Occorre, quindi, combat¬ 
tere tutti i regimi fascisti, u- 
niti ormai in una nuova san¬ 
ta alleanza che fa capo ai 
gruppi imperialistici america¬ 
ni. I regimi fascisti, non so¬ 
lo insidiano e minacciano la 
democrazia degli altri Paesi 
ed il progres.so del mondo, 
ma sabotano la stessa disten¬ 
sione internazionale. La pre¬ 
senza dei regimi fascisti, di 
per sé, ostacola gravemente 
una coesistenza pacifica che, 
per essere possibile, deve es¬ 
sere fondata sulla libertà e 
sulla autodeterminazione di 
tutti i popoli ». 



Ha chiesto il sequestro conservativo dei beni di alcuni cittadini 

Il cementificio 
di Lestans vorrebbe 
essere risarcito 

Dopo aver sommerso di polveri obitoiloni e campagne denuncia per la «for- 
lata inattività» un danno di 900 milioni • Il prossimo mese il pretore di Spi- 
Hmbergo dovrà giudicare l'ex consigliere delegato della società ■ Intanto, da 
tre mesi, il forno di Travesio ha ripreso a funzionare, anche se a ritmo ridotto 


GENOVA — La manifeitaiione per il Cile durante il Fettiyal provinciale deir« Unità ». 


DALL'INVIATO 

LESTANS, 16 settembre 

Il pretore di Spilimbergo 
dovrà giudicale, nel pro.ssi- 
mo ottobre, l’ingegner Fran¬ 
co Ca.siua, imputato di viola¬ 
zione deH’articolo 674 del Co¬ 
dice penale, oltreché dell'ar- 
tlcolo 216 della legge sanita¬ 
ria del l!):i4. Que.sta legge pre¬ 
vede una lieve .sanzione pe¬ 
nale ed una ammenda per 
chi è responsabile della e- 
missione. da uno stabilimen¬ 
to. di fumi «atti ad offen¬ 
dere od imbrattare o mole¬ 
stare persone». L’ingegner 
Gasala era consigliere dele¬ 
gato della Società Friulana 
Cementi nel periodo di 40 
giorni, tra il .settembre e 
l’ottobie 1971. durante il qua¬ 
le l’abitato e le campagne di 
Lestans. illazione di Se- 
quals sulle colline della de¬ 
stiti 'ragliamento», vennero 
sommersi dalle polveri che 
uscivano dal camino del mo¬ 
dernissimo cementificio di 
Travesio. 

Fu la protesta della popo¬ 
lazione intera di Lestans a 
bloccare allora il micidiale 
forno. E sono state la lottti. 
la vigilanza di quella gente 
- uomini, donne, ragazzi, 
bambini — a impedire per 
due anni che il fatto complu- 


DA OGGI SI RIUNISCONO I DIRETITVI COMPARTIMENTALI 

Iniziano ie consuitazioni 
suiiMntesa dei ferrovieri 

Giovedì nuovo incontro con il governo - Domani il coordinamen¬ 
to del gruppo FIAT - Riprendono le trattative per i vetrai 


ROMA, 16 setlembre 

Da domani (fino a merco¬ 
ledì) si riuniscono i Comi¬ 
tati direttivi compartimen¬ 
tali dei ferrovieri per discu¬ 
tere l’ipotesi di accordo rag¬ 
giunta sabato pomeriggio 
fra governo e sindacati. E’ 
questa la prima fa.se della 
consultazione di base che 
proseguirà successivamente, 
dopo che giovedì i sindacati 
si saranno incontrati di nuo¬ 
vo con il governo per defi¬ 
nire dettagliatamente i ter¬ 
mini dell'intesa. 

Intanto sempre domani ri¬ 
prende il negoziato al mini¬ 
stero dei Trasporti su quei 
punti della piattaforma non 
ancora definiti e che riguar¬ 
dano in particolare Porganiz- 
zazìone del lavoro, la limi¬ 
tazione dello straordinario, 
le libertà sindacali, lo stato 


giuridico, i lavoratori studen¬ 
ti. gli appalti e l’arresto pre¬ 
ventivo. Come è noto l’inte¬ 
sa di massima raggiunta sa¬ 
bato scorso riguarda l’aspet¬ 
to economico della piattafor¬ 
ma: dal comunicato dei .sin¬ 
dacati non emergono preci¬ 
se indicazioni in merito, ma 
essa dovrebbe prevedere l’au¬ 
mento di 40 mila lire men¬ 
sili uguali per tutti dal 1 lu¬ 
glio '73. Ricordiamo inoltre 
che l'altro obiettivo riven- 
dicatìvo dei 226.000 ferrovieri 
italiani era la realizzazione 
del piano di investimenti 
per 4 mila miliardi, approvato 
dal CIPE la scorsa settima¬ 
na. 

METALMECCANICI — Do¬ 
podomani si riunisce a Tori¬ 
no il coordinamento del grup¬ 
po Fiat per confrontare le 
posizioni emerse dopo la con¬ 
sultazione di base in previ¬ 


sione di una nuova verten¬ 
za aziendale. La riunione si 
protrarrà fino a mercoledì. 
Ricordiamo inoltre che ri¬ 
prendono a Roma, mercole¬ 
dì, in sede separata, gli in¬ 
contri per la stesura del con¬ 
tratto di lavoro che vedran¬ 
no impegnate da una parte 
la FLM e l’Intersind e dal¬ 
l’altra la FLM e la Feder- 
meccanica. In merito alle di¬ 
scussioni con quest'ultima c'è 
da segnalare che la Federa¬ 
zione dei metalmeccanici ha 
definito lento e laborioso il 
discorso sulla stesura dello 
inquadramento unico. 

VETRAI — Riprendono 
giovedì le trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei 65 mila vetrai (pri¬ 
me e seconde lavorazioni) 
che erano state sospese ve¬ 
nerdì sera. A conclusione del¬ 
la sessione di trattative la 


delegazione aveva dato un 
giudizio negativo dell’atteg- 
giamento padronale procla¬ 
mando 4 ore di scioperi arti¬ 
colati a partire da domani 
e fino a venerdì. 

GOMMA PLASTICHE — 
Martedì 18 iniziano gli in¬ 
contri per la vertenza del 
settore gomma e plastiche. La 
piattaforma è stata messa 
a punto dal convegno dei de¬ 
legati di fabbrica che si è 
svolto nei giorni scorsi ad 
Ariccia e al quale hanno pre¬ 
so parte circa 400 quadri. 

Infine ricordiamo che il 
20 e 21 settembre si riuni¬ 
sce a Roma il Comitato di¬ 
rettivo della CGIL per di¬ 
scutere il tema: «Lo svilup¬ 
po della iniziativa sindacale 
nell'attuale situazione ». La 
relazione sarà svolta dal se¬ 
gretario gen-»rale aggiunto 
Piero Boni. 


Venerdì giornata di lotta per l'occupazione e lo sfiluppo 


Il Consiglio regionale aderisce 
allo sciopero generale in Calabria 

Adesioni anche del Consiglio provinciale di Reggio e di numerosi comuni della regione • Dibattito sul centro siderurgico • Le proposte avanzate dal PCI 


DALL'INVIATO 

RE(ÌGIO CALABRIA, 16 settembre 

Si estende sempre più in 
Calabria l'arco di forze che 
aderisce allo sciopero regiona¬ 
le per l’occupazione e Io svi¬ 
luppo che avrà luogo venerdì 
prossimo. Questa notte, al ter¬ 
mine di una lunga e vivace 
riunione — di cui riferiremo 
più avanti — ha aderito alla 
manifestazione anche il Con¬ 
siglio regionale. 

Analoga decisione sempre 
ieri s^ra è stata a.s.sunta dal 
Consiglio provinciale di Reg¬ 
gio e d.'i numerosi Consigli 
comunali di tutta la regione 
i quali si vanno ad aggiunge¬ 
re a quelli che hanno già de¬ 
liberato la loro partecipazione 
alla giornata dt lotta. Degli 
ultimi ricordiamo Villa San 
Giovanni, San Giorgio Alba¬ 
nese, Motta .San fJio\-anni e 
Cittanova. 

Nella riunione del Consiglio 
regionale che .si è conclusa 
alle 4 di stamane si è regi- 
.strato. come si diceva, un 
lungo e vivace confronto sul¬ 
le questioni fondamentali del¬ 
lo .sviluppo della Calabria. 
Jjc conclusioni della riunione 
che, come si ricorderà, era 
stata convocata in .seduta 
straordinaria per un * esame 
dello stato degli investimenti 
industriali in Calabria ». non 
sono certo da ronsiderare del 
tutto positive. 

Sono stati, infatti, presen¬ 
tati tre diversi o.d.g.; uno a 
firma del repubblicano Scara- 
muzzino (chiaramente favore¬ 
vole alle tesi del sottosegreta¬ 
rio repubblicano -Compagna 
che propone di spostare Tubi- 
'cazione del Quinto centro si- 
’derurgico da Gioia Tauro in 
Campania); un altro formulato 
dalla maggioranza di centro- 
sinistra che viceversa, restrin¬ 
ge l'arco d’uzionc della Regio¬ 


ne alla sola contrattazione col 
governo sul Quinto centro si¬ 
derurgico; un'altro ancora pre¬ 
sentato dai consiglieri comu¬ 
nisti col quale si definisce co¬ 
me irrevocabile la decisione di 
costruire in Calabria il Quinto 
centro siderurgico, ma, allo 
stesso tempo, si propone alla 
Regione l’assunzione di un ar¬ 
co di iniziative dirette a con¬ 
quistare misure urgenti che 
vadano in direzione di un pro¬ 
cesso di sviluppo complessivo 
che punti alla « valorizzazio¬ 
ne piena delle ri.sorse umane e 
materiali della Calabria ». Con 
questo .spirito l’o.d.g. comuni¬ 
sta chiedeva, inoltre, l’adesio¬ 
ne della Regione allo .sciope¬ 
ro regionale di venerdì prossi¬ 
mo e indicava in una urgente 
conviicazione deli’ a.ssemblea 
dei sindaci una delle misure 
valide a portare avanti razio¬ 
ne a sostegno della lotta per 

10 sviluppo. 

Con 1 soli voti della coali¬ 
zione è risultato approvato 
l’o.dg. dei parliti di centro¬ 
sinistra. SuII’od.g. del PCI .si 
è. pero, registrata rastensione 
dell’a.sses.sore alle finanze il 
de Scarpino della corrente di 
Forze Nuove il cui gesto ha 
dato luogo a violente polemi¬ 
che aH’intemo della maggio¬ 
ranza. Scarpino ha motivato 

11 suo gesto sottolineando la 
validità delle impostazioni che 
il documento comunista dava 
ai problemi complessivi della 
Calabria. I consiglieri comuni¬ 
sti si sono comunque aste¬ 
nuti nella votazione deiro.d.g. 
della maggioranza perchè in 
esso — come hanno dichiara¬ 
to — a parte i motivi di dis¬ 
senso. erano contenuti, al pa¬ 
ri del documento comunista 
sia la volontà di far rispettare 
al governo la decisione di co¬ 
struire subito e in Calabria 
il Quinto centro siderurgico. 


sia l'adesione alla giornata di 
lotta venerdì (malgrado l’im- 
postazione riduttiva di cui si 
è detto), sia l’impegno a con¬ 
vocare l’assemblea dei sinda¬ 
ci il più presto possibile. 

In sede di votazione sono 
intervenuti il compagno Rossi 
(il quale, nella giornata di ie- 
n aveva replicato ad una in¬ 
troduzione del presidente del¬ 
la Giunta che aveva dimostra¬ 
to i medesimi limiti che, poi, 
sarebbero stati contenuti nel 
documento finale) e il compa¬ 
gno Martorelli. Gli oratori co¬ 
munisti hanno criticato la o- 
stinata volontà della maggio¬ 
ranza di non concordare con 
l’opposizione comunista il do- 


Delegazione 
commerciale 
norticoreana 
in Italia 

ROMA, 16 settembre 

Una delegazione commercia¬ 
le della Repubblica popolare 
democratica' di Corea, guida¬ 
ta dal vice direttore generale 
della Corporazione Importex- 
port dei metalli. Li Yonng 
Gun, è giunta a Roma. 

La missione si tratterrà in 
Italia sino al 4 ottobre per 
visitare complessi industriali 
e, in particolare, aziende in¬ 
teressate airesportazione nella 
Corea del nord di acciai spe¬ 
ciali, prodotti chimici, deU’a- 
gricoltura, macchine utensili, 
impianti siderurgici e tessili 

La visita in Italia della mis¬ 
sione è stata organizzata dallT- 
stituto per il commercio con 
l’estero. 


cumento finale. La Regione ca¬ 
labrese — essi hanno aggiun¬ 
to, illustrando il merito del¬ 
la posizione del PCI — non 
può limitarsi a registrare una 
polemica esterna sui termini 
del suo sviluppo o a rispon¬ 
dere in forme più o meno 
stizzose, a chi questa polemi¬ 
ca conduce. La Regione Cala¬ 
bria. viceversa, deve essere 
protagonista cosi come ha sa¬ 
puto essere in altre occasio¬ 
ni. della lotta delle popolazio¬ 
ni per imporre il ri.spetto de¬ 
gli impegni ma anche per co¬ 
struire nei fatti uno sviluppo 
diverso della economia e del¬ 
la società calabrese alla luce 
del fallimento della politica 
meridionali.stica che pur. a 
parole, viene riconosciuto. 

Ma la posizione del PCI, 
a questo punto, non e nnia- 
sta nel vago. E’ st-ata infatti 
avanzata una proposta preci¬ 
sa. poi contenuta nell’o.d g. 
presentato dal gruppo. Rife¬ 
rendosi anche all'idea pro¬ 
spettata in questi giorni da 
parte del ministro per gli In¬ 
terventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno Donai Caltin. di da¬ 
re vita in Calabria in una con 
la realizzazione del quinto cen¬ 
tro siderurgico, ma, eviden¬ 
temente, in tempi piii rac¬ 
corciati. ad un processo di 
sviluppo intersettoriale, il 
PCI ha infatti detto che 
la Regione deve sapere en¬ 
trare subito nel merito di 
questa proposta. La Calabria 
— hanno aggiunto gli oratori 
comunisti — è certamente in¬ 
teressata ad un progetto in¬ 
tersettoriale « elaborato e ge¬ 
stito dalla Regione, con il con¬ 
corso degli organi della pro¬ 
grammazione nazionale e del¬ 
le partecipazioni .statali in mi 
si affrontino — con urgenza e 
adeguati investimenti — in 


una visione complessiva i pro¬ 
blemi della difesa del suolo, 
della trasformazione dell'agri- 
coltura, in pianura, collina e 
montagna, e della conseguen¬ 
te utilizzazione delle loro ri¬ 
sorse presenti e potenziali (ac¬ 
qua, carne, legno) e dello svi¬ 
luppo di una rete di piccole 
e medie industrie collegate a 
questo processo di sviluppo ». 

Il documento che è stato 
invece approvato dalla mag¬ 
gioranza. rifiuta questa ipo¬ 
tesi (definita «fantomatica o 
quantomeno inidonea » ) e con¬ 
sidera gli investimenti indu¬ 
striali del « pacchetto Cala¬ 
bria ». capaci « di garantire 
un si.stema autopropulsivo che 
favorisca a sua volta una in¬ 
dustrializzazione dtflusa anche 
nel settore manifatturiero e 
nel quadro di un armonico 
sviluppo deiragricoltura. del 
turismo e dei servizi ». 

Per domani infine è convo¬ 
cata a Roma dal segretario 
nazionale della DC Fanfani li¬ 
na riunione di tutti gli espo¬ 
nenti de calabresi. 

Franco Martelli 


to e la ragione del più forte 
ave.s.sero a prevalere sui lo¬ 
ro diritti. Ade.sso la conte.sa 
- - a.spra ed e.semplare quan- 
t’aitre mai — è giunta ad una 
nuova la.se. Consigliere de¬ 
legato della Friulana Cementi 
non è più l'ingegner Casara, 
bensì l'ingegner Angelo Fer¬ 
ro, figlio deli’ex rettore del¬ 
l’Università di Padova, socio 
a sua volta di quel cementi¬ 
ficio di Cadola, a Ponte nel¬ 
le Alpi nel Belliineso, che eb¬ 
be a lucrare incredibili bene- 
ilei (contributi per centinaia 
di milioni e prestiti a tasso 
agevolato per circa un mi¬ 
liardo» con la legge .sul Va- 
jont; un disa.stro da cui lo 
stabilimento era stato solo 
sfiorato 

Ex consigliere comunale DC 
a Padova, nonché pre.'^idcnte 
di un'opera pia eretta in ente 
morale, l’ingegner Angelo 
Ferro prc.senla un secondo 
volto alla gente di Lestan.s; 
non quello del pio benclat- 
tore, bensì deirmdustriale 
duro e intransigente. Alle 
pre.scriz.ioni comunali circa i 
di.spo.sitivi per lendere inof¬ 
fensivo il cementificio, ha 
ri.spo.sto scartando i più efli- 
caci (il sotterramento dei fu¬ 
mi ed i filtri elettrostatici). 
In compenso, la commissione 
tecnica nominata dalla Re¬ 
gione si affrettava a stendere 
una relazione del tutto tran¬ 
quillizzante. Alle perplessità 
delle autorità provinciali 
(prefetto in testa) reagiva 
sollecitando il permesso di 
riaccendere il forno; e rin¬ 
vio della polizia per render¬ 
lo po.s.sibile. piegando con la 
forza la resistenza degli abi¬ 
tanti di Lestans. 

Da alcune settimane il pae¬ 
sino della pedemontana Por¬ 
denonese è presidiato da 
grossi reparti della celere e 
dei carabinieri. La normale 
esistenza di questo che era 
semplicemente un tranquillo 
borgo agricolo, ignorato da 
tutti da due anni è sconvol¬ 
ta. traumatizzata. 

Adesso si respira un cli¬ 
ma da retrovie, da territorio 
« nemico » occupato. Alla vio¬ 
lenza si aggiunge l'intimida- 
zione, la rappresaglia. La So¬ 
cietà friulana cementi ha de¬ 
nunciato — a suo dire — un 
danno di 900 milioni per il 
periodo di «forzata inattività». 
Ed ha preteso, a carico di 
sette cittadini di Lestans che 
avrebbe individuato come 
« responsabili » del blocco, il 
sequestro conservativo dei'lo¬ 
ro beni. La cosa più scon¬ 
certante è che il dottor Fon¬ 
tana, sostituto del presiden¬ 
te del Tribunale di Porde¬ 
none, ha concesso questo 
provvedimento che si effet¬ 
tua soltanto quando risulta 
che un debitore sia in pro¬ 
cinto di vendere o disper¬ 
dere il proprio patrimonio. 

Nessuno dei contadini di 
Lestans vuole vendere la ca¬ 
setta o i pòchi ettari di se¬ 
minativo e di bosco che so¬ 
no stati posti sotto seque¬ 
stro conservativo. Si battono 
anche per salvare i loro be¬ 
ni, per poter continuare a 
coltivare la loro terra e vi¬ 
vere nelle loro case senza 
che siano sepolti sotto una 
coltre di polvere cementifera. 

Quanto è successo durante 
i quaranta giorni di attività 
del cementificio, nell’autunno 
del 71. è ormai noto. Il ca¬ 
mino eruttava in continua¬ 
zione ima densa nuvola bian¬ 
castra che per la particolare 
conformazione della vallata e 
la direzione dei venti rista¬ 
gnava e precipitava sul ter¬ 
ritorio di Lestans e di alcune 
frazioni vicine. Colture di frut¬ 
ta rovinate, animali malati, 
bambini e adulti con gli oc¬ 
chi arrossati e le vie respi¬ 
ratorie irritate: queste le con¬ 
seguenze che scatenarono la 
protesta. 

« Ora abbiamo proceduto ». 
dicono i padroni della Friu¬ 
lana Cementi. Con loro c'è 
anche la « Friulia », la socie¬ 
tà finanziaria della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che è 
entrata nella Friulana Cemen¬ 
ti con un terzo del capitale. 
La commissione tecnica « as¬ 
sicura». La Giunta regionale, 
compromessa dalle scelte com¬ 
piute dalia « Friulia » e dalla 
passata Giunta Berzanti. non 
sa come uscirne. Subisce la 
pressione dei cementieri e 
nello stesso tempo non può 
non rendersi conto delle ra¬ 
gioni della gente di Lestans. 

Da più di tre mesi, pian 
piano, a ritmo ridotto, il for¬ 
no di Trave.sio ha ripreso a 
« fumare ». Il disegno è chia¬ 
ro: non .suscitare ^larme. di¬ 
mostrare che i vistosi feno¬ 
meni del 71 non si verifica¬ 
no pili, spegnere la lotta dei- 
in gente con la oolizia e cron 
la stanchezza. Ma i contadi¬ 
ni di Lestans non sono nè 
soli nè un gruppo di esagi¬ 
tati immaturi. Anche le pic¬ 
cole « fumate » di questa se¬ 
conda fa.se non sono senza 
conseguenze. Lo hanno rive¬ 


lato delle analisi latte com¬ 
piere in giugno sul frumen¬ 
to ed altri elementi atten¬ 
tamente rilevati. Al sequostio 
preteso dai cementieri, la po¬ 
polazione ha risposto cosi;- 
tiiendo un collegio di difesa 
di CUI lanno parte l’avvoc: - 
to Nicola Lombardi, di Ro¬ 
ma, e professionisti locali tra 
cui gli avvocati Provedani c 
Malutia. La denuncia contro 
l’ingegner Casara non è sta¬ 
ta fatta tanto per strapnaic 
l’ammenda di qualche decina 
di migliaia di lire, bensì la 
decisione di sospendere l’a* 
livita del cementificio da par¬ 
te del pretore. Le violazioni 
della leg.ge sanitaria ci sor«>. 
Come il porto d’armi conces¬ 
so dalla questura non è un.i 
licenza di uccidere, cosi le 
autorizzazioni amministrative' 
rilasciate al cementificio non 
possono consentire di «di¬ 
fendere o imbrattale o mo¬ 
lestare persone » con i fumi 
Il forno di Lestans deve 
andarsene, trasferirsi altrove, 
dove non pos.sa far danni. 
Un errore iniziale non può 
trasformarsi in un delitto per¬ 
manente. La lotta della pic¬ 
cola comunità pordenonese 
insegna che le scelte indu¬ 
striali e produttive non pO',- 
sono più farsi, in Italia, alo 
spalle e sulla pelle della gente. 

Mario Passi 


Protesta 
a Cremona 
dei produttori 
agricoli 

Tendenze ed espressio¬ 
ni di marca reaziona¬ 
ria si sono mescolate 
all'iniziativa 

CREMONA, 16 settembre 

Si è svolta questa mattina 
a Cremona, indetta dal « Co¬ 
mitato di emeigenza regio¬ 
nale produttori agricoli » una 
manilestazione con corteo. 

L’iniziativa si è inserita a 
sorpresa nell’ambito della 28 ‘ 
Fiera intemazionale del bovi¬ 
no da latte e di approvvigio¬ 
namento dell’agricoltura, in 
corso a Cremona dal giorno 
13. La cerimonia inaugurale 
ufficiale doveva tenersi ieri 
ed era stata sospesa « allo 
scopo di evidenziare all’opi¬ 
nione pubblica e agli organi 
di governo la grave crisi del 
settore zootecnico ». 

La manifestazione, a cui 
hanno partecipato circa 800 
produttori agricoli provenien¬ 
ti in gran parte dalle pro¬ 
vince di Milano, Brescia. Man¬ 
tova ed altri centri lombardi, 
testimonia del grave momen¬ 
to che il mondo agricolo (e 
in particolare i coltivatori di¬ 
retti) sta attraversando e 
dello stato di tensione che 
tale situazione difficile va 
determinando. Alla manifesta¬ 
zione ha partecipato ulbcial- 
mente l’ANGA (Associazione 
nazionale gio'.'ani agricolto¬ 
ri). 

Va subito detto, tuttavia, 
che anche la manifestazione 
di oggi — ed altre che pare 
si vogliano porre in atto — 
hanno dei gravi limiti e si 
presentano con caratteristiche 
non certamente chiare, per 
diversi motivi. 

Innanzitutto è da osserva¬ 
re che ia mancata individua¬ 
zione delle cause della crisi 
in atto e la assenza di qual¬ 
siasi indicazione e proposta 
costmttiva per una reale 
svolta della politica agraria 
che si va conducendo nel no¬ 
stro Paese e neH'ambito del¬ 
la Comunità europea, tolgo¬ 
no credibilità alle iniziative 
e rischiano di avviarle verso 
conclusioni generiche e qua¬ 
lunquistiche. 

Certe affermazioni udite 
stamane hanno inoltre testi¬ 
moniato la presenza, nell’am¬ 
bito del movimento di pro¬ 
testa, di tendenze di chiara 
marca reazionaria. 
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I dieci anni della scuola deirobbligo 

I «ritocchi» 
e la riforma 

I silenzi interessati sul decennale delia media unica tendono a evitare un dibat¬ 
tito che coinvolgerebbe l'intero assetto e funzionamento della scuola di base 


Se ne è discusso al congresso internazionale di Varese 

Novità nel mondo dei trapianti 

Si profila una rete di macchine capaci di garantire all'uomo/insieme con una tutela sempre più assidua, le condizioni 
migliori per operazioni così delicate • Quali sono le differenze tra il rene e gli altri visceri • Gli interventi effettuati nel '72 


iiiw I iiMKiw m i uii&iwiiyiii«iiiv usua jbuuiu ui wgac ^ tutto il 197 '^ iti tutto il 

mondo: Kl.OOO trapianti di re- 

_ no, 200 trapianti di cuore, 130 

di fegato, :il) dt polmone, 20 

Secondo una recente melile- ziare a fare un oilancio della .‘•ostiluire l op/.ionalita idla la- esperienze, già tanto cospi- 

sta svolta dall’lSVlOT tra un scuola deH’obbligo, e in parti- coltatività di alcune materie cua per lì rene ma ancora 

campione di giovani dai 11 ai colare del suo settore medio (per non parlate delle atta- iniziale per gli altri vi.sceri, 

25 anni, il Gl 'p degli iiitervi- a un deceiinio esatto di di- cronistiebe e provocatorie .sor- ^ stata messa allo .studio in 

.stati ritiene che la prepitra- stanza dalla legge che lo ri- tile come quella di Scalfaro questi giorni a Varese al .se- 




stanza dalla legge che lo ri- tile come quella di Scalfaro questi giorni a Varese al .se¬ 
zione fornita dalla .scuola del- formò e unificò e che portò tendente — a suo tempo — a f,‘j 

l’obbligo (elementare e media) l’obbligo .scolastico a M anni ripristinare la dittatura del la- „ ^ ♦ t a r 

non è adeguata a far cono- (anche se sulla carta questo tino). Ben diversi .sono invece , 

.scere la realtà del lavoro nel esisteva lin dal 192;{). Potreb- il respiro o la portata delle visceri? Prima di tutto per- 

mondo d'oggi (di parere oppo- he sembrare strano che in un proposte del movimento ope- clìè i reni sono due, e cia- 

sto è soltanto il 21'p; i più regime cosi propenso alle ce- raio e democratico che conce- scuno di essi è sufficiente 

severi .sono coloro che studia- Icbrazioni, come il nostro, lo pi.scono una ri.struiturazione allò necessità di depurazione 


visceri? Prima di tutto per¬ 
chè i reni sono due, e cia¬ 


no ancora, il dei quali storico decennale di una leg- . _ 

dà un giudizio negativo). Pa- ge cosi radicale e rivoluzio- l’obbligo, dalla scuoia dcirin- mette in grado di prele 

rimenti inadeguata ri.sulta la iiaria ». come recentemente è lanzia (« il diritto allo .studio nia\aU? 

scuola circa la sua capacità stata delinita da alcuni fra i comincia a tre anni») fino al st * 
di indirizzare i giovani verso jiiii decisi sostenitori cattolici biennio unitario obbligatorio 

un’occupazione (55 M e di ilei centro sinistra, sia passa- d’ una scuola media superiore anche nei Paesi m cui 

dare un suniciente orienta- to quasi completamente sotto riformaf a. Ristrutturazione che è uermesso il nrelievo dal 


comple.ssiva dcll.i .scuola del- del sangue deirorganlsmo: il 


dare un suniciente orienta- to quasi completamente sotto rilormaf a. Ristrutturazione che 

mento neH’alTrontare la vita silenzio. In realtà il fatto è investe le finalità, le slrultu- 

d’oggi (54‘f). signilicativo: mollo probabii- re. gli ordinamenti, gli obiet- 

Pur con le riserve che si mente si tenta di evitare un tivi educativi e didattici, i 

devono avere per indagini del discorso la cui riapertura contenuti, i melodi e soprat- 

genere, non si può negare che coinvolgerebbe inevitabilmente lutto un nuovo as.-^e culturale 

l’inchiesta ISVET rappresenti l’intero assetto e funziona- ed educativo, oltre che una 

un’occasione propizia per ini- mento della .scuola di base. riqiialificjizione di londo del 


vare il rene u un sano per 
darlo a im malato. 

Ma c’è un altro motivo, 
ancora più valido, forse: in¬ 
fatti anche nei Paesi m cui 
è permesso il prelievo dal 
vivente sano sono molti l chi¬ 
rurghi che preferiscono tra¬ 
piantare il rene prelevato da 
un cadavere, o da un coma¬ 
toso in stato di coma irre¬ 
versibile (coma «dépassé»). 













40 miliardi di libri “''DÌrsrl-LuisM,,. 

strano che i tempi sono or- 

La nuova scuola media iute- j colpisce quasi esclusivamente mai maturi per questa bat- 


per non mettere im sano in 
riqiiaht icjtzione di londo del condizione di pericolo poten- 
pi ocesso di formazione e di ztale togliendogli un viscere 
aggiornamento permanente de- che pur non essendo indi- 


■--x 


.spensabile è comunque una 
scorta, una riserva, e quindi 
la duplicità dell’organo rena¬ 
le non gioca un ruolo com¬ 
pletamente decisivo nel deter- 


que per effetto di una dupli- i figli dei lavoratori, contadi- taglia. Il primo è rappreseti- minare la grandissima diffe- 
ce spinta, espressa dalla do- ni. operai, disoccupati e sot- tato dalla conqui.^ta da parte renza statistica tra il numero 


manda popolare di maggior toccupati, e colpisce maggior- di \a.sie e forti categorie ope- 

istruzione e dalle issigenze del mente i ragazzi del Sud (sia mie di un tempo retribuito per 

mondo produttivo di una diver- che emigrino sia che riman- ristruzione e la formazione se- 

sa qualificazione della mano gano al loro paese). Sono que- condo le proprie autonome esi- 

d’opera in un momento di tra- sti i giovani condannati ad genze di classe anche aU’in- 

passo da un’economia preva- andare a lavorare prima del- terno delle slrultuie scolasti- 

lentemente agricola ad una l’età legale. che e dalla apertura di una 

prevalentemente industriale, e Come è potuto, c come può lertenza sulla scuoia, ed in 

venne realizzata attraverso un ìutt’ugyi. avvenire ciò’.' Le particolare sul diritto allo .stu- 

compromesso interno al primo cause vanno ricercate lidia dio. ad opera delle Confedera- 

centro-sinistra. Mentre veniva natura di ijujl compromesso zioni sindacali. Il secondo è 

allungato di un triennio il pe- — pasticciacelo » lo definia- rappre.ientalo daU’emergere di 

riodo scolastico obbligatorio ino giu.'.tameiite noi comuni- un con.sistente .schieramento 

per dare a tutti una base co- sti — avvenuto dieci anni fa. di insegnanti portato a tradur- 

mune di formazione genera- per cui si colle costruire una re il proprio impegno politico 

le. runifìcazione dell’avvia- scuola unitaria e di massa sul democratico nella società e 


di caste e forti categorie ope- trapianti di rene e quel- 

laie ili un tempo retribuito per tutti gli altri trapianti 

ristruzione e la formazione se- ^|oca\'r'dalfa“"!,oJsibmtrd“ 
condo le piopiie autonome esi- prelec'are dal cadavere: ma a 

genze di classe anche all in- sua volta la possibilità del 

terno delle slrultuie scolasti- prelievo dal cadavere, o dal 
che e dalla apertura di una paziente in stato di coma ir- 
vertenza sulla scuoia, ed in reversibile, in che modo gio- 
particolare sul diritto allo .stu- livore del trapianto re- 

,li„. .n, delle Confede.-,,- Si 

zioiìi siiKulCcili. il secondo c dìhuio di Altri viscori^ 
rappre.dentato dall’emergere di ragione principale con- 

un coirsistcnte .schieramento nel fatto che il pazien- 












le. runifìcazione dell’avvia- scuola unitaria e di massa sul 
mento e della vecchia scuola ceppo ilei vecchio ginnasio in¬ 
media avrebbe dovuto climi- feriore •J'jlite, c(>n qualche ac- 


La tecnica operatoria dei trapianto d'organi non ha più, ormai, segreti per moltissimi chirurghi in ogni parte del mondo. Quello che 
resta da scoprire è come evitare il rigetto dell'organo trapiantato; condizione essenziale perchè gli interventi siano coronati da com¬ 
pleto successo. Di ciò si è parlato. In questi giorni, e ad alto livello, a Varese. Nella foto: lo svedese prof. Ake Senning (a sinistra) 
durante un'operazione di trapianto eseguita nell'ospedale cantonale di Zurigo. 


per la riforma della scuola an- 
media avrebbe dovuto climi- feriore d’e/ite, c(in qualche ac- che nel lavoro didattico, cioè 

Ilare i meccanismi palesi del- comodamcnlo iiuloiore. Si con- nel modo di fare .scuoia. Il 

la discriminazione di classe .servò una far.;a di insegna- nuovo stato giuridico, conqiii- 

che smistava al primo tipo di mento del latino, quel tanto stalo con l’intorvento attivo 

.scuola i figli della piccolissi- che bastava a porre una bar- dei sindacati dei lavoratori, 

ma borghesia e degli operai riera nell’accesso al liceo clas- pur con tutte le sue pecche, 

e al secondo i figli della bor- sico e. cosa ancor più grave, .‘-ostanzialmente rappresenta d 


te colpito da un'insufficienza la, :,i c mi hucsu yiuiin 

renale così grave da rendere durante un'operazione di trapianto eseguita nell'o: 
indispensabile il trapianto può 
sopravvivere piii a lungo del 

pazie.ite colpito da insuffi- operazione cosi rischiosa da | sione degli anticorpi dell’ospi 


finità immunitarie, che non 


cienza cardiaca o epatica co- rendere drammatica la deci- te contro i tessuti dell’orga- coincidono con la rete delle 


si grave da rendere consiglia- I sione. 


bile il trapianto del fegato 


no trapiantato costituisce la parentele. 


Il rene artificiale non so- temuta « reazione di rigetto ». 


o il trapianto del cuore. Que- stituisce in modo perfetto la La reazione è tanto più gra- 


Quando tm soggetto cade 
in coma irreversibile per un 


pianto renale prima di af¬ 
frontare le difficoltà ineren¬ 
ti al trapianto di altri or¬ 
gani. 

I risultati del trapianto di 


in condizione di operare con 
tutte le sicurezze: la sicurez¬ 
za che il malato è stato sot¬ 
toposto a tutte le cure neces¬ 
sarie. la sicurezza che l’or- 


pone è duplice: 


possibilità 


ghesia destinati a studi e ruo- a sottrarre tenqKi prezioso ad iiconoscimento formale di una 1 ctd il trapianto viene effet- condizioni generali no antigeni diversi, e perciò «tipizzarlo» e identificare im- parare bene i pazienti per rene a San Francisco e 


li sociali più elevati. Caratte- altri studi e attività. Si intro- mutata situazione anche nella tuato. e consentita dai rene 

ristiche programmatiche del- dusse la scienza, ma sotto for- scuola. artificiale. La seconda ragio- 

la nuova .scuola dovevano es- ma di «c o.s.servazioni » e sen- " m. il , wi- • » . • *• •• ne consiste nel fatto che, men- 

sere quindi l’unicità, l’obbliga- za laboratori e possibilità di Malgrado „li mlcre.ssati si- rigetto del cuore tra- 

torietà. la gratuità, la non se- fare esperimenti, la tecnica, lenzi sul decennale della scuo- piantato conduce a morte ra- 

leltivilà (e dunque la fun- ma semplicemente come i ap- 1«'* media unica, il discorso in pida e inevitabile, il rigetto 

zione formativa e orientati- plica/.ioni » c in posizione net- realtà è stato già riaperto da del rene trapiantato non è 

va), attraverso la predisposi- tamente subordinata rispetto validi interlocutori e ogni ten- un avvenimento irrimediabile: 


ristiche programmatiche del- dusse la scienza, ma sotto for¬ 
bì nuova scuola dovevano es- ma di «c osservazioni » e sen- 
sere quindi l’unicità, l’obbliga- za laboratori e possibilità di 


artificiale. La seconda ragio¬ 
ne consiste nel fatto che, men- 
tre il rigetto del cuore tra¬ 


mato, è consentita dal rene ® 9 PPOrtarlo; ma l'im^ mediatamente, tra im_alati in l’intervento_e la possibilità di 


portante è soprattutto il tem- j accettato; genitori e figli han- attesa di im rene i due che 
po che cosi viene dato per , no generalmente un buon nu- | più «is sono affini dal nuoto 
«tipizzare» il malato, -cioè mero di antigeni uguali, ma t di vista immunitario e 


per individuare le .sue carat- 


piantato conduce a morte ra- ^emtiche inimunitari^^^ -a parte la gemellar^ pianto con ìa più bì^dapóS- fìciente'preparazione déi'"pà- alFuomo una tutela 

pida e inevitabile, il rigetto «tipo» al quale aopartiene tica Ivjnca relazione di sibile terapia immunodepres- ziente, o al fatto che erano sempre piu assidua, il rene 
del rene trapiantato non è e per attenere un rene adat- parent^ abbastanza saetta sjya (il trattamento che*^ de- stati trapiantati del reni già artificiale che depura il suo 
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«.fiiio *1. vista inununitario e che 

quella tn. ^genitore e figlio e perciò possono ricevere il tra- 
"7 ® parte ia gemellanta iden- nianto con la nifi blanda nns. 


conoscere le condizioni fun- Amsterdam dove lo ha tra- 
zionali del rene trapiantato piantato con successo. 


(molti casi di insuccesso so¬ 
no infatti dovniti o all’insuf- 


Si profila dunoue già una 
rete di macchine capaci di 


to a lui. Tutti i tessuti del- 
Torganismo, infatti, analoga- 


prime la capacità immunità* ammalati in vita, oppure al- 
taria è infatti pericoloso per- terati (lopo la morte). Da 


sangue, il calcolatore che sce¬ 
glie con imparziale oggetti- 


zione di un ampio ventaglio al tradizionale filone umani- tativo di metterlo a tacere ha -si asporta il rene trapiantato ‘ taria è infatti pericoloso per- terati dopo la morte). Da She con imparziale oggetu- 

di materie, l’attribuzione di stico delle «belle lettere», e ?. .1 . "Smi. u fe si restituisce il malato al deprime anche le capa- quattro anni è stata felice- 


di materie, l’attribuzione di stico delle « belle lettere », e 
estesi compiti didattici ai con- jicr giunta distinta in maschi- 


femniiniii 


sigli di clas.se. l’istituzione del li e femminili (inventando 
doposcuola e delle classi dif- quindi un .icsso alla tecnica), 
ferenziali e di orientamento .Si riformo la lìcuola evitando 


.scarse possibilità di .successo. 

Fernando Rotondo 


e si restituisce il malato al antigeni, verso i quali orga- chè si possa co.itare su una c^à dì^ difesa contro le in¬ 
rene artificiale. Il trapianto nisnii di tipo diflerente eia- sulliciente reciproca tolleran- fezioni- possiamo dare uri 

del rene non è dunque una borano anticorpi; e l’aggres- * za. Bisogna individuare le af- sonnifero al nostro cane af- 


mente sperimentata, con que¬ 
ste finalità, la « macchina di 
Belzer». Con questo apparec- 


identifica, lo cerca, lo avverte: 
la « macchina di Belzer » che 
gli offre tempo per affron- 


per il recupero. 


accuratamente ogni collega- 


Le cose però sono andate e raccordo con i gradi 


diversamente. 

La spesa per i soli libri eli 
testo si aggira su una media 


precedenti e successivi. 

Si aggiungano le carenze c- 
dilizie — nel 1971 mancavano 


di 25.000 lire a testa — per B&O.OOO posti alunno (4.1 \ìer 
un totale di 40 miliardi circa e •’en _ 108.000 alunni 


— e a poco valgono gli irri¬ 
sori buoni libri di 10.000 lire. 


frequentavano i doppi turni — 
e un corpo insegnante nel suo 


concessi soltanto a un terzo complesso impreparato a com- 

degli alunni (per non parlare prendere, ancor prima die a 

delle spese per le ripetizioni sostenere, la portata inno\a- 

private ai rimandati, per i Ilice della riforma, e si capi- 

trasporti, ecc.). La selezione f-' come la nuova scuola me- 

incide ancora duramente: è *ii3 abbia finito per traspor- 

noto che a malapena il 60 ‘’ó tare all interno, in forrna ma- 

dei ragazzi consegue la licen- seberata, i meccanismi della 

za media, ma meno noto è discriminazione sociale, limi- 


LA MOSTRA PERSONALE DI GIUSEPPE àlOTTI A JESOLO 

Storia di donne e uomini del Po 


finché non si metta a latrare chio il rene, asportato dal- rooerazione, che gli con- 

se arrivano i nostri amici, Porganismo, viene tenuto in serva il rene nelle condizioni 

ma il guaio è che non darà vita a bassa temperatura, me- migliori e lo av\-erte se per 

l’allarme se arriveranno i la- diante Pimmissione nelle sue disavventura si e impercetti- 

dri ). arterie di un plasma umano burnente deteriorato: il jet 

Bisogna dunque che un’ap- appositamente preparato che “nella°'s‘tns^biiriDDarec- 

posita organizzazione abbia mantiene m condizioni ot- a oSe 

eià le schedi» di tutu i na- timali per novanta ore: cioè cniaiura. e oltre a queste, 

fìenu in aulsa‘’diTrapian?o. Per tufto il tempo che oc- TsarSpeViforTa"e 

e sia in grado di fare im- corre per individuare, tra x saia operatoria e )* moni 

mediatamente la graduatoria pazienti in attesa, il più adaU dSorso‘'Sost onera- 

delie priorità, non solo «^e- cercarlo, trovarlo, ri- mnte il decorso post opera 

condo la tipizzazione immu- coverarlo e metterlo in gra- chiamerà 1 infermiera al- 

nitnrin ma connnHn alt,-! do di affrontare l’intervento. minima alterazione dei pol- 


delle priorità, non solo se¬ 
condo la tipizzazione immu¬ 
nitaria ma secondo altri cri¬ 
teri oggettivi da stabilire in 
precedenza, come ad esem¬ 
pio l'età. Problematica è la 


to; per cercarlo, trovarlo, ri¬ 
coverarlo e metterlo in gra¬ 
do di affrontare l’intervento. 


In questo frattempo i dispo- pressione. Questo 


Trentamila persone hanno decretato il successo dell'iniziativa attuata dali'AmmInIstrazione democratica - Un com- ^fo*" mS^'prSmatSa S''di”]SiS^>^5lno"^S‘'?L ììn asi^rm Viirnostra^^ 
plesso itinerario creativo: dai conti con l'esperienza cubista agli anni del realismo, ai risultati lirici di oggi “"■'si?;"* tìbrio„" deraM: 

J?, 1 esistenza eventuale ai distur- „ autorità » che organizzano 

stan^ grava da rendere il bi circolatori nei suoi tessuti. Hicinbn^irino arainito hì 


meraviglioso nuovo mondo è 
un aspetto della nostra socie¬ 


noto che a malapena il 60 ‘’ó tare all interno, in forrna ma- 

dei ragazzi consegue la licen- seberata, i meccanismi della 

za media, ma meno noto è discriminazione sociale, limi- 

il fatto che su 100 ragazzi tandosi a registrare e legitti- 

ebe si iscrivono in prima eie- mare istituzionalmente le disu- 

menlare soltanto 2-3 concludo- guaglianze sociali e culturali 

no l’obbligo senza bocciature, con cui i ragazzi si presenla- 

come risulta da recenti cal- a .-.cuoia. Infatti ii rendi- 
coli. Le cifre, spesso trionfai- mento e il successo scolastico 

niente agitate, relative al nu- òegli alunni è .strettamente 

mero degli iscritti secondo i correlalo alla^ professione e al 


JESOLO, 16 settembre 
Conlimiando nella sua a- 
zione culturale, aperta con 
l'iva sensibilità ai problemi di 
un nuovo rapporto tra arie c 
pubblico popolare, l'amini- 
nìstrazione democratica di 


trapianto ima necessità ur¬ 
gente, ma non cosi gravi da 


bi circolatori nei suoi tessuti, 
di alterazioni anche micro¬ 
scopiche nelle sue cellule: il 


come risulta da recènti Cai- ■’Cuola. Infatti ii rendi- P^oonco popolare, lammi- 

coli. Le cifre, spesso trionfai- nK"!» '' successo ,scoIa.stico ’y^}òlo"’anche'<mScanm co: 

ruente agitate, relative al nu. negl, aluua, u strettamente 

mero degli iscritti .secondo i correlalo alla professione e al ..qIuIq ordinare ur'aUra 

vari livelli di età sono molto Idolo di studio patemi- Il do- coluto oratila re uua.tra 

vari livelli ai eia. sono mono , . rannre- grande mostra antologica: 

bugiarde a questo proposito I)oscuoia. che (Wi.ia rappre Giuseppe Motti. La 

perchè non tengono conto del tentare uno .btrumenlo di par- mostra è stata allestita pres¬ 
fatto che molti ragazzi in età ^lale correzione di queste stor- jg scuole « Carducci ,> di 

di scuola media sono ancora ^ limita- Jesolo Lido e raccoglie oltre 

attardati nella scuola elemen- zioni e lia vissuto una vita tm centinaio di opere. Le ra- 

tare (dal 15 al secondo asfittica: |x?r la legge istitu- gioni per cui la scelta della 

il CEXSIS) e del fatto che non è obbligatorio, i prò- amministrazione è caduta 

narerrhi ahh'indnmno j?li stii- grammi non ne fanno nemme- proprio su Motti sono dtcnia- 
pareccni aUDandonano gn stu fi rircol iri minisleria- rialto stesso sindaco Car¬ 
di a seguito dell accumularsi cenno, circolari niinisieria Braaato nella Premessa 

,li boccrature. fornendo firn- >' '.«""o co""™?"' t;»- c%e ,mZ%,S per « es¬ 
pressione di un attenuarsi del l;'"''''' » •*' 

fenomeno della selezione. «»’"« <'“™- 

Ma soprattutto si tratta di 


proprio su Motti sono dichia¬ 
rale dallo stesso sindaco Car¬ 
lo Erogato nella premessa 
che ha scritto per il catalo¬ 
go: « La gente del Po di Met¬ 
ti vive sul fiume che, attra- 


turali nc'ce.s.sari a comprende- ca dc-1 lavoro e il presente 

re la realtà naluiale c* .socia- motlcllo di svilupjio economico 

le. giudicarla e tra.-vformarla. t- sociale. Infatti nel decen- 

Sarebbe |>erò un errore ad- nio 1960 70 la percentuale di 


appena 250.tX)0 alunni, poco terso il Polesine, sfocia nel 
più del 10 per cento, lo Ire- nostro mare. I braccianti di 


Ma soprattutto si tratta di più del 10 per cento, lo Ire- nostro mare. I braccianti di 
una selezione di classe che j quentano. Motti, i suoi pescatori con¬ 

ducono una difficile e dura 
I esistenza, sìmile a quella dei 
1^ • _ 1 ■_1 braccianti e dei pescatori del- 

Uenressione cultiirale 

immagini ci toccano 
così da vicino, ci colpiscono 

Ma anche quel fortunato 60 scilo produttivo non ha bi.so- così direttamente y>. 
ix-r cento che consegue la b- gno di una difTusione di mas- Motti presenta a Jesolo in 
cenzia media e colpito da una sa del! istruzione e di una cf- Tnaniera sintetica, ma al lem- 

forma di selezione non meno lettiva qualificazione cultura- po medesimo circostanziata, 

grave- dallo stalo di depres- lo della foi-za-lavoro. che .se finterò ■ itinerario creativo 

sione culturale in cui viene si realizzas.se metterebbe an- del proprio lavoro a partire 

tenuto, cioè dalla mancata ac- cor piu profondamente in cn- dall’ immediato dopoguerra. 

raiisizionc degli strumenti cui- si l’organizzazione capitalisti- 

turali nv«.v,ari a c,.u,prende, ca del lava.» c il presente 

re la realta naluiale e .socia- moflcllo di svilupjio economico l esperienza cubista, sino 

le. giudicarla e tra.-vformarla. e^ sociale^ Infatti nel deccn- oggi, in cui la sua pittura 

Sarebbe |>erò un errore ad- nio 1960 70 la percentuale di si è fatta liricamente pili 

debitare tutto ciò unicamente lavoratori dipendenti occupati sciolta ed evocativa, ricca di 

alla incapacità e mancanza di privi di titolo di studio o con accensioni, di lingueggianti 

volontà politica della DC. e la soia licenza elementare è | bagliori. 

non perchè questa non ab- passata appena dal 92 per Tra questi due tempi ci so- 



renderlo un intervento inuti- chirurgo viene quindi messo 
le; la soluzione migliore sa¬ 
rebbe quella di tradurre an¬ 
che le condizioni cliniche m 
dati numerici da elaborare 
in un calcolatore, affidando ■■ r 

all’imparzialità della macchi- Il LOIIQrCSSO infCmàZIOn 

na la scelta prioritaria (fino- - - ■ 

ra in Italia il numero dei 

trapianti renali è così basso ^ , 

da non rendere ancora ne- I « 

cessano il calcolatore, ma in ' I V I I ^ 

altri Paesi la scelta è già au- ▼ M, 

tomatizzata; tuttavia, anche 

nel nostro Paese già si rende ^ 1 _ 1 _ 

necessario xm provvedimento T O ( 

che renda ■ pubblico il cri- A.ClzX ^ ILF ILr ^ ' 

terio della scelta e sottrag¬ 
ga la scelta stessa alle de- *■ 

cisioni individuali, sempre "■ I I £} 

soggettive quando non sono il Ir 

addirittura arbitrarie). 

Poiché permette di tenere 

in vita, e in buone condizio- SALERNO, 16 settembre 

ni, il paziente per tutto il Si è tenuto in questi gior- 


« autorità » che organizzano 
la distribuzione gratuita di 
limoni. 

Laura Conti 


Il Congresso internazionale di vitaminologia 

La vitamina C 
farebbe diminuire 
il colesterolo 


tempo necessario finché si ni a Marina di Àscea il secon- 
renda disponibile un rene do congresso intemazionale 
immunitariamente accettabile di vitaminologia. Il prof. T. 
dal suo organismo, il rene w. Anderson, dell’istituto di 


del proprio lavoro a partire 
dall’immediato dopoguerra, 
dagli anni cioè in cui. come 
tanti altri pittori italiani, 
era impegnato a fare i conti 



organismo, il rene w. Anderson, dell’istituto di 
artificiale fa diminuire l’in- epidemiologia deH’imiversità 
tensita delle terapie contro di Toronto, studiando il rap- 


Nella terza età, ha sostenuto 
il prof. Chiancone di « Acta 
vitaminologica » di Milano, si 
verificano bassi livelli emati¬ 
ci di vitamine A. C. D. Bl, 
B12, specie tra gli anziani ri- 


*• . •*« «svila WWll U* ■ ^ _;_ 

epidemiologia deH’università ^'erati in rase di npo^, che 

® I riQTinn nitinrii riAz^Accito rfi uno 


la regione di rigetto, men- porto tra gli alimenti e la pre- 
tre al tempo stesso rende il senza di colesterolo nel san- 


hanno quindi necessita di una 
alimentazione a integrazione 


porto tra gli alimenti e la pre- f? 

senza di colesterolo nel san- vitaminica. 

gue, origine deH’arteriosclero- Lo stesso problema esi.ste 


Giuseppe Molti, « Uomini al delta », 195Ì. 


rigetto una eventualità non gue, origine deH’arteriosclero- Lo stesso problema esi.ste 
drammatica. II rene artifi- si e di numerose malattie rar- psr l’infanzia, ha osservato il 

ciale é dunque lo strumento diovascolari. ha accertato che prof. Turchetto. dellUniversi- 

che rende possibile, su vasta un ruolo equilibratore impor- là di Bologna, dopo la comu- 

scala e non soltanto come (ante e svolto dalle vitamine, nicazione sulle abitudini ali- 

esperimentq d’avanguardia, il Anderson ha detto di avere mentali degli italiani; soprat- 

trapianto di rene. Altrettanto somministrato mezzo grammo tutto il latte per la prima età 

non avviene pcr il fegato: la ai giorno di vitamina C a sog- dovrebbe essere oggetto di 


ancora più ricca e vasta per 


con l'esperienza cubista, sino rivedere c rimeditare il « cur- 
ad oggi, in cut la sua pittura riculum » di questo artista, 
si è fatta liricamente più .Vri quadri esposti, allra- 


cqmplessità delle sue funzio- getti con un forte tasso di co- trattamenti vitamini aggiunii- 
. . . consente la sostitu- lestcrolo nel sangue; in ìut- P*’*’ ridurre gli stati di pre- 

ntcnzione, pur non essendo i ad un artista tanto schivo e. zione nemmeno provvisoria ti raumcnto é stato bloccato scorbuto, ancora abbastanza 

una pittura descnttiva o il- riservato come Molti. E pcn- del viscere con un organo » si sono avuti anrhe diffusi in Italia. 


una pittura descrittiva o il- | riservato come .Motti. E pcn- 


Instralita. Di ciò non è stato so anche che una mostra co- artiftciale. e per di più le te- si in narticolare nei nazTenti ti i 

difficile rendersi conto nel me questa dovrebbe essere ri- rapie immunodepressive sono affetti *da artenoscler^ con ^ 

corso della mostra. Infatti il presa, ripresentata cioè an- basate su farmaci altamente evidenti semi elettrorarriin 7° I®I>oraton hanno compiu- 
iiumero dei visitatori è stato che altrove, magari in un tossici per il fegato, che a grafici di rerante trombosi co- indagine sulle abìtudi- 


diffusi in Italia. 

Il prof. Turchetto e i suoi 


alla incapacità e mancanza di 
volontà politica della DC, e 
non perchè questa non ab¬ 


bia responsabilità gravissime, cento air86 wr cento. E le 
ma perchè in tal modo sfug- proposte per il tiuoro piano 
girebbero alTallenzione ìx^n delia .scuola prevedono die nel 


più profondi moiivi .struttura¬ 
li. Da -sempre le cla.ssi diri¬ 
genti borchesi hanno conside¬ 
rato la .scuola denientare co- 


1974-75 si trovino in HI me¬ 
dia soltanto il 70 75 per cento 
degli iscritti -’n I elementare 
8 anni prima. Di qui deriva 


.sciolta cd evocativa, ricca di verso la variazione dei mo- corso della mostra. Infatti il 

accensioni, di lingueggianti menti successivi che segnano numero dei visitatori è stato 

bagliori. la sua attività. Motti ci ri- molto alto, circa trentamila. 

Tra questi due tempi ci so- vela le sue qualità emoziona- Per Motti stesso, credo, la 

no gli anni del realismo. Mot- li risolte con modi sicuri, do- esperienza di questa mostra 

ii, in terra lombarda, è stato ve ogni dato d’ambiente Ito- c stala, da questo punto di 

senza dubbio, nell’ambito del- va la più felice fusione coi vista, d’indubbia importan- 

l’csperienza realista, uno de- personaggi. Ne sgorga una za. Infatti non si è trattato 

gli artisti più schietti e più lenta c virile elegia fluvia- di una mostra n consumata-a 


la sua attività. Motti ci ri- motto alto, circa trentamila, centro urbano, in un grande quella degli anticoipi sosti- ronarica si è notata una si- alimentari di 300 soggetti 

vela le sue qualità emoziona- Per Motti stesso, credo. ìa comune democratico nell’area tuirebbero la propria aggres- gnificativa diminuzione del scelti nel triangolo Bologna- 

ti risolte con modi sicuri, do- esperienza di questa mostra del Po. sione contro l’organo trapian- (asso di colesterolo nel perio- Ferrara-Forli. rappresentativi 


Jesolo intanto, con questa \ tato. 


tasso ai colesterolo nei perio- i-errara-roni, rappreseniaiivi 
do in cui veniva somministra- dei comportamenti di tutti i 


vivi nel suo rapporto col le, una stona di uomini c di in una galleria frequentata bilità che sono insite in ogni 
mondo del lavoro. Molti si donne che si muovono con soltanto da visitatori e amo- Ente locale preoccupato giu- 

m ^ • m m « ma ^ M Z M - ^ Z .-..,.1. Z ^ V __ * .A mia L.2 S mm Am ■¥ • «A ^ m — _ _ A *« * •• « 


ir,% Aio Ttbad.ito cgrc- Anche per quanto riguar- la vitamina C. E’ evidente ceti sociali, nonché dei diver- 

za. Infatti non si e trattato giamenle la sua politica cui- il cuore, è ancora di là — agiunto Anderson — la si ordini di età e delle diver 

di una mostra n consumala v turale, dimostrando le Dossi- __ ìTnnnrtjinTa rii nuACti I ^ ^ ^ 


sono stupiti, alla mostra dei¬ 


me «scuola del iiopolo >. cioè il proce.s.so oggelliv amente in Ve Arte in Lombardia lì.orga- 


gesti antichi c solenni: la 
.storia, appunto, della gente 


tori abituali, bensì di una 
mostra aperta ad un pubblico 


^ *0 o--,-—UAUIAII Vii Cl» K UdlC LUVUI ' 

m'Tn'f ^ SS «SS: “.««enzeli ognuno in re- 

Ente locale preoccupato giu- it* 5® J po^ibile «par- scolari mietono nel mondo cir- al peso, al ses- 


slamente. di simili problemi, cheggiare» il malato fino al 
il consenso generale nato in- trapianto di im cuore adatto: 
tomo a questa manifestazio- di qui la serie funesta delle 
ne è la riprova delia sua va- reazioni di rigetto. , 


come -strumento per mantene- atto di dequalifioazione della nizzota appena qualche mese del Po, indomita e tenace, ca- popolare nuovo, che si è di 

- - - ' . ‘ fa ■ dalla Regione a Monza, pace di affrontare le cala- mostrato, appunto, partlco- 


’r ^’^Minlstr?'ilMhcoririi esner- \' Plesso ViUa''Reale, Ticeden- \ rnilà naturali e difendere la | ìarmente interessato e sensi- | udità. La' mostra di Motti 

di subaltcmita i.sluuzionale e | .vlini.Mri, pcaago„i. 11 , e.sper | alcuni suoi quadri di quel propria dignità. I bile alle tmmaaim di una I r-i.- «* .1 9 ? 


ciicggmre » u inaiato imo ai ^a dieci milioni di vittime al- ^ ® salute. I dati 

trapianto di im cuore adatto: ranno, di cui 2i)0.(XX) in Italia, raccolti sono stati introdotti 

di qui la serie funesta delle Un esperimento compiuto a un calcolatore, raffrontan- 
reazioni di rigetto. , Dublino dal prof. Wilson sugli doli con i valori ottimali del¬ 
lo questo quadro è logico operai ultracinquantenni di le varie sostanze nutritive fis¬ 
che il congresso abbia dedi- mooriche ha confemato sali per ognuno. 

rato molta attenzione ai prò- 11 Ira'ttJSo con 1^^" risultato - ha detto ,I 

blemi attmenti alla prospet- (amina C ha fatto registrare Turchetto — è stato de- 

liva più reali-stica; quella di una regressione del tasso di solante; non si è riscontrato 

migliorare la pratica del tra- colesterolo^ un solo raso di equilibrio, 


bile alle immagini di una 


che SI chiude il 23 prossimo, «kv..-o 

si t'nrrrlnrlrrrn nnn Hihnttitn *^ue il COngrCSSO abbia 


culturale; oggi, con 1 estensiifi ti aci rcgim_ ^ . p - periodo, delle doti espressive. Ma c'c un’altra dote, di pittura così umana e diretta si concluderà con un dibattito 

ne dell’obhlTgo alla media, il to sollan o proporre aci « ri- profuse nella sua rappresen- Motti che e giusto sottoli- come la sua. o Jesolo Lido, nella sede me- 

progetto storico t.impic.ssivo tocchi >. come se fo-vsc que- , fazione degli uomini e delle neure. Non c’è dubbio che la Per più aspetti penso diin- desima della rassegna. 

non è mutato, .-i è semplice- stione di qualche oia in piu donne del Po. ma la mostra sua pittura possieda una que che questa antologica -- . i* 

mente adeguato. L’odienio as- tli applica/.ioni tecniche o di di Je.solo offre una motena straordinaria virtù di comu- renda criticamente giustizia PflmriO UC fviicneil 
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Si è concluso il Congresso deW Asso€ÌtaionB magistrati 


fIRiNZC ~ Con una bottigliata in testa 


LAVORA 


PER UNA GIUSTIZIA Recluso alle Murate ferito da 


APERTA ALLE ESIGENZE SOCIALI una guardia: protestano in 250 


Uscire dalla crisi con ano sforzo anitario - Uinlervenlo del compagno Ugo Spagnoli 
La presenza dei {(non addetti ai larari)) ha reso particolarmente interessante il dibattito 


La manifestazione si è protratta per tre ore • Documento al sostituto procuratore della Depubbllca 
Il detenuto suicida a Palermo aspettaya da quindici giorni d'essere interrogato dal magistrato 


DALL'INVIATO 

TORINO, 16 settembre 

1 lavori del congresso dei 
magistrati sul tema « Giu¬ 
stizia e informazione » si so¬ 
no conclusi. Due considera¬ 
zioni immediatamente ven¬ 
gono alla mente mentre sarà 
necessario tornare successi¬ 
vamente su alcuni interes- 
stanti aspetti della discussio¬ 
ne durata quattro giorni che 
ha aperto varchi notevoli 
nella cintura di asetticità che 
finora la magistratura si e- 
ra costruita intorno. 

I due aspetti da sottoli¬ 
neare sono, a nostro avviso, 
da un lato la richiesta inte¬ 
ressante venuta dal congres¬ 
so di mutare le vecchie nor¬ 
me che coartano la libertà 
di manifestazione del pen¬ 
siero, e dall’altro il clima 
nel quale questo dibattito si 
è svolto, 

II primo coinvolge eviden¬ 
temente il discorso sulle 
strutture democratiche, sui 
ritardi che fanno segnare il 
pas.so a molte riforme, sulla 
volontà politica di cambiare 
uno stato di cose non più 
sopportabile, contraddistinta 
pesantemente dalla mancata 
attuazione di alcune delle 
norme più qualificanti della 
Costituzione. Il compagno o- 
norevole Ugo Spagnoli nel 
suo intervento ha sottoli¬ 
neato appunto la necessità 
urgente di una azione legi¬ 
slativa che nasca da preci¬ 
se scelte politiche. 

« Il valore di questo dibat¬ 
tito — egli ha detto — il 
risultato positivo che mi pa¬ 
re di poter cogliere è sostan¬ 
zialmente questo; la presa di 
coscienza assai diffusa e pre¬ 
sente tra i magistrati di rom¬ 
pere in modo definitivo con 
vecchie concezioni e vecchie 
prassi fondate sul principio di 
autorità, sull’isolamento del 
magistrato, su un giudizio a- 
settico staccato di cui il se¬ 
greto e il carattere inqui¬ 
sitorio del processo sono la 
più immediata impressione. 
Le distorsioni, gli arbitri, i 
danni connessi a questa con¬ 
cezione, soprattutto in rela¬ 
zione ai gravi contrasti che 
esso ha aperto e apre con la 
coscienza democratica del 
Paese e con le esigenze di 
partecipazione e di controllo 
da parte dell’opinione pubbli¬ 
ca sono stati denunciati a- 
pertamente. E al fondo di 
questa presa di coscienza vi 
è l’esigenza — sentita cer¬ 
to in modo più o meno in¬ 
tenso — di una giustizia a- 
perta alla società civile, pron¬ 
ta a recepire i suoi fermen¬ 
ti e le trasformazioni ». Ma 
cè la volontà politica di 
cambiare questo stato di co¬ 
se? Ha detto Spagnoli; «Sap¬ 
piamo per esperienza che 
molti rappresentanti del go¬ 
verno hanno formulato, nei 
congressi, precisi impegni di 
iniziative legislative, che so¬ 
no stati puntualmente disat¬ 
tesi. 

Stato di stiducia 

Ciò ha determinato uno 
stato di sfiducia, di prostra¬ 
zione, ha acuito, anche sot¬ 
to l’aspetto psicologico, la cri¬ 
si deH’amministrazione del¬ 
la giustizia. E grave è la re¬ 
sponsabilità che negli anni 
trascorsi ha dimostrato che. 
al di sotto delle enunciazioni 
e delle affermazioni solen¬ 
ni. non vi era in realtà una 
volontà politica seria e coe¬ 
rente ». E’ urgente dunque 
provvedere perchè « oggi non 
vi sono più margini per la 
continuazione di questo gio¬ 
co. La crisi profonda nella 
quale si dibatte il nostro 
Paese, che è non solo econo- 
?n!ca e sociale, ma morale e 
intellettuale non comsente 
più indugi o dilazioni ». « Da 
questa crisi — ha continua¬ 
to l oratore — si può uscire 
solo con uno .sforzo unitario 
che coinvolga e impegni tut¬ 
te le forze democratiche. I^a 
crisi della giustizia è uno de¬ 
gli aspetti, e non tra i mi¬ 
nori. di questa situazione ». 

.Spagnoli dopo aver preso 
atto delle promesse del mi¬ 
nistro delia Giustizia, Zaga- 
ri, di battersi per l’abciizio- 
ne dei reati di opinione, ha 
esaminato i vari problemi con¬ 
nessi ai cosiddetti « segreti » 
che coprono Tamminist razione 
giudiziaria. Le riforme che 
coinvolgono questi aspetti tro¬ 
vano ostacoli di vana natura, 
tuttavia essi devono e possono 
essere superati con la parte¬ 
cipazione attiva di tutte le 
componenti della società al di¬ 
battito e alla elaborazione di 
una nuova normativa. «Le ri¬ 
forme — ha detto Spagnoli — 
devono essere frutto di ima 
partecipazione più larga pos¬ 
sibile. estesa non .solo agli 
operatori del diritto, ma. co¬ 
me è accaduto per il proces- 
."«o di lavoro, ad organismi de¬ 
mocratici come le organizza¬ 
zioni sindacali ». 

Esaminando il molo clic 
debbono svolgere magistratu¬ 
ra e giornalismo, in questo 
processo di rinnoramento. il 
compagno Spagnoli ha aggiim- 
to; ic La magistratura e il gior¬ 
nalismo, ognuno nel proprio 
ambito, hanno una funzione di 
grande rilievo in questo fon¬ 
damentale e primario compi¬ 
to di rafforzamento democra¬ 
tico e di rinnovamento della 
società e delle sue stmtture. 
Non cogliere la gravità di que¬ 
sto momento e le implicazio¬ 
ni che ne derivano, pensare 
di sfuggire rinchiudendosi in 
im esercizio formale e demo¬ 
cratico della giustizia sareb¬ 
be preoccupante e pericoloso, 
ima illusione di responsabili- 


Delegazione deU’Emilia - Romagna 
ospite della Repubblica croata 

Incontri del presidente Fanti con autorità di governo a Zagabria 


ta che non servirebbe a sai- ——”— -____— --- 

vare raninia di nessuno. La - - -- , , . .. , —■ ■ 

separazione dei corpi ha sein- 

sante per lo sviluppo e la ut AMMlNISTRATORr REGIONALI IN JUGOSLAVIA 

sforniazione democratica del ■ ■■ .i -i.. ■ . , 

Paese; ima tentazione o una 

suggestione a contrapporre ta- • -■ 

lune istituzioni dello Stato ai I 1 rwm ^ J" 

SviUtot' •“ oeiegazione ut 

Il secondo aspetto che e- • j 1 11 

merge da questo congresso. ri/II I <1 

abbiamo detto, è il clima in f IWllI I §-* I I I 1^4 

cui si è svolta la discussio- Vr V v 

ne. La presenza di « non ad¬ 
detti ai lavori » come i gior- , . i i . i 

naiisti ha fatto si che il di- Incontri del presidente vani 

battito uscisse da certi sche¬ 
mi tecnici nei quali alcuni or- 

ganizzatori volevtmo incanala- BOLOGNA, 16 settembre [ rismo, eco. 

re il confronto dialettico. Co- delegazione ufliciale della Giun- gionali di 

si la situazione e ribaltata e regionale deirEinilla Romagna, gui- 

la stragrande maggioranza oe- (^ma dal presidente Guido Fanti e “ ' 

gli intenenti e imdato al sodo composta dagli assessori al bilancio ialto di qi 

dei problemi che travagliano g affari istituzionali Dante Ste- fattivo rapi 

la stampa italiana e i rap- jaai e Giuseppe Ferrari, è stata ospite nomica e s 

porti tra 1 opinione pubblica e giorni scorsi del governo federale Meni 

gli ammmistraton della gm- croato, e si è incontrata, a Zagabria, Al termii 

stizia, goa il presidente del Consiglio esecu- tro inform 

^ . tivo del Parlamento della Repubblica Giunta reg 

P/tnnnri! /IS44i/*tlS socialista della Croazia, dott. Ivo Pe- Croazia hai 

nUJJIJUI 11 llfIffLfIf risin e i suoi più stretti collaboiatori. nità di un 

L’incontro nella sede del governo tecipazione 

Si tratta di rapporti dilli- della Croazia è stato particolarmente fissare nel 

cili proprio perchè finora la cordiale e segna l’avvio di un rappor- su cui stai 

magistratura si è chiusa nel- to nuovo, fecondo di interessanti svi- nuovo rap] 

la classica torre di avorio per loppi in campo economico e sociale, tenuto di : 

celebrare i suoi riti incom- fra la Regione e la Repubblica lede- Su invite 

prensibili alla stragrande mag- rale croata, le quali vantano un rap- contro si s 

gioranza dei cittadini. Il do- porto di consolidata amicizia stabili- In onore 

cumento riassuntivo finale che to col gemellaggio di diverse città no-romagne 

è stato elaborato e letto que- emiliano-romagnole con altrettante clt- offerto un 

sta mattina da Ferruccio Bo- tà della Repubblica federale socialista rappresenta 

rio, capo cronista della «Stam- jugoslava. clpato con 

pa ». pur presentando nume- A questo riguardo è stato sottoli- gretario dt 

rose discrepanze e certo non neato il valore positivo dell’esperienza Lega dei c 

riflettendo l'intensità e corn- intensa di scambio e di collaborazio- sip Vrhove 

plessità del dibattito, percepì- rie e conomica, sociale, e culturale in Zjalic, il d 

sce la novità di questo in- atto ormai da dieci anni tra le città gretario de 

contro che segna un successo di Bologna e di Zagabria. Il rapporto problemi i 

delle componenti più aperte fra l’istituto regionale, con le com- Zmajic, se 

dell’Associazione nazionale ma- petenze specifiche che esso ha in ta- per le acqi 

gistrati. luni importanti settori (agricoltura, tu- presidente 

Nel documento conclusivo 
si legge; « La libertà d’in- 

formazione e di discussione _ 

con particolare riguardo alle 
pubbliche istituzioni è uno 

la società^ democratica e d’èi ùìscussi al Festival provinciale i pi 

rapporto democratico fra i 
cittadini e le istituzioni ». 

Quattro sono soprattutto l 

punti emersi dalla discussio- ■ M M 0 ■ HIJ 

ne nd avviso del relatore di ■ 

sintesi e Borio; richie- N ■■■ ■ ■ NNI^NNb N ■NMNRN 

sta di soppressione dei rea- R W I I MwVN 1 11wll . 

ti di mera opmione o secon¬ 
do altri, la revisione della ' i. 

relativa disciplina per render- ' | 

la conforme alle direttive co- - - 

stituzionali in modo che non aT ■■■■ 
escluda e non intralci la li- 
bera manifestazione del dis¬ 
senso: 2 ) revisione della di¬ 
sciplina del spreto istnitto [g esoetìenie compiute nelle sezioni • Vìnterve 

no m modo da limitarlo al- 
la misura indispensabile a 

garantire la funzionalità del- ---- - 

la istruzione e, secondo al- 

venuti, anche l'interesse alla Ospite per due settimane nel Paese socialista 

riservatezza; a) riconoscimen- — 
to della funzione fondamen¬ 
tale della libertà di critica ¥ 1 » 1 11 

zioif”^su^s‘gi?as^ Ritomsits. uftlld Roinsii 

funzionamento della giustizia 

come forma di controllo ùa 1 *rr 

Una particolare sottolineatu- delegazione di diiiuso 

ra è stata fatta nella discus- ^ 

sione accesa che si è svilup- POMA, 16 settembre -- 

pata intorno alla possibiUta £. rientrata in Italia la de- ^ _ . 

e al diritto di magistrati e legazione di diffusori dell’« U- DUe ITIOrtl III L 


BOLOGNA, 16 settembre 

Una delegazione ufliciale della Giun¬ 
ta regionale dell’Emilia Romagna, gui¬ 
data dal presidente Guido Fanti e 
composta dagli assessori al bilancio 
e agli affari istituzionali Dante Ste¬ 
fani e Giuseppe Ferrari, è stata ospite 
nei giorni scorsi del governo federale 
croato, e si è incontrata, a Zagabria, 
con il presidente del Consiglio esecu¬ 
tivo del Parlamento della Repubblica 
socialista della Croazia, dott. Ivo Pe- 
risin e i suoi più stretti collaboiatori. 

L’incontro nella sede del governo 
della Croazia è stato particolarmente 
cordiale e segna l’avvio di un rappor¬ 
to nuovo, fecondo di interessanti svi¬ 
luppi in campo economico e sociale, 
fra la Regione e la Repubblica fede¬ 
rale croata, le quali vantano un rap¬ 
porto di consolidata amicizia stabili¬ 
to col gemellaggio di diverse città 
emiliano-romagnole con altrettante cit¬ 
tà della Repubblica federale socialista 
jugoslava. 

A questo riguardo è stato sottoli¬ 
neato il valore positivo dell’esperienza 
intensa di scambio e di collaborazio¬ 
ne e conomica, sociale, e culturale in 
atto ormai da dieci anni tra le città 
di Bologna e di Zagabria. Il rapporto 
fra l’istituto regionale, con le com¬ 
petenze specifiche che esso ha in ta¬ 
luni importanti settori (agricoltura, tu¬ 


rismo, ecc.) e le realtà federali e re¬ 
gionali di altri Paesi, rappresenta un 
fatto nuovo — ha detto il compagno 
Fanti — capace di determinare un 
salto di qualità e un più concreto e 
fattivo rapporto di collaborazione eco¬ 
nomica e sociale lungo la strada aper¬ 
ta dai gemellaggi fra le città. 

Al termine di questo primo incon¬ 
tro informativo, la delegazione della 
Giunta regionale e il governo della 
Croazia hanno convenuto sull’opportu¬ 
nità di un nuovo incontro con la par¬ 
tecipazione di studiosi e di esperti per 
fissare nel vivo del problemi i punti 
su cui stabiiire concretamente questo 
nuovo rapporto di collaborazione ri¬ 
tenuto di interesse reciproco. 

Su invito del presidente Fanti rin¬ 
contro si svolegrà a Bologna. 

In onore della delegazione emilia¬ 
no-romagnola, il governo croato ha 
offerto un pranzo nel palazzo delle 
rappresentanze, al quale hanno parte¬ 
cipato con il presidente Perisin il se¬ 
gretario del comitato esecutivo della 
Lega dei comunisti della Croazia Jo- 
sip Vrhovec, il vice presidente. Milan 
Zjalic, il dott. Zvonko Petrlnovlc, se¬ 
gretario della Repubblica croata per i 
problemi urbanistici, il dott. Josip 
Zmajic, segretario della Repubblica 
per le acque interne, Ratko Karlovic, 
presidente del comitato per le relazio¬ 


ni economiche con l’estero; Etore Po- 
ropat, sottosegretario all’industria, al 
commercio e all’artigianato. e il con¬ 
sole regionale della Repubblica fede¬ 
rale jugoslova a Milano, ing. Slavko 
Lukas e il capogabinetto della presi¬ 
denza Kirincic Vlado. 

Il compagno Fanti, della direzione 
del PCI e i compagni Stefani e Fer¬ 
rari, nella mattinata di lunedi, erano 
stati ricevuti nella sede del Comitato 
centrale della Lega del comunisti croa¬ 
ti, dove si sono intrattenuti a collo¬ 
quio con lo stesso segretario del co¬ 
mitato esecutivo, compagno Vrhovec. 

Alla conversazione ha partecipato 
anche il presidente della commissione 
del CC per i rapporti con l’estero Lju- 
bo Majerlc. 

Durante il soggiorno a Zagabria, la 
delegazione della Giunta emiliano-ro¬ 
magnola ha visitato la Fiera interna¬ 
zionale, stabilendo un contatto per 
una possibile partecipazione attiva nel 
settore dell’artigianato. 

Fanti e gli assessori Stefani e Fer¬ 
rari sono stati ricevuti a conclusione 
della loro visita, dal sindaco di Za¬ 
gabria Ivo Vrhovec, ed hanno avuto 
conversazioni col presidente della Ca¬ 
mera di commercio, col direttore del¬ 
la Fiera e con gli esponenti della Le¬ 
ga dei comunisti della città di Zaga¬ 
bria. 


Discussi al festival provinciale i problemi della stampa comunista 


diffusori deir^Unità» a Bologna: 


«Im 


li 


a raggiungere piu leiiori: 

Le esperienze compiute nelle sezioni • L'Intervento del compagno Vincenzo Gaietti della Direzione del Partito 


Ritornata dalla Romania 
delegazione dì diffusori 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 16 settembre 
L’avvenimento che ha ca¬ 
ratterizzato maggiormente la 
giornata di oggi al festival 


Cenacchi ha rilevato l’esigen¬ 
za di migliorare ancora que¬ 
sta presenza attraverso una 
diffusione feriale e domeni¬ 
cale di quantità e qualità di¬ 
versa. La funzione di un gior- 


provinciale. è stato l’incontro naie comunista infatti non 
con i diffusori dell’» Unità », Può essere sottovalutata, spe- 


che ha visto diverse centi¬ 
naia di compagni riunirsi a 
discutere dei problemi che la 


eie in una situazione quale 
quella del nostro Paese, in 
cui pochi gruppi di potere 


stampa comunista si trova a controllano gran parte degli 
dovere affrontare nell’attuale organi di informazione, 
situazione. L’importanza del- Sul problema della diffusio- 
l’incontro è stata sottolineata ne si sono soffermati tutti i 
dalla presenza del compagno numerosi compagni intervenu- 


ROMA, 16 settembre 
E’ rientrata in Italia la de¬ 
legazione di diffusori dell’» U- 


di gruppi di magistrati di nità » che per due settimane 

esprimere la loro opinione su è stata in Romita ospite di 

procedimenti in corso, su sen- quotidiano del PCR. 

tenze emesse da loro colle- , ^ diffusori — in rappresene 
1 » tanza delle diverse regiom 

„hi. 4) alcuni dei magistrati, italiane — hanno preso con- 
e stato affermato nella relazio- tatto con la realtà romena, 
ne di sintesi, hanno sollecitato Sul litorale del Mar Nero 


Due morti in un 
incidente stradale 
a tarate Brianza 

MIUNO, 16 settembre 
Nello scontro tra una 


Vincenzo Gaietti, membro 
della Direzione del partito e 


ti nel dibattito a conferma del 
fatto che la qualità di un 


segretario della Federazione giornale come il nostro non 

provinciale di Bologna, il può dipendere soltanto dal 

quale ha tratto, al termine, le contenuto dei suoi articoli, 
conclusioni del dibattito, ri- ma anche dalla capacità di 
badendo l’impegno che tutto raggiungere il maggior mime- 
il partito si deve assumere ro possibile di lettori, 
per potenziare e migUi^re jj compagno Franco Antel- 


la soppressione del segreto di ‘o centri j^coia cilindrata, sono mor- 

ufficio e di quello politico turistici, una fabbrica tessile ^ Domerleeio due ner- 

e la limitazione della tutela ed^una azi^^ modello del ?re 


- — -- — - - cpttnre vinirnln Altre visite iitctivtc oinc nc auiiu 

dei segreti militari interna- stal^effeUuate al colm Amaste ferite. L’incidente è 

zionali nella misura cui sia piSSo ^tr^cSco ^ Bra- avvenuto nei pr^i di Carate 

indispensabile per la sah-a- zi » di Ploiesti, alla fabbrica di Mi- 

guardia di interessi premi- « Autotractor » di Brasov. lano. Alla della « Mer-- 

nenti e rilevanti a livello co- ' La delegazione è stata an- Vergani 

stituzionalc. che ospite - a Costanza e a ^i 60 anni radente a Carate. 

vn niii i luvnri riei Brasov — delle redazioni di mentre sullaltra nnto. una 

Fin qui I labori del con- oohrugia Noua e di Drum « Pnnz » guidata da Perdi- 

gresso. ma non e difficile ^you quotidiani locali. nando Mussi di 47 anni, si 

prevedere che quanto detto Prima della partenza i no- trovavano tre persone. Alba 

!.. _ ^ *Z al .Jl M m ___i _ ^ m _: ^ 


nenti e rilevanti a livello co¬ 
stituzionale. 

Fin qui i lavori del con¬ 
gresso. ma non è difficile 
prevedere che quanto detto 


«Mercedes» ed un’auto di ancora la diffusione della direttore amministrativo 

piccola cilindrata, sono mor- stampa comunista, il cui ruo- nostro giornale, ha sotto- 

te oggi pomeriggio due per- lo è insostituibile nel nostro lineato come « l’Unità » sia or- 

sone mentre altre tre sono Paese, nella lotta per la liber- nigi nel nostro Paese un pa- 

rimaste ferite. L’incidente è tà e la pluralità deH’informa- 
awenuto nei pressi di Carate rione. 


tà e la pluralità dell informa- trlmonio di tutti i democra- 
^one. tici, che in essa vedono uno 

La manifestazione è stata strumento per la battaglia 


nel corso di questi quattro | stri diffusori si sono incon- 


lano. Alla guida della « Mer- aperta da una relazione del contro il monopolio dell’in- 

cedes » era Donato Vergani compagno Cenacchi (dell'As- formazione. Tale battaglia, ha 

di 60 anni residente a Carate. sociazione provinciale « Amici rilevato Antelli, richiede uno 

mentre sull’altra auto, una ripininitn» ohi» ha innanzi sforzo organizzativo sempre 

«Prinz» guidata da Perdi- più intenso, per tradurre sul 

nando Mussi dt 47 anni, si , invitato i pr^mi piano concreto la passione dei 

trovavano tre persone. Alba fuson, responsabili di sezio- compagni. 

Fossati di 41 anni e Maria "e. lettori e simpatizzanti — Mal ftihattitn «ino 


giorni di incontri a Torino 
sarà oggetto di ampia di¬ 
scussione tra i magistrati e 
tra altre forze democratiche 
impegnate al processo di rin¬ 
novamento della nostra so¬ 
cietà. 

Paolo Gambescia 


trati nella redazione di Scien- 
teia con il compagno Mircea 
Angelescu, vice direttore del 
giornale. 

I compagni al loro rientro 
hanno sottoscritto la somma 
di 5.0(X) lire ciascimo all’* Uni¬ 
tà» versando aH’amministra- 


mentre sull’altra auto, una 
« Prinz » guidata da Ferdi¬ 
nando Mussi di 47 anni, si 
trovavano tre persone. Alba 
Fossati di 41 anni e Maria 
Galimberti, entrambe di Lis- 


sforzo organizzativo sempre 
più intenso, per tradurre sul 
piano concreto la passione dei 
compagni. 

Nel dibattito sono emerse 


sene, e Gino Scotton di 46 organizzare la mobilitazione 
anni di Conegliano Veneto. contro il barbaro massacro 

L'urto, avvenuto in circo- che stanno comniendo in Cile 


a compiere ogni sfrozo per anche numerose positive espe- 
organizzare la mobilitazione rienze compiute nelle sezioni. 


contro il barbaro massacro Le conclusioni del conve^o 
che stanno compiendo in Cile sono state tratte da Gaietti, il 


stanze che Mno oggetto^ di |g forze reazionarie interne quale ha sottolineato la posi- 
una inchiesta della polizia . «inttniinPi» attività svolta negli ulti- 

stradale. è stato molto vio- intemaaonali. Sottolinea giornale e 

lento. Lo Scotton e Maria ** Brande le^me che il jjgj gìomaie^ un bilancio cer- 


ed intemazionali. Sottolinea- 


lento. Lo Scotton e Maria | ** grande legame che il 


TRIESTE, 16 settembre 
Agenti della Squadra mobi¬ 
le della Questura di Trieste 
hanno trovato nella zona di 
Chiampore, nei pressi del con¬ 
fine italo-jugoslavo, la « Ford- 
Escort », di colore grigio 
metallizzato, targata Verona 
.‘132725, di Paolo Montresor, dt 
24 anni di Verona, il giovane 
che ha varcato clandestina¬ 
mente il confine dopo aver 
strangolato — come ha con¬ 
fessato alla polizia di Capodi¬ 
stria — la madre Elmma Bai- 
lini, di 59 anni, abitante alla 
periferia rii Verona, ed aver¬ 
la rinchiusa in un armadio 
della sua abitazione. L’atroce 


zione centrale del èrtilo la Galimberti sono morti prima partito ■ e « l’Unità » hanno temente positivo, sia per 
somma di 50 mila lire. 1 di giungere all’ospedale. ' 1 con i cittadini c i lavoratori, quanto riguarda la qualità 

del contenuto, che per la dif- 

--- ■ -- fusione. Gaietti ha in partico¬ 
lare sottolineato l’importanza 

■ «rnAif A ir ■ 1 a • >• e la validità delle iniziative 

YEROHA - L aveva strangolata e chiusa in un armadio I editoriali per lEmilia-Roma- 

^ gna. Da qui anche la neces- 

, sìtà e la possibilità di fare 

_ _ ■ m perchè il giornale sia 

^ Ha acquistato e Ietto da un nu- 

Id TinSCirB P0rCTI0 

* del partito. Per fare que.sto 

_ ■ ■ ■ occorre un ulteriore sforzo 

.sia nella diffusione feriale sia 

nei w CI IJwwlll UdICIII 1^;;. 

■ 1 obiettivo delle 100 nula co¬ 

pie domenicali indicato al 

csldlo sabato in territorio jugoslavo, ha confessato S^ITortSa^^i^eSo'Tfor- 

zo, ha concluso Gaietti, è 

fatto di sangue si era verifi- dello stipendio e lei, ogni do- bandonato la vettura in un tanto più necessario se si 

cato venerdì mattina, ma era menica e nei giorni festivi, viottolo di campala ed è considera che « l’Unità » è 

stato scoperto dal marito del- gli dava qualche biglietto da passato in Jugoslavia. strumento fondamentale del¬ 
la vittima soltanto nella tar* mille. II Montresor riteneva II Montresor è rinchiuso In nostra battaglia politica; 

da sera dello stesso giorno. insufficiente il denaro e le liti una cella delle carceri di Ca- Hiffintinni» rtpw nm'nrii 

Il Montresor, bidello nelle erano aU’ordine del giorno, podistria assieme ad altre 

scuole comunali di Colomba- specialmente nell’ultinu set- persone indiziate di vari reati. centro aeii impegno 

re, im piccolo paese nei pres- timana. Dopo aver scontato la pe- politico-orgamzzativo del par¬ 

si di Verona, come è noto. Venerdì scorso, rimasto so- na per l'espatrio clandestino tito. 

era stato fermato ieri dalla lo con la madre, preso da im (generalmente una settimana) Tra le numerose manifesta- 
polizìa jugoslava mentre sta- « raptus » — sempre secondo il giovane rimarrà nelle car- Tionl della giornata, ricordia- 

^ direzione q^tp ha confessato alla pò- ceri in att^ delle pratiche 

di Ancarano. hzia jugoslava — l’ha stran- per I estradizione. La magi- riihattitn con il 

Il giovane, che aveva un golata. Dopo aver trascinato stratura di Verona, tramite luogo un airaiino con ii 

graffio alla mano destra, ha il corpo nella sua stanza e l’Interpol, ha già provveduto compagno Paolo spnano sui 

confessato piangendo, di aver averlo rinchiuso neirarmadio, a inoltrare la richiesta. tema: « Togliatti, la Resisten- 

UCCÌ.SO la propria madre. Ha è fuggito con la .sua aiitomo- Il ritorno a Verona del gio- za e i giovani d’oggi ». 

detto che le consegnava sem- bile verso Trieste. Arrivato vane aweirà Ira un paio di r*ari>kllA 

nrp lan mila lir<» n»»i nroesi Hol nrinfino Via oH. moci IsODCllO ^«rOllO 


Uccise la madre perchè 
gli dava pochi denari 

Il matricida^ arrestato sabato in territorio jugoslavo, ha confessato 


fatto di sangue si era verifi¬ 
cato venerdì mattina, ma era 
stato scoperto dal marito del¬ 
la vittima soltanto nella tar¬ 
da sera dello stesso giorno. 

Il Montresor, bidello nelle 
scuole comunali di (Piomba¬ 
re, im piccolo paese nei pres¬ 
si di Verona, come è noto, 
era stato fermato ieri dalla 
polizìa jugoslava mentre sta¬ 
va camminando in direzione 
di Ancarano. 

Il giovane, che aveva un 
graffio alla mano destra, ha 
confessato piangendo, di aver 
UCCÌ.SO la propria madre. Ha 
detto che le consegnava sem¬ 
pre le 130 mila lire mensili 


dello stipendio e lei, ogni do¬ 
menica e nei giorni festivi, 
gli dava qualche biglietto da 
mille. II Montresor riteneva 
insufficiente il denaro e le liti 
erano aU’ordine del giorno, 
specialmente neU’ultima set¬ 
timana. 

Venerdì scorso, rimasto so¬ 
lo con la madre, preso da im 
« raptus » — sempre secondo 
quanto ha confessato alla po¬ 
lizia jugoslava — l’ha stran- 
^lata. Dopo aver trascinato 
il corpo nella sua stanza e 
averlo rinchiuso neirarmadio, 
è fuggito con la .sua automo¬ 
bile verso Trieste. Arrivato 
nei pressi del confine, ha ab¬ 


bandonato la vettura in un 
viottolo di campala ed è 
passato in Jugoslavia. 

Il Montresor è rinchiuso in 
una cella delle carceri di Ca¬ 
podistria assieme ad altre 
persone indiziate di vari reati. 

Dopo aver scontato la pe¬ 
na per respatrio clandestino 
(generalmente una settinuma) 
il giovane rimarrà nelle car¬ 
ceri in attesa delle pratiche 
per l’estradizione. La magi¬ 
stratura di Verona, tramite 
l’Interpol, ha già provveduto 
a inoltrare la richiesta. 

Il ritorno a Verona del gio¬ 
vane aweirà tra un paio di 
mesi. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 settembre 

Stamane, verso le 11,30, 250 
detenuti del carcere giudizia¬ 
rio delle « Murate », si sono 
rifiutati di rientrare nelle lo¬ 
ro celle al termine dell’ora di 
libertà ed hanno inscenato 
una manifestazione di prote¬ 
sta per il ferimento di un re¬ 
cluso — Sergio Fasoli — ad 
opera della guardia carcera¬ 
ria Amede.') Vecchione. 

Il fatto è avvenuto sabato 
sera: al termine di una di¬ 
scussione tra il Fasoll e il 
Vecchione sembra che que- 
st’tiltimo abbia colpito alla 
testa il detenuto con una bot¬ 
tiglietta già rotta, ferendolo. 
Secondo il refert.o del medico 
del carcere, il Fasoli è guari¬ 
bile in cinque giorni. 

Stamani* si è avuta la pro¬ 
testa dei detenuti che si è 
protratta per circa tre ore. 
Sono rientrati nelle celle alle 
14, dopo che una loro delega¬ 
zione si era incontrata con il 
sostitut.'j procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Fleury, al qua¬ 
le sono stati illustrati i moti¬ 
vi della manifestazione e con¬ 
segnato un documento che è 
stato successivamente trasmes¬ 
so alla stampa. 

Nel documento i detenuti 
hanno fatto presente che, a 
prescindere du quali saranuo 
i risultati dell’istruttoria vol¬ 
ta ad accertare le responsa¬ 
bilità dell’episodio di sabato, 
« esso è il frutto della ten¬ 
sione che si è venuta a crea¬ 
re tra i detenuti e gli agenti 
di custodia per uno stato di 
cose provocato dall’arretra¬ 
tezza del regolamento carce¬ 
rario. dalle condizioni di vi¬ 
ta del carcere e dalle condi¬ 
zioni di sacrificio in cui gli 
agenti di custodia sono co¬ 
stretti a prestare servizio ». 

Nel documento i detenuti 
rilevano a questo proposito 
che il personale di custodia, 
essendo in numero inadegua¬ 
to alle esigenze degli istituti 
carcerari, è costretto a svol¬ 
gere turni a volte di 24 ore 
su 24, con periodi di riposo 
brevissimi. 

I detenuti hanno chiesto; 
che venga approvata con la 
massima urgenza la riforma 
del regolamento carcerario, in 
modo da assicurare ai dete¬ 
nuti una vita più umana: che 
venga promossa una miglio¬ 
re quali/icazione : nrofessiona- 
le degli agenti di custodia, 
ai fini di una loro maggiore 
idoneità a promuovere e fa¬ 
cilitare la rieducazione del 
condannato, il suo recupero 
alla vita civile; hanno rileva¬ 
to l’assoluta urgenza di ri¬ 
strutturare gli edifìci carce¬ 
rari per assicurare ai dete¬ 
nuti condizioni di vita mate¬ 


riali e morali dignitose. 

Durante la manifestazione 
del detenuti le .strade adia¬ 
centi al carcere delle « Mu¬ 
rate » sono state chiuse al 
traffico da un imponente 
schieramento di agenti. 

Carlo Degl'Innocenti 


PALERMO, 16 settembre 

Un altro drammatico atto 
d’accusa del sistema carcera¬ 
rio e della lentezza della mac¬ 
china della giustizia italiana. 
Un detenuto del carcere pa¬ 
lermitano deirUcciardone, re¬ 
cluso nella sezione isolamen¬ 
to, che attendeva da due set¬ 
timane di essere interrogato 
dal giudice istruttore, s’è tol¬ 
to la vita, impiccandosi con 
un lenzuolo. 

Il suicida, Umberto Ema¬ 
nuele, 32 anni, moglie e 2 
figli, era stato arrestato 15 
giorni addietro sotto l'accusa 
di aver organizzato e messo 
in atto una catena di 4(! fur¬ 
ti. ma s’era sempre procla¬ 
mato innocente. Assegnato al¬ 
la nona sezione dello stabili¬ 


mento carcerario palermita¬ 
no — quella degli « inquisi¬ 
ti » — aveva fatto pervenire 
alla madre drammatici me.s- 
saggl nei quali ribadiva la 
.sua completa estraneità ai fat¬ 
ti di cui era incolpato. 

Dalla dinamica deH’episodlo 
balza fuori ragghiacciante de¬ 
terminazione con cui il dete¬ 
nuto ha messo in atto il suo 
gesto disperato: Emanuele ha 
atteso, infatti, uno dei pochi 
momenti in cui la sorveglian¬ 
za delle celle d'isolamento .si 
allenta, quando cioè gli agen¬ 
ti di custodia sono in giro 
per la distribuzione del pasto. 

La notizia, trapelata con ri¬ 
tardo dal muro di riserbo 
delle autorità, conferma le 
pili drammatiche ipotesi sulle 
condizioni di vita nel più vec¬ 
chio carcere d’Italia. 

In celle polverose — alcu¬ 
ne sono ancora prive del 
.servizi igienici — sono rin¬ 
chiusi 850 detenuti, dei qua¬ 
li almeno 700 sono ancora 
in attesa di una sentenza 

V. va. 


In provincia di Sassari 

Pastorello ucdso 
con tro rivoltoliate 

Fermati due giovani • Vendetta per motivi di pascolo? 


SASSARI, 16 settembre 

Un pastorello di 16 anni, 
Raimondo Masala, è stato 
ucciso con tre colpi di pisto¬ 
la, sparatigli mentre dormi¬ 
va insieme con un fratello 
a poca distanza dal gregge. 
11 fatto è accaduto in loca¬ 
lità « Fraddes Lai », nelle 
campagne di Nule, un centro 
agricolo a oltre novanta chi¬ 
lometri da Sassari. 

Secondo una prima rico¬ 
struzióne dell’accaduto — fat¬ 
ta tràmite la' testimonianza 
del fratello di Raimondo Ma- 
sala, Pierangelo, di 13 anni 
— i due ragazzi, dopo essere 
usciti per portare il gregge 
al pascolo, si sono fermati 
ad alcuni chilometri dal pae¬ 
se per una breve sosta. Si 
sono, quindi, sdraiati. 

Ad un certo punto, Pieran¬ 


gelo, che si era assopito, è 
stato svegliato di soprassal¬ 
to da tre esplosioni. Giratosi 
di fianco, avrebbe notato due 
persone che si allontanavano 
mentre il fratello sanguinava 
abbondantemente dalla testa. 

Il ragazzo è corso in pae¬ 
se per dare l’allarme. Quan¬ 
do, però, i carabinieri ed un 
medico sono giunti sul po¬ 
sto. Raimondo Masala era 
già morto. 

I carabinieri hanno poco 
dopo fermato i pastori Ma¬ 
rio Bitti, di 28 anni, e Ma¬ 
rio Mereu, di 18, i quali 
sono stati rinchiusi nelle car¬ 
ceri giudiziarie di Nuoro. 

Non si esclude che il mo¬ 
vente deH’omicidio sia la 
vendetta, derivata da vecchi 
rancori per motivi di pa¬ 
scolo. 


Continua con successo un’idea Rinascente 


Luci impazzite annunciano 
Fora deir«affare autunno» 



Un ìnMrno della Rina$cania di Milano. I piccoli fari che sì intrawedono in alto possono accen¬ 
dersi airìmprowiso • la loro luco ad intermittenza da il via ai supersconti. 


La Rinascente insiste. Le ven¬ 
dite a sorpresa superscontate con¬ 
tinuano anche in autunno. Un 
turbinio di luci rosse e il segna¬ 
le atteso con recitata indifferen¬ 
za dagli affezionati. L’idea ha 
avuto successo e si caoisce bene 
il perchè. Il segreto della sua at¬ 
tualità certo e antico, ma in fon¬ 
do intram.cntabile- il risparmio. 
Uno sconto che rasenta e spesso 
supera il 50®o netto del prezzo 
di vendita di un capo di abbi¬ 
gli amento riesce sempre gradito. 
I dettagli, la forma però contano 
e la simpatica iniziativa non è 
avara neppure in questo. Un piz¬ 
zico di suspense e di allegria 
proprio non guasta. 

Come per tutta l'estate attor¬ 
no ai banchi di vendila sono sta¬ 
ti installati una serie di picco¬ 
li riflettori, che ad un'ora tenu¬ 
ta segreta s'accendono improvvi¬ 
samente. E per i clienti della Ri¬ 
nascente è subito l'affare dell’au¬ 
tunno. Contemporaneamente con 
tono professionale una voce fem- 


min.'e anniincia: « Eccezionale, 
solo per un’ora al piano "x ’ gli 
affari autunno '73. Vendile ec¬ 
cezionali a prezzi eccezionali, Lu¬ 
ci intermittenti indicano la zo¬ 
na: visitatela, concludereta dog'i 
ottimi affari ». Anche il luruta 
di passaggio piu sprovveduto a 
questo punto accorre a conqui¬ 
starsi la sua porzione di inaspet¬ 
tata fortuna. 

Di ragioni per farlo re ha al¬ 
meno due: i prezzi che con i 
tempi che corrono hanno dell'in 
credibile (provare per credere); 
la qualità dei prodotti. Non ri¬ 
mane che fare qualche esempio 
preso a caso tra i listini di una 
filiale milanese. Un abito per bam¬ 
bina in crespo lana ricamato a 
nido d'ape, dal prezzo origina¬ 
le di 16 mila lire costa ora 12 
mila lire. Quando le luci « im¬ 
pazziscono » solo 7.200 lire. Sem¬ 
pre per le signorine in erba — 
ma non per questo meno esigen¬ 
ti di quelle « vere » — un conv 
pleto in lana maglia stile tennis, 
si può acquistare in qualsiasi mo¬ 
mento del giorno per 9500 lire. 


Dv-rantc l’c'a d-zi super a'fari a 
5700 lire II prezzo di un pa o 
oi pantaloni di velluto a ceste 
per bamb.ro o passato da A300 
lire a 2500 hre. I fortunati po¬ 
tranno portarli via a so’o 1500 
lire. 

L’c'enco per c’i’ì l-a ancora de: 
duobi puO continuare Un sopra¬ 
bito per donna in vera nappa fran¬ 
cese di « Recarci » puo essere 
comprato con 110 mila lire con 
u-no sconto dì 20 mila lire. Nel¬ 
l’ora degli affari solo 66 mila 
lire. Un abito in crèpe di lana 
(manica lunga) fzer signora da 
20 mila lire è passato all mi¬ 
la lire. Quando i riflettori si ac¬ 
cendono il suo prezzo scende ad¬ 
dirittura a 6.600 lire. 

Anche per i portafogli mischi¬ 
li le sorprese non mancano. Un 
giaccone in lana coi bordi io 
maglia — colorì a scelta — è 
sceso da 15 mila lire a 10 mila; 
e se si tengono d’occhio le luci 
il prezzo scende ancora: solo 
sei mila lire. Ma per saperne di 
più non c e altra scelta che visi¬ 
tare i magazzini La Rinascente. 


.1- 
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NÀPOLI • Primo, tìmido passo nell'accertamenfo delle gravi responsabilità per l'epidemia dì colera 

Comunicazione giudiziaria al medico provinciale 
per le colture di mitili autorizzate nel Golfo 

Ma nel campo delle misure i^sienico-sanitarie per risanare le ac<pte non s^è fatto ancora nulla - Manifestazione di pro¬ 
testa a Ponticelli : si chiede la copertura di un canale in i'ui ristafinano sc(di f orinari putridi - ÌSella nottata di sabato^ 

14 ricoveri; altri otto fino a ieri sera: per due debili ultimi ventidue ricoverati^ si è certi che hanno contratto il morbo 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 16 settembre 
Oggi, fino a sera, si sono 
contati otto ricoveri al « Co- 
tugno », Tospedale per ma¬ 
lattie infettive di Napoli. Sa¬ 
le così a 730 il numero dei ri¬ 
coverati dall’inizio dell’epide- 
mia di colera. Di essi, 503 so¬ 
no stati già dime.ssi. I casi di 
colera accertati sono 124. 

Siamo cosi allo scadere del¬ 
la terza settimana di incubo 
che la città ed i centri della 
provincia stanno vivendo da 
quando è esploso il colera, ne¬ 
gli ultimi giorni di agosto. 

Il numero del ricoveri co¬ 
stituisce giorno per giorno 
l'indice a cui la gente guar¬ 
da con ansia ed apprensio¬ 
ne aspettando che esso cali de¬ 
cisamente. Fino ad oggi, tut¬ 
tavia, la lieve flessione dei 
ricoveri verificatisi nelle ulti¬ 
me ore non sembra possa au¬ 
torizzare valutazioni ottimisti¬ 
che e la situazione deve con¬ 
siderarsi, nel complesso, sta¬ 
zionaria. 

Nella .serata di sabato, do¬ 
po che per 12 ore non era sta¬ 
to registrato nessun caso di 
ricovero, le sirene delle am¬ 
bulanze hanno ripreso a far¬ 
si sentire e fino alla mezza¬ 
notte altri 14 ammalati sono 
finiti al « Cotogno ». 

Gli esami clinici per accer¬ 
tare se gli ammalati ricovera¬ 
ti nelle ultime 48 ore sono 
affetti da colera, sono in cor¬ 
so. Tuttavia, viene dato per 
certo che almeno due dei ri¬ 
coverati di sabato abbiano 
contratto la malattia. Si trat¬ 
ta di una giovane donna re¬ 
sidente a Roma che trascorre¬ 
va un periodo di vacanza a 
Bacoli, un centro balneare a 
una ventina di chilometri dal 
capoluogo; e di un napoleta¬ 
no quarantenne. 

E’ ancora viva, in città, la 
impres-sione per la triste sor¬ 
te toccata a Rosaria De Ro¬ 
sa, la ragazza quattordicen¬ 
ne di Arzano. un grosso cen¬ 
tro poco distante da Napoli, 
trasferita venerdì con ben 
sette ore di ritardo dall’ospe¬ 
dale « Gesù e Maria » al « Co¬ 
togno » dove ha cessato di vi¬ 
vere poco dopo il ricovero. 
Come abbiamo riportato, la 
ragazza non era affetta da co¬ 
lera ma da tifo e con tale dia¬ 
gnosi era stata ricoverata al 
<< Gesù e Marta ». Qui i sani¬ 
tari hanno avuto il sospetto 
che si trattasse di colera e 
ne hanno chiesto il trasferi¬ 
mento al « Cotugno ». 

Nella mattinata di ieri, nel 
corso di una visita effettua¬ 
ta al « Cotugno » da un grup¬ 
po di clinici e docenti dell'u¬ 
niversità di Palermo, specia¬ 
listi di malattie infettive, il 
direttore dell’ospedale. De Lo¬ 
renzo. ha detto che il pro¬ 
blema principale rimane quel¬ 
lo di un’attènta ed instanca¬ 
bile vigilanza, anche se la si¬ 
tuazione accenna ad un lie¬ 
ve miglioramento. De Loren¬ 
zo ha ribadito che la secon¬ 
da vaccinazione è indispensa¬ 
bile, riconfermando il dissen¬ 
so col parere espresso dal 
Consiglio .superiore della Sa¬ 
nità. 

Si è avuto anche un segui¬ 
to nella vicenda del palleg¬ 
giamento di responsabilità 
per i gravi ritardi verificatisi 
di fronte all'esplodere dell’e- 
pidemia. Il direttore del « Co¬ 
tugno » ha affermato che il 
ministero della Sanità è sta¬ 
to informato dall’ospedale 
della situazione con un fono¬ 
gramma trasmesso alle 9,30 
del mattino del 28 agosto, se¬ 
guito a due ore di distanza 
da un altro fonogramma. Con¬ 
temporaneamente venivano in¬ 
formati la Regione e l’ufficio 
del medico provinciale. 

Intanto l’inchiesta giudizia¬ 
ria. avviata per accertare le 
responsabilità dirette ed in¬ 
dirette connesse con la gra¬ 
vissima situazione igienico- 
sanitaria che ha favorito l’e¬ 
splosione del colera, ha avu¬ 
to un primo sviluppo. La 
Procura della Repubblica ha 
inviato una et comunicazione 
giudiziaria » al medico pro¬ 
vinciale di Napoli e ad altri 
pubblici ufficiali. Tale atto 
va messo m relazione alle 
indagini che vengono condot¬ 
te per controllare la regola¬ 
rità dei documenti coi quali 
.sono state autorizzate le col¬ 
ture di mitili nelle acque in¬ 
quinate del golfo. Sul terreno 
delle drastiche misure igieni- 
co-sanitarie necessarie per 
debellare il morbo e scon¬ 
giurare che esso divenga en¬ 
demico, tuttavia, si segna an- 
. cora il passo. 

In città proseguono ogni 
giorno le proteste di cittadi¬ 
ni indignati per il permane¬ 
re. specie nei rioni più po¬ 
veri ed abbandonati, di gra- 
\is.sime condizioni igieniche. 
Nella .serata di ieri alcune 
centinaia di persone hanno 
rivaccmente protestato a 
Ponticelli, un rione alla peri¬ 
feria di Napoli, bloccando la 
strada per Cercola. Chiede¬ 
vano la copertura dell’alveo 
che scorre m quella località, 
le cui acque luride sono fon¬ 
te di infezioni. Si sono ve¬ 
rificati incidenti. Sono inter¬ 
venuti reparti di polizia e ca¬ 
rabinieri che hanno arrestato 
cinque persone. Era passata 
la mezzanotte quando la cal¬ 
ma è stata ristabilita. 

Un’altra manifestazione di 
protesta per lo stes.so motivo 
è stata fatta oggi pomeriggio 
a San Giovanni a Teduccio. 
Circa trecento persone hanno 
ammucchiato sulla strada co¬ 
pertoni e masserizie varie e 
poi VI hanno appiccato il fuo¬ 
co. Per il mancato ritiro del¬ 
la spazzatura circa duecento 
persone, nella maggior parte 
donne e bambini, hanno pro¬ 
testato davanti all’aerostazio¬ 
ne di Capodichino. 

Franco De Arcangelis 



NAPOLI — Un sommozzatore dei carabinieri, con tanto di maschera antigas, impegnato nella distruzione dei vivai di cozze a Mergellina. 
L'opera di smantellamento di un capitale tanto ingente continua, a tutto danno di migliaia di diseredati, ma ancora non è stato preso 
alcun provvedimento contro gli scarichi delle fogne sotto costa. Come sempre si colpisce a valle, ma non a monte. (Tetefoto ANSA) 


Avezzano 

Vigile notturno 
ferito gravemente 
da due ladri 
sorpresi a rubare 

AVEZZANO 16 settembre 

Un vigile notturno — An- 
gelantonio Mascetti di 45 an¬ 
ni — è stato ferito da due 
ladri che aveva sorpreso 
mentre compivano un furto. 

Alcune ore dopo l'accaduto 
i carabinieri di Avezzano. nel 
corso di una battuta, hanno 
sorpreso vicino a Monte .Sal- 
viano due pregiudicati — poi 
identificati per Antonio Per- 
reri, ‘23 anni e Leonardo Di 
Mizio, 25 anni — i quali, vi¬ 
sti i militari, hanno comin¬ 
ciato a sparare. I carabinieri 
hanno sparalo a loro volta e 
i due, arresisi, sono stati ar¬ 
restali 

Mascetti — che è stato sot¬ 
toposto a intervento chirur¬ 
gico nell’ospedale di Avezza¬ 
no, dove è ricoverato in gravi 
condizioni — aveva visto al¬ 
t-uni uomini che caricavano 
sigarette su un’aufomobile in 
•sosta davanti ad una tabac¬ 
cheria. Il vigile, impugnata la 
pistola aveva intimato ai la¬ 
dri di arrendersi ma essi, an¬ 
ziché obbedire all’ordine, ave¬ 
vano sparato contro il vigile 
.sette colpi di rivoltella, due 
dei quali erano andati a se¬ 
gno, ferendo Mascetti alla te¬ 
sta. 


Sciovinismi e contraddizioni nel perdurare deirallarine per il colera 

A Bari si sta ritornando ad una 
«normaiità» forzata e fittizia 

Incredibili accuse contro la squadra del Verona che rinunzia alla trasferta per la partita di Coppa Italia - Silenzio di 
tomba delle autorità, invece, per la più recente beffa della Cassa del Mezzogiorno - Lo scandalo delVincetta delPuva 


DALL'INVIATO 

BARI, 16 settembre 
Doveva essere la prima do¬ 
menica del « dopo-colera »: a- 
nimi relativamente distesi, ri¬ 
coveri in diminuzione, nessun 
nuovo caso accertato. Il bi¬ 
lancio è contraddittoriamente 
indicativo. Riaperte anche le 
chiese, il sacerdote ha potuto 
riprendere a dir messa, an¬ 
corché raccomandando ai fe¬ 
deli di non bagnarsi con l'ac¬ 
quasanta. Ma l’arbitro non ha 
Iiotuto dare il fischio d'inizio 
dell'attesa partita del Bari in 


Coppa Italia. Dopo un lungo 
tira-e-molla, i giocatori del 
Verona si sono infatti rifiu¬ 
tati di venire qui in trasferta, 
non ritenendo sufficienti le 
assicurazioni ufficiali sull’an- 
damento della crisi sanitaria. 

A qualcuno il forfait non 
è andato giù, naturalmente. 
Col groppo in gola, il sinda¬ 
co di Bari ha avuto bisogno 
di centoventuno parole (ed 
era un telegramma) per espri¬ 
mere la propria « vibrata pro¬ 
testa » per la « assurda deci¬ 
sione », e per buttarla impru¬ 
dentemente sul patetico soste¬ 
nendo addirittura che cosi si 


SAKOHHO - Misterioso attentato 


Un «regalo - bomba» 
ferisce due persone 

li pacco era accompagnato da un biglietto di auguri 


SARONNO (Varete). 

. 16 settembre 

Due persone sono state ri¬ 
coverate oggi pomeriggio allo 
ospedale di Saronno a causa 
di una violenta esplosione av¬ 
venuta nella cucina del loro 
appartamento e provocata da 
un pacchetto recapitato in mat¬ 
tinata insieme ad un biglietto 
anonimo di auguri. I due feri¬ 
ti sono la casalinga Giovanna 
Cattaneo di 43 anni origina¬ 
ria di Vermezzo. ma domici 
liata a Saronno, ed un suo co¬ 
noscente. Paolo Ermete di 38 
anni originario di Rimini an- 
ch'es-so residente a Saronno. 
Da una prima ricostruzione 
dell’accaduto si è appreso che 
la donna, che vive separata 
dal marito da alciml mesi, 
mentre .stava rientrando nel¬ 
la propria abitazione insieme 
con Paolo Ermete, ha notato 
aH’estemo della ca.sa un .sac¬ 
chetto di plastica di quelli in 
■uso nei supermarket con allo 
interno un oggetto meartato. 
AH’estemo del .sacchetto era 
hssato un biglietto con la 
scritta 3 tanti auguri » ed tma 
firma illeggibile. La donna ha 
preso il pacchetto e lo ha col¬ 
locato sul tavolo della cucina. 
Al momento di aprire l’invo¬ 
lucro, una specie di latta me¬ 
tallica, è avvenuta una esplo¬ 
sione che ha ferito .sia la Cat¬ 
taneo che TEimete. L’uomo 
all’ospedale è stato ricovera¬ 
to per la frattura del braccio 
sinistro, asportazione di alcu¬ 
ne dita della mano destra e 
ferite multiple al viso con una 
prognosi di circa un mese. La 
donna ha riportato la frattura 
del piede sinistro, ferite varie 
in tutto il corpo ed è stata ri¬ 


coverata con prognosi di quin¬ 
dici giorni. 

Sono giunti sul posto della 
esplosione i carabinieri che 
hanno iniziato le indagini; in 
particolare si cerca di stabi¬ 
lire quale possa essere il mo¬ 
vente dell’attentato. 


Ferrara 

Ferito al capo 
con un cric da 
automobilista 
spericolato 

FERRARA, 16 settembre 
Un automobilista che ave¬ 
va provocato un incidente 
stradale, ha colpito con il 
cric un passante che gli a- 
veva fatto rilevare la .sua 
condotta scorretta, facendolo 
finire aU'ospedalc in .serie 
condizioni. Il grave episodio 
si è venficato alle 13.30 di 
oggi alla periferia di Ferrara. 

Gino Biscardi, 40 anni, di 
Ferrara, al volante della pro¬ 
pria « Mercedes » mscendo da 
una strada .secondaria non a- 
vrebbe rispettato i segnali di 
precedenza ed ha investito il 
ciclomotorista Antonio Mac- 
canti. L'automobilista. p<Kto 
.sotto accusa per la sua im¬ 
prudenza da alcuni testimoni, 
estraeva dall'auto un pe.sante 
crik e con quello colpiva Giu¬ 
lio Gavioli. 2.5 anni, che è sta¬ 
to ricoverato all’ospedale S. 
Anna con prognosi ri.servata 
per le gravi ferite riportate 
al capo ed al volto. II Bi- 
.scardi è stato denunciato a 
piede libero per lesioni gravi. * 


fa deH’antimeridionalismo. In 
attesa che tanto ardore si ma¬ 
nifesti anche contro i respon¬ 
sabili del marciume in cui è 
dilagato il colera, è necessa¬ 
rio registrare l’ancor più em¬ 
blematica reazione del gior¬ 
nale locale. I giocatori del 
Verona sarebbero dei pavidi: 
ed « è chiaro che il coraggio 
non si può andare a compe¬ 
rarlo in farmacia ». 

Ecco a quali aberrazioni 
può portare il pericoloso otti¬ 
mismo ufficiale in cui sta ten¬ 
tando — contro il parere di 
molti esperti sanitari, per que¬ 
sto vitu^ratissimi — di stem¬ 
perare il dramma dell’infezio¬ 
ne colerica pugliese. Perché 
nessuno avrebbe contestato a 
chiunque il diritto di consi¬ 
derare discutibile la drastica 
decisione del Verona; ma a 
nessuno dovrebbe esser con- 
.sentito di prendere a prete¬ 
sto una partita di calcio per 
seminare a piene mani scio¬ 
vinismo e irresponsabilità. 
Tanto più che, invece, nessu¬ 
no tra i potenti fiata quando 
si tratta di discutere delie co¬ 
se più serie. 

La Cassa i^r il Me7.zogior- 
no ad esempio ha atteso che 
si indicasse nella mancanza 
dell’acqua una delle piaghe 
generatrici dell’epidemia per 
annunziare trionfante Io stan¬ 
ziamento di 72 miliardi per il 
completamento, sino a Lecce 
e a Brindisi, della condotta 
principale deH'acquedotto del 
Pertusillo, uno dei canali fon¬ 
damentali della rete idrica pti- 
glie.se. Bene. Ma si fo.s.se risto 
un solo sindaco de. un .solo 
assessore regionale, un solo 
giornale locale dire la verità 
suH’affare. e denunziarne il 
sostanziale carattere di l>effa. 

Niente, però tutti sanno — 
ma nessun telegramma uffi¬ 
ciale Io racconta — che non 
per questo l'acqua arriverà ef¬ 
fettivamente nelle due città, 
perchè manca il finanziamen¬ 
to delle opere cosiddette b se¬ 
condarie » ma in effetti altret¬ 
tanto es.senziali: gli impianti 
di sollevamento, le condot¬ 
te derivate, e così via. In- 
.somma, per Lecce e per Brin¬ 
disi ci sono già le premesse 
perchè si ripeta quanto è già 
accaduto per Taranto. Li la 
condotta del Pertusillo è già 
arrivata: ma si ferma alle 
porte della città, nel serba¬ 
toio di Martina Franca, per¬ 
chè manca il canale d'addu¬ 
zione sotto il Mar Piccolo e 
manca quello ad occidente e 
anche a cose fatte l'acqua 
non potrebbe arrivare nelle 
case perchè una pre.ssione ap¬ 
pena maggiore farebbe salta¬ 
re la rete disributiva attuale. 

Siamo alla .solita politica 
delle mezze misure, dei prov¬ 
vedimenti-stralcio, degli inter¬ 
venti B straordinari », e della 
pili sfrenata propaganda fon¬ 
data sugli equivoci, e in ogni 
caso del rifiuto di affrontare 
le cose con onesto realismo. 

Ecco un altro esempio an- 
ch’esso di questi giorni. Tut¬ 
ti sanno ormai che cosa sta 
.succedendo di tìpiche e ric¬ 
chissime produzioni agricole 
pugliesi come le uve da tavo¬ 
la: deprezzamento reale, per 
timore della b infezione »; e 


soprattutto deprezzamento spe¬ 
culativo, da parte di chi sfrut¬ 
ta questo ingiustificato allar¬ 
mismo per incettare il prodot¬ 
to a vii prezzo. Sollecitato 
a dire la sua. il ministro del¬ 
l’Agricoltura casca dalle nuvo¬ 
le: tutto va bene — dice — e 
andrà per il meglio. Tutto be¬ 
ne? « 1 grossi commissionari 
— rivela il vice sindaco di 
Ruvo, a\'\'. Chicco — acqui¬ 
stano l’uva di qui solo a ci¬ 
fre bassissime, anche 60-70 li¬ 
re, ma la rivendono persino 
a 300 spacciandola per uva 
abnizzese. E’ una storia in- 
de.gna ». 

Ma tante sono le storie in¬ 
degne. tutte parallele a quel¬ 
la del colera, e tutte solleci¬ 
tatorie di un franco discor¬ 
so complessivo sulle radici 
dei mali antichi e nuovi del¬ 
la Puglia e dì tutto il Mezzo¬ 
giorno. Lo choc del colera po¬ 
teva essere un’occasione d’oro 
per una fiera che volesse (co¬ 
me dovrebbe) essere un reale 
punto di riferimento dei pro¬ 
blemi. delle ansie, delle con¬ 
traddizioni del Sud. Invece, in 
questi giorni, nient'altro che 
fastidio.sa e mai come oggi 
inopportuna retorica sulla fie¬ 
ra come B reagente » al cole¬ 
ra. .sulla fiera che b ridà ossi¬ 
geno al Mezzogiorno, fiducia 
al Paese e prestigio all’Italia 
nel mondo », sulla fiera come 
toccasana insomma non solo 


di questo male ma di tutti o 
quasi i mali del Mezzogiorno. 

Alla presentazione dell’im- 
mìnente fiera c’era tutta la 
stampa italiana. Potevano ap¬ 
profittarne. e invece niente: 
nessuno sforzo per partire dal¬ 
la drammatica realtà illumi¬ 
nata dal colera al fine di ten¬ 
tare di compiere un’analisi 
della gravità della situazione; 
nessuna volontà di contribui¬ 
re — da una così indubbia 
sede di potere reale — alla 
definizione di una diagnosi 
meno arruffona, patriottarda 
e di comodo delle cau.'e e 
degli .sbocchi del malessere 
del Sud. 

Tanto poi. se in queste con¬ 
dizioni qualcuno s’azzarda a 
trame conferme del sospiet- 
to che. dietro il frenetico bail- 
lamme organizzato per impor- 
.re che la rassegna si tenes¬ 
se ad ogni costo, ci fossero 
gli interessi di potenti gruppi 
imprenditoriali, affaristici o 
notabiliari. c’è sempre un di¬ 
rettore della Gazzetta del Mez~ 
zogiorno pronto a indicarsi, 
a gridare che b questo è trop¬ 
po ». a proclamare che i adan¬ 
ni incalcolabili » al Sud non 
li ha provocati una sciagura¬ 
ta politica trentennale ma li 
provocherebbe vivaddio l’in¬ 
terruzione della fiera. Ora la 
patria è salva. 

Giorgio Frasca Polara 


Il treno è stato fatta ripartire solo dopo due ore 

Una donna denuncia la 
presenza di «dinamitardi»: 
bloccato il Torìno-Roma 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 16 settembre 

Allarme sul ‘ direttissimo 
Torino-Roma. Stanate, at¬ 
torno alle 23, una viaggia- 
trice, .salita alla stazione 
di Principe e diretta a Cro¬ 
tone. è scesa precipitosamen¬ 
te alla stazione di Nervi ed 
è corsa dal capostazione in- 
fonnandolo di aver fortuita¬ 
mente ascoltato un dialogo 
fra due b dinamitardi » che 
preparavano un attentato al 
treno. L’allarme veniva tra¬ 
smesso a Genova e faceva 
scattare il dispositivo di e- 
mergenza. Il direttissimo per 
Roma veniva bloccato alla 
stazione di Recco e gli ol¬ 
tre .seicento viaggiatori — 
donne, bambini, uomini — 
venivano fatti scendere. 

Polizia e carabinieri comin¬ 
ciavano una minuziosa per¬ 
quisizione delle carrozze e 
dei bagagli mentre il traffico 
ferroviario veniva , sospeso 
sulla linea. Intanto’ si pro¬ 
cedeva ad un interrogatorio 
della donna-che aveva dato 
l’allarme, Primiana Nacchino, 
47 anni, abitante in via Chia- 


ravagna. a Sestri Ponente, la 
quale confermava la propria 
versione primitiva e forniva 
ulteriori particolari. 

Ella affermava che mentre 
passava lungo il corridoio 
della carrozza .sulla quale era 
.salita avera udito due viag¬ 
giatori. uno di media età e 
l’altro piuttosto giorane. che 
parlottavano fra loro: uno di 
essi avrebbe parlato di una 
bomba che avrebbe dovuto 
scoppiare quando il treno 
fo.s.se stato nelle vicinanze di 
Carrara. Terrorizzata la don¬ 
na — questo il suo raccon¬ 
to — ha finto di recarsi alla 
toilette e quando il treno ha 
sostato a Nervi è scesa pre¬ 
cipitosamente. 

La perquisizione delle car¬ 
rozze ferroviarie e del baga¬ 
gliaio dei viaggiatori durava 
sin dopo runa senza alcun 
esito. Finalmente, dopo aver 
staccato dal convoglio la cor- 
rozza di prima sulla quale 
viaggiava la Nacchino. il di- 
retti.ssimo. all’una e trenta, 
veniva fatto proseguire per 
Roma. 

g. t. 


Interessante incottin aliti nona Mostrò di Pesaro 

«Videotape» nuovo 
strumento di lotta 

/ mezzi di comunicazione-informazione e le prime esperienze realiz¬ 
zate dalla fLM, dall'AlìCI-UISP, dalla Regione Emilia-Romagna - «Cai- 
tro video}): una definizione discutibile - I rischi della mitizzazione 


DALL'INVIATO 

PESARO, 16 settembre 

Parallelamente alle proie 
zioni ed ai dibattiti sul Nuo¬ 
vo Cinema, la nona Mostra 
di Pesaro ha avviato questo 
anno — con decisione certa¬ 
mente assai valida — un in- 
contio sul videotape intitola¬ 
to (ma in questo caso con de- 
hnizione discutibile) «L’altro 
video ». .Si parla insomma, e 
fino a mercoledì 19, di vi¬ 
deoregistratori: cioè dei nuo- 
vi.ssimi .strumenti di comuni¬ 
cazione-informazione che l’in¬ 
dustria elettronica sta lan¬ 
ciando sul mercato, sia pure 
ancora con molte cautele e 
incertezze produttive, e gra¬ 
zie ai quali il processo di de¬ 
centramento democratico della 
produzione e dell'uso del pro¬ 
dotto televisivo potrebbe su¬ 
bire una accelerazione ricca 
di positive conseguenze. Con 
i videotape, è noto, l’acces¬ 
so alla produzione dell’infor- 
niazione televisiva si accosta 
a prospettive economiche ed 
organizzative decentrate: e il 
nuovo strumento potrà quindi 
affiancarsi ad altri strumenti 
di informazione e lotta già 
tradizionalmente utilizzati dal 
movimento operaio per diveni¬ 
re anche ulteriore, e for.se più 
agevole, occasione di .scontro 
sul terreno stesso delle cen¬ 
trali di potere dell’informa¬ 
zione. 

L’interesse intorno all’uso di 
questo -Strumento è dunque 
vivace, così come ricca — 
forse al di là di ogni logica 
previsione — è la sperimenta¬ 
zione che se ne va facendo 
in Italia da un paio d’anni a 
questa parte. L’incontro di 
Pesaro lo conferma, offrendo 
appunto — sin pure sull’esi¬ 
le filo di quattro mattinate 

— una sintesi di alcune fra 
le prime esperienze realizza¬ 
te: dalla FLM. an’ARCI-UISP, 
dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna alla FICC, da collettivi¬ 
sti di base a gruppi di ricer¬ 
ca imiversitari. 

Non possiamo, purtroppo, 
riferire in concreto su que¬ 
ste esperienze giacché stama¬ 
ne rimpianto di trasmissione 
s’è rifiutato di funzionare, 
contribuendo in qualche mo¬ 
do a smitizzare l’asserita ed 
assoluta facilità d’uso del vi¬ 
deotape (ma domani tutto do¬ 
vrebbe andare per il meglio). 
Tuttavia, gruppi ed autori 
singoli hanno sostituito le pa¬ 
role alle immagini, riferendo 
delle proprie ricerche e del¬ 
le proprie e.sperimentazioni. 

Si è trattato, in sostanza, 
di un confronto introduttivo 
che ha consentito di delineare 

— sia pure in uno schema 
assai generale — almeno due 
ipotesi, già affacciate nel po- 
merigigo di sabato dagli in¬ 
terventi preliminari svolti da 
Ivano Cipriani e Adriano A- 
prà do)}o una breve introdu¬ 
zione di Lino Miccichè. 

Sembra infatti che un pri¬ 
mo schema possa cosi com¬ 
porsi: da un Iato chi corret¬ 
tamente si sforza di inserire 
raso e le prospettive del « vi¬ 
deotape » nel concreto della 
situazione italiana, in termini 
economici e politici, facendo 
dunque riferimento ai reali 
rapporti di forza esistenti an¬ 
che sul terreno specifico del 
controllo dell’ informazione; 
dall’altra chi accoglie acritica¬ 
mente la « novità tecnologi¬ 
ca » e tende soprattutto al ri¬ 
ferimento di esperienze ame¬ 
ricane, rischiando costante- 
mente di astrarre la logica 
di sviluppo della cosiddetta 
« società tecnologica » dal per¬ 
manente scontro di classe. 

In questa seconda ipotesi, 
il « videotapie » viene utiliz¬ 
zato come la liberazione in 
sè. e non come uno dei pos¬ 
sibili strumenti di lotta per 
una più generale battaglia di 
affrancamento politico e cul¬ 
turale. 

Chi e come, infatti, saprà 
e potrà gestire il nuovo stru¬ 
mento? Questo è l’interrogati¬ 
vo giustamente posto nella re¬ 
lazioni di Cipriani. E alla sua 
soluzione non ha certamente 
contribuito la seconda rela¬ 
zione di Aprà nè i due do¬ 
cumentari introduttivi suH’u- 
so del B videotape » realizzati 
da Antonio Vergine (ma ci 
sembra che questi, comunque, 
pretendessero ad una più mo¬ 
desta esemplificazione « tec¬ 
nica » del mezzo). 

I contributi, invece, sono 
venuti neU’incontro di oggi 
sia — in modo preminente 

— attraverso l'esperienza del¬ 
la FLM riferita da Morìni. sia 
nelle testimonianze del grup¬ 
po di Porretta Terme (per il 
quale ha parlato Stefano Te¬ 
sta) che del quartiere San Do¬ 
nato di Bologna (Lenzi). Il 
B videotape » come strumento 
di documentazione diretta e 
di attività formativa (politica 
e culturale), mostra eccellen¬ 
ti po.ssibiIità, ma restando 
B uno strumento fra altri stru¬ 
menti »; e si conferma anche 
che la sua b democraticità » 
può e.s-sere soltanto frutto di 
una scelta politica che ne ri¬ 
fiuti un ii-BO centralizzato (che 
è pure possibile) puntando 
su un decentramento organiz¬ 
zato (e qui è stato giusta¬ 
mente sottolineato il ruolo 
possibile anche delle Regio¬ 
ni). E' in questo quadro che 
occorrerà poi sviluppare altre 
ipotesi d’uso, anche non di¬ 
rettamente Dolitiche. e inven¬ 
tarne il B linguaggio » auto¬ 
nomo. 

Resta tuttavia, fondamenta¬ 
le. il richiamo — svolto da 
Baratta e da Moscati — ad 
un permanente collegamento 
con la realtà del nostro Pae¬ 
se giacché occorre non di¬ 
menticare che, mentre si di¬ 
scute e soerimenta. I’b unico » 
video esìstente rimane, oggi 
e nei urossimi anni, per mi¬ 
lioni di italiani, anello della 
RAI-TV democristiana. 

Darid Natoli 


Reduce dall'Intervento chirurgico a Ginevra 

Vittorio De Sica 
è tornato a Roma 

Incontro con i giornalisti - Rammarico 
per il ritardo subito da « Il viaggio » 


ROMA, 16 settembre 

Vittorio De Sica, insieme 
con la moglie Maria Merca- 
der è rientrato questo pome¬ 
riggio a Roma in l’olo da 
Ginevra, dove ha subito un 
delicato intervento chirurgico. 

De Sica è apparso in otti¬ 
ma forma anche se ha per¬ 
corso lentamente e con una 
certa difficoltà il tratto dalla 
vettura, messa a disposizione 
dalla compagnia di bandiera, 
alla salettu di rappresentanza 
ove lo attendeva il produtto¬ 
re Carlo Ponti. 

11 regista, che aveva dovu¬ 
to interrompere la prepara¬ 
zione del film « Il viaggio », 
con interpreti principali Sofia 
Loren e Richard Burton, ha 
risposto volentieri alle doman¬ 
de dei giornalisti. A chi gli 
chiedeva come si sentisse. De 
Sica ha risposto con decisio¬ 
ne: « Molto bene ». « Vorrei 
ringraziare — ha proseguito -- 
tutti coloro che si sono inte¬ 
ressati alla mia salute. Sia 
le personalità del cinema sia 
le autorità e i semplici citta¬ 
dini. Sono state le manifesta¬ 


zioni di affetto dì questi ulti¬ 
mi che mi hanno particolar¬ 
mente commosso ». 

« L’unico rammarico — ha 
aggiunto Vittorio De Sica — 
e di aver fatto ritardare di 
due mesi l’inizio della lavora¬ 
zione del film (cominceremo 
il 20 ottobre). E’ la prima vol¬ 
ta che mi capita una cosa del 
genere; io sono un tipo che 
arriva sul set prima di ogni 
altro e se ne va quando tutti 
sono già a casa. Ringrazio 
Carlo Ponti, Sofia Loren e Ri¬ 
chard Burton della compren¬ 
sione dimostrata nei miei con¬ 
fronti. Il cinema è. però, una 
industria come tante altre e 
se manca un dipendente biso¬ 
gna sostituirlo. A questo pro¬ 
posito ringrazio i colleghi e 
tra questi Zeffirelli, che ha 
detto che non avrebbe potuto 
in alcun modo fare il mio 
lavoro. 

Vittorio De Sica e Maria 
Mercader hanno proseguito 
con la vettura di Carlo Ponti 
per Marino, dove trascorre¬ 
ranno alcuni giorni nella villa 
del produttore. 
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TV nazionale 

18,15 Naica e la cicogna - La 
grossa barbabietola 
Programmi per i piu picc.ni 

18.45 La TV dei ragazzi 

€ Immagini dal mondo * - 
• Ragazzo di periferia » 

19.45 Telegionrale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Fanfan la Tulipe 

Film Regia di Christi.-n 
Jactjue Interpreti: Gerard 
Philipe, Gina Lollobrig.d-*. 
Ncel Requevert, Genev ave 
Page . Questo * Cappa e 
spada » sentimentale rappre¬ 
senta forse il peggiore » ii- 
fortumo » per un grande at¬ 
tore come lo era Philipe. 
Nonostante le sue straerd - 
nane capacita interpretati,e, 

' infatti. Philipe non sa35e 
conferire alcuna dimensione 
problematica a Fanfan, lu- 
bacuori e grande spadaccino 
al servizio di Luigi XV. e- 
bete eroe di questo fumetto 
incapace persino di metmre 
alla berlina i grossolani *e- 
sti della Francia decace .le 
e pre-rivcluzicnaria 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

« Un'era con Dcrcthy Day: i 
povertà come scelta ». c. i , 
servizio di Alfreco Di Laj.'a. i 
(Replica) 

22.15 Rassegna di balletti | 

» Flash back ». . Origi.-.a'e j 
coreografico televisiso O' ’ 
Posarne Sofia l.tcre'ti ) 



PRIMO PROGRAMMA ' ’ 

giornale radio . Ore. 7, S, 12. 
13, U, 17, 20 e 23 - O-e 6,05: 
Mattutino musicale 6,51. Alma¬ 
nacco, 8,30' Canzoni; 9: Lise o 
e busso, 9,15 Voi ed io. 10,50. 
Turando! musica di G Fuccin ; 
tl.30: Quarto programma; 12.4Z: 
Flit Parade, M,10. Corsìa prefe¬ 
renziale. 15. Per VOI giovani, 17 
e 05" Il girasole, 13,55- Ccniry 
and western; 19,25 Banda . de 
passione'; 20,20; XVI luglio mu¬ 
sicale a Capcdimonte, 21,40: Le 
nostre orchestre di musica legge¬ 
ra. 22,20 Andata e ritorno: pre¬ 
senta O-nella Vanoni. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore; 6 30, 

7.30, 8.30. 10,30, 12,30, 13,;0, 

16.30. 17,20, 18.30. 19.30 e 22.30 
. Cre 6 II mattiniere, 7.40: Buon- 
g.crnc. 8.14 Tutto ritm.o, 3,40; 
Come e perche. 8,54; Meicdram- 
ma: musiche di Rossini, Meyer- 
beer, Cilea, Verdi; 9,35: L'arte di 
arrangiare. 9.50. « La figlia della 
portinaia » di C Invernìzio Xi 
puntata: 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35; Special ctggi con Cor¬ 
rado: 12.10: Regionali; 12,40: Al¬ 
lo gradimento: 13,35: Ma voglia¬ 
mo scherzare?; 13.50: Come • 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali, 15: Notte e giorno; 15 
e 45; Cararal; 17,35: Offerta spe¬ 
ciale; 19.55; Viva la musica; 20 
e IO. Andata e ritorno: presenta 
Ornella Vanoni; 20.50: Soperso- 
nic, 22.43; Jazz italiano; 23,C5: 
Musica leggera. 

TERZO PROGRAJWWA 
Ore 9,30; Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto; II: Musiche di E. Gra- 
nades; 11,40; Musiche italiane dì 
oggi; 12.15: La musica nel tem¬ 
po; 13,30; Intermezzo; 14,30: Mu- 
s’ca corale; 15. il Novecento sto¬ 
rico; 15.30- Beatric et Benefici: 
musica di FI Berglicz; 17,15: Con¬ 
certo; 17,20: Renato Parodi; con¬ 
certo per fagotto e orchestra; 17 
e 50 II ma-giafempo; 18: De¬ 
bussy l'Opera emma per pia.no- 
fcrte, 13,30 Place de l'Ètoile; 
18.45 Antichi organi; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15; Incontri mu- 
'■cali; 21: Giornale del Terzo; 
21,3C «La vita e un sogrto > di 
PC. ce La Barca. 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora focato • non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18 Pe' i p-ccc'i Ghirìgo-n. 
Satu'-ii'-o ‘a i'uZiO (a colori), I' 
hq-j c-c magico (a co'cn ), 19,35: 
Te'egicr-iale. 19,15 Estate arti:a 
(a cc'cn). 19.45 Oh ettisp sucr;, 
20 20- Teleg.crna'e (a ccicri); 


20.40 Le statuette antiche (a ce- 
ic'i), 21,30. Enciclopedia TV; Ere- 
fi ta rfell'ocnxj (a coleri); 22,05: 
In Eurovisione da Roma- Léonard 
Bernstem- Chichester Psalm (a co¬ 
lori); 23,05 Teiegicmale. 


Televisione jugoslava 


Ore 9,10 'nauguraiicne U-.iv«-$ ■*; 

9,40 La TV a scucia. 14,50- Ri¬ 
petizione cella TV scuola; 17.40: 
Nctiziar 0 , 17 45 Piccola si.-e-a. 

maricpe"», 18.15 La crc-aca. 


13,30- Metereologia medica; 19: 
Gicsa-.i sani; 19,45: Cartoni ani. 
r"ati, 20: Telegiornale; 20,30: La 
carovana, 21 Sabina, dramma di 
M Bulian; 22. Telegiornale. 


Televisione Capodisfria 


Ore 2C L'argolino dei ragazzi. 
Cartoni ani-nati cJelIa serie « Vita 
allo zoo », 20.15. Telegìcrnal»; 

20,30 Musicalmente, Ray An;ho.-iy 


Show. Spettacolo musicale (a ce¬ 
leri); 21.20. Cinenotes, «I pesci 
tropicali », Documentario del ciclo 
«La sfda del mare» (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7 Apertura; Buon giorno 'n 
musica; Programmi radio e TV; 
7,30 Notiziario 7.4C Buon gicrr-o 
in musica; 830; 20 000 lire per il 
sostro programma, 9. Melodie m 
vega; 9,15- E' con nci ; 9,30: 
Nctiziano; 9.3S- Intermezzo musi¬ 
cale, 9,45 Vanna, un'amica, tante 
amiche, 1015 Di me'cdia in r.ie- 
loriia; 10,X Asco'nansoh ìn$iem.e- 
11-13 Musica per vci; 11.30 G.ce¬ 
nale radio, 12 Srinoiamo con . • 
13 Lunedi sport; 13,10; D!ko p.u 
disco meno, 13,30; Notiziario; 

13,40 Mini lukebo»; 14; Galleria 
musicale; 14,45' Longpiay club; 


' 15 30- Disccrama; 16: Quattro pas¬ 
si con .. ; 16,30: Notiziario; 16/40: 
Parata d'orchestre; 17; Chiusura; 
20 Buona sera in musici; 20,30: 
Notiziario; 20.40: Plkcccenico ope¬ 
ristico: I) • Giuseppo Verdi: Do 
tiallo in mascFiera . Toro io sto; 
2) Camille Saint-Saèns: Sansono e 
Dalila . Recitativo « duetto amo- 
reso dal II atto; 3) Bedrich Sme- 
tana La sposa venduta • Scena dal 
I atto, 21,30 Chiaroscuri Musica¬ 
li; 22 Canzoni, canzoni 32,30; 
Notiziario; 22,35: Grandi interpre* 
II. il pianista Friedrich (falda} 93; 
Chiusura. 


à t-eW i: 
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H i battenti a quattro unni dallu sua ultima edizione^ Ha I La nuova gamma lanciata al Salone di Francoforte 

scelto per tema: « Con Tanto, nel futuro », a signifi- _ _ , 


care che nonostante le critiche che da ogni parte vengono 
fatte alTautomobile, di questo mezzo di locomozione non 
potremo più fare a meno, anche se si dovrà trovare il 
modo per risolvere i tanti gravi problemi che la diffu¬ 
sione delTauto ha sollevato. Proposte realizzabili, però, 
non ne sono state fatte e quindi la rassegna e tornata ad 
essere, come è quasi sempre stata, soprattutto una luc¬ 
cicante vetrina per auto di tutti i tipi e per tutte le 
borse, senza offrire nemmeno, a parte qualche prototipo 
e qualche « pezzo unico » inaccessibile, come la Rolls- 
Royce Cabriolet firmata da Prua che costa qualco.sa come 
51) milioni, novità in senso assoluto. Le Case, infatti, non 
attendono pili i Saloni per presentare le loro novità, 
salvo che queste rassegne coincidano con i loro piani 
di produzione. , 

L a FORD, per esemplo, che ha rinnovato la gamma 
delle « Taunus » ha presentato le vetture aggiornate 
contemporaneamente a Francoforte e presso tutti 1 
suol concessionari europei. 

Impensabile, qui, passare in rassegna tutte le auto espo¬ 
ste anche perché di molte auto « nuove » si e già abbon¬ 
dantemente parlato — si pensi alla Volkswagen « Passai », 
o alle nuove Opel « Kadett », o alla « Bngheera » della i 
Sinica Chrysler o alla « 12fi » FIAT che pure è una novità , 
per Francoforte — in occasione delle presentazioni fatte . 
dalle Case. Ci si limiterà quindi a trattare soltanto di al- , 
Clini modelli. Sugli altri più interessanti ci sarà oci-a- , 
sione di tornare. i 

Va detto qui, comunque, che le Case italiane — FIAT , 
in testa — sono presenti in massa a Francoforte, anche | 
perché quello tedesco è uno del nostri principali mercati 
di esportazione. Così come ha fatto la FIAT, anche TAlfa 
Romeo. TAutobianchi, la ISO, la De Tomaso, la Feriali, 
la Maserati e la Lancia hanno presentato il meglio della | 
loro produzione. La Lancia, in particolare, ha scelto Toc- j 
casione di Francoforte per presentare « staticamente », co- j 
me avevamo preannunciato, il coupé Beta. Presenti al 
completo, come è nella tradizione, i carrozzieri italiani ai | 
quali ormai, sempre più di frequente, anche le Case auto- i 
inobilistlche straniere si rivolgono. | 

P ER QUEL che si riferisce alle Case straniere, basti 
qui accennare al fatto che la Volkswagen ha presen¬ 
tato a Francofolte — oltre alle « Passai» — i modelli 
1974, caratterizzati dalle varianti apportate ai « Maggiolo- 
ni », alla «412» e alla «K70». L’Audi ha presentato una 
versione « GT » della Audi 80. Modifiche di carrozzeria e 
potenziamenti dei motori per le Porsche. Modifiche anche 
ai modelli 1974 delle BMW. Interesse hanno suscitato le 
nuove « piccole » Mercedes, di cui ci siamo già occupati i 
e, per quel che si riferisce alle Opel, oltre alle nuove 
« Kadett », la « Diplomai CD Bitter » e la « Corvette » bi- i 
rotore. 

Aggiornamenti, come si sa, anche alle Chrysler-Simca 
e alle Renault. Interesse anche per la Citroen « blrotore ». | 


Anche con un motore da due litri 
le Ford «Taunus» modello 1974 

La carrozzeria è praticamente immutata, tranne che per la calandra - Qualche mo¬ 
difica meccanica - Ridisegnati gli interni 



Gli lnt*rnt dall* Ford « Taunus » modallo 1974 sono completamente nuovi e la strumentailone à 
più ricca e razionalo. Nella foto: la plancia portastrumenti nella versioni « GXL >. 


Con le carrozzerie a struttura autoportante 

È sempre più importante 
la verniciatura delle auto 

Come si ostacola razione insidiosa della corrosione 


Esposta la «911 Turbo» 

Una Porsche da 
265 Km orari 


Forse sarà usata per le competizioni 



L» vernice è anche proteiiona della lamiera: 

— all'esterno' 1 - fosfatazione 

2 - vernice antiruggine (elettroforesi) 

3 - mano di fondo 

4 - sottosmalto in tinta 

5 - sma'to di finitura 

— airinteino: 1 - fosfatazione 

2 - vernice antiruggine (elettroforesi) 

3 - mano di fonda 

4 - proiezione sottoscocca in PVC 


La FIAT — la Casa straniera che vanta 
il maggior numero di auto circolanti in 
Germania (oltre un milione) ma che que¬ 
st’anno ha perduto (a favore della Re¬ 
nault) il primo posto nelle immatricola¬ 
zioni delle « straniere » — è presente in 
/ ) gran forza al Salone di Francoforte. La 
Casa torinese vi espone infatti sia veicoli 
commerciali e industriali, sia la gamma 
completa della sua produzione che si arti- 
ad) cola in 18 modelli — dalla « 126 » alla 
« 130 » — disponibili in 27 versioni. Ma la 
FIAT non si è limitata a presentare i mo- 
delti. Ha colto l’occasione per illustrare 
^ ai visitatori tedeschi — particolarmente 
sensibili al discorso della robustezza delle 
vetture — i sistemi di verniciatura che 
vengono adottati per le sue macchine. 

Come si sa l’azione insidiosa della cor¬ 
rosione ha sempre trovato una facile pre¬ 
da nelTautomobile, in particolare da quan¬ 
do si sono abbandonati i telai veri e pro¬ 
pri a favore delle carrozzerie a struttura 
autoportante. In questi ultimi anni, poi, 
il massiccio impiego di sale sulle strade 
nel periodo invernale ha dato agli agenti 
corrosivi un ulteriore impulso, tanto da 
richiedere da parte dei costruttori un im¬ 
pegno continuo per arginare gli effetti 
delle condizioni ambientali sulle vernici e 
quindi anche sulTintegrìtà delle strutture. 

La FIAT — come ha illustrato a Franco- 
forte — ha affrontato il problema della 
corrosione con l’impiego delle tecnologie 
più progredite: dalla ricerca, alle prove 
in laboratori specializzati, ai collaudi nei 
climi più esasperati, alla realizzazione di 
moderni impianti di verniciatura automa¬ 
tizzati che garantiscono brillantezza degli 
smalti e resistenza alla corrosione. 

Nel disegno a fianco è schematicamente 
indicato cosa c’è a sotto il colore ». 






La Porsche ha prasantato a Francoforta la «911 » modello 1974, 
cha sono «starnamanla caratterizzata dalTadoziona di paraurti 
molto più sporgenti, par risponderà alla nuova norma USA. La 
«911 » sono ora tutta equipaggiata con motori a 4 cilindri di 
2,7 litri a con un sistema ad iniezione meccanico. Ecco polonio 
a prestazioni par i vari modelli: normale 150 HP a 210 km/h; 
«Sa 175 HP a 225 km/h; «Carrara» 210 HP a 240 km/h. 
Nello stand della Porsche gli appassionati hanno potuto ammi¬ 
rare un prototipo (nella foto) delia Porsche «911 Turbe». Il 
motore di questa sportiva, pur conservando la cilindrala di 2,7 
litri, eroga una potenza di 280 HP a 6.500 giri al minuto a 
consenta velociti di 265 chilometri orari. Probabilmanta le Por¬ 
sche lo utilizzerà l'anno venturo nelle competizioni. 


Al Sulune ftuloinobilistico 
di Francoforte, la Ford ha 
esposto anche l modelli ’74 
della gamma Taunus, che 
verranno Importati fra bre¬ 
ve anche sul mercato ita¬ 
liano. 

La nuova gamma è com¬ 
pletata da un modello con 
motore da due litri (si trat¬ 
ta del quattro cilindri in li¬ 
nea, albero a camme in te¬ 
sta con carburatore a dop¬ 
pio corpo, montato già sul¬ 
la Consul, in grado di svi¬ 
luppare 99 CV dm a 5.500 
giri al minuto) che si af¬ 
fiancherà agli altri due at¬ 
tualmente disponibili sul 
mercato italiano di 1300 e 
1600 cmc, questi ultimi in 
duplice versione, 72 e 88 
cavalli (IGOO GT). 

Nel preparare l’edizione 
1974 della gamma Taunus i 
tecnici della Ford tedesca 
si sono particolarmente im¬ 
pegnati ad aumentore il gra¬ 
do di finitura e di comfort, 
soprattutto alTintemo e a 
migliorare ulteriormente la 
meccanica, limitando al 
massimo le modifiche este¬ 
riori. La vettura, a colpo 
d’occhio, non presenta so¬ 
stanziali cambiamenti ri¬ 
spetto al modello corrente 
(che risale al 1970), dal qua¬ 
le si distingue per una nuo¬ 
va calandra. 

Tre saramio 1 modelli-ba¬ 
se delle Taunus 1974; ber¬ 
lina, coupé e « station wa¬ 
gon ». La berlina è dispo¬ 
nibile nelle seguenti versio¬ 
ni: due o quattro porte, e- 
quipaggiata con motore di 
1,3 litri; « XL » quattro por¬ 
te con motori di 1,3, 1,6 e 
due litri; « GXL » quattro 
porte, disponibile con mo¬ 
tori di 1600 oppure 2000 
centimetri cubici. 

Il coupé è disponibile nel¬ 
le versioni « XL » oppure 
« GXL », entrambe con mo¬ 
tori di 1600 e 2000. 

Il modello « station wa¬ 
gon » viene offerto nelle 
versioni 1300 e « XL » 1000. 
Le sigle « XL » e « GXL » 
indicano il grado di rifini¬ 
tura. 

Con i motori 1600 e 2000, 
la Taunus sarà offerta an¬ 
che nella versione con cam¬ 
bio automatico. 

Rispetto ai modelli cor¬ 
renti, le nuove Taunus pre- 
. sentano, tra le altre inno- 
■ vazìoni meccaniche: barrà 
antirollio anteriore e poste¬ 
riore; sospensioni anterio¬ 
ri maggiorate; miglioramen¬ 
ti del sistema di ammortiz¬ 
zatori. Notevoli migliorie 
sono state apportate ai co¬ 
mandi, con un cruscotto 
completamente rldisegnato 
(gli strumenti, incluso il 
«contagiri», sono più gran¬ 
di che nelle precedenti ver¬ 
sioni), e con un più effi¬ 
ciente sistema di climatiz¬ 
zazione. 

E’ stato anche compieta- 
mente ridisegnato l’interno 
delle portiere, con pannel¬ 
li di stoffa nelle versioni 
«GXL» (cioè le più lussuo¬ 
se). Fari di profondità allo 
iodio, di disegno rettango¬ 
lare, un nuovo comando 
manuale per lampeggiatore, 
indicatori di direzione, lu¬ 
ci di parcheggio e di mar¬ 
cia, clacson e tergicristalli 
sono le altre caratteristiche 
delle nuove Taunus 1974. 


Seconda generazione delle famose sportive americane i un prototipo sportivo su wKawm pkia « àudi «o » 


Sarà venduto anche in Italia un 
modello delle nuove « Mustang > 


Rigido fuori e morbido dentro 
IVAsso di picche» dell'Italdesign 


La vettura è stata ridisegnata secondo canoni « europei >» - II tipo A questo « pezzo unico » potrebbe ispirarsi la versione sport 
importato monta motori della Ford tedesca ; Volkswagen « Passat » 


La Ford ha presentato 
una nuova gamma di mo¬ 
delli: la Mustang II. E’ la 
.seconda generazione della 
vettura che ha rivoluziona¬ 
to Tindustria automobilisti¬ 
ca americana, creando un 
nuovo settore di mercato: 
quello della vettura sporti¬ 
va di piccole dimensioni, e 
che ha fatto registrare (con 
Ire milioni dì unità vendu¬ 
te dal 1964 ad oggi) un suc¬ 
cesso commerciiée veramen¬ 
te d'eccezione. 

La Mustang II, è comple¬ 
tamente ridisegnata. La ca¬ 
ratteristica principale di 
questa vettura è quella di 
essere .sensibilmente piu 
piccola di tutti ì preceden¬ 
ti modelli Mustang. 

In effetti la Mustang II, 


lunga meno di quattro me¬ 
tri e mezzo, ha dimensio¬ 
ni, motori e prestazioni ge¬ 
nerali che possono essere 
definiti « europei », a con¬ 
ferma del nuovo indirizzo 
costruttivo e commerciale 
intrapre.so in questi ultimi 
tempi dai costruttori ame¬ 
ricani, ed in particolare 
jiroprio dalla Ford (ad e- 
sempio. con ia Maverick e 
la Finto, popolarissima sub¬ 
compact introdotta sul mer¬ 
cato nel J97i). 

La linea delTintera gam¬ 
ma della nuova Mustang ri¬ 
sente della influenza della 
et Ghia Operations », la car¬ 
rozzerìa di Torino di cui la 
Ford acquistò il controllo 
nel dicemore dello scorso 
anno. Il modello più lussuo- 



La Ford « MutUng Mach 1 » 
Italia ha un ampio portalleno 
carico. 


cho viano importata ancho in 
por facilitar# la oparazionl di 


- SO della nuova serie si fre- I 
già infatti del marchio ! 
« Ghia ». . 

La gamma Mustang è di- ! 
sponibile in due carrozze- i 
rie base: berlina due por- i 
te e « fastback-hatchback » | 
«un coupé a coda tronca ' 
dalla linea filante e spor- ! 
riva che presenta una ter- i 
za porta situata posterior- i 
mente). Questo saltellone 
ad apertura verticale incor- , 
pera il lunotto posteriore i 
ed è molto comodo per le | 
operazioni di carico. j 

La berlina due porte è , 
ottenibile nel modello di j 
base e nella versione «Ghia». | 
più lussuosa e di prestigio. ; 
II coupé « hatchback » è an* j 
ch’esso disponibile in due | 
modelli: «2.f2» e «Mach i 
1 ». Quest’ultimo, che pre¬ 
senta caratteristiche più 
spiccatamente sportive, ver- I 
rà subito importato in Ita- i 
lia. 

Tutti i modelli, ad ecce¬ 
zione del « Mach 1 », sono 
equipaggiati con il motore 
di 2300 cc. 4 cilindri in li¬ 
nea, albero a camme in te¬ 
sta, prodotto dagli stabili- 
menti della Ford a Lima, 
Ohio. La « Mach 1 » monta 
Invece il motore 2800 cc, 

6 cilindri a V, prodotto a 
Colonia dalla Ford tedesca. 

A richiesta, questo motore 
sarà disponibile anche su¬ 
gli altri modelli. Questo 
propulsore è una diretta 
derivazione dello sperimen¬ 
tatissimo V6 2600 cc. pro¬ 
dotto ormai in 900.000 esem¬ 
plari, che equipaggia, tra Tal- 
tro, le Capri RU 26000 vin¬ 
citrici del Campionato Eu- i 
ropeo Turismo 1972. | 



li prototipo Audi-Karinann « Asso di piccha » 
design ha una linea a cuneo perfetta. 


realizzato dalTItal- 



i'V/- 5^. 


L’originalo abitacolo cMT« Ateo di piccho • 
roccoglio gli itrumonti. 


Il cilindro cho 


Grazie ad un accordo di 
collaborazione con la so¬ 
cietà Karmann GMBH la 
Ital Design è presente al 
Salone di Francoforte con 
una nuova proposta, di vet¬ 
tura sportiva T«Asso di 
picche » basata sulla mec¬ 
canica della « Audi 80 ». Si 
tratta di un esemplare uni¬ 
co. ma a quel che se ne 
dice, proprio a questo pro¬ 
totipo si ispirerà la versio¬ 
ne sportiva della Volkswa¬ 
gen «Passat». Di qui Tin- 
1 eresse per la nuova fatica 
di Giugiaro, anche perchè 
in queste sportiva a trazio¬ 
ne anteriore, che estetica- 
mente si presenta con una 
linea a cimeo perfetta, so¬ 
no stale adottate per Tabi- 
t acolo soluzioni — prima 
di tutti quattro posti veri 
invece dei soliti 2-f2 vera¬ 
mente originali. 

L’abitacolo è sorprenden¬ 
temente ben riuscito e si 
contrappone con la sua 
morbidezza alla sensa^one 
di rigidità e forza espressa 
dal corpo vettura. 

Anche i sedili presentano 
una soluzione interessante. 
Su di una struttura a con¬ 
chiglia aperta (la cui co¬ 
struzione in serie potrebbe 
essere realizzata con mate¬ 
rie plastiche) è applicato 
con semplici cinture un ri¬ 
vestimento modulare imbot¬ 
tito che, proprio per la sua 
composizione, può meglio 
accogliere II passeggero; al¬ 
tro vantaggio realizzabile è 
quello di una possibile dop¬ 
pia versione estate-inverno 
del rivestimenti dei eedili. 


nella gamma 



le Renault 16: TL, 1600 cc, 
155 km/h - TS, 1600 cc, 
165 km/h - TL e TS 
anche a trasmissione 
automatica 






1 Coupé Renault 15: 
TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 
automatica 


i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h 
TL, anche a trasmissione 
automatica - TS, 1600 cc. 
180 km/h, iniezione 
elettronica - TL c TS 
anche in versione convertibile 



Nuova Renault 6, 850 e 1100 cc, una nuova calandra, 
un nuovo paraurti. Cosi si presenta ora la Renault 6, 
ma la più grossa novità è dentro: nuovi sedili 

per aumentare Io spazio a disposizione. In Renault 6, 
viaggi sicuro con la trazione anteriore, con le sospensioni elastiche, 
con rinsonorizzazione totale_ 

C con la sicurezza bambini”, i per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
Renault 6 ti offre un robusto I ^««focuffientazione delie Renault preferite, 
motore da 850 CC (è la 850 più 1 

spaziosa d’Earopa) J OOIOO ROMA - Nomentana 
o se preferiscjda 1100 cc. | 4 | s | 6 |i2|is|i6| 177 | 

Le Renault 6: L, 850 cc, 1 -*- - —^- Renault 

125 Jcm/h TL, 1100 cc, | Nome.____ 

135 km/h, freni anteriori a disco. | Cofoomo __ 

Via____ 

Città___ 


a * 

CvwA%v-v-VA%v-P.--v.%v.Va%w«rrf^aV.rA-.v«--v.v.*.Viftrti-A?www.w.%*aV.-.s"w%w.Va-.ri^A% Rubrica a cura di Fernamfu Strambaci vwwuvAV.vuWaW* 


ORENAUIT 

la più alta p cnriwTio oe al memàa 4i traaioai anlcriocL 


C.A.P.. 


, NU 6 2 













































































l’Unità / lunedì 17 settembre 1973 


sport / PA6. 7 . 



jrSf FRONTE alta tragedia che ha colpito, 
KB con l’infezione colerica, le popolazioni 
dell’Italia meridionale, che si giochino o 
no le partite di calcio di Coppa Italia a Napo¬ 
li e a Bari è di trascurabile importanza. Me¬ 
glio: sarebbe di 7iessnna importanza se non 
suggerisse due ordini di considerazioni. La pri¬ 
ma è che — per evitare l’eventuale diffondersi 
del contagio — sono state sospese feste jxitro- 
nali, processioni, festival canori e Fiere inter- 
nazionali, ma non si è pensato a sospendere 
le partite di calcio: San Paolo — lo stadio — 
sta sopra San Gennaro, Corso conta più di 
Piedigrotta; si può toccare la Fiera del Levan¬ 
te ma non Bari-Verona. Forse perchè il calcio, 
contagiato da tanti mali, ha creato gli anti¬ 
corpi anche contro il colera. O forse perchè 


l’eroe della domenica 


il calcio muove più interessi della Fiera del 
Levante. Ma a /mrte questo c’è la seconda con¬ 
siderazione. quella .'.ollecilata dai dirigenti del 
Genoa, dal loro singolare atteggiamento. Le 
autorità della Regione ligure — a ragione o a 
torto- non ci interessa — hanno ritenuta peri¬ 
colosa la concentrazione nello spazio dello stu¬ 
dio di decine di migliaia di persone tra le qua¬ 
li potevano trovarsi magari mille tifosi arri¬ 
vati da Napoli, involontari portatori del « vi¬ 
brione». Bene: di fronte a questa decisione i 
dirigenti del Genoa dicono: se il Napoli non 


può venire a Genova sarà il Genoa ad andare 
a Napoli. iMsciamo perdere il fatto che se si 
era ritenuto pericoloso riunire dicci o venti¬ 
mila persone a Genova ancora piu pericoloso 
doveva essere riunirle a Napoli; il rilievo da 
fare e un altro- che i diligenti rossoblii hanno 
trascurato il piccolo ixirticolare che forse sa¬ 
rebbe stato opportuno sentire anche t gioca¬ 
tori, che dopo tutto erano quelli che a Napoli 
sarebbero andati. Invece hanno deciso sopra 
la loro testa e quando questi si .sono rifiutati 
di muoversi hanno fatto ricorso alla consueta 


medicina, al vaccino che viene impiegalo in 
tutti i mali del calcio: l’offerta di soldi. Con i 
.soldi nel calcio si compra ogni cosa: giocatori, 
allenatori, magliette, mutandine, benevolenza e 
vibrione colerico. Ma questa volta non ha fun¬ 
zionato ed è un gran bene: non solo per il 
fatto in sè, ma anche perchè l’episodio forse 
costringerà a pensare che persino i calciatori 
sono uomini. E sfaterà la leggenda dei geno¬ 
vesi tirchi e ottimi affaristi: in una botta sola 
i dirigenti del Genoa hanno perso una partita, 
un punto c un cofano di milioni che dovran¬ 
no versare al Napoli come risarcimento dan¬ 
ni. E tutto per non aver pensato che di una 
squadra di calcio fanno parte anche i calcia¬ 
tori. 

Kim 


Coppa Italia in tono minore 


per il turno di riposo delle «bigyy e... per il colera 



Vittoria casalinga dell'Àtalanta (hO) giunta al comando del suo girone 


Sconfitta casalinga del Parma (1-0) 


L’ombra di Gigi Riva castiga 
gli isolani prima di Pellizzaro 


Fortunoso (su autorete) 
il successo dei liguri 


L'assenza del cannoniere ha privato l'incontro di gran 
parte del suo interesse - Belle prove di Scirea, ben 
utilizzato a metà campo, e di Delle Donne tra gli 
atalantini • In difticoltò la difesa cagliaritana 



Rossoneri non ancora rfg « 4 » fermati sullo 0-0 

Partita senza gioco 
tra Arezzo e Foggia 

Qualche sprazzo pregevole non è sufficiente a dipingere dì rosa l'av¬ 
venire dei pugliesi nella massima divisione - In forma Rognoni 


3IARCATORE: PeUizzaro (A.) 
ul ir del p.t. 

ATALANTA: Cipollini; Dhi- 
na, Lufpian; Vignando. Vla- 
nello (Percassi dal 7* del 
.s.t.). Leoncini; Macciò. Del¬ 
le Donne, Bonci, Scirea, 
Pellizzaro. 

CAGLIARI: Albertosi; Valeri, 
Mancin; Poli, Niccolai, Toni- 
musini; Gori, Nenè, Bru- 
gnera. Butti, Nobili (Pet- 
ta nel s.t.). 

ARBITRO: Cali di Roma. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 16 settembre 
Sulla partita, l’ombra di Gi¬ 
gi Riva. Per infortunio o no, 
cioè legittima o polemica, 
l'assenza del « cannoniere » 
ha privato l’incontro di gran 
jmrte del suo interesse. Se 
non è stato un semplice ga¬ 
loppo di allenamento, attra¬ 
verso il quale Corsini e Chiap- 
pclla sono andati alla ricer¬ 
ca degli ultimi tocchi per le 
rispettive formazioni, poco ci 
è mancato. Il pubblico, se¬ 
guendo il proprio intuito, ha 
disertato, salvo qualche ma¬ 
nipolo di accesi tifosi, le gra¬ 
dinate dello stadio. Che co¬ 
sa sia venuto a cercare in 
questo pomeriggio sul campo 
bergamasco Ferruccio Valca- 
reggi, un pomeriggio ancora 
afoso ma foriero delle pri¬ 
me brume autunnali, resta 
avvolto nel mistero. Il com¬ 
missario della tt Nazionale » 
qui è dì casa, per essere 
stato a lungo allenatore del- 
l’Atalanta. Forse qualche re¬ 
miniscenza, il desiderio dì ri¬ 
trovarsi fra vecchi amici, la 
curiosità di rivedere la sua 
vecchia squadra, chissà qua¬ 
le altra cosa, lo ha spinto a 
spendere il suo tempo per 
una partita come questa. 

Alla vigilia, Chiappella a- 
veva cercato di togliere il 
suo ambiente dal sopore in 
cui l'aveva costretto la per¬ 
durante mancanza di Riva. 
Aveva parlato di un Cagliari 
teso con tutte le sue forze 
alla conquista del successo, 
perchè sarebbe stato un sa¬ 
lutare tonico per il morale. 
E poi non era vero che si 
snobbava la a Coppa » anzi 
se la fortuna avesse dato una 
mano, il Cagliari sarebbe sta¬ 
to ben lieto di andare avan¬ 
ti in questa competizione. In¬ 
vece. Chiappella ed i suoi ra¬ 
gazzi sono oggi usciti dalla 
porta di servizio, quasi alla 
chetichella. Una «Coppa» a- 
mara, ma motivo di ancor 
più amara riflessione è stata 
l'apatia, quasi lo sbigottimen¬ 
to degli sportivi, nell'assiste- 
re ad una prova così grìgia 
di una squadra che aveva sa¬ 
puto sollevare tanti entusia¬ 
smi. Il «vecchio» Cagliari, 
se non è morto, è però sul¬ 
l'orlo del collasso, e proprio 
non sappiamo se la ricom¬ 
parsa di Riva compirà il mi¬ 
racolo di risanare un orga¬ 
nismo che mostra di avere 
molto patito gli insulti del 
tempo. 

« Non abbiamo ancora il 
passo», spiegava Chiappella 
dopo la partita. « Ilo notato 
un leggero miglioramento, 
ma senza Riva diventa pro¬ 
blematica qualsia.si segnatu¬ 
ra ». Il tasto, insomma, era 
sempre quello ed il Cagliari 
vi ha battuto sopra per tut¬ 
ta la partita. 

Umiliato in partenza da 
una papera di Albertosi, si 
è sollevato un po' nella ri¬ 
presa. quando a testa bassa 
cercava di forzare la dife¬ 
sa atalantina. Il migliore è 
stato Poli, se non altro per 
la tenacia della sua presta¬ 
zione. Il mediano sì è prodi¬ 
gato in ogni zona del cam¬ 
po. ma la sua spinta non è 
stata sufficiente a stabilire 
una pericolosa supremazìa. 
Solamente nella ripresa But¬ 
ti ha trovato il passo giu¬ 
sto, ispirando qualche azio¬ 
ne, che il fiacco Nenè spes- 
,so ha sprecato. Fra i rifini¬ 
tori. troppi, vi era anche 
Brugnera, al quale ha fatto 
una guardia spietata prima 
Vianello e poi Divina: orche¬ 
strava anche Gori, ma erano 
avrertibili molte stonature, 
che prima in Nobili, e poi in 
retta, che Pevera sostituito 
nella ripresa erano partico¬ 
larmente insistenti. i 

Una squadra sema « punte • I 


fisse, costretta a fare avanza¬ 
re a turno qualche difensore 
per la bordata a rete. In que¬ 
sto, alla mezz'ora, sì distin¬ 
guerà Valeri: il suo tiro mol¬ 
to forte manderà la patta a 
sbattere contro lo spigolo al¬ 
to della traversa. Il solo epi¬ 
sodio degno di nota, tutti gli 
altri sforzi sì sono vanificati. 

Il Cagliari, si può dire, e 
partito con una rete dì svan¬ 
taggio. Era la seconda vol¬ 
ta che l’Atalanta con lo svel¬ 
to Macciò si spingeva avanti, 
oltre la barriera difensiva. Il 
traversone, alto e teso, del¬ 
l’ala non rappresentava una 
minaccia per Albertosi. Il por¬ 
tiere, come poi confesserà, 
sbaglia nel giudicarne la lun¬ 
ghezza e si t’'Ova sorpreso a 
dare una manata alla palla. 
Pellizzaro ringrazia per il re¬ 
galo, con un imparabile corto 
tiro elle lasc'ia stupefatti un 
paio di difensori, a lui mol¬ 
to vicini. I tifosi che alla mez¬ 
z’ora della ripresa nuovamen¬ 
te contesteranno Pellizzaro. 
per aver scaraventato alto un 
pallone che era diventato pre¬ 
zioso per un perfetto allungo 
di Scirea, adesso salutano cor¬ 
dialmente la fortunata prodez¬ 
za dell’attaccante. E subito, 
cogliamo l’occasione, per dire 
che Pellizzaro. malgrado gli 
venga sempre rinfacciata la 
sua tendenza a monopolizzare 
il gioco e la palla, resta, nel¬ 
l’attacco atalantino, l’elemen¬ 
to più pericoloso. Infatti. Bon¬ 
ci, il centravanti titolare va 
collezionando una magra dopo 
l’altra, e sta rivelandosi as¬ 
sai poco adatto alla guida di 
un reparto che ha bisogno so¬ 
prattutto di uno stoccatore. 
Comunque se questa è una no¬ 
ta dolente, in altri settori e 
in altri uomini l’Atalanta ha 
dimostrato di essere valida. 
Scirea è forse il più dotato 
tecnicamente e Corsini, non 
ignorando insistenti consigli, 
lo ha portato a metà campo, 
ordinandogli di organizzare la 
manovra. Il ragazzo opera 
spontaneamente, battendo qua¬ 
si sembra di prima e per la 
sua mobilità si trova sempre 
inserito nell’azione offensiva o 
difensiva. Gli ha fatto da 
«spalla» oggi, per l’assenza di 
Piroia. un vivacissimo Delle 
Donne, il quale ha bilanciato 
la pacatezza di Vignando che 
non si ritrova quando il gio¬ 
co assume toni troppo spinti. 

Osservando le disposizioni 
tattiche. l’Atalanta si spinge in 
avanti con parecchi uomini, 
sfoggiando a volte le incur¬ 
sioni di Divina. Vianello e Lu- 
gnan. ma sempre pronta a ri¬ 
piegare in massa. Intorno al 
Cagliari vi è sempre stata una 
ragnatela stretta e mai una 
maglia si è spezzata. L’espe¬ 
rimento sì può dire riuscito 
e parliamo dì un Leoncini nel¬ 
le nuove resti di «libero» 
che ha sfoggiato tutta la sua 
esperienza di vecchio marpio¬ 
ne, infinocchiando perfino Bru¬ 
gnera. tutte le volte che ten¬ 
tava l’affondo. Si deve, anche 
far risaltare la saggia e ferma 
guida di Cipollini, un portie¬ 
re bravo fra i pali, ma bravo 
anche a disporre i suoi com¬ 
pagni sui capisaldi difensivi. 
Oggi è rimasto senza lavoro, 
ma in buona parte ciò è do¬ 
vuto agli ordini « urlati » a 
tempo che hanno ver messo di 
tapfxire alcune falle. 

E’ stato chiesto ad Alber¬ 
tosi, nel momento in cui la¬ 
sciava lo spogliatoio: « Si sen¬ 
te ancora sufficientemente pro¬ 
ietto dai suoi amici della di¬ 
fesa?». Era infatti, parso in 
più di una occasione che in¬ 
torno a Tomasini vi fosse sta¬ 
io un po’ di sbandamento e 
Pellizzaro, a cinque minuti 
dalla conclusione, aveva po¬ 
tuto colpire sicuro un pallo¬ 
ne che aveva costretto il por¬ 
tiere ad un acrobatico rin¬ 
vio oltre la traversa. « Se non 
fossi protetto — risponde Al¬ 
bertosi — smetterei di gioca¬ 
re al calcio ». Augurandogli . 
ancora molti anni di attività, 
non ci sentiamo però di con¬ 
dividere in pieno la sua opi¬ 
nione. 

Più di Chiappella. che sema 
altro deve aver notalo qual¬ 
che anomalia, si .sente oggi si¬ 
curo Corsini. Anche se non 
dere aspettare l'arrivo di nes¬ 
sun Riva. 

Aldo Renzi 


AREZZO: Alessandrelli; Cen- 
cetti, Vergani; Fontana, To- 
nani, Marchetti (dal 46’ Mar¬ 
tini); Fara, Righi. Mujesan 
(al 68’ Piras), Magherini, 
Vallongo. 

FOtSGIA: Trentini; Valente, 
Cilla; Pirazzini (all’82’ Scor¬ 
za), Bruschini. Trincherò; 
Pavone, Salvori, Villa, Ro¬ 
gnoni, TureUa. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma. 


NAPOLI, 16 seitembr* 

I.a partita di Coppa Italia Napo- 
Il-Ornea, die doterà disputarsi oz¬ 
iti a Napoli, è stata nflicialinnile 
rlnriata stamane, dopo la rlnmicis 
roaimicata dalla squadra Iliture 
alla Lega- 

I.a decisione del Genoa, motirata 
come r noto con ragioni igienico- 
sanitarie (i dirigenti della squadra 
hanno ritenuto pericolosa la tra¬ 
sferta nel capolnogn rampano in 
quanto i giocatori genoani non pò- 
terano sottoporsi a racclnaalone 
anticolerica per precedenti e con¬ 
trarie rare mediche), è stata dura¬ 
mente commentata a Napoli. Il 
capitano Jnliano. in un telrgram- 
ma Indirizzato al pre s id m ta dei- 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 16 settembre 

Due squadre ancora alla ri¬ 
cerca della migliore condizio¬ 
ne tecnico-atletica hanno dato 
vita quest’oggi ad un caratte¬ 
ristico incontro di inizio di 
stagione, assai avaro di emo¬ 
zioni, soprattutto di bel gioco. 

La squadra ospitante, larga¬ 
mente rinnovata rispetto allo 
scorso campionato, ha stentato 
nella ricerca delia manovra co¬ 
rale, dimostrando dlsorganici- 


•qusdra il rsimnarlco per hi deci¬ 
sione insttcss assunhi dsttn squs- 
drs genosns >. II Genoa, dal canto 
suo. ha chiesto il rlfirto dell'in¬ 
contro ad epoca successiva per 
cofisratire la normaiizzaahme delia 
sitoazionr locale e, coimmqae, la 
Immnnizzazioiie degli atleti. 

Dopo la decisione odierna. Il 
Napoli ha eomunicaio che I pos¬ 
sessori dei higlletti per l'incontro 
col Genoa potranno ottenere il 
rimborso dalle rlvendltorle presso 
le quali era stalo fatto l’acquisto. 
Secondo dati alRciosI I partraoprl 
avevano venduto bigUetlI pes draa 
!• milioni di tir*. 


tà fra i vari reparti e vivendo 
soltanto su alcimi sprazzi per¬ 
sonali dei vari Fara, Maghe- 
rini. Per quanto riguarda le 
pimte, pur tenendo conto dei 
pochissimi suggerimenti a lo¬ 
ro dispiosizione nell'arco dei 
novanta minuti, è da registrar¬ 
si la staticità di Mujesan. e 
la condizione piuttosto appros¬ 
simativa di Vallongo. 

Il reparto difensivo si è con¬ 
fermato il settore più solido 
della squadra e fra tutti è 
spiccata la stupenda prova di 
capitan Tonani, senza dubbio 
il migliore in campo. 

Il l^oggia, sceso ad Arezzo 
privo di ambizioni dirette di 
risultato, ha comimque mes¬ 
so in mostra le migliori fasi 
<li gioco, cercando al contra¬ 
rio degli « amaranto n di apri¬ 
re il gioco sulle fasce latera¬ 
li, sfruttando cosi la mobili¬ 
tà delle sue ali Pavone e Tu- 
rellB. Senza dubbio anche i 
rossoneri non hanno brillato 
per dinamicità e precisione, 
dimostrandosi ancora un po’ 
a corto di preparazione con¬ 
siderando l’impegnativo cam¬ 
pionato di serie A che li at¬ 
tende. Fra i stuoli abbiamo 
notato l’estro di Rognoni, ani¬ 
matore delle trame più incisi¬ 
ve e la sicurezza di Pirazzi¬ 
ni. baluardo della retroguar¬ 
dia pugliese. 

La cronaca, piuttosto scar¬ 
na, comprende; al 5’ il Fog¬ 
gia si presenta in area avver¬ 
saria con un pericoloso Uro 
in mischia dì Rognoni alto sul¬ 
la traversa. Risponde subito 
l'Arezzo con Mujesan che in¬ 
filtratosi in area è anticipato 
all'ultimo momento dal libero 
avversano. 

Al 13’ il Foggia dà vita al¬ 
la sua più bella azione della 
gara. Rognoni, interrompendo 
un fraseggio avversario allar- 

S h sulla destra, a sorpresa in 
rezione di Villa, pronto 11 ti¬ 
ro dell’attaccante ed ottima ri¬ 
sposta dell’attento Alessandrel¬ 
li. 

L’Arezzo si rifà vivo al 30’ 
con una stangata di Magbeii- 
ni su punizione. Il pallone, col¬ 
pito in pieno colio sinistro, 
termina di poco alto. 

Nel secondo tempo il gioco 
scade notevolmente di tono. 
Da rilevarsi fra il grigiore ge¬ 
nerale e le giuste proteste del 
pubblico soltanto alcune spo¬ 
radiche conclusioni di Maghe¬ 
rini e Concetti per l’Arezzo e 
di Pavone per il Foggia. 

Alessandro Neri 


Proteste a Napoli 
per il «no» genoano 


^ 7 ' 



NAfOll — Vinicio o gli anvrri airaHofMimonlo di lori. 


l’AMOcfaniMir. Compono, ha csprco- 
■o « s nome del Kiocotorl della 


Un tiro di Boni devialo da Daolio ha deciso le sorti dell’incontro - Occa¬ 


sioni mancate dagli attaccanti emiliani - Un palo colpito da Petrini 


MARCIATORE: Daolio, autogol 
al 4’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Ne¬ 
grisolo, Ro.ssinelli; Lodetti, 
Prini, Lippi; Badianl, Boni, 
Cristln (Chlarenza dal 19’ 
della ripresa). Salvi (Impro- 
ta dal 1’ della ripresa), Pe¬ 
trini (12^ Pellizzaro). 
PARMA: Bertoni; Gasparronl 
(Furlan dal 1’ della ripresa). 
C^apra; Blaglni, Benedetto. 
Andreuzza; Spadello Colon¬ 
nelli, Volpi, Daolio, Sega 
(Rizzati dal 1’ della ripresa 
(12^ Manfredi). 

ARBITRO: Baroni di Firenze. 

NOTE: spettatori diecimila 
circa per un incasso di circa 
15 milioni di lire. Giornata 
piuttosto calda. Ammoniti 
Daolio e Prini. Calci d'angolo 
6 per parte. 

SERVIZIO 


Spadetto (che avrebbe fatto 
carte false pur di cavarsi la 
polemica soddisfazione d’un 
gol a danno degli ex compa¬ 
gni) non ha sfruttato una in¬ 
decisione di Cacciatori e Pri¬ 
ni; la prima vera e propria 
« occasione » è giunta al 14’ al¬ 
lorché su traversone di Salvi 
dalla destra Cristin ha inzuc¬ 
cato il pallone per vederselo 
respingere da Andreuzza sul¬ 
la linea di porta. 

Risposta del Parma al 17’: 
orchestrazio.ne di Volpi e con¬ 
clusione alta di Sega, ma al 
20’ è stata nuovamente la 
Samp (con Cristin) a sfiora¬ 
re il bersaglio, favorita da uno 
sbaglio di Andreuzza che coin¬ 
volgeva Bertoni. Poi tiri di 
Volpi, Colonnelli e Petrini; 


ammonizione per Daolio; fi¬ 
schi per Boni; palla-gol man¬ 
cata da Volpi (incertezza al 
38’, su una « magra » di Cac¬ 
ciatori); nuovo tiro di Cristin 
e proteste di Lodetti per un 
rude intervento di Gasparroni, 
in area, su Petrini, rimasto 
impunito. 

Gol sampdoriano al 4’ della 
ripresa; palla da Improta a 
Boni, tiro dal vertice dell’area 
biancocrociata, palla deviata 
con la punta del piede da Dao¬ 
lio; nulla da fare per Bertoni. 

Inseguimento parmense; 
sgroppata al 14’ di Biagini per 
offrire la palla a Daolio, tiro 
di questi è mancato aggancio 
di Rizzati a due passi da Cac¬ 
ciatori; pallone « rubato » da 
Rizzati ai difensori sampdo- 


riani al 17’ e allungato indie¬ 
tro a Biagini; gran sventola e 
deviazione di Lippi in angolo 
a portiere battuto. 

AI 25’ il montante colpito da 
Petrini; cross di Chiarenza, te¬ 
sta dell’ala sinistra, ritardo di 
Bertoni, palo... e intervento di 
Benedetto per allontanare de¬ 
finitivamente. 

Al 27’ un clamoroso errore 
di mira di Daolio lanciato in 
zona-gol da Rizzati poi, negli 
ultimi scampoli col risultato 
sempre più inchiodato... a fa¬ 
vore indirettamente dell’Inter, 
un pallone alzato in mischia 
da Spadetto c i legni difesi 
da Bertoni accarezzati dall’ul¬ 
tima palla colpita da Petrini. 

Giordano Marzoia 


PARMA, 16 settembre 
' Coi tempi che corrono, la 
Samporia non va tanto per il 
^•sottile. Sfrutta la punta d'una 
scarpa di Daolio, che si in¬ 
serisce fra il pallone battuto 
da Boni e il portiere bianco¬ 
rosso che dovrebbe esserne il 
destinatario e che invece re¬ 
sta piantato a terra e se lo 
vede filare beffardamente 
mezzo metro sopra la testa; 
vince quindi im po’ fortuno¬ 
samente e comunque senza 
molta gloria, ma prende su 
e porta via. Una vittoria che 
quantomeno dovrebbe rincuo¬ 
rarla, anche se non risolve i 
problemi che Vincenzi si tro¬ 
va davanti e che — vista la 
Samp di quest’oggi — non 
sembrano pochi nè semplici. 

Nel primo tempo, che soli¬ 
tamente in partite come l’o- 
diema passa i>er il più atten¬ 
dibile e indicativo, c’è stato 
parecchio sonnolento tran- 
tran, palla portata eccessiva¬ 
mente dall’una e daU’altra 
parte, idee macinate troppo 
lungamente e senza veri lam¬ 
pi e le « occasioni » — di cui 
parleremo — sono nate più 
da errori dalle opposte difese 
che non da manovre lucide e 
convincenti, prima di risolver¬ 
si con provvidenziali salvatag¬ 
gi o con tiracci fuori bersa¬ 
glio. 

E nel primo tempo — se 
deve essere ritardato — la 
squadra ligure ha riaccusato 
impaccio nelle retrovie, do¬ 
ve il Cacciatori attuale non 
sembra in grado di infondere 
sicurezza, poi battute a vuoto 
sul centrocampo — con l’at¬ 
tenuante di un Lodetti non 
ancora al meglio e con la for¬ 
zata staffetta fra Salvi e Im- 
prota — e infine ha sollevato 
perplessità notevoli con il la¬ 
voro delle due punte, vivace 
per quanto riguarda Petrini 
e cocciuto da parte di Cristin 
ma inconcludente con entram¬ 
bi (mancava Maraschi e anche 
questa pub essere una atte¬ 
nuante). 

Contro simile Samp, tutt’al- 
tro che irresistibile, il Par¬ 
ma non ha sfigurato, pur non 
muovendosi a livelli eccezio¬ 
nali e pur mostrando qual¬ 
che uomo al piccolo trotto. 
Con maggiore intraprendenza 
il Parma, in attacco, ha tutta¬ 
via manovrato dopo l’interval¬ 
lo con l’innesto di Rizzati e 
Furlan e con l’incessante spin¬ 
ta di Biagini, ma nel frattem¬ 
po la partita s’era infilata su 
binari favorevoli ai blucer- 
chìati. e questi, un po’ per 
l’arretramento quasi costante 
di Lodetti (che riducendo la 
propria zona d’infuenza riu¬ 
sciva a elevare il tono della 
postazione) e un po’ per er¬ 
rori altrui, riuscivano a con¬ 
tenerne le volenterose sfuria¬ 
te. 

In verità, dopo l'autogol di 
Daolio, a tre ottimi palloni a 
disposizione degli attaccanti 
biancocrocìatì, la Sampdoria 
ha opposto un palo centrato 
da Petrini su Invito di CThia- 
renza e, nel finale, un’altra 
azione impostata da Improta, 
proseguita dallo stesso C:hia- 
renza (preciso nel dribbling 
e sollecito nei servizi) e con¬ 
esclusa da Petrini con un pal¬ 
lone a fil di traversa, cosic¬ 
ché si può osservare che se 
il successo non può far grida¬ 
re d’entusiasmo, ai blucer- 
chiati. esso non è neppure im¬ 
meritato. 

II primo Uro a rete è stato 
scagliato da Petrini dopo IO 
minuti; il primo mormorio di 
delusione si è registrato al 12’. 
quando su corr.cr di Sega, da¬ 
vanti alia reta blucerchiata 


«Bottfiglio»: sconfitto in cinque set uno stanco Barazzutti 


Al sorprendente Fibak 
la finale della paura 

L'alloro ad un ventunenne polacco dì cui sentiremo ancora parlare 
Uno sfrano match, giocato da fondo campo con un tennis scolastico 


MILANO, 16 settembre 

La fidanzatina bionda di 
"Wojeek Fibak fotografa, pian¬ 
gendo, il suo ragazzo che le¬ 
va in alto la splendida coppa 
del Trofeo Bonfiglìo. E’ que¬ 
sta la conclusione, umana e 
gentile, della XV edizione del¬ 
l'importantissima manifesta¬ 
zione milanese. 

Come può essere spiegata la 
sconfitta, imprevista, di Cor¬ 
rado « Pinocchio » Barazzutti? 
Semplicemente col fatto che 
il polacco ha giocato meglio. 
Ieri Corrado ci diceva che 
con Fibak avrebbe anche po¬ 
tuto perdere. E lo diceva, na¬ 
turalmente, dopo averlo visto 
giocare contro José Moreno. 
«Pinocchio» sapeva perfetta¬ 
mente che il biondo-castano 
avversario sbaglia poco. E la 
unica maniera per batterlo è 
di tener conto che sciupa an¬ 
che molto. Nel senso che non 
sempre conclude quando ha 
sulla racchetta la palla giu¬ 
sta. Corrado, però, non è riu¬ 
scito nemmeno a far questo. 
L'incontro, in effetti, può es¬ 
sere intitolato: «Match scola¬ 
stico», oppure: «Match della 
paura ». 

« Scolastico » perché i due 
atleti hanno giocato senza fan¬ 
tasia. Entrambi da fondo cam¬ 
po, con la differenza, però 
(importante), che Fibak sta¬ 
va dentro la lìnea di fondo 


mentre Barazzutti ne era sem¬ 
pre fuori. 

« Della paura » perché i due 
ragazzi hanno sempre avuto 
un sacrosanto Umore di sba¬ 
gliare. « Pinocchio » buttava 
dei pallonetti che regolarmen¬ 
te Wojeek trasformava in vio¬ 
lente « volées » alte che face¬ 
vano il punto. Fibak, per con¬ 
tro, non osava concludere 
quando aveva l’occasione di 
sparare con forza e preferiva 
piazzare palle esatte. Alla lun¬ 
ga ha, comunque, vinto il mi¬ 
gliore come, giudiziosamente, 
ci ha fatto notare una bam- 
binella che — assieme a 4 
compagni — faceva un note¬ 
vole tifo per il campione po¬ 
lacco. « Perché tifi per Fi¬ 
bak? », le abbiamo chiesto non 
senza precisarle che si trat¬ 
tava. di cosa più che legitti¬ 
ma. « Perché?! ». ci ha rispo¬ 
sto con aria un po’ stupita, 
come se la domanda fosse o- 
ziosa. « Ma perché Fibak è il 
migliore ». Giusto. E il miglio¬ 
re ha vinto, per la gioia dei 
suoi cinque piccoli tifosi mi¬ 
lanesi e per la gioia della sua 
esile fidanzata bionda che 
scrupolosamente gli faceva 
cenno col capo su qualche suo 
dubbio relativo ai giudizi de¬ 
gli arbìtri. 

L'incontro ha avuto un an¬ 
damento strano. Si è inizia¬ 
to alle 14,48 e in soli 35’ Fi¬ 



bak ha vinto ben 11 giochi 
consecutivi. Barazzutti pare¬ 
va. annichilito. Ciondolava la 
testina sottile c non gli pare¬ 
va nemmeno che valesse la 
pena di insultarsi tanto si 
rendeva conto della figura 
che ci faceva. Wojeek lo « pas¬ 
sava » con allegra sicurezza. 
Lo infilava in «volée» e in 
pallonetto, di diritto e di ro¬ 
vescio. Due set proprio rapi¬ 
di: 6-0. 6-3 con complessivi 6 
« breaks » e 4 doppi falli del¬ 
l’azzurro. Il terzo set propose 
una pausa abbastanza lunga 
di Fibak, cosicché dopo 65’ 
già tre set erano corsi via. Il 
quarto set fu quello più lun¬ 
go: addirittura 55’. Un nume¬ 
ro impressionante di «breaks»: 
9! Cioè 4 servìzi strappati da 
Fibak a Barazzutti e 5 dal¬ 
l’azzurro al polacco. 

Wojeek avrebbe dovuto con¬ 
cludere in questo set perché 
si è trovato a condurre 4-2 c 
ha avuto un « match-ball » sul 
5-4 sulla sua battuta. Ma 
era scritto che si dovesse an¬ 
dare al quinto set così da 
rendere la punizione per l'az¬ 
zurro (uno stanco Corrado che 
sta gareggiando troppo) più 
cruda e più impietosa. Qui 
«Pinocchio», che aveva ritro¬ 
vato il gusto di insultarsi fe¬ 
rocemente e ciò voleva dire 
che riprendeva a sperare e a 
battersi, è affondato in 28'. 

Fibak — che è stato l’unico 
dei due atleti a scendere tal¬ 
volta a rete — lo ha inchio¬ 
dato al di là della linea di 
fondo e Io ha trafitto con u- 
na precisione nei colpi impen¬ 
sabile dopo più di due ore di 
gioco. Corrado lo ha aiutato 
generosamente con errori as¬ 
surdi. con sbilanciamenti nel 
rispondere anche a innocue 
palle che facevano sensazione. 

Non è stato un grande 
« match ». Interessante si, pe¬ 
rò. Talvolta irritante per certi 
errori « scolastici ». per certe 
titubanze, per paure che non 
operano ragione di essere. Ha 
vinto il migliore, secondo il 
giusto tifo della nostra picco¬ 
la amica della fila davanti. 
Fibak così conferma la vit¬ 
toria ottenuta l’anno scorso 
su Corrado al Cairo e si iscri¬ 
ve nel «palmaré» d’un pre¬ 
stigioso torneo. Di lui (così 
com’è stato per tutti i vinci¬ 
tori del « Bonfiglìo ») sentire¬ 
mo ancora parlare. Potete 
starne certi. 

Ramo Musumeci 

I riattali drllr Rnali: sine. n» : 
Filnk «Poi ) • Barazzutti 6 0, S-t, 
1-6. 6-8. 6-1; sing. f.: Tomanosa 
«Cec • - Hueblerova (Cec.) 6-2, 6-2. 
doppio m. Mitton «SA.» e Amn- 
tra) < India>-Vattuone e Borea 
«Il ) 6 2, 3 6. 6 0, 6-1; doppio f. 
Morxan e Wliyicross «Aiistr * - To- 
manora e Hueblerot-a (Cec.) 2 6, 

6 1. 6 3. 
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La Roma hòn riesce oronrio a vincere 


Deludente 0-0 all’Olimpico col Brescia 

L’attacco giallorosso non 
trova la via della rete 

Manca Vintesa fra le punte - Fischiata la prova della Roma - I 
lombardi si sono difesi senza ricorrere fui eccessivi ostruzionismi 


Ginulfi; IVloriiiI. Pec- 
ceiiiiii; Koccu. Batistoni. 
Santarini; Spadoni, Di Bar- 
tuionici, Cappeliini, Cordo¬ 
va. Prati. 

BUKSCiA: GaiiI; Gasparinl, 
Cagni; Dei Favero, FacchI, 
Casati; Saivl, Beliotto, CIn- 
qiiepaiini, Franzon, Bcrtuz- 
zo. 

.\KB1TI10: dacci di Firenze. 

ROMA, 16 settembre 
No. neanche stavolta la Ro¬ 
ma ce l'ha fatta; dopo i pa¬ 
reggi in coppa con il Novara 
e la Lazio e i pareggi in a- 
niichevole con il Milan ed il 
Panatinaikos (seguiti dalla 
sconfitta di Atene nel retoiir- 
match con la squadra greca) 
la compagine di Scopigno ha 
dovuto accontentarsi di un 
nuovo pari stasera con il Bre¬ 
scia. Un pari che liduce al 
lumicino le speranze della Ro¬ 
ma di qualificarsi per il giro¬ 
ne finale, irrobustendo al con¬ 
trario la supremazia del Bre¬ 
scia nel secondo girone, ma 
anche un pari che non fa una 
grinza sul quale cioè c’è po¬ 
co da recriminare. 

Le « rondinelle >>. infatti, 
hanno giocato la loro onesta 
partita badando soprattutto 
a mantenere la rete inviolata 
ma senza cattiveria nè ecces¬ 
sivi ostruzionismi. La Roma 
deve recitare solo il « mea 
culpa » ( come confermano i 
fischi che hanno accompagna¬ 
lo la sua esibizione specie nel 
.secondo tempo) per non .iver 
saputo vincere, soprattutto 
per colpa dell’attacco che ha 
palesato una notevole man¬ 
canza d’intesa tra i suoi com¬ 
ponenti. 

E’ vero che nel secondo 
tempo la Roma ha dovuto ri¬ 
nunciare a Prati, ma è anche 
vero che il cannoniere nel pri¬ 
mo round non aveva sfer¬ 
ralo un sol tiro in porta. Gli 
unici che hanno provato ad 
insidiare la rete delle rondi¬ 
nelle sono .stati infatti Di Bar¬ 
tolomei (che nella ripresa pe¬ 
rò si è spento) Rocca e Mo- 
rini. generosi ma imprecisi. 
Scopigno ha ancora molto da 
lavorare per portare la squa¬ 
dra ad una condizione accet¬ 
tabile e per darle un minimo 
di gioco. 

Ed ecco la cronaca. 

Inizio a tanibur battente 
della Roma trascinata da Di 
Bartolomei che al 2’ su puni¬ 
zione ribattuta in area, spa¬ 
ra una gran fucilata deviata 
a mani aperte da Galli. An- 
coni Di Bartolomei al 5’ sco¬ 
della un bel pallone per Pra¬ 
ti che però è preceduto da 
Galli in uscita. Il Brescia, 
ben organizzato, riesce poi 
•ad ostacolare a centrocampo 
la manovra giallorossa di mo¬ 
do che il gioco ristagna fino 
al 15’, quando ci prova Roc¬ 
ca con un colpo di testa che 
manda la palla alta. 

Di nuovo Rocca un minuto 
dopo entra in « slalom » nel¬ 
l’area awersaria perdendo 
però la palla al momento del 
tiro. 

Il Brescia, che nel frattem¬ 
po ha avuto modo di rinfran¬ 
carsi e di affacciarsi in un 
paio di occasioni nell’area 
della Roma, si mette in luce 
al 17’ con un tiro di Salvi che 
sibila di poco a lato. Con 
il passare dei minuti rin¬ 
contro si assesta sul piano di 
un certo equilibrio che la 
Roma, pur con tutta la sua 
generosità e la buona vena 
di Di Bartolomei, non riesce 
a infrangere per la mancan¬ 
za d’intesa degli ai.'anti. 

Si procede dunque a botta 
e risposta. Cosi al 25* un 
« cross » di Franzon attra¬ 
versa tutta la luce della por¬ 
ta romanista perdendosi sul 
fondo; così al 26’ Galli de¬ 
ve uscire di pugno per prece¬ 
dere l’intervento di testa di 
Prati mentre al 29’ una staf¬ 
filata di Cappellini manda la 
palla a lato di un soffio. 

Il tempo continua pratica- 
mente senza gros.se emozioni 
all’insegna di uno squallido 
tran-tran. Solo il finale è un 
po’ più vivace. C’è infatti 
una punizione-bomba di Di 
Bartolomei che al 37’ sfiora 
il ^lo, c’è im « corner » per 
i giallorossi, poi un diagona¬ 
le di Si»doni che in mezza 
girata sfiora il bersaglio. Un 


Giocheranno 
mercoledì 
Bari e 
Palermo? 

BARI, 16 settembre 
La partita Bari - Palermo di 
Coppa Italia non dispatata il 2 
settembre scorso per la decisione 
dell’assessorato alla Sanità della 
Regione Puglia in seguito all’in- 
lezione colerica, sarà recuperata 
molto probabilmente mercoledì 

La colonna 


vincente 
del loto 


altro calcio d'angolo per 1 
padroni di casa e un « cor¬ 
ner» anche per i bresciani 
sul quale Ginulfi esce a vuo¬ 
to provocando un attimo di 
suspense nella difesa giallo¬ 
rossa. 

Il tempo praticamente si 
conclude con un bel tiro di 
Morini che Galli devia 

Nella ripresa la Roma pre¬ 
senta Grazi al posto di Pra¬ 
ti mentre il Brescia sostitui¬ 
sce Cinquepalini con Fanti. 
Il gioco riprende con una in¬ 
cursione di Peccenini il cui 
tiro finale sfiora l’incrocio 
dei pali. 

Poi per un po’ la Roma si 
insedia .stabilmente nell’area 
avversaria favorita dall’arre- 
t lamento prudenziale dei bre¬ 
sciani, decisi evidentemente 
a 'difendere il pareggio. Biso¬ 
gna attendere però il 7’ per 


registrare un vero pericolo 
per Galli: viene da una im¬ 
provvisa staffilata di Morini 
(a conclusione di un angolo) 
che il portiere biancoceleste 
devia in « corner ». 

Successivamente il Brescia 
cambia tattica iniziando una 
specie di melina a centro¬ 
campo con l’unico scopo di 
perdere tempo. Poiché la Ro¬ 
ma fa fatica ad interromper¬ 
la e, comunque, non riesce 
più ad organizzare un’azione 
decente, la partita ne risente 
scadendo sempre più di li¬ 
vello. Poco o nulla da regi¬ 
strare quindi. Al 1.3’ nuovo 
»( corner » per la Roma con 
fucilata da trenta metri di 
Morini e deviazione di pugno 
di Galli; al 16’ un pasticcio in 
area giallorossa risolto a lato 
da Santarini. al 20’ un tiro 
a colombella di Grazi finito 


sul tetto della rete di Galli. 

Con il passare dei minuti 
il Brescia rinuncia alla sua 
tattica difensiva e torna a far¬ 
si vivo nell’area avversaria, 
anche se con poca lucidità, 
chiamando al lavoro Santari¬ 
ni e compagni. Dura poco la 
fase offensiva dei lombardi 
perchè presto la Roma ri¬ 
prende ad esercitare una cer¬ 
ta supremazia almeno sul pia¬ 
no territoriale. 

Ma l’azione dei romanisti è 
frammentaria e senza sboc¬ 
chi; non è difficile pertanto 
il compito dei bresciani che 
riescono a condurre in porto 
il risultato di parità, sfioran¬ 
do anzi il gol al 35’ su puni¬ 
zione di Bertuzzo quando Gi¬ 
nulfi è costretto a volare di 
pugno jier sventare la peri¬ 
colosa minaccia. 



Netta vittoria del Bologna con la matricola di B (3-11 

Due gol di Savoldi: 
spacciato VAvellino 

Le «sviste» delFarbìtro sui fallacci da rigore nelFarea rossoblu 
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Roberto Prosi Pierino prati, l’uomo-gol della Roma, Ieri h rimatto a bocca asciutta. 


MAItCA’rOKl: al Li’ della ri¬ 
presa Ghetti (B), al 37’ del 
s.t. Savuldi (B). al 39’ s.t. 
/ueeliiiii (A) e al 41’ s.t. 
.Savoldi (II). 

BOLOGNA; Buso; Koversi, 
Kimbaiiu; Battisudo, Cresci, 
Gregori; Ghetti, Massinielli, 
.Savoldi, Biilgarelli, Novelli¬ 
ni. 

AVELLINO: Lamia Caputo; 
Parolini, Piaser; Zuccliiiii, 
Frueeapani, Calosi; Sperotto, 
Hoceatelli, Turclietto, Sca¬ 
pecchi, Fava. 

ARBITRO: Busalacclii di Pa¬ 
lermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 16 settembre 

C’è il nuovo e razionale 
impianto di illuminazione mti 
per il Bologna c’è soprattut¬ 
to Savoldi che nonostante 
qualche acciacco ha voluto 
scendere in campo. Dunque 
Pesaola propone il Bologna 
con due punte poiché all’ala 
sinistra gioca Novellini. Al¬ 
l’avvio si gioca alla paesana: 
un tocchettare senza costruì- 


PERENTORIO 3-0 AD UNA REGGINA DAI VISTOSI LIMITI 


Agevole successo del Cesena 

Due reti sono state messe a segno da Braida, la terza da Brignani - Ora i romagnoli sperano... nel Catanzaro 


AIARCAFORl: Bralda al 26’ e 
al 35* del p.t.; Brignani al 
6’ della ripresa. 

CESENA: Mantovani (dall’H’ 
della ripresa Boraiiga); Cec- 
carelli. Ammoniaci; Festa, 
Danova, Zanibnni; Orlandi, 
Brignani, Braida (dal 7’ del¬ 
la ripresa Tombolalo), Sa¬ 
voldi II, Toschi. 

REGGINA; Cazzaniga: Laiuli- 
iii. D’Astoii; Zazzaro, Ra- 
.schi (Poppi dal 30’ del p.t.). 
Bonzi; Filippi, Marmo. Mc- 
righi, Tamborini, ■ Bonfanti 
(Dal Pozzolo dal 18’ della 
ripresa). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma. 

NOTE: angoli 9-3 per il Ce¬ 
sena, p.t. 6-2. Ammonito Poppi 
per ostruzione. Braida è usci¬ 
to nella ripresa per leggero 
infortunio alla gamba destra. 
Anche Mantovani che in uno 
scontro con Merighi aveva 
preso una botta ad un fianco 


è stato sostituito dal portiere 
Boranga. 

SERVIZIO 

FORLÌ', 15 settembre 
Per la Reggina oggi non c’è 
sialo nulla da fare. Due gol 
di scarto alla fine del primo 
tempo ed i bianconeri poteva¬ 
no chiudere addirittura con 
risultato tennistico. La gior¬ 
nata negativa di Toschi, e al¬ 
cuni provvidemiali interventi 
dell’ottimo Cazzaniga hanno 
permesso ai calabresi di con¬ 
tenere le proporzioni della 
sconfìtta al termine del primo 
tempo dominato dai romagno¬ 
li. Nella ripresa la situazione 
non cambiava. Era sempre il 
Cesena a comandare il gioco, 
e ad avvicina,'•si al portiere ca¬ 
labrese, ogni qualvolta che Fe¬ 
sta o Savoldi II decidevano di 
spingere a fondo. Solo che 
Braida aveva dovuto abban¬ 
donare il terreno di gioco, e 


Tombolalo, non si dimostrava 
abile come il collega nelle pro¬ 
iezioni a rete. Nel Cesena, 
mentre Mantovani è stato 
scarsamente impegnato, Dano¬ 
va e Ammoniaci hanno can¬ 
cellato i rispettivi avversari. 
Ceccarelli alle prese con Fi¬ 
lippi ha giocalo con meno au¬ 
tor ila del consueto, riuscendo 
parimenti ad avere la meglio. 
Zaniboni, il libero cesellate, 
ha chiuso in maniera perfetta 
le puntate amaranto dimo¬ 
strando calma e sicurezza. Fe¬ 
sta è stato il cursore di sem¬ 
pre: il suo dinamismo, le con¬ 
tinue folate in profondità, la 
sua generosità, hanno scardi¬ 
nato più volte la difesa avver¬ 
saria. Orlandi sta crescendo a 
ogni gara e si dimostra tatti¬ 
co consumato. Brignani lo si 
nota poco, però la sua pre¬ 
senza la si avverte nei mo¬ 
menti determinanti, oggi ha 
avuto anche la soddisfazione 
del gol. Braida, ritornato da 


poco sui campi di gioco cau¬ 
sa l’infortunio patito nelVulii- 
ma giornata dello scorso cam¬ 
pionato, ha segnato due reti, 
una di potenza e una di astu¬ 
zia. Infortunatosi all’inizio del¬ 
la ripresa è stato saggiamen¬ 
te sostituito. Solo che Tombo¬ 
lalo oggi era in giornata ne¬ 
gativa. Evanescente Toschi; 
eccessivamente nervoso e con 
la smania dell’ex di turno, si 
à raramente inserito nelle ma¬ 
novre della squadra. Boran¬ 
ga subentrato a - Mantovani, 
toccato àuro da Merighi in 
uno scontro aereo, non è sta¬ 
to mai impegnato. 

La Reggina dal canto suo 
ha dimostralo vistosi limiti. Il 
solo Merighi ha tentato inutil¬ 
mente di far breccia nell'at¬ 
tenta difesa bianconera. Cen¬ 
trocampisti Cd estremi difenso- 
ri sono apparsi alquanto impac¬ 
ciati. Dominati da un avversa¬ 
rio più forte, più manovriero, 
i calabresi hanno cercato di li¬ 


mitare i danni. Per Moschinu, 
l’allenatore della Reggina, non 
mancherà ceno il lavoro, se 
vorrà far disputare alla squa¬ 
dra un campionato senza af- 
janni. 

Il Cesena per ora si appre¬ 
sta a tifare Catanzaro, nella 
speranza di passare il turno 
di Coppa Italia. Infatti se i 
calabresi fermeranno i grana¬ 
ta nell’incontro dì domenica 
ventura, saranno i romagnoli 
a qualificarsi in virtù del mi¬ 
glior quoziente- reti. 

. Cronaca dei gol: al 26’ fallo 
subito da Festa lungo la fa¬ 
scia laterale all’altezza dell’a¬ 
rea di rigore. S’incarica di 
battere Brignani. Parabola 
perfetta e Braida, nonostante 
la stretta marcatura di Ra¬ 
schi, in corsa al volo balte im¬ 
parabilmente Cazzaniga con 
un tiro forte, rasoterra. 

Al 36’ calcio d'angolo per il 
Cesena. Dalla bandierina Or¬ 


landi calcia lunghissimo. La 
sfera rimbalza davanti a Brai¬ 
da appostato sul vertice del¬ 
l'area. il centravanti controlla 
la palla e poi di destro fa 
spiovere un pallonetto che si 
insacca all’incrocio dei pali. 

Al 6’ della ripresa Danova 
serve Savoldi 11. questi cara¬ 
colla lungo la linea laterale e 
poi passa a Brignani. L’ex va¬ 
resino avanza e da appena 
fuori area colpisce fortissimo 
di destro. Cazzaniga ben piaz¬ 
zato cerca di smorzare la sfe¬ 
ra. ma questa gli .scivola dal¬ 
le mani e rotola adagiandosi 
in fondo alla rete. E’ il 3-0 
per il Cesena e nonostante la 
continua supremazia territo¬ 
riale dei padroni di casa il ri¬ 
sultato non cambierà fino al 
fischio finale dell’ottimo Lat¬ 
tami di Roma. 

Renzo Baiardi 


Par fifa combattufa al Franco Ossola (W 


Su rigore il gol dei marchigiani 


Battuto un Como quasi assente (1-0) 


Varese di misura Facile la Spai II Catania passa 
su un bel Novara sulVAscoli: 2-1 1 senza incantare 


ROMA, 16 settembre 
li servizio Totocalcio del 
CGNI comunica la colonna 
vincente e il montepremi re¬ 
lativi al concorso n. 3 di 
oggi; X 1 n.v. - 1 1 1 - n.v. 
12-1 121. Montepremi; 
lire 374.860.812. 


AIARCATORl: Fusaro al 25’ del 
primo tempo. 

VARESE: Della Coma; Val- 
massoi. Borghi; Riva, An- 
dena. Prato (Dehò nel s.t.); 
Gonn, Bonafé, FiLsaro, .Ma¬ 
rini, Galloni (Longhi nel 
secondo tempo). 

NOVARA: Pinotti; Veschetti, 
Risa: Vivian. Udovicich, De- 
petrìni; Gavinelli, Carrera, 
Nastasìo, Giannini (Marchet¬ 
ti al 35’ del s.t.), Enzo. 
ARBITRO: Andreoli di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Spettatori 1000 cir¬ 
ca. Calci d’angolo 5-4 per il 
Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 16 settembre 
Varese e Novara hanno da¬ 
to luogo ad una parlila com¬ 
battuta e a tratti anche pia¬ 
cevole. Il risultato dà ragione 
meritatamente ai biancorossi 
di Maroso. Alla loro miglior 
condizione e capacità di mano¬ 
vra gli avversari hanno con¬ 
trapposto una notevole grinta 
e l'esperienza dei molti anzia¬ 
ni della squadra sia in fase 
difensiva che di offesa.'Dalla 
parie del Varese il gol di Fu¬ 
saro al 25’ del p.t. su bel 
suggerimento dal fondo di Go- 
rin e molte occasioni su con¬ 
tropiede sfumate per poco. 
Il Novara è andato molto ri¬ 
cino al pareggio al 20’ della 
ripresa quando, dopo che En¬ 
zo aveva colpito violentemente 
l'incrocio dei pali. Nastasio 
sprecava a lato di lesta sulla 
ribattuta. 

Il Varese è al suo esordio 
annuale al s Franco Ossola» 
dopo la falcidia ormai tradi¬ 
zionale dei suoi elementi mi¬ 
gliori che fanno le valigie alla 
fine di ogni campionato. E non 
è certo il modo migliore per 
attirare il pubblico che il clan 
dei Borghi, invertendo le par¬ 
ti, mette sotto accusa per la 
sua freddezza e la mancanza 
di apporto agli incassL 
Gli elementi di maggior spic¬ 
co nella prestazione della 
squadra varesina sembrano 
Marini, una mezz’ala mollo 
bene impostata e l’ala Garin, 
dotato di buon controllo e ve¬ 
locità. Interessante la presta¬ 
zione del giovane Longhi. so¬ 
stituto di Galloni nella ripre¬ 
sa. La difesa ha qualche ele¬ 
mento fuori forma. 

Nel Novara buona la prova 


di Riva e di Nastasio in un 
complesso che pare ancora 
alla ricerca di un buon gioco 
d'insieme. Nel primo tempo 
dopo una serie di fasi alterne 
nella quale il gioco d'attacco 
del Novara si sviluppa sul 
solo schema del cross lungo 
per Enzo, il Varese passa al 
25’ dopo un bel dribbling di 
Garin sul suo terzino che ap¬ 
poggia rasoterra dal fondo 
verso il centro dell’area per 
Fusaro. Sul suo tiro Pinotti 
è messo fuori causa dalla de¬ 
viazione di un difensore. 

Nel secondo tempo il Nova¬ 
ra si porta spesso avanti an¬ 
che con i difensori costruendo 
qualche occasione, ma corren¬ 
do grossi rischi in contropie¬ 
de. Il raddoppio del Varese 
non ha luogo spesso grazie 
alla bravura del portiere Pi- 
notti. Molto lavoro per l’arbi¬ 
tro Andreoli a causa del fre¬ 
quente insorgere di episodi di 
gioco scorretto, che hanno 
provocato interruzioni cd al¬ 
cune ammonizioni dei gioca¬ 
tori. 

Orlando Mazzola 


Nella 4c corsa dell'anno n 

PhiI Read 
prevale a 
Mallmir Parit 

MALLORY PARK (Inghilterra), 

16 settembre 

Il campione del mondo Phil 
Read su MV AgusUt ha vinto la 
« corsa deiranno > sul circuito di 
Maliory Park. Di Ironte a una 
folla record di 50.000 persone, 
Read t passato in testa att’ottavo 
dei 33 giri e non è stato più 
ripreso. L'inglese ha coperto i 
76.04 km. in .10'37” alla media di 
I49,(L> kmh. Ita stabilito anche 
il giro più veloce alla media di 
1.52,^ kmh. Secondo l'inglese Pe¬ 
ter Williams su John Plajer Nor¬ 
ton davanti al connazionale John 
Dodds su Yamaha. 

In precedenza, Read aveva vin¬ 
to ìa gara del'e .VlO .su dieci girl 
sempre alla guida di jma MV 
Agusta alia media di 147..'i7 kmh. 
5?econdo Barry Shecn»- su Yamaha 
e terzo Bruno KneubUhIer su 
Yamaha. 


AIARCATORI: al 2’ Donati 
(Spai), al 69’ Pezzato (Spai), 
al 77’ Colaatti (Ascoli) su 
calcio rii rigore. 

SPAL: Marconcini; Vecchiè, 
Croci; Boldrini, Colzato, Ri¬ 
nero; Donati, Mongardi, 
Goffi. Tartari, Pezzato. 
ASCOLI: Ma.soni; Vezzoso, Le¬ 
gnaia; Colautti. Castoldi, 
lilorello; Miniguttì. Vimni, 
Carnevali, Gola, Campanini. 
ARBITRO: Lenardon da Sie¬ 
na. 

NGTE: terreno e illumina¬ 
zione ottimi. Spettatori 11.000 
circa, angoli 4-3 per l'Ascoli. 

SERVIZIO 

FERRARA, 16 settembre 
Con due reti contro una la 
Spai ha liquidato l’Ascoli al 
quarto turno di Coppa Italia. 
Il successo dei ferraresi non 
è mai stato in discussione. 
Andati in vantaggio dopo ap¬ 
pena 2’ hanno sempre mante¬ 
nuto salde nelle loro mani le 
redini del gioco. Forse il ri¬ 
sultato non dice chiaramente 
le differenze viste in campo. 
.Ad una Spai non trascenden¬ 
tale, ma certamente ordinata 
e incisiva, grazie anche al 
rientro di Goffi. l’Ascoli ha 
opposto un gioco confuso e 
fiacco. E non bastano le p(> 
che cose fatte vedere sul fi¬ 
nire dell’incontro per giusti¬ 
ficare la scialba prestazione 
dei marchigiani. 

AI 2’ la Spai è già in van¬ 
taggio. Va via sulla sinistra 
Pezzato, supera un avversa¬ 
rio e crossa al centro. Goffi 
in corsa colpisce al volo, Ma- 
soni para ma non trattiene, 
entra Donati ed è rete. Al 3’ 
su un angolo di Donati, Tar¬ 
tari di testa anticipa tutti e 
manda la palla appena alta 
sulla traversa. 

All’8’ la Spai manca una 
gossa occasione per raddop¬ 
piare. Tartari scende sulla fa¬ 
scia centrale, apre su Boldri' 
ni all’estrema destra, il libe¬ 
ro spallino crossa al centro, 
il portiere marchigiano sbuc¬ 
cia la palla con le dita e la 
mette sui piedi di Pezzato 
che, incredibilmente, a por¬ 
ta vuota da due passi, calcia 
alto. 

Intanto l’Ascoli subisce, è 
costretta a difendersi a denti 
stretti di fronte alla veemen¬ 
za dell’offensiva spallina. La 
squadra marchigiana non rie¬ 
sce a mettere insieme aleim 


serio tentativo di reazione. Al 
14’ su punizione di Donati, 
Pezzato entra di testa antici¬ 
pando tutti, ma non riesce a 
so^rendere Masoni. La prima 
azione di un certo rilievo 
l’Ascoli la compie al 25’. Su 
un limgo traversone prove¬ 
niente da sinistra il terzino 
Vezzoso • si lascia anticipare 
a due passi da Marconcini. 

La Sp.ll ritorna a spingere 
con forza e al 32’ Pezzato in¬ 
dugia con la palla a pochi pas¬ 
si dalla porta, facendosi an¬ 
ticipare da Vezzoso. L’Ascoli, 
approfittando di una pausa 
spallina, si fa sotto al 38'; 
Morello raccoglie l’angolo bat¬ 
tuto da Miniguttì, colpisce di 
testa a rete e Marconcini pa¬ 
ra 

Nella ripresa alcune sosti¬ 
tuzioni. Per l’Ascoli al 1’ entra 
Silva al posto dì Carnevali e 
al 16’ entra Colombini al po¬ 
sto di Morello. Per la Spai 
al 35’ Rufo al posto di Mon¬ 
gardi e al 38’ Gambin al po¬ 
sto di Goffi. 

La Spai inizia la seconda 
parte della gara riprendendo 
le redini del gioco. Minore 
è l’incisività e F^onismo dei 
padroni di casa rispetto al pri¬ 
mo tempo, ma questo basta 
per stroncare .sul nascere o- 
gni velleità dell’Ascoli. .Al •>* 
Pezzato indugia facendosi an¬ 
ticipare in piena area, su una 
bella palla offertagli da Do¬ 
nati 

La gara viaggia fiacca fino 
al 19’. In questa fase i ferra¬ 
resi tirano i remi in barca. 
Ne approfitta l’Ascoli per u- 
scire dalla propria metà cam¬ 
po. ma in fase offensiva de¬ 
nuncia vistose carenze. Al 19’ 
e al 20’ sono però ancora i 
ferraresi a farsi pericolosi con 
due prodezze dì Donati, sem¬ 
pre più incontenibile per il 
terzino Legnaro. Al 24’ è il 
raddoppio per la Si»L .A tre 
quarti campo Donati apre su 
Mongardi. II capitano spalli¬ 
no fa due passi e poi, con 
un dosato traversone, manda 
la palla sui piedi di Pezzato 
che, dall’altezza del dischetto 
di rigore, ha facilmente ra¬ 
gione di Masoni. 

Al 32’ l’arbitro concede un 
calcio di rigore aU’AscoIi per 
fallo tassai discutibile di Col¬ 
zato su Silva. Parte Colautti 
e i marchigiani accorciano le 
distanze. 

' Luciano Bertasi 


AIARCATORE: al 31’ del pt 
Colombo. 

CATANIA: Petrovic: SimonI, 
Ghedin; Fatta, Ceccarini, Im- 
drìni; Spagnolo, Fogli, Pie- 
cinetti. Biondi, Colombo. 
(12. Muraro, 13. Pìcat Re). 
COMO: Rigamonti; Gallioni, 
Melgrati; Savoia, Cattaneo, 
Casone: Curi. Correnti, Trai¬ 
ni, Pozzalo. RUS.SO. (12, Ma¬ 
scella 13. A’annini). 
.ARBITRO; Schena di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 16 settembre 

Il cratania ha vinto contro il 
Como nella partita d’esordio 
al Cibali in Coppa Italia, ma 
non ha entusiasmato il nu¬ 
meroso pubblico presente. La 
squadra etnea risente infatti 
di limiti di affiatamento e di 
preparazione atletica e molto 
ri sarà da lavorare per il nuo¬ 
vo allenatore Mazzetti, per far 
trovare alla squadra il filo del 
gioco. 

A lutto questo si deve ag¬ 
giungere che qualche elemen¬ 
to accusa l’età, come nel caso 
di Fogli, e qualche altro; Co¬ 
lombo, Biondi, Lodrini, ap¬ 
paiono decisamente fuori con¬ 
dizione. Nella squadra sicilia¬ 
na, però, c’è anche qualche 
buona individualità e nel com¬ 
plesso, la squadra ha dimo¬ 
strato di avere una buona in¬ 
telaiatura anche se si tratta 
di registrarla e di migliorarla. 
I guai maggiori per gli uomi¬ 
ni di Mazzetti, sono al cent^ 
campo, dove manca un media¬ 
no che «chiuda» Favversario 
che avanza, e nella difesa, 
fatta tutta da giovani privi di 
esperienza. 

Del tutto assente o quasi la 
squadra comasca che risente, 
soprattutto all’attacco, della 
partenza di quelFottima ala 
che era Turini. Nel comples¬ 
so tutta la squadra lariana è 
apparsa ancora ben lontana 
dall'aver trovato schemi vali¬ 
di e condizione atletica che 
le possano permettere di par¬ 
tecipare in prima fila al pros- 
.simo campionato. 

Tutte e due le squadre quin¬ 
di sono attese a ulteriori pro¬ 
ve sul campo che possano col¬ 
mare i loro limiti e permette¬ 
re di capire qual è il ruolo 
che esse potranno svolgere nel 
campionato cadetto. 

Pochi cenni di cronaca: il 
'gol « di Colombo e arriva al 


31’ del primo tempo su calcio 
d’angolo. Il tiro dalla bandie¬ 
rina è battuto da Fogli: per¬ 
fetto lo scatto di testa di Co¬ 
lombo e la palla, malgrado il 
disperato tentativo del portie¬ 
re comasco, è in rete. 

Prima del gol etneo la par¬ 
tita era stata dominata come 
quantità di gioco dai rosso az¬ 
zurri catanesi e gli attaccanti 
locali erano riusciti a mettere 
in difficoltà la difesa del Clo- 
mo. Al 25’, Spagnolo, che ha 
giocato molto bene, dimo¬ 
strandosi ala veloce ed essen¬ 
ziale, salta Favversario diretto 
e centra in area dove Pieci- 
netti, solo davanti al imrtiere, 
spedisce alto. Altra azione pe¬ 
ricolosa per il Catania sul fi¬ 
nirà del primo tempo: Fatta, 
il mediano di spinta, scambia 
in velocità con il solito Spa¬ 
gnolo e tira sul portiere in u- 
scita. 

Se in avanti le cose vanno 
abbastanza bene, altrettanto 
non si può dire per il cen¬ 
trocampo e i reparti arretrati. 
Nè Fogli nè Biondi riescono 
infatti a marcare Favversario 
e il centrocampo etneo viene 
regolarmente saltato dai co¬ 
maschi fra i quali giostrano 
bene Correnti e Bozzato, che 
effettuano lanci lunghi verso 
le proprie punte. In difesa, 
Lodrini appare confuso e in¬ 
certo e accumula una impera 
dietro l’altra; Ghedin, di mol¬ 
ti chili sopra il peso forma, 
battaglia con alterne fortune 
con l’ala Russo, il migliore 
dell’attacco comasco. 

Nel secondo tempo, il Cata¬ 
nia dimostra di non avere an¬ 
cora nelle gambe il potenzia¬ 
le per i 90 minuti di gioco 
mentre il Como, più prepara¬ 
to atleticamente, tenta qual¬ 
che timido affondo sventato 
molto recisamente dai difen¬ 
sori etnei. 

Agostino Sangiorgio 

• ATLETICA LEGGERA — «nini 
MarReriie (FVancia) ha vinto la 
maratona intemazionale del Bel¬ 
gio. coprendo i km. 42.197 in 2 ore 
17’26''. davanti agli irlandesi John 
Sheiidan e Brendan CShea. La ga¬ 
ra si è disputata nei dintorni di 
Anversa. 

• CICL1.SMO — 11 belga Willy 
Tierlink ha vinto ieri il ventesimo 
Gran Premio ciclistico di Orchles, 
battendo allo sprint il suo conna¬ 
zionale De Beeck • iì francese 
Minlkewica. 


to, con qualche intervento ' 
piuttosto falloso. Ovviamente 
l’iniziativa è del Bologna che 
però non riesce a concludere. 

Al 12’ primo tiro in porta 
del Bologna con Mussimelli 
che avvalendosi della compli¬ 
cità di un difensore, costrin¬ 
ge Lamia Caputo ad un'acro¬ 
batica deviazione. Le marca¬ 
ture sono rigide ed aggressi¬ 
ve per cui ne esce un gioco 
spezzettato e qualche volta 
cattivo. Più del « movimento » 
che Pesaola raccomanda que¬ 
st’anno, si vede nel Bologna 
un Ghetti quasi costantemen¬ 
te alle spalle delle due pun¬ 
te, mentre Bulgarelli si af¬ 
fanna a registrare il gioco. 
L’Avellino si applica con ag¬ 
gressività, ma più costante- 
mente in avanti Turchetto e 
Sperotto ai quali danno una 
mano i centrocampisti sempre 
pronti agli inserimenti. Man 
mano passano i minuti l’ag¬ 
gressività degli ospiti infa¬ 
stidisce il Bologna che non 
può sviluppare la sua ma¬ 
novra. 

■ Al 17’ il solito Savoldi col¬ 
pisce la traversa e due mi¬ 
nuti dopo un favorevole rim¬ 
pallo consente a Sperotto di 
avere una palla-gol che pe¬ 
rò sciupa tirando debolmen¬ 
te e centralmente. Al 31’ 
scende Bulgarelli e attraver¬ 
sa, arriva sbilanciato sul pal¬ 
lone Ghetti perchè ostacola¬ 
to, e da una decina di metri 
dalla porta conclude fuori. 
Al 35’ c'è un’ammonizione i»r 
Roccatelli per un robusto in¬ 
tervento su Gregori. 

Intanto nel Bologna si in¬ 
fortuna Novellini che abban¬ 
dona e il suo posto viene pre¬ 
so da Scala: siamo al 37’. Tre 
minuti dopo su traversone di 
Bulgarelli Savoldi è falciato 
in piena area da Fraccapa- 
ni, sarebbe rigore ma l’arbi¬ 
tro lascia andare. Il tempo fi¬ 
nisce sullo 0-0. 

Una rapida occhiata a que¬ 
sti 45 minuti. Il Bologna for¬ 
se non si aspettava un Avel¬ 
lino così aggressivo e si è 
trovato a disagio. Non è riu¬ 
scito ad imporre il suo gio¬ 
co anche perchè Massinielli 
non è riuscito ad applicarsi 
come altre volte e Gregori, 
dopo una partenza eccellente, 
ha sofferto il controllo assi¬ 
duo di Roccatelli non certo 
complimentoso negli inter¬ 
venti. Così il Bologna ha vis¬ 
suto esclusivamente sugli 
spunti di un Savoldi che ha 
colpito una traversa e si è 
guadagnato un rigore nettis¬ 
simo che però l’arbitro non 
gli ha fisciiiato. 

Tutto sommato 45 minuti 
bnittini che l’arbitro ha con¬ 
tribuito a f^ggiorare con pa¬ 
recchie decisioni balorde. A- 
\Tebbe potuto interv^enire più 
severamente per prevenire 
quel gioco che talvolta è sta¬ 
to decisamente falloso. 

L’inìzio della ripresa prose¬ 
gue sul solito standard. Al 4’ 
l’arbitro inventa una punizio¬ 
ne a due nell’area di rigore 
delFAvellino: batte Bulgarelli 
per Savoldi che costringe La¬ 
mia Caputo ad un'affannosa 
deviazione. Dopo dodici minu¬ 
ti di gioco Turchetto viene so¬ 
stituito da De Foglio. AI 15’ il 
Bologna passa in vantaggio: 
Bulgarelli allunga a Massimel- 
li lanciatosi in avanti; l’inter¬ 
no do^ aver superato un av¬ 
versario traversa con precisio¬ 
ne sui piedi di Ghetti che ap¬ 
postato ad una decina di me¬ 
tri dal portiere realizza. 

Pare muoversi meglio ora il 
centrocampo rossoblù: Bulga¬ 
relli si impegna rabbiosamente 
e imposta la manovra; fra 
Ghetti e Massimelii c’è ima 
ottima copertura su tutta la 
fascia destra. L'Avellino però 
non si smonta; anche se con 
l’uscita di Turchetto il poten¬ 
ziale offensivo appare ridot¬ 
to. Intorno alla mezz’ora la 
difesa del Bologna accusa un 
notevole sbandamento per in¬ 
genuità prima di Buso ix)i di 
Massimelii i quali pa^no il 
pallone agli avversari, tutta¬ 
via FAvellino rimedia sola¬ 
mente un calcio d’angolo. Al 
32’ lunga fuga di Cresci che 
supera Calosi pierò viene ste¬ 
so platealmente in piena a- 
rea di rigore, ma l’arbitro 
allergico ai rigori concede so¬ 
lamente un calcio d’angolo. 
Nell’azione si infortuna Calo- 
si il quale viene sostituito al 
.34’ da Follerà. 

.Al 37’ il Bologna raddoppia; 
azione Gregori Roversi che 
dà a Savoldi e il centravanti 
bolognese spialle alla piorta e 
controllato da Follerà, brucia 
sullo scatto Favversario e rea¬ 
lizza. 39’: su una mischia in 
area rossoblù Zucchini è 
pili lesto di tutti i difensori 
bolognesi e riesce a battere 
Buso. Siamo al 2-1, tuttavìa 
il Bologna agguanta la terza 
rete: 41’, è un gol strepitoso 
e, ovviamente, a marcarlo è 
Savoldi il quale ricevuto a 
metà campo im piallone da 
Cresci stipiera in dribbling un 
paio di avversari e realizza 
imparabilmente. Anche in que¬ 
sta azione c’è un infortunato; 
è Cresci che scontratosi con 
Follerà deve uscire dal cam- 
}x> sostituito da Capxirale. 

Il match finisce sul 3-1. Il 
Bologna, dopx) gli affanni del¬ 
la prima piarte, vince netta¬ 
mente anche pierché Savoldi 
è stato Findubbio protagoni¬ 
sta. Assieme al centravanti 
ottimamente se la sono cav'a- 
ta Cresci e Bulgarelli spiecìe 
nella ripresa. 

NelI’AvelIino buona pwrtita 
di Fava, Roccatelli e Zucchini. 

Franco Vannini 


Risultati e 
classifiche 


Girone T 

RISULTATI 

Spal-.Ascoll: 2-1; Arczzo-Fogglz: 
U-O. Riposa Jinentus. 

CLASSIFICA 

■luirnlus. Ascoti c .Spai p. t; 
Arrzzo c Foggia p. 1. 

Juientus e Foggia 2 parlile iii 
meno; Spai c Arezzo 1 partita in 
meno. 

Girone 2"" 

RISULTATI 

Varese-Novara: l-U; Roma.Brr- 
scia: U-O. Riposa IjizIo. 

CLASSIFICA 

Brescia p. 3: Lazio, Roma r Va- 
re.sr p. 3; Novara p. 3. 

No\ara. Roma, Varese e Lazio 
una partita in meno. 

Girone 1° 

RISULTATI 

Palermo-Perugia 1-0; Bari-Verona: 
riniiata. Riposa F'Iorentina. 

CLASSIFICA 

Palermo p. 4; Verona p. 3; Fio¬ 
rentina e Bari p. 3; Perugia p. I. 

Bari, Verona r Palermo 2 parti¬ 
te in meno; Perugia, Fiorentina 1 
partita in meno. 

Girone 

RISULTATI 

Catania-Como: 1-0: Parma-Samp- 
doria 0-1. Riposa Inter. 

CLASSIFICA 

Inter p. 5; Parma. Como e 
Sampdorla p. 3; Catania p. 3. 

Parma. -Sampdorla, Catania e In- 
ter 1 partita in meno. 

Girone 5*" 

RISULTATI 

Trrnana-Catauzaro: 0.3: Cesena- 
Reggina 3-0. Riposa Torino. . . 

CLASSIFICA 

l>.sena p. 6: Torino p. 5; Ca¬ 
tanzaro p. 4; Ternana p. 1. Reg¬ 
gina p. 0. 

Catanzaro. Reggina. Ternana e 
Torino 1 partita in meno. 

Girone ft* 

RISULTATI 

Bologna-.AveRino: 3-1; Napoli-Ge- 
noa: rinviata. Riposa Reggiana. 

CLASSIFICA 

Bologna p. 4; Reggiana p. <; 
NapoU. Avellino e Genoa p. 1. 

Genoa r Reggiana 1 partita in 
meno, Bologna. Napoli e Avelli¬ 
no 3 partite in meno. 

Girone T 

RISULTATI 

Taranio-Brindisi: 1-0: Atalanta- 
Cagliari: 1-0. Riposa: Vicenza. 

CLASSIFICA 

.Atalanta p. 3; Brindisi p. 4; Vi¬ 
cenza r Taranto p. 3; Cagliari p. I. 

Brindisi. Atalanta. Cagliari e Vi¬ 
cenza una partita in meno. 


Moto a Misano 


Villa cade 
rimonta 
e trionfa 


MISANO ADRIATICO (Ferii), 

16 settembre 

Il Trofeo Città di Cattolica, 
la gara riservata ai seniores del¬ 
ia classe 330. è andato a Waìter 
Villa e alla sua Yamaha. II suo 
duello con la Benelli di Gallina 
ha avuto momenti interessanti e 
>1 distacco finale tra i due piloti 
e stato di tre decimi di secondo. 

La partenza è stata favorevole 
a f.ega. che con Proni vinse la 
seconda tornata, ma alla curva 
delia (guercia, dove cadde Giaco¬ 
mo .Aeostini. li lucchese e finito 
a terra. Lega sj r rialzato da 
senza danni ma ha dovuto 
ritirarsi per Fmefficienza del mez¬ 
zo. Villa rimasto coinvolto nejla 
caduta quando stava seguendo il 
lucchese, ha invece accusato un 
certo ritardo ed e ripartito '.n 
q’iarta posizione. 

Ila cominciato poi a riguada¬ 
gnare li terreno perduto riuscen¬ 
do a superare gli altri concor¬ 
renti, Borierà compreso, per por¬ 
tarsi alle spalle di Gallina che 
intanto aveva preso nettamente il 
comando delia gara. Da questo 
momento il duello tra i due è 
stato entusiasmante: Villa è nu- 
scito a riguadagnare decimi su 
decimi fino a che. at penultimo 
giro, è stato in grado di supe¬ 
rare Favversaiio, 

Gallina ha tentato ancora ma 
inutilmente di rìprer.dere Favrer- 
sario. Walter Villa è nascilo a 
mantenere l'esiguo vantaggio ag¬ 
giudicandosi la corsa e il trofeo 
in iralio. Dietro ai due sì sono 
classificati Boner» con F Harley 
Davidson e Proni con la Yamaha, 
unici con Gallina a giri pieni. 

Ecco la classinca: f. W.ALTE3{ 
VTLIA (Yamaha) che compie i 23 
giri del percorso pari a km. 30,224 
in 35’3g"l alia media oraria di 
km. 133,073; 2. Gallina (BeneUi) 
.VVSg’M; 3. Bonera (Harley Da¬ 
vidson) 36'13"7; 4, Proni (Yamaha» 
36'.^‘’g: 5. Pacca (Yamaha) a un 
giro; 6. Ricca (Yamaha) a un 
giro; 7. Tordi (Yamaha) a un 
giro; 3. Marianini (Yamaha) a 
un giro; 9. Roberto Agostini «Ya¬ 
maha) a un giro: 10. Zera (Ya¬ 
maha) a due giri. 
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La Juventus (che parte oggi per la RDT) avrà di fronte un osso duro 

Il ritmo della Dìnamo Dresda 


DALL INVIATO 

TORINO, 16 settembre 

Conclusa la lunga fase di 
rodaggio, in progressione pun- 
iualmente affannata, le big 
del calcio italiano entrano uf¬ 
ficialmente net clima tutto 
particolare della grande sta¬ 
gione internazionale. Si fa da 
parte per l’occasione, succube 
e rispettosa, la Coppa Italia, 
cede i diritti e il fascino del 
prologo lo stesso campiona¬ 
to. Sei. come noto, le nostre 
squadre in lizza (Inter. To¬ 
rino, Fiorentina e Lazio per 
la Coppa UEFA. Milan per la 
Coppa delle Coppe e la Juve, 
infine, per quella dei Cam¬ 
pioni). Quesl’ultima ovviamen¬ 
te la più attesa, non foss’al- 
tro che per esserle all’esor¬ 
dio toccato l'avversario forse 
più scorbutico. 

C'è preoccupazione nell’am¬ 


biente biaticonero, giusto pen¬ 
sando al faticato, sofferto av¬ 
vio dell’anno scorso. Preoccu- 
jMzione che non è ]xiura nè 
inconfessato timor del peggio, 
ma saggia valutazione di rea¬ 
li difficoltà. L’OUmpique di 
Marsiglia e, poi. il Magde- 
burgo fanno in proposito te¬ 
sto. ma più dei ricordi a far 
testo sono i rapporti e le re¬ 
lazioni di Grosso, esperto con¬ 
sulente juventino, e dello stes¬ 
so Vijcpalek, più volte « invia¬ 
ti » a Dresda a « scoprire » il 
primo avversario sulla strada 
bianconera di Coppa. 

Questa Dinamo — è stata 
concorde la voce a due — è 
sicuramente più forte del Mag- 
deburgo per cui, se tanto dà 
tanto, ogni deduzione diventa 
a questo punto facile e pos¬ 
sibile. In campionato, per la 
verità, non è che abbia fatto 
fin qui miracoli, se dopo sei 


giornate non si è ancora sol¬ 
levata dall’aurea mediocrità 
del centro-classifica e se pro¬ 
prio nell’ultimo turno ha do¬ 
vuto subire un secco 2-0 sen¬ 
za molte attenuanti daWlIan- 
su di Rostok, ma si sa che a 
un certo punto il campionato 
si può anche prendere sotto¬ 
gamba quando c’è una Ju¬ 
ventus all’orizzonte, una Juve 
da incontrare e. al caso, da 
battere. 

Il fatto che resta è che que¬ 
sta Dinamo, una Dinamo, ri¬ 
petiamo. caricata per l'occa¬ 
sione di suo e da un pubbli¬ 
co che a Dresda la idolatra di 
un tifo, diciamo così, all'ita¬ 
liana, è una compagine di tut¬ 
to rispetto per essere di au¬ 
tentico alto livello. Il suo uo¬ 
mo di maggior prestigio, e di 
piu sicuro talento, il suo per¬ 
sonaggio. il suo Rivera insom¬ 
ma, il suo Cruyff, è Kreische, 


un punto fisso anche della 
Nazionale, vecchia conoscenza 
pure degli azzurri. E’ tipo 
giusto delle caratteristiche di 
Rivera e di Crut/ff. ventiset¬ 
tenne rifinitore-goleador, il 
cervello per dirla in breve di 
una squadra che si schiera su- 
pergiù col 4-4-2 solito da noi. 

Oltre a Kreische, nazionali 
sono anche il terzino destro 
Ganzerà, l’altro terzino Watz- 
lich. il libero Rammer, lo 
stoppar Doriier e il centro¬ 
campista Hafner. Come vieti 
facile dedurre da questo elen¬ 
co, sarebbe dunque la difesa 
il reparto più forte della com¬ 
pagnie ma, essendo tu genere 
lutti atleti di grossa taglia 
vieti da sè che si possono 
considerare superabili in agi¬ 
lità e rapidità di spostamenti. 
Comunque la forza vera di 
questi tedeschi sta nel movi¬ 
mento, nella continuità, nella 


tenuta alla distanza. Il cen¬ 
trocampo. di cui Kreische, ab¬ 
biamo detto è il vertice che 
si spinge strio ai limiti e 
dentro, la difesa avversaria, è 
capace di altissimi ritmi e 
reggergli il confronto non sa¬ 
rà sicuramente facile. Anche 
se sarà indispensabile. 

Questi tre indomiti cursori 
saranno Hafner. Rati e Lìsch- 
ketiberg: le due punte, infi¬ 
ne. Ileidler e Schase. Validis¬ 
simi sostituti, ad ogni eve¬ 
nienza, il difensore Helms, il 
centrocampista Schade e il 
cenlravanti Miller. Un'accoli- 
ta. per concludere, di gente 
di tutto rispetto. Ed è dunque 
bene che la Juve (domani in 
parlenza da Caselle per la 
RDT) si appresti ad affron¬ 
tarli con ben aperti entram¬ 
bi gli occhi. 

Bruno Paniera 


Per il Milan a San Siro un match delicato 

I «corsari» di Zagabria 
hanno grinta e mestiere 


MILANO, 16 settembre 

Più volte campioni di Ju¬ 
goslavia. l’FK Dynanio di Za¬ 
gabria può considerarsi una 
veterana delle Coppe europee. 
Non passa praticamente an¬ 
no che non la si veda, ora 
m Coppa UEFA, ora in 
quella delle Coppe, nell’am¬ 
bito della quale appunto mer¬ 
coledì affronterà a S. Siro il 
Milan detentore del trofeo. 

Giustamente Rocco ha da 





Obicmenco, il goleador romeno. 


preoccupar.si. almeno un po¬ 
chino. visti i risultati della 
Dynamo nel suo campionato; 
l’anno scorso fu solo undice¬ 
sima. ma quest’anno pare in¬ 
tenzionata a ritornare «gran¬ 
de» e non a caso, su questa 
spinta, sta lottando testa a 
testa con il Celik Zelica e lo 
Zeleznicar di Sarajevo, bat¬ 
tuto in casa per 1-0 sotto gli 
occhi del tecnico ro.ssonero. 

Uelin.ie. sulla base delle 
esperienze passate anche sul¬ 
le spalle di altre italiane, co¬ 
me « corsara » la squadra di 
Zagabria, può apparire poco 
fantaslo.so ma senza dubbio 
è corretto; gli Jugoslavi sa¬ 
ranno avversari difficiii. sia 
a S. Siro che a casa loro. 
Hanno corpo e robustezza, 
giocano un calcio non impres¬ 
sionante come dinamismo, ma 
pieno di grinta e di volontà. 
Per questo possono essere 
imprevedibili, sia sul piano 
tattico che su quello agoni¬ 
stico. Insomma, dovrà esse¬ 
re un buon Milan. se non 
proprio il migliore, quello 
pronto a disputarsi questo 
primo turno. 

Rocco, come dicevamo, è 
.stato a Zagabria in occa¬ 
sione dell’incontro con il Sa¬ 
rajevo. ed ha già studiato il 
modo di opporsi agli avver¬ 
sari; «La Dynamo — riferi¬ 
va Nereo subito dopo l’espe¬ 
rienza jugoslava — fa corre¬ 
re molto più la palla che i 


suoi uomini, come del resto 
è nelle caratteristiche del 
calcio danubiano. Ha tutta¬ 
via un difetto fondamenta¬ 
le; quello di attaccare trop¬ 
po .scopertamente, lasciando 
spesso degli spazi incontroi- 
lati in difesa. Ecco dunque 
—• assicura ii « paron » — 
che il contropiede può esse¬ 
re l’arma più efficace per ot¬ 
tenere il risultato ». 

E’ evidente tuttavia che a 
Milano gli ospiti jugoslavi si 
guarderanno bene dal « fare » 
il gioco, limitandosi a con¬ 
trollare la partita e semmai 
a cercare loro il contropiede. 
Per cui sarà bene adottare 
una tattica sì accorta, ma non 
eccessivamente difensivistica. 

Due sono gli avversari che 
più hanno impressionato lo 
inviato speciale rossonero: il 
centravanti Music e la mez¬ 
zala Vabec. Soprattutto il 
primo pare dotato di eccel¬ 
lenti doti opportunistiche e 
sarà perciò quantomai inte¬ 
ressante (quanto forse deter¬ 
minante) la sua sfida con 
Turone. che nei piani di 
Rocco sembra essere ormai 
lo stopper titolare. 

Un altro dato deve far ri¬ 
flettere: gli jugoslavi sono 
già in pieno campionato, 
quindi il loro rodaggio può 
considerarsi ben effettuato, 
mentre il Milan. in pratica 
mai impegnato, non ha sino¬ 
ra mostrato di essere al me¬ 
glio della forma. 

g. m. m. 


Aspetta rinter a Vienna 

Ocwirk ha creato 
un’Admira corale 





Ocwirk, ai tempi in cui giocava nella Samp. 


MILANO, 16 settembre 
(g. m. m ) — Un pareggio in 
bianco (0-0) con l’Eisenstadt, 
penultima in classifica del 
campionato austriaco, non è 
poi una grossa carta di cre¬ 
dito per i viennesi dell’Ad- 
mira Wacker avversari del- 
rinter mercoledì a S. Siro 
in Coppa UEFA. Diretti da 
Ernst Ocwirk ( !’« Ossi » cen¬ 
tromediano del Florisdorf. del¬ 
l’Austria di Vienna e della na¬ 
zionale austriaca degli anni 
d’oro, nonché centrocampista 
della Sampdoria subito dopo 
la guerra» i viennesi occupa- 


I romeni di Oblemenco a Firenze 


Craiova ermetico 
«made - Coverciano» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 settembre 

L’Universitatea di Craiova è 
la squadra romena che mer¬ 
coledì sera incontrerà la Fio¬ 
rentina allo stadio del Cam¬ 
po di Marte in Coppa UEFA. 
Chi sono i romeni, quale po- 
.sìzione occupano in classifi¬ 
ca, che gioco praticano? Di¬ 
ciamo che si tratta di una 
compagine molto agguerrita, 
nelle cui file milita un certo 
Oblemenco, un giovanotto di 
29 anni, che per ben quattro 
volte consecutive si è aggiu¬ 
dicato il titolo di goleador 
del massimo campionato. Nel¬ 
la scorsa stagione il centra¬ 
vanti ha vinto realizzando 21 
gol, ma non è mai riuscito 
ad integrarsi nella manovra 
della nazionale t ricolore. 

Oltre ad Oblemenco. uno 
dei più popolari calciatori 
della Romania, nelle file del¬ 
la compagine allenata da Co- 
stantin Cemaianu — che è 
stato a lungo nel nostro Pae- 
.se e in particolare ha segui¬ 
to i corsi al Centro tecnico 
federale di Coverciano — mi¬ 
litano altri giocatori di otti¬ 
mo lù-ello tecnico; il terzino 
destro Niculescu (24 anni, na¬ 
zionale under 23). il mediano 
de.stro Stribeanii (26 anni, lau¬ 
reato) che è l’uomo d’ordine 
della formazione, il cervello 
che dirige il gioco, l’ala de¬ 
stra Baiaci (17 anni) la rive¬ 
lazione del calcio romeno, ti¬ 
tolare della nazionale junio- 
Tcs, la mezz’ala Nita (25 anni, 
laureato in economia), un pic¬ 
coletto tutto estro tanto che 
nel suo Paese è stato sopran¬ 
nominato Jairzinho per il suo 
dribbling. 

Ma anche tutti gli altri so¬ 
no ottimi giocatori. Attual¬ 
mente l'Universitatea è in te¬ 
sta alla classifica. Come gio¬ 
ca la squadra di Cemaianu? 
Pratica il 4-3-3 con la varian¬ 
te che il libero e lo stopper 
si scambiano spesso l’uomo 
ma davanti a loro agisce un 
secondo stopper. Un modulo 
che in effetti è .stato partori¬ 
to dall’allenatore il quale ha 
a.ssimilato molto dal gioco i- 
taliaho. Infatti la compagine 


di Craiova si differenzia mol¬ 
to dal gioco preferito dalle al¬ 
tre squadre romene. Negli ul¬ 
timi anni la squadra di Craio¬ 
va si è .sempre piazzata fra le 
prime dieci e solo dal 1966 
si chiama Universitatea: pri¬ 
ma si chiamava S. C. Craiova 
e prima ancora (quando la 
squadra militara in serie C» 
Shinta (la scienza). E’ la se¬ 
conda volta che l’Universita- 
tea partecipa alla Coppa UE¬ 
FA; dopo aver vinto (2-1) in 
casa contro gli ungheresi del 
Pecs Dosza. nella partita di 
ritorno perse per 3 a 0 e fu 
eliminata. 

I. C. 


Il Torino riceve il LokomotiY 


Frenzel e Lowe 
assi del Lipsia 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 settembre 
Con sei partite di campiona¬ 
to nelle gambe (ieri hanno 
giocato a Zwikau contro il 
Sachsring, la squadra che gui¬ 
da la classifica) domani i 
n ferrovieri » del Lokomotiv 
di Lipsia sbarcano alla Mal- 
pensa alle 13,30 e di lì. in 
pullman, si spingeranno sino 
ai piedi della collina torinese 
per prendere alloggio alI’Ho- 
tel Pineta. 

L’ultima avventura intema¬ 
zionale dei « ferrovieri » di 
Lipsia risale a sei anni orso- 
no quando, nella « Coppa del¬ 
le fiere », eliminati clamoro- 


Sarà ospite della Lazio 


Sion matricola con 
il «libero» italiano 


ROMA, 16 settembre 
ìji M|n*dra elsellm del Sion »l 
arrìnce ad alTmnUirr la Ijizin. %ul 
terreno dello stadio Olimpico di 
Roma, per rincontro di andata del 
primo torno di f;nppa t KF.\. l-a 
rompaninr srtzzrra non vanta on 
Maaoric particolarmente illmtre. 
asendn partecipato, fino ad orrI, 
-soltanto ad una competizione in¬ 
temazionale, vale a dire la Coppa 
delle Coppe del 1M6. peraltro con 
scand lisoltati. Attualmente, co- 
mnnqne, il Sion vmbra aver ae- 
qnlatato ona buona impostazloiie 
tecnico-atletica, srazlr, noprattatto. 
al talento deirallmatnrc JnKOalaro 
.MIroslar Blazicre, chiamato a rico¬ 
prire l’attoale carica nel corao del¬ 
la atanlonr I9~l-’72. 

Al termine dello aconn torneo 
nazionale, infatti, teli nomini di 
Rlazlere hanno conqntrtato la ter¬ 
za poltrona, raatiammtr come I 
colleihi Italiani che al Irorerannn 
di fronte mercoledì. I.'elemento di 
maieitior talento è. aenza dobbio. 
il centrocampista tedesco federale 
finnther llrrmann. di SI anni, già 
note volle nazionale con la maglia 
della RFT prima di emigrare In 
Stizzrra. Anche Qnrnlln, I.ulsler e 


Valmtini. risprttiramentr rmlro- 
campitta, attaccante r dìfmvtrr. 
godono di una creta ironvidcrazio- 
nc a litrilo nazionale, tanto d'es- 
.verr già stali contncali diter<e 
Tolte per la rappretentatlTa eltr- 
tira. 

Nel Sion gioca anche nn calcia- 
lorr di origine italiana. Trinchrm. 
che. neanche a dirlo, ricopre il 
molo di libero. Da «egnalarr. iii- 
fine. che la società dispone di ano 
atadio rrlatiramente piccolo: 13.000 
spettatori come capienza massima 
(ma va aggiunta che questa cifra 
rappresenta il G0*< della cittadi¬ 
nanza, contando Sion soltanto ren- 
tidnemila abitanti). 

ICd ecco, ora, la rosa completa 
dei giocatori a dLsposizionr di Bla- 
ziere e la loro età: portieri: Korac 
(.U) e Dome (23); terzini: Bajic 
(29), Izipez-Femandez (19). Dajen 
(23) e Valmtini (23); libero; Trin- 
chem (24); cmtmcamplati: Barbe* 
rts (21). Rakd (19). llrrmann (31), 
Isoz (24) e Qnratin (30); attaccan¬ 
ti: Iziislrr (23). .Schaller (23). Alle- 
grez (21). Vergeres (21) e Srhnr- 
mann (23). 


g. d. a. 


samente gli uomini del Ben- 
fica. furono a loro volta mes¬ 
si alla porta nei « quarti di 
finale » dagli scozzesi del Kil- 
mamok- 

Nel 1965 11 Lokomotiv con¬ 
quistò la « Coppa Rappan » e 
fu questo runico trofeo in¬ 
temazionale conquistato da u- 
na squadra di club della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Parliamo sempre solo di 
calcio, s’intende, perché negli 
altri sport ci danno certe spol¬ 
verate! 

In Germania il Lokomotiv 
ha vinto una sola volta il 
campionato. aH’inizio degli 
anni '50, e non ha mai par¬ 
tecipato alla « Coppa dei Cam¬ 
pioni ». Gli altri piazzamenti 
onorevoli sono; due volte se¬ 
condi e due volte terzi nel 
campionato e per tre volte 
finalisti nella « Coppa di Ger¬ 
mania ». 

Sia il presidente Kuhn che 
rallenatore Horst Seberbaum, 
con i quali abbiamo parlato 
dopo la panica Torino-Milan, 
sono pessmiì-sti circa l’esito 
del pnmo (umo. Ritengono 
il Torino forte e si chiedono 
cosa saranno mai Pulici e Bui 
se quelli che hanno visto ( Ver- 
nacchia e Oraziani i sono le 
riserve. Anche Giagnoni ha 
visto giocare il Lokomotiv 
sette giorni orsono contro gli 
ultimi in classifica del Rot 
Weiss e ritiene i tedeschi for¬ 
ti. 

L’ossatura della squadra, 
che adotta un « quattro-tre- 
tre ». è grosso m()do la se- 
giiente: Friese in porta; ter¬ 
zini Sekora e Fritsche; stop¬ 
per il giovane Altmann e libe¬ 
ro Giessner. A centrocampo 
giostrano Liessewitsch, Moldt 
e Koditz. Mezza punta avanza¬ 
la Frenzel, 54 volte naziona¬ 
le, ma a 31 anni ha dovuto 
cedere il passo al giovane 
Kreische della Dinamo di Dre¬ 
sda che si appresta ad affron¬ 
tare la Juventus. Le due «pun¬ 
te » sono il capocannoniere 
dello scorso anno, Matoul, e 
l’ala sinistra Lowe che tre an¬ 
ni orsono giocò a Berlino con¬ 
tro l’Italia. 

Nello Paci 


no oggi con 6 punti l’imdice- 
simo posto in clas.sifica. 

Del loro gioco (un 4-3-3 ela¬ 
stico) è lo stesso Herrera, vo¬ 
lato fin sul confine ungherese 
per assistere aU'incontro con 
l’Eisenstadt (come del resto 
fece Ocwirk venendo a Geno¬ 
va). a tracciare con qualche 
pennellata il ritratto; « Sono 
rimasto soprattutto sorpreso 
nel constatare l’evoluzione tec¬ 
nica del gioco austriaco; nien¬ 
te pili gioco corto, passaggi 
stretti, ma .scambi rapidi e ve¬ 
loci. Non è un avversario, 
questa Admira. da .sottovalu¬ 
tare. Potranno essere anche 
due partite molto dilficili. per¬ 
ché a Eisenstadt ho visto una 
squadra che sa correre no- 
v'anta minuti su novanta, con 
una buona impostazione cora¬ 
le. Non ha tuttavia grosse 
punte a sua disposizione; di¬ 
ciamo piuttosto che il suo mo¬ 
do di attaccare è massiccio 
ma non penetrante. Ecco; pro¬ 
prio le individualità mancano, 
e ciò, nel calcio moderno, non 
è affatto negativo. Anzi, sem¬ 
mai è il contrario. Comunque, 
gli avversari che stimo più 
pericolosi sono il tedesco Po- 
lyvvska, che ha un tiro per 
niente leggero, e Krappel. una 
ala che può anche far sudare 
il suo terzino ». 

Dal canto proprio Ocwirk 
a Genova, visionando Samp- 
doria-Inter. aveva tenuto a 
precisare che. secondo lui, 
partiti Corso e .lair. gli unici 
due che sapessero trattare 
con la dovuta confidenza la 
palla, di grande neU’Inter non 
era restato che Herrera. 


È SCATTATO IL CAMPIONATO DI SERIE C 


Brillante successo (3-1) della squadra di Pivatelli 

Un Monza in palla 
lìquida il Padova 

/ brianzoli andati in vantaggio su autorete hanno segnpfo ancora con Arde- 
magni e GrossettI • Stefanelli autore del gol della bandiera per i veneti 


AIARCLXTOKI: al 22’ .Slefanelli 
(I*) su autorete; al 6U' Arde- 
magni (M), aH’SO’ Oros.settl 
(M) e al 90’ .Stefanelli (P)- 
MON7.A: Aiizolin; Fniitana, 
Reali; (ìrossetti, Mlchelaz- 
zi, Sala; l'asqualini (Sanse- 
verino (lui .)3’), ArdeinagnI, 
Perego, Corti, Bonutti (12. 
Colombo). 

PADOVA: Memo; l’unilrin, 
Freddi; .Sealainbrln, Furiali, 
Coranilni; Munservisi, Mti- 
slello, Trentin, Plneelll (Va¬ 
lloni dal 45’) Stefunelll (12. 
Olaeomello). 

AltBITItO: Luitanzi ili Mace¬ 
rata. 

SERVIZIO 

MONZA, 16 settenibre 
Brillante esordio del Mon¬ 
za nel girone A della serie C 
che si è imposto con un net¬ 
to 31 sul Padova. La squa¬ 
dra di Pivatelli ha confer¬ 
mato con questa vittoria di 
essere ben in forma come ave¬ 
va dimostrato precedentemen¬ 
te, classificandosi semifinali¬ 
sta in Coppa Italia. E’ una 
squadra nuova e diversa da 
quella di prima per i nuovi 
inserimenti ma soprattutto 
per il tipo di gioco che pra¬ 
tica. Infatti le punte vere 
non ci sono mai state e il 
centrocampo era impostato an¬ 
che dai difensori e tutto è 
andato bene. 

Previo questi in.serimenli i 
brianzoli hanno condotto co¬ 
stantemente la gara produ¬ 
cendo una mole di gioco che 
alla fine ha pesato sulle gam¬ 
be di tutti i hiancorossi. Il 
Padova dal canto suo ha di¬ 
mostrato di essere ancora in¬ 
dietro con la preparazione e 
di non trovarsi con gli uomi¬ 
ni in campo. 

Fin dall’inizio infatti gli o- 
spiti si sono arginati in una 
difesa che però risultava fa¬ 
cilmente penetrabile e il gio¬ 
co dei locali diventava sem¬ 
pre più incisivo rasentando in 
più occasioni il bersaglio. Co¬ 
me dicevamo l’ossatura del 
Monza è per lo più nel cen¬ 
trocampo dove per i primi 
20’ ha lavorato Sala effettuan¬ 
do anche dei tiri in porta e 
propiziando il primo dei gol. 

Poi .si è impegnato Arde- 
magni in un lavoro di rac¬ 
cordo e di rifinitura che alla 
distanza ha dato i suoi frut¬ 
ti meritatissimi concretizzati¬ 
si con un bel gol. Gli ospi¬ 
ti pur essendo andati in svan¬ 
taggio per un autogol hanno 
continuato a difendersi forse 
consci anche delle loro scar¬ 
se capacità. In tutto il pri¬ 
mo tempo Anzolin non ha toc¬ 
cato la palla se non su alleg¬ 
gerimento dei suoi compagni. 

I padovani si sono aperti 
solo dopo il secondo gol quan¬ 
do ormai erano stanchi anche 
loro per il gran correre a 
tamponare i varchi che la ar¬ 
cigna offensiva dei bianco¬ 
rossi apriva con facilità. Ve¬ 
niamo alla cronaca. 

II Monza parte subito in 
palla senza però riuscire a 
concludere nei primi minuti. 
Due volte tenta dal limite Sa¬ 
la ma Memo molto bravo evi¬ 
ta momentaneamente la se¬ 
gnatura che giunge al '22' su 
uno dei tanti attacchi propo¬ 
sti da Sala. Tutto il Monza 
in avanti e tutto il Padova in 
difesa. I..a palla da Sala pas¬ 
sa a Fontana che dal limite 
scocca un gran tiro che toc¬ 
ca la coscia di Stefanelli di¬ 
fensore neH’occasione e spiaz¬ 
za Memo insaccando. Il Pa¬ 
dova non reagisce e il Mon¬ 
za preme sempre di più con 
Pasqualini che dribbla in con¬ 
tinuazione e ubriaca l’awer- 
sario diretto Freddi. 

Ancora Memo al 34’ e al 41’ 
salva la rete con due begli in¬ 
terrenti su tiri di Ardema- 
gni e Bonatti. Nella ripresa 
airS’ Pasqualini si scontra 
con Freddi e viene portato 
fuori in barella. L’episodio 
fredda un po’ Tanimn dei 
brianzoli che rallentano il 
gioco ma il Padova non sa 


reagire e i locali anche se 
con meno frequenza continua¬ 
no rolfensiva. Al 15’ una in¬ 
cursione di Corti viene respin¬ 
ta dalla difesa, la palla per¬ 
viene ad Ardemagni che fin¬ 
ta di dribling a destra e bat¬ 
te preciso di sini.stro in rete: 
2 - 1 ). 

Il gioco rallenta ancora ma 
le occasioni non mancano e 


al 44’ Grossetti di contropie¬ 
de sorprende Memo che re¬ 
sta fermo. Palla al centro per 
gli ospiti e, con i biancoros¬ 
si quasi tutti fermi, su allun¬ 
go di Coramini Stefanelli se¬ 
gna il gol della bandiera. Poi 
il fischio di chiusura. 

Franco Pontoliero 


Alla fine un giusto hi 


Dapprima il Modena 
risponde il Prato 


MAUCA'rOHl: al 45’ Blasig, al 
.50’ Rostluvcs (rigore). 
Plt.ATO: Crespali; Curlesi, De 
Luca; Montepaguiii (Berlini 
dal 14’ del p.t.), Nlculuso, Fe¬ 
dì; Braeei, Dubizzi, BusUa- 
ves. DeirÀngelo, Discepoli 
(II. 12: Giorgi). 

MODENA: Piccoli; Lodi. Ma- 
triclani; Marinelli, Gihellini, 
Colusso; Ronchi (Pagliacci 
dal 30’ del s.t.). Badar!, Bo- 
.scolo, Zunardollo. Blasig (n. 
12: Conti). 

ARBITRO: (ìoternu di Ale.s- 
.sandria. ■ • 

NOTE: spettatori 4 mila cir¬ 
ca. Ammoniti: Gihellini, De 
Luca e Discepoli. Calci d’an¬ 
golo 6 a 4 per il Modena. 

SERVIZIO 

PRATO, 16 settenibre 
Positivo esordio in campio¬ 
nato del Prato che ha costret¬ 
to al pareggio il blasonato 
Modena sceso in Toscana con 
l’intento di conquistare alme¬ 
no un punto (alla fine la sua 
impresa è riuscita). Il Prato, 
forse, avrebbe meritato qual- 
cosìna In più, soprattutto gra¬ 
zie ad un secondo tempo con¬ 
dotto a un ritmo assai soste¬ 
nuto che ha messo sovente in 
difficoltà i canarini. I due gol 
della giomatr. sono venuti nel¬ 
lo spazio di-appena 5 minuti: 
va per prima in vantaggio il 
Modena con Blasig allo sca¬ 
dere del primo tempo, men¬ 
tre il Prato pareggia al 5’ del¬ 
la ripresa su rigore per me¬ 
rito di Bosdaves. 

La gara ha avuto due vol¬ 
ti nettamente diversi l'imo 
dall’altro. A un primo tem¬ 
po giocato al piccolo trotto 
con schemi approssimativi su 
ambo i fronti e leggera su¬ 
premazia territoriale del Mo¬ 
dena, hanno fatto seguito 45 
minuti di netta marca bian- 
cazzurra. 

Gli uomini di Guerci, oltre 
al rigore messo a segno, so¬ 
no andati altre volte vicinissi¬ 
mi al gol, avendo colpito fra 
l’altro anche un palo col so¬ 
lito Bosdaves. Piccoli poi ha 
salvato la sua squadra com¬ 
piendo interventi risolutori, 
e risultando alla fine il mi¬ 
gliore in campo. Il Prato ha 
destato una buona impressio¬ 
ne essendo chiaramente mi¬ 
gliorato rispetto alle ultime 
esibizioni di Coppa Italia. ’Tui- 
ti corrono e si danno da fa¬ 
re con Dell’Angelo grande re¬ 
gista e Bosdaves sempre as¬ 
sai insidioso in attacco. 

Per contro il Modena ha de¬ 
luso ampiamente; dalla com¬ 
pagine di Meucci ci si atten¬ 
deva assai di più, specialmen¬ 
te in fase oflensiva, dove Bo- 
scolo è .solo l'ombra del go¬ 
leador della passata stagio¬ 
ne. Molto lavoro attende quin¬ 
di il trainer gialloblù se è ve¬ 
ro che la squadra mira alla 
promozione nella serie cadet¬ 
ta. 

Si inizia al passo ridotto. 
Le due squadre si studiano a 
centro campo e solo in rare 
occasioni spingono a fondo 
l’acceleratore. Tl primo tiro 
pericoloso è del Prato con 
Nicoloso, ma Piccoli neutra¬ 


lizza in due tempi. E’ invece 
il Modena a portarsi in van¬ 
taggio al 45’: Boscolo discen¬ 
de sulla destra e crossa al 
centro. Nicoloso salta a vuo¬ 
to, Crespan non esce e Bla¬ 
sig può tranquillamente in¬ 
saccare di testa al fil di palo. 

Il pareggio del Prato arri¬ 
va al 50’: l’arbitro affibbia una 
punizione a due in area per 
fallo di ostruzione ai danni 
di Bosdaves. Tira Dell’Angelo 
e dopo un batti e ribatti la 
sfera colpisce Zanardello, lo 
arbitro è a due passi e asse¬ 
gna il rigore che lo stesso 
Bosdaves trasforma in gol sul¬ 
la destra di Piccoli. 

Raggiunto il pareggio il Pra¬ 
to si difende e Piccoli deve 
volare per deviare in corner 
un gran tiro di Bracci prima 
e una conclusione ravvicinata 
di Bosdaves poi. Evidentemen¬ 
te era scritto da qualche par¬ 
te che doveva finire in pareg¬ 
gio. 

r. c. 


I RISULTATI 

GIRONE A 

.Alr.TTandria-Ixenann 1-0; Brtluno- 
.Sereitno 2-0; UdlnMe**Boliano 1*0: 
Clodia Sottomarina - Savona 1-0; 
.Mantuva-CìavinnvFar 1-0; .Monza - 
Fadota 3-1; Solblatr.w-Pro Vrrcrlli 
0-U; TrirsUna-tlrrthona 1-0; Vene- 
zia-Tirnto 1-1: VlRetano-Lccco 0-0. 

GIRONE B 

.'Ifontctarchi-Sambrnedrltr.Tr 0-0; 
Lucchese-*Empoli I-O; (ìlulianota- 
*01bia I-U; Piaccnza-RIccione 1-1; 
.Spc 2 Ìa-*PIsa 1-0: Prato-Modena l-I: 
Ravrnna-Crrmonr.ir 3-0; Rimini - 
Ma.wTe 1-0: Toirea-tìros-wto 1-0; 
ViaregKio-Livorno 3-0. 

GIRONE C 

.Acirralr-Barlrtta 3'0; Casertana- 
.Matera 3-1; Lecce-Latina 1-0; Mar- 
’tala-.Siracu.ia 0-0: (Tileli-Nocerina 
rinviala; Cosenza - Sorrento rinv.; 
Frosinone-Salemltana rinv.; Jute 
-Slabia-Crotone rinv.; Pro Va.vto- 
Trapani rinv.; Turrls-Pescara rint. 


Viareggio; 
facile 3*0 
al Livorno 
del baby 

.MARCATORI: Avino all'll’ del pri¬ 
mo tempo; Fllippazzo al 30* e 
Perazzinl ai 38* della ripresa. 
VIAKEGOIO: Tanl; Perazzinl. 'rii- 
rlonl; Ghlandl, OrltIL MagKini: 
Clanipaglla, Btnelll, Filippazzii, 
Hcrtuselll, Alino (dal 33' del se¬ 
condo tempo RafTaeltl). 
LIVORNO: Terreni; Tanello, Cogii- 
nl; NiiiiU, SImnnettI, .Salvadorl; 
Htanchinl (al 18* della ripresa 
Ferretti), .Martelli, Bercelllnu, 
Nanchini, Ferrari. 

ARBITRO: Rizza di Siracusa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 16 settembre 
Grande folla allo stadio dei Pini 
di Viareggio per la prima giornata 
del campionato di sene C; l’inte¬ 
resse del pubblico era poi accre¬ 
sciuto dal (atto che si fronteggia¬ 
vano due squadre toscano e tradi¬ 
zionalmente « rivali »: Viareggio e 
Livorno. Il Viareggio usciva da un 
pre campionato discreto e da una 
Coppa Italia semi-oro che invece 
aveva deluso le aspettative del ti¬ 
fosi. Per quanto riguarda il Livor¬ 
no, chi non ha seguito le vicissi¬ 
tudini dell’Unione Sportiva Livor¬ 
nese in questi ultimi mesi? Sino 
a poche giornate fa. per le note 
vicende finanziarie era incerta an¬ 
che la sua presenza in campionato. 
Alla fine la .società, nonostante che 
la squadra fosse stata letteralmen¬ 
te posta in vendita, decideva di 
partecipare con una squadra di 
« ragazzini », sotto la guida del 
giovane allenatore Fabbri. 

Questa squadra, alla lunga, ha 
ceduto ad un Viareggio più esper¬ 
to e, a nostro avviso, più prepa¬ 
rato atleticamente; anche se il ri¬ 
sultato di tre a zero forse punisce 
troppo la giovane compagine ama¬ 
ranto. 

L’inizio dell'incontro ha visto 
una prevalenza territoriale Jei 
bianconeri viareggini che sono 
giunti al gol dopo appena dieci 
minuti di gioco su azione scaturita 
da un calcio di punizione battuto 
da Giampaglia e raccolto da Avi- 
no: in questa occasione determi¬ 
nante è stata l’indecisione degii 
estremi difensori livornesi. 

La reazione degli amaranto, 
piuttosto confu.sa e priva di pre¬ 
cisi schemi tattici, si è fatta sen¬ 
tire sia alla fine del primo tempo 
e soprattutto nella prima metà 
della ripresa. Si sono messi in evi¬ 
denza in questa fase le punte ’i- 
vomesi ed in particolare la mez¬ 
z’ala Zanchini. L’episodio culmi¬ 
nante del « forcing » livornese si è 
avuto al 12’ del .secondo tempo, 
quando il centravanti Bercellino 
veniva platealmente atterrato nel¬ 
l’area di rigore bianconera: l’arbi¬ 
tro. fra le .sentite proteste dei gio¬ 
catori amaranto e del tifosi sugli 
spalti, non rilevava gli estremi di 
un rigore invece piuttosto eviden¬ 
te e faceva proseguire il gioco. 

Il clima in camoo era ormai de¬ 
teriorato; poco pili tardi, infatti, 
Bercellino. dopo un’azione perso¬ 
nale fermata dal segnalinee per 
fuorigioco, veniva espulso per pro¬ 
teste. A questo punto il Viareggio 
riprendeva facilmente in mano la 
iniziativa e dilagava, violando due 
volle la rete avversaria: al 30’ Fi- 
lippazzo. impadronitosi della palla 
al centrocampo, si incuneava Iv» 
due difensori avversari e dopo una 
lunga fuga infilava Inesorabilmen¬ 
te il pur bravo Terreni. A sette 
minuti dalia fine il Viareggio rag¬ 
giungeva la terza se.gnatura, j^er 
merito del difensore Perazzlni. uno 
dei migliori in campo. 

Roberto Portici 


Lo Spezia passa sull’Arno: hO 

Dal dischetto 
k.o. per il Pisa 


MARCATORE: Caoccl (S.) al 
28* della ripre.sa su rigore. 
P18.A: Leardi; Scotto, Tardel- 
li; Amenta (Giannini dal 
75’). Rapalini, Luperlnl; No- 
sè. Barontini. Giannotti. Sa- 
vlan, VInclarelll. (N, 13 To¬ 
rnei; n. 13 Baldoni). 
SPEZI.A: Brustenga: France¬ 
schi, C’,attaneo; Bonanni, 
Giulictti, Motto; Caocci. .\- 
gostini. Paletto (Morosini 
dal 76’). Biloni. (N. 12 Dal 
Poggetto; n. 13 Bettlnaroli), 
ARBl’TRO: Sancini, dì Bolo¬ 
gna. 



A: due punti buoni per rUdinese 
B: sprint d^avvio delle big 
C: ben sei le partite 


Vittorioso esordio deU'A- 
lessandria che, tuttavia, fe¬ 
dele alla tradizione, ha cin¬ 
to di misura sul suo ter¬ 
reno di gioco nell'incontro 
con il lagnano e non sen¬ 
za una certa fatica. Piu 
netto, invece, il successo 
del Monza sul qualificato 
Padova, che dimostra le ot¬ 
time intenzioni della squa¬ 
dra lombarda dì risalire il 
piu presto possibile la chi¬ 
na. 

Ma U risultalo migliore 
lo ha ottenuto l'Udinese, 
che è andata a vincere a 
Bolzano, conquistando co¬ 
sì due preziosi punti che 
le verranno bene nel pro¬ 
sieguo del campionato. Vi¬ 
ceversa ha cominciato ma¬ 
le il Venezui, che si è fat¬ 
to bloccare in casa da un 
rivacissimo Trento. Fra 
gli altri risultati spicca VI 
a 0 infililo dalla matrico¬ 
la Clodiasoitomarina al Sa¬ 


vona. che conferma la cri¬ 
si già palesata in Coppa 
Italia. 

Fra gii altri risultati da 
sottolineare la netta vitto¬ 
ria del Belluno sul Scre- 
gno. il successo di misura 
del Mantova sulla matricn 
la Gannovese e i pareggi 
del Lecco e della Pro Ycr- 
ceW nspethvamente a Ti- 
gerano e a Solbiate. 


Inizio con i botti nel gi¬ 
rone B. IjO Lucchese ha 
vinto ad Empoli, il Giulia- 
nota è passato sul campo 
dell’Olbta, l'ambizioso Spe¬ 
zia è andato a prendersi i 
due punti a Pisa. Tre vit¬ 
torie di ottimo auspicio per 
tre squadre che puntano 
m alto. Dal canto suo la 
Sanbenedettese, un’ altra 
« big ». ha ottenuto un pre¬ 
zioso pareggio sul campo 
del Montevarchi, Anche il 


Modena ha strappato un 
punto in trasferta, sul cam¬ 
po del Prato, ma dai m ca¬ 
narini ». forse si attendeva 
qualche cosa di più. 

Un deludente Piacenza si 
è fatto bloccare m casa 
sullo 0-0 dalla matrìcola 
Riccione. Incoraggiante il 
successo del Ravenna sul¬ 
la Cremonese. Da sottoli¬ 
neare. infine, il buon ini¬ 
zio della Torres (ha battu¬ 
to la matricola Grosseto) 
e la secca sconfitta del Li¬ 
vorno a Viareggio, che 
conferma la debolezza del¬ 
la squadra labronica dopo 
la liquidazione estiva. 


Nel girone C si sono di¬ 
sputate solo quattro parti¬ 
te. Infatti, oltre ai cinque 
incontri gin sospesi per ini¬ 
ziativa delle autorità sani¬ 
tarie, SI è aggiunto, all'ul- 


sospese 

timo momento, anche il di- 
melo per Cosenza-Crotone. 
disposto dal medico pro¬ 
vinciale. Un divieto quanto 
mai opportuno per il Co¬ 
senza che. ancora sabato, 
non sapevi se la Lega lo 
avrebbe autorizzato o me¬ 
no ad intziùre il campiona¬ 
to data la sua insolvenza. 

Le quattro partite gioca¬ 
le hanno visto il netto suc¬ 
cesso delVActreale sul Bar¬ 
letta, l’esordio vittorioso 
del Lecce che ha battuto, 
sia pure di misura, la ma¬ 
tricola Latina, la vittoria 
della Casertana sul Mole¬ 
rà e il jmreggio fra il Mar- 
sala e il Siracusa. C'è da 
chiedersi naturalmente se 
la Lega semìprof, stante 
l'attuale situazione, non o- 
rrebbe fatto meglio a rin¬ 
viare l'inizio del girone C. 

Carlo Giuliani 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 16 settembre 

Illusione all’Arena Garibal¬ 
di: il Pisa perde in casa con 
il modesto Spezia che inca¬ 
sella i primi due punti gra¬ 
zie ad un rigore trasformato 
da Caocci. La partita si è de¬ 
cisa nel secondo tempo dopo 
una decina di minuti allor¬ 
ché Amenta si è infortunato, 
e ha cominciato a zoppicare. 
Il trainer pisano ha insistito 
nel tenere in campo il pur 
bravo ma ormai inutile gio¬ 
catore. 

Non che Io Spezia in quel 
momento facesse grandi co¬ 
se, ma si è trovato automa¬ 
ticamente con un uomo in 
più e Corradi, che conosce 
il Pisa molto bene per essere 
stato allenatore in seconda 
per vario tempo, ha dato ai 
suoi uomini l’ordine di for¬ 
zare e i neroazzurri si sono 
presto disorientati. 

Il colpo di scena al 28’. Da 
un calcio piazzato la palla ar¬ 
riva alta in area pisana per 
Poletto contrastato da Baron¬ 
tini. salta il pisano con le 
braccia allargate e il pallone 
rotola proprio su un braccio 
del capitano neroazzurro. Ri¬ 
gore, decreta il direttore San¬ 
cini. Palla sul dischetto degli 
11 metri e Leardi fa la faccia 
brutta i» Caocci; non si im¬ 
pressiona Io spezzino che spe¬ 
ra a mezza altezza sulla sini¬ 
stra. e segna. 

Nella ripresa brivido al 5’ 
quando Leardi si fa sfuggire 
la palla e Agostini non api- 
profitta. Un minuto dopo Tar- 
delli (un ragazzino di 19 an¬ 
ni che gioca a tutto campo) 
spara forte a rete e Brusten¬ 
ga deve alzare sulla traversa. 

La Spezia era venuta per il 
pareggio, il Pisa era sceso in 
campo per la vittoria, ma 
non ha saputo sfnittare de¬ 
gnamente le proprie « chan- 
ces » e si è autopunito. 

Giuliano Pulcinelli 
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A Prato in un combattuto Gran Premio industria e Commercio 


Hell'appassionanfe duello di Imola sì impone la Mirage Ford 


Fabrizio Fabbri in ^an forma Derek Bell pie ga Stommelen 
agguanta i primi e li «fulmina» jP®** ’ | .. ^ 


Sprint a cinque 

All'azzurro 
Pietro Algeri 
la classica 
MilanO’Rapallo 

RAPALLO (Genova) 

16 settembre 

L'azzurro Pietro Algeri del 
gruppo sportivo « Itln » di 
Bergamo, ha vinto in volata 
la ventunesima edizione del¬ 
la corsa ciclistica « Milano- 
Rapailo » per dilettanti. 

l,a corsa, alla quale hanno 
partecipato i piigliori espo- 
tienti del ciclismo dilettanti¬ 
stico. si è decisa negli ultimi 
clnlometri, quando un grup¬ 
petto di sette corridori si è 
staccato dal gruppo. All’in- 
sre.sso di Rapallo due dei fug¬ 
gitivi. Philip e Monfredini, 
sono però rimasti attardati. 
La \olata a cinque è stata 
vinta da Algeri, che ha bat¬ 
tuto di una ruota scarsa Ros- 
signoli e Tremolada. 

Ordine di arrivo: 

1. Algeri Pietro (G.S. Itla 
di Bergamo) Km. 208 in 5 ore 
nette (media Km. 40.150); 

2. Rossignoli Luciano (G.S. 
Valpolicella di Verona) s.t.; 

3. Tremolada Massima (G.S. 
Leona di Massa) s.t.; 4. Masi 
Donato (G.S. Leone di Mas¬ 
sa) s.t.: 3. Provenzi Franco 
tS.S. Lozio di Bergamo) s.t.; 
6. Philip Edward (G.S. Leone 
di Massa), a 13’’; 7. Monfre¬ 
dini Alfio (G.S. Polli di Lis- 
sone), a 40". 


Cinque azzurri nei primi cinque posti 
La soddisfazione di ISino Defilippis 




DALL'INVIATO 

PRATO, 16 sellembre 

Fabrizio Fabbri, azzurro a 
Barcellona, uno dei favoriti 
di questo Gran Premio Indu¬ 
stria e Commercio, ha prece¬ 
duto di mezza ruota sull’am- 
pio viale Repubblica a Prato, 
il marchigiano Polidori e 
quindi Riccomi, suoi compa¬ 
gni di fuga. Il Gran Premio 
Industria e Commercio, cor¬ 
sa dal tracciato severo che la 
calura ha reso ancor più .se¬ 
lettivo, è lui esame che Fabri¬ 
zio Fabbri ha sempre dimo¬ 
strato di gradire particolar¬ 
mente. E' in questa gara che 
il toscano ha debuttato nel 
1970. giungendo terzo e l’anno 
successivo, quello del trico¬ 
lore Bitossi, quinto dopo un 
accanito spi int con « cuore 
matto ». 

Il corridore della Magnl- 
flc.x ha costruito il suo suc¬ 
cesso quimdo mancavano cir¬ 
ca sessanta chilometri alla 
conclusione. Piombato sulla 
pattuglia di testa composta da 
Polidori, Rota, Giuliani, Fon- 
tanelli e Riccomi, Fabbri ha 
cominciato a menare la danza 
con tirate violente, furiose. 
Ben presto la pattuglia si as¬ 
sottigliava e alla sua ruota ri¬ 
manevano soltanto il coriaceo 
Polidori e il giovane Riccomi. 

Dal Passo del Giogo, il ter¬ 
zetto si tuffava nel Mugello e 
nonostante Riccomi agisse da 
freno (egli sperava che il suo 
capitano Bitossi uscisse allo 
scoperto) Fabbri faceva fuoco 
e fiamme, ben coadiuvato da 
Polidori per aumentare il sol¬ 
co che lo divideva dagli inse¬ 
guitori. L'azione di Fabbri, 
che aveva sorpreso sul Passo 
della Futa Bitossi, il superfa¬ 
vorito di questa corsa prate- 
te. negli ultimi chilometri di¬ 
veniva travolgente, entusia¬ 
smante. 

I tre si presentavano nel¬ 
l’ampio viale Repubblica dove 
era posto il traguardo, e ai 
trecento metri l’azzurro Fab¬ 
bri scattava prendendo la te¬ 
sta per mantenerla fin sotto 
lo striscione d'arrivo. Subito 
dopo il traguardo, quando le 
manate gli piovevano addosso 
violente, a significare la sod¬ 
disfazione del numeroso pub¬ 
blico presente — una vera fol¬ 
la lungo tutto il tracciato — 
entusiasmato evidentemente 
dal brillante e vivace anda¬ 
mento della corsa, abbiamo 
visto il commissario tecnico 
De Filippis che aveva segui¬ 
to la gara, complimentarsi ca¬ 
lorosamente con l'azzurro. 

La corsa odierna è stata 
perduta tatticamente dalla 


Santina di km. comprendenti 
l’uUitna asperità della giorna¬ 
ta: le Croci di Calenzano, da 
dove Riccomi passerà davan¬ 
ti a Fabbri e Polidori. Il ter¬ 
zetto si tuffa verso Prato e 
Bitossi. ormai rassegnato, è 
rinmsto nella trappola. 

Sul rettilineo d’arrivo Fab¬ 
bri scatta ai 300 metri ed è 
fatta. 

Giorgio Sgherri 


\\ 





dopo 500 km 




L'arrivo 


I. F.\littl/.(0 FAUKId (Maetil- 
flr\), km. 23;{ In ore (> e 6', mi-tli.i 
km. :<8,ly.i; Z. fìlan Carlo l’olliluri 
(.Scic), M.t.; 3. Wallrr KlccumI 

(Samniontaiia), a 2"; -1. Franco iti- 
io.ssl (Sannnon(ana), a l'23"; 5. 
31arcclÌo UerEamo (Fllolrx). .'>.(.: 
a. Michele liaiicclll (Scic), '•.(.; 
7. Marlin Hoilrlgiiez (Itianclil C'aiii- 
pagiiolo), s.t.: 8. Glaiiiil .Molla 

(/.onca), s.t.-. 9. Tullio Itn.ssl (l)re- 
herforte); 10. SlEirldo Fontanclll 
(.^ammuntana); .seguono con In 
.stesso tempo di Hltussl: l.anzafa- 
me. Ruta, Magglotil, Perlrtto, Co¬ 
lombo, Spinelli, Varinl, .'Mori, Co- 
.sta l’ettersson, Aldo Moser, Pog¬ 
giali. iloira\a. 


1 (' 




SERVIZIO 

IMOLA, 16 settembre 
Derek Bell con la Mirage 
Ford si e aggiudicato la .sesta 
edizione della 300 clnlometri 
— Volante d’oro Shell — di 
Imola, valevole per il campio¬ 
nato Marlboro Marche, vettu¬ 
re sport e gran turismo. 11 
pilota ingle.se ha battuto per 
li” il tedesco Rolf Stommelen, 
che con la sua nuova Alfa 
3:i 1T12, ha cercato invano 
di contrastare il meritato 


la Mirage Ford di Ilailwood 
e l’Alfa 33 Tr3 otto cilindri 
di Facetti che tirano il grup¬ 
po appaiate in testa: alla cur¬ 
va della Tosa, un testa-coda 
mette fuori pista (fortunata¬ 
mente senza conseguenze) Fa- 
cetti, il quale aH’inizio del 
terzo giro si pre.senta in .se¬ 
sta posizione. Mentre Hall- 
wood continua la sua marcia 
velocissimo, tanto da ottene¬ 
re ai quarto giro il miglior 
tempo in l’40”7, alla me¬ 
dia di 183,110, il portacolori 


successo della Mirage Ford, della « Brescia Cor.sa » si ren- 


PRATO — Fabrizio Fabbri sul traguardo a mani alzate. 


Contro Bertolucci l’ampio viale Repubblica dove 

- era posto il traguardo, e ai 

trecento metri l’azzurro Fab- 
f scattava prendendo la te- 

VIUlllwl U9M mantenerla fin sotto 

lo striscione d'arrivo. Subito 
«•■M dopo il traguardo, quando le 

C#AllV|VfM manate gli piovevano addosso 

violente, a significare la sod- 

d - disfazione del numeroso pub- 

■ blico presente — una vera fol- 

I ■ (IÌIhIIU lungo tutto il tracciato — 

entusiasmato evidentemente 

a H • wm dal brillante e vivace anda- 

M Anni A r mento della corsa, abbiamo 

visto il commissario tecnico 
,, , De Filippis che aveva segui- 

REGGIO EMILIA, 16 settembre to la gara, complimentarsi ca- 
A quindici giorni dagli as- lotosamente con l'azzurro, 
soluti di Perugia Adriano Pa- La corsa odierna è stata 
natta ha conosciuto la sua se- perduta tatticamente dalla 
conda sconfitta nel giro di una Sammontana, che fino al Pas- 
settimana. Il colpo di mano so della Futa aveva control- 
e nmcito oggi a Paolo Berto- iato la corsa, in attesa del do 
lucci,_ suo eterno rivale. Il {R petto del suo capitano Bi- 
campione d’Italia non è prati- tossi. Non si capisce perchè 
camenm esistito nella finale ji corridore della Sammonta- 
del «Trofeo Cimurn» e il na abbia permesso a Fàbbri 
toscano ha comandato il ^o- (R involarsi, sapendo che il 
co a propno piaamento. Pa- pratese era uno dei favoriti 
natta e partito abbastanza be- insieme a Dancelli, Motta, 
ne ma dopo aver pareggiato Marcello Bergamo. Bitossi ha 
* pnmi gi(»^ SI e fatto peccato d’ingenuità oppure 
infilare da Bertolucci che e non aveva frecce nel suo ar- 
arrivato al fa-l. ^-o? Bitossi si giustifica soste- 

Nel secondo set si è assi- nendo che nesstmo gli ha dato 
stito addirittura a qualcosa una mano. Mancavano 60 km. 
di clamoroso: Panatta, in van- all'arrivo con il Passo del 
taggio per 5-1, si è fatto ri- Giogo e le Croci di Calenza- 
montare ed ha fimto per pier- no da superare. Un terreno 
dere tl-p»,- Durante questa sul quale il corridore della 
partita si è assistito alle fasi Sammontana avrebbe certa- 
migliori deH’mcontro. A Ber- mente annullato lo svantag- 
tolucci è riuscito ogni gene- gio di un l’23” se Motta, Dan- 
re di colpo. Anche quando Pa- celli e compagni avessero col- 
natta ha cercato di ^ schiac- laborato nell’inseguimento, 
ciarq. 1 aw^ersario si è oppo- jl corridore della Sammon- 
sto sempre raccogliendo palle tana con una volata rabbiosa 
impensabili. si g preso poi la rivincita 

NeH’ultimo set Bertolucci è battendo il gruppo, flagra 
partito all’attacco passando a consolazione per un superfa- 
condurre per 4-2. Panatta ha vorito. La corsa aveva preso 


Cade a Rieti un primato che resisteva da tredici anni 

La Molìnarì batte nei 200 m. 
il vecchio record della Leone 

Benedetti, dopo i 200 di Rimia, s^tfigiudica i 100 davanti a Harris c a Jenkins 



pareggiato ma sul 4-4 Berto¬ 
lucci si è avvantaggiato nuo¬ 
vamente ed ha terminato 
trionfante. Questa è stata la 
prima sconfìtta stagionale di 
Panatta per mano di Berto¬ 
lucci. Lo scorso anno il cam¬ 
pione d’Italia era stato scon¬ 
fitto due volte dal toscano. 

La giornata finale del « Ci- 


l’avvio poco dopo le 10 con 
74 partenti (assenze di rilie¬ 
vo quella di De Vlaeminick, 
colpito da una leggera indi¬ 
sposizione oltre a Gimondi. 
Battaglin, Panizza, impegnati 
all’estero, Zilioli e Faolini a 
riposo) e a Empoli Campa- 
gnari, Landìni. Boifava, Osler, 
Quadrini, Emanuele Bergamo 


Cecilia Molinari neoprimatista italiana dei 200 metri in 23''6. Ha bat¬ 
tuto uno dei record più antichi (Giusy Leone) dell'atletica italiana. 


Roma-Castelgaadolfo a tempo di record 

Pamìch meglio 
che in passato 


SERVIZIO 

RIETI, 16 settembre 

Dopo il record italiano rea¬ 
lizzato ieri da Sara Simeoni, 
nel salto in alto femminile, 
l’atletica azzurra è di nuovo 
in festa per l’impresa realiz¬ 
zata da Cecilia Molinari, che 
ha battuto, neU’odiemo mee¬ 
ting intemazionale di Rieti, 
l’annoso record nazionale dei 
200 metri donne, di proprietà 
di 'Giusi Leone dal lontano 
1960. -. . . 

La generosa atleta italiana 
è schizzata rabbiosamente dai 
blocchi di partenza e si è lan¬ 
ciata in un sol fiato, senza 
pause, senza cedimenti, sul 
filo di lana, inseguendo non 
la battistrada Telhez (vinci¬ 
trice in 23”2) ma Fimmagine 
di Giuseppina Leone; 23”7 eni 
il limite da battere e 23''6 è 
stato il responso cronometri- 
co che premia la costanza e 
la classe della neo-primatista. 

In precedenza il pubblico 
s’era infiammato per la bella 
vittoria di Luigi Benedetti nei 
100 metri. Benedetti, infatti, 
ha sfruttato il particolare sta¬ 


to di grazia nel quale versa 


tempo seconda, Stommelen relegato 
di 10 .1, nuovo primato per- terza con Mohr e quindi 
sonale. j,jj rappresen- 

E a conferire il giusto me- tano i migliori sedici tempi 
rito alla prova di Benedetti è ottenuti nelle due batterie. 

Partenza tipo IndianapoUs 
Stommclen che guadagna 

lÓ”3" e F?nSLe Jenkins^ seconda posizione 

i A ^ dietro a Bell e davanti ai bra- 


e 4/10). Mennea, dal canto 
suo, dopo la sconfitta subita 
ieri airoiimpico, ha preferi¬ 
to evitare il confronto diret¬ 
to col nuovo rivale, a causa 
anche del riacutizzarsi del no¬ 
to malanno all’inguine. Del 
duello Mennea-Benedetti, nel 
prossimo anno, è presto par¬ 
larne. ma è certo che le pos¬ 
sibilità del vincitore odierno 
sono ancora tutte da scopri¬ 
re, specie ora che sembra 
credere con maggior convin¬ 
zione in se stesso. 


vissimi Casoni e Facetti, men¬ 
tre Jost si ferma ai box per 
non più ripartire. Il duello si 
limita ai piloti della Mirage 
e dell’Alfa. L'inglese con una 
corsa regolare, tiene il rivale 
nella sua scia. Al settimo giro 
Bell forza l’andatura girando 
in l’37”9 alla media di 188,347 
ma Stommelen non molla 
eguagliando tale tempo nel gi¬ 
ro successivo. 


edere con maggior convin- , mostra subito 

one in se stesso. di tenuta eccezionale re; 

,, ,, ,, spingendo tutti gli ulteriori 

Molto attesa alla prova era attacchi portati da Stommelen 

Vaivi Vimonni crklr^ . . . 


niurri Sport » era cominciata e Bertoglìo lanciavano il pri- 
con la seconda semifinale del mo grido di battaglia. 


doppio che aveva visto di 
fronte Maioli-Zugarelli e Pie- 
Irangeli-Di Domenico. Ha vin¬ 
to la prima «coppia» in tre 
set (6-2, 5-7, fr4). 


A Helsinki 

Ecceiìonale 

record 

della 

Pursiainen 


HELSINKI, 16 settembre 

strepitoso rrrord della giovane 
rinlandcse .Mona-Lisa Pnrsiainen- 
•StrandraTI. Pondainen, che al¬ 
le Lniveniadi di Moiics avera dop¬ 
piato un e 300, passata ai 400 me¬ 
tri ha eipiaElUto il record mon¬ 
diale di Monika Zehrt (RDT) cor¬ 
rendo la distanza in 51”. 

Si tratta di mia impresa inan- 
diosa se si tien conto che nna 
selocista raramente si misura sa 
distanze diverse dallo sprint pnro. 
Fridentemente la campionessa fin¬ 
landese può servirsi della sua ec¬ 
cezionale velocità di base per ot- 
Irnerr. oltre che sitlorie, anche 
tempi eccezionali come, appnnlo. 
il 31” di Helsinki. 

• Pt-'OILATO — In una f iinione 
disputata ien sera a Finale Emi¬ 
lia. il cremonese peso welter Mole- 
sini ha battuto ai punti in sei 
prese il bresciano Pedrinelli. 

• SPEEOWAV' — I campionati 
del mondo di spcedway tmotoci- 
rlLsmo su sabbia», svoltisi Ieri allo 
stadio Wemblcy, sono stati vinti 
dalla Gran Bretagna, davanti a 
Sitzia, Unione 5>ovictica c Polonia. 


Il gruppo comprendente tut- 


SERVIZIO 

CASTELGANDOLFO, 

16 settembre 

Per la decima volta Ab- 
dom Pamich ha vinto la Ro- 
ma-Castelgandolfo di mar¬ 
cia. stabilendo un record 
difficilmente eguagliabile. 
L'intramontabile, leggendario 


largo margine di vantaggio 
a conquistare la decima vit¬ 
toria nella classica gara or¬ 
ganizzata con competenza da 
Ercole Tudoni, sotto l’egi¬ 
da dell’Unione Sportiva Adi. 

Eugenio Bomboni 


Tabariy guida la regata 
attorno al mondo 

PORTSMOUTH (Inghilterra), 

16 settembre 

Il « ketch » francese Pen Duick 
VI con Enc Tabariy al timone è 
fjia in netto vantaggio sui quindici 
rivali nella legata intorno «.1 
mondo. 

Lo yacht è diretto verso le isole 
Canane nell’Atlantico. L'ultima 
sua posizione segnalata a mezzo¬ 
giorno di ieri era di 210 miglia a 
o\est di Casablanca, Marocco. 

Il favorito della vigilia. Gre.it 
Bnlaui II. aveva comunicato ve¬ 
nerdì di trovarsi 100 miglia a ovest 
nordovest di Capo St. Vincent, in 
Portogallo. Questo la ritenere che 
sia staccato di cirra 300 miglia dal 
Pen Duick VI. 


anche Sara Simeoni che solo 
ieri aveva portato il primato 
italiano del salto in alto a 
m. 1.86. La valorosa saltatri- 
ce non è riuscita ad andare 
oltre il metro e 83 centimetri 
(ottenuto peraltro al quarto 
tentativo, in sede di spareg¬ 
gio con la danese Ejstrup), 
ma la misura le è stata suffi¬ 
ciente per assicurarsi il suc¬ 
cesso nel meeting. 

Di buon contenuto tecnico 
anche la gara del lancio del 
disco, per nulla svilita dall’im- 
prowiso forfait del primati¬ 
sta mondiale Bnich. Il nostro 
De Vincentis e l'ungherese 
Tegla hanno dato vita ad un 
interessante duello concluso¬ 
si con raflermazione del pri¬ 
mo (5932 contro i .59,26 di 
Tegla). Simeon è finito terzo 
con un modesto 55.88. Aggre¬ 
gata al gruppo degli uomini 
ha gareggiato anche Renata 
Scaglia che ha realizzato un 
buon lancio da .50,12, nuovo 
primato personale. 

Il concorso del salto in lun¬ 
go è stato dominato dallo 


spagnolo Rafael Blanquer. Bossoni e a Leoni. 


ti i migliori non reagiva, la- Pamich ha distanziato il se- 
sciando che i sette battistra- condo classificato. Armando . ^ 

da aumentassero il vantaggio zambaldo delle Fiamme Gial- A J. JlfO ilCI Jl, Legei flOlfOOO 


con la misura niente affatto 
disprezzabile di 7,84. Da se¬ 
gnalare anche l'ottimo livel¬ 
lo di tutta la serie di salti 
del vincitore: 7,54-7,84-nullo- 
7,68-7,65-7,66. Al secondo po- 


Luca Dalora 


a vista d’occhio. In 40 km. il 
gruppo perdeva nei confronti 
della staffetta ben 7’. Il gros¬ 
so si svegliava dopo Vemio 
IKr merito di Bitossi. Dancel¬ 
li, Motta che man mano che 
la strada saliva verso Monte¬ 
piano diminuiva il distacco. 
Dopo Castìglion dei Pepoli. 
nei pressi di Roncobìlaccio. la 
falla veniva tamponata; i set¬ 
te erano ripresi. 

Sui tornanti, dove finalmen¬ 
te una I^gera brezza rende 
meno faticoso l’avanzare dei 
corridori, si portano in testa 
alla corsa Polidori. Fontanel- 
li, Riccomi. Rota e Giuliani. 
La Sammontana. anche in que¬ 
sta occasione, è riuscita a in¬ 
filare due uomini al coman¬ 
do. E' evidente che Riccomi 
e Fontanelli preparano il ter- 


(4as.Mfira: .\utnsprint 360 \ n- 

lantr d'oro Shrll - Campinnain 
3larIbora Marche: I. Darck Brìi 
(Mìragr Ford 3000) chr ha per¬ 


le di Roma, di oltre 3’, co¬ 
prendo i 32 Km. del percor¬ 
so in 2h23'10". Soltanto nel 
1966 Pamich aveva coper¬ 
to l'intera distanza in mi¬ 
nor tempo, ma in quella e- 
dizione i concorrenti non 
transitarono neH'abitato di 
Albano, accorciando in tal 
modo il percorso e pertan¬ 
to il tempo impiegato oggi 
dal marciatore della Bis¬ 
so Club Roma è la miglior 
prestazione di tutti i tem¬ 
pi. 

Ciò conferisce a questo en¬ 
nesimo successo di Pamich 
valore assoluto, anche se l'e¬ 
pidemia colerica ha tenuto 
alla larga daU'Italia il te¬ 
desco Trvankowki e gli spa¬ 
gnoli. con ciò impoverendo 


Veio piega Cerreto 
di tre lunghezze 


reno a Bitossi. Ma ecco spun- campo dei concorrenti, ri 


tar fuori, con un’azione deci¬ 
sa, autoritaria il toscano 
Bàbbri. rivale e antagonista 
di Bitossi. 

Il corridore della Magniflex, 
azionando un rapporto da ga¬ 
ra contro il tempo, annulla 
Io svantag^o, piomba sul 
gruppetto di testa e prende le 
redini del comando. Dietro. 
Bitossi non avverte il perico¬ 
lo. Forse spera di potersi ri¬ 
portare SUI primi sul l’asso 


masto tuttavia numeroso e 
comprendente elementi di 
valore come Armando Zam¬ 
baldo. Pasquale Busca, gli 
inglesi Gower e Harding, i 
belgi Halloye e Knockaet e 
l’israeliano Pcreg. 

Nella prima parte della ga¬ 
ra. subito dopo la parten¬ 
za da piazza S. Pietro, du¬ 
rante l’aura versamento di 
Roma. Armando Zambaldo 
ha messo in evidenza la sua 


del Giogo, ma Fàbbri imprime j risoluta determinazione; at- 
im ritmo elevato che miete j tac<»ndo con lunghe falcate 
vittime; Fontanelli, Giuliani e si è portato al comando, ri- 


Rota cedono. Soltanto Polido¬ 
ri e Riccomi nescono a so¬ 
stenere il passo di Fabbri. 


manendoci fino alle Frat- 
tocchie. 

I] suo sogno di gloria si è 


Alla sommiUi del Giogo, però spento quando airinizio 


Polidori ha la meglio su Fab¬ 
bri e Riccomi per il G.P. del- 


della salita delle Frattoc- 
chie Pamich è pa.s.sato alla 


la montagna. Ormai la ror.sa offensiva, superando con la 


sembra deeLsa anche se riman¬ 
gono da percorrere una .ses- 


conosciuta superiorità tutti 
gli avversari, per andare con 


MILANO, 16 settembre 

Veio ha battuto il favo¬ 
ritissimo Cerreto nel St. Le- 
ger italiano a S. Siro galop¬ 
po. Il tre anni della scude¬ 
ria Alpina ha conosciuto co¬ 
sì la prima cocente sconfit¬ 
ta della carriera e ha an¬ 
che faticato a strappare il 
secondo p<Kto al tenace Nep- 
tunian. Dieci i cavalli scesi 
in pista a disputarsi i 24 
milioni c rotti messi in pa¬ 
lio: Neptunian della razza 
Ascagnano, Heilbronn e Veio 
della razza di Vedano. Mara- 
bitti di Ettore Andenna 
Cerreto della scuderia Al¬ 
pina. Baybird della scude¬ 
ria Dogi; Borei della scu¬ 
deria Mistral; Nicolò e Ta- 
bacon della scuderia Man¬ 
tova; Luciafran della scu¬ 
deria Tre Oceani. 

Favorito, come abbiamo 
detto. Cerreto offerto a .55 
contro 100 sulle lavagne dei 
hook makers, mentre Velo 
Baybird e Tabacon erano 
dati a 4. Gli altri a quote 
molto alte. Al via è scattato 
al comando Marabitti se¬ 
guito da Neptunian. Lucia¬ 
fran, Nicolò, Heilbronn Bay¬ 
bird Velo. Cerreto, Tabacon 
e Dorcl. A metà della retta 
di fronte Neptunian sorpas¬ 


sa quindi Marabitti che ce¬ 
de anche a Baybird che si af¬ 
fretta in seconda posizione. 
Sulla grande curva conduce 
sempre Neptunian incalzato 
da Baybird; seguono Lucia¬ 
fran, Heilbronn. Marabitti. 
Vcio Cerreto. Tabacon Do- 
rel e staccato Nicolò. En¬ 
trando in retta d'airivo Nep¬ 
tunian galoppa ancora sciol¬ 
to in testa, ma intanto dal 
centrogruppo avanza Veio, 
trascinandosi Cerreto. - 

AU'intersezionc delle piste 
Veio passa di forza e si 
allontana con il piglio del 
vincitore. Su Neptunian 
piomba anche Cerreto ma 
deve lottare per vincerne la 
resistenza. Così mentre Velo 
vince con tre lunghezze di 
vantaggio. Cerreto riesce a 
strappare un’incollatura a 
Neptunian ed aggiudicarsi la 
seconda moneta. 

Quarto è poi Tabacon im¬ 
pegnato In un tardivo fina¬ 
le. II vincitore ha coperto i 
2.800 metri del percorso in 2’ 
5T’4. Le altre corse sono 
state vinte da: Ulan (secon¬ 
do Apcll); Musmè (Miss Ma¬ 
rina); Malonno (Ferrer); Ti- 
vola (Little Claude); Lady 
Hera (Castelleone). 

V. S. 


TOTIP 


sto è finito Carlo Arrighi con corso Ircnta ziri iwri a km. I33.G60 
7.32, sdutto da Hemandez e in I9’19"T mrdla 186.902; 2. Slom- 
Zanin, rispettù'amcnte, con nwim (Alfa 33TTI3) 4'*-23"3: .i. 

791 p 7 Cj»oni (l.ola T2JC!) 49*24"7: 4. 

c I.IJ. Kacrtti (.tifa 33Tr3) 49'27"6; 3. 

Dopo la discreta prova di Mohr (A.MS 1998) 49'33‘‘6: Turì- 

ieri nei 400 ostacoli. Akil-Bua zìo (March 2000 BMW); Pookj (Lo- 
si era presentato nella veste (^niraoco (Antodriu). 

di favorito ai blocchi di par- 
tenza dei 400 piani. Sulla li- 

nea del tra^ardo. invece, il pji, „ cmioimo rii 

sempre prestigioso atleta U- Stommrirn in l'S* netti, media 
gandese ha dovuto inchinar- i9o.09t. 
si al rush finale del francese 
Demarthen. brillante vinci¬ 
tore in 46” netti, e ha dovu- 

to accontentarsi della piazza j" _ I 

d’onore con 46’’5. 

Franco Arese, d'altro canto, 
non è riuscito a bissare l'en¬ 
tusiasmante successo colto ie¬ 
ri negli 800 metri, cedendo PRIVA CORSA 

sul traguardo (lei 1500 al da- 1 ) Slìge Fox 2 

nese Hansen (vincitore in 2) Smalto 2 

3'44"4) ed al neo-zelandese- 

Dixon. SECONDA CORSA 

Nel salto in alto maschile 1 ) 1 

poco è mancato che non ci 2) Maslova x 

scappasse il secondo primato ^ 

italiano. Enzo Del B'omo. in- TERZA CORSA 

fatti, rimasto solo in gara a 1 ) Sorchìo 1 

metri 2,15, ha fatto porre Fa- 2) Elogia x 

sticella a quota 2.20 falliti più - mocA- 

che per proprio demerito, per QUARTA CORSA 

la sopraggiunta semioscurità. 1 ) Labrador D'Aum 2 

Di rilievo anche le afferma- 2) Gemono 2 

zioni di Tracanelli nel salto mmuTA rnpsA 

con l’asta (5.10 la misura rag- QUi^A CORSA 

giunta), di Jenkins nei 200 ^ ) Boneronto 1 

metri (20’’8) che finalmente 2) Irose x 

ha fatto vedere qualcosa di ZTTiTTTrZTI 

buono al pubblico italiano. SESTA CORSA 

di Pascoe nei 110 metri ad o- 1 ) Lady Hora 2 

staceli (13”9). del finlandese 2) Casteloono x 

Aho nel lancio del giavellotto- 

(81.82) e deU’etiopico Johan- OOOTE: nessun « 12»; al 20 
nes nel 3000 metri. « 11 > 779.713 lire; ai 355 


Guido DelTAquila 


PRIVA CORSA 

1) Slìge Fox 2 

2 ) Smallo _2 

SECONDA CORSA 

1 ) Aurita 1 

2 ) Maslova x 

TERZA CORSA 

1 ) Sorchie 1 

2) Elegìa _x 

QUARTA CORSA 

1 ) Labrador D'Ausa 2 

2 ) Gemono 2 

(QUINTA CORSA 

1 ) B e n t s e nte 1 

2) Irose x 

SESTA CORSA 

1 ) Lady Hera 2 

2) Castaleone x 

OUOTE: nessun « 12 »; el 20 
«11» 779.713 lire; ai 355 
«10» 43.400 lira. 


Davanti al francese Jean Pierre Jarìer 

Vittorio Brambiila 
vince ii Ge Po di Albi 


unica macchina rimasta in pi- de protagonista di un viva- 

sta a seguilo del ritiro per cis.simo inseguimento, che lo 

guasto meccanico di Mike riporta, in sei giri, al secon- 

Hailwood, nel corso della pii- do posto dietro al campione 

ma batteria. inglese. 

L Alfa, tuttavia, non ha de- jj colpo di scena verrà 

luso 1 circa ventimila .spetta- proprio da Hailwood. 

tori piesenti attorno alia pi- Se j-i prima batteria è stata 
.sta del Santerno. i quali bau- caratterizzata dal forzato ri- 

no assistito nel complesso ad tiro di Mike Hailwood e dal- 

una sene di ottime gare. Già hi bella gara di Facetti la se- 

nella prima delle due batte- conda si svolge all’in.segna di 

"‘'i "JP* Stommelen la cui Alfa 33 do- 

metii KB.nOt) ciascuna) della dici cilindri dopo aver dimo- 

.500 chilometri, .si presenta strato doti di velocita, e at- 

ricca di emozioni. Partenza tesa nella prova di tenuta pri- 

volante per Hailwood, I-acctti, ma della finalcssima. Il pi- 

Jost, Turizm, Achille, Gi:in- jota tedesco, con Bell, Caso- 

franco Cmttifredi, Aligi, Ballo, ni, Mohr, Gagliardi, Pookj, 

Locatelli, Santamananova, con Tondelli, Morelli, Bonomelli, 

Moretti, Tambauto, Alval e 

--- Covoni si presenta subito. 

Dopo pochi giri, al settimo 
per la precisione, la sua Alfa 
fa fermare il cronometro su 
l’37”6 (media 188,926) miglio¬ 
rando sensibilmente il tempo 
ottenuto da Hailwood in pri- 
ma batteria. Ma la sfortuna 
• BA a — ^ ^ perseguita anche Stommelen 

I II I I wg che al decimo giro è costret- 

III toai box per la sostituzione 

A L K. V del pneumatico posteriore si¬ 
nistro. 

L’incidente permette a Bell 
I di portarsi in testa con la 

I m M I aJl Mirage Ford ma non com- 

. B B ■ ITy promette, come avvenuto per 

* ^ Hailwood, la partecipazione 

alla finale di Stommelen poi- 
rx • ^ IL-'- riesce ad inserirsi con u- 

larriS C a jenHinS na breve e regolare rincorsa, 

dietro a Bell e Casoni, e da¬ 
vanti a Mohr e Pookj. 
quale versa Schieramento finale dunque 

^ sorpresa con Bell e Casoni in 
grande latte^ sene interna- prima fila, Facetti e Jost in 

* * tempo seconda, Stommelen relegato 
di 10 3, nuovo primato per- terza con Mohr e quindi 
sonale. lutti gli altri che rappresen- 

E a conferire il giusto me- tano i migliori sedici tempi 
rito alla prova di Benedetti è ottenuti nelle due batterie. 

lo stesso ordine di arrivo, che Partpn^n finn Inriianannlls 

vprif» ni connnfin nnctn ramo. Partenza iipo inQianapoiis 



Vittorio Brambilla 


ALBI, 16 settembre 

Vltlorln itramlilllJ, ilupn il liril- 
laute Mli'fi'.SM» sulle \eUiire spuri 
(Il l’erzusa r dopo la recente (il- 
tiirla (li .Sallsliurzii In Inriiiula 
Ila ceiitratn ogBl ari Alili un pre- 
stiglusn Iris. Il populare pilota 
iniinzcse lia Infatti iiiessu oggi In 
lila, alta straordinaria media re- 
(orri (li kin. 1K7.999 sui 2U3.61G del 
percorso, uomini del nome e deiia 
fama di Jean-I’ierre Jarirr, Bcltol- 
se, Coulon, Jalioiiille e Schenken. 

Con i|uesla illlorla, considerato 
tra l'altro che II france.se Le l’all- 
ler, ingessalo ad una gatiilia, non 
ha potuto partecipare alla corsa, 
lirumlillla Ionia in lizza per il ter* 
zo posln (Iella classilica ruriipea 
(lei conduttori, terzo posto detenu¬ 
to appunto dal francese. 

CI..\S.SIFICA: I. Vittorio Hram. 
tiilla (It.) su .'March HtlU' 731. che 
compie jG girl del circuito |)rr 
(ompIcssUi km. 203,GIG in un'ora 
l'ò!l"2 alla media oraria di km. 
187,!19!l; 2. Jcan-IMerre Jarirr (Fr.), 

1.. V()2”6 10; 3. Jeaii-l’lerre Bellolsp 
(Fr.). March B.MW 732. I.5'03": 1. 
JaKiues Coulon (Fr.), .'March BMW 
732, 1,5'29”: 5. Jean-l’ierre Jabouil- 
le (Fr.), B:I.F II. 1.5'48"; G. Tini 
Schenken (.Ausi.). ModuI .51 1, 

1.. j'.i6”6/I0; 7. BertlI lluos (S\e.), 
GUI) 273, a un giro; 8. Joclieii 
.Mass (KIT), Surlees T.S 15, a un 
giro; 9. l'MItsuba Kurosaua (Giap.), 
•March BMW 732, a un giro: 1(1. 
John Matsim (Irl.), Cheiron 8 2.3, 
a due girl. 


Bocce: battuto Bianchì ai ((tricolori)) 

Sofferto primato 
di Antonio Borsoni 
nell’ «individuale» 

/ milanesi Micca-Tarantola campioni nelle coppie • Ai 
piacentini AcMIlidelminhScrivani il tìtolo delle terne 


DALL'INVIATO 

VOGHERA, 16 settembre 

« Meritava anche itti di vin¬ 
cere » ha detto il comasco An¬ 
tonio Borsoni, 27 anni, mec¬ 
canico alla Falk di Bongo e 
nuovo campione italiano del- 
Vindividuale. Borsoni ha su¬ 
perato il cremonese Bianchi 
al termine di una finale elet¬ 
trizzante (punteggio 16-14). 
una sfida che il pubblico del 
bocciodromo Merli ha sottoli¬ 
nealo con moni applausi per 
entrambi i contendenti. L'ab- 


il quale riesce ancora ad ab¬ 
bassare il tempo sul giro, ot¬ 
tenendo. nel finale, l’37” net¬ 
ti (media 190,090) sufficiente 
per rosicchiare al battistrada 
qualche secondo ma non il 
successo. 

La manifestazione imolese 
aveva offerto altre due com¬ 
petizioni. La Coppa Cea per 
vetture sport di prima divi¬ 
sione, la Coppa Emiliani mo¬ 
noposto formula Italia. Nella 
Coppa Cea, Stefano Bonapace. 
alla guida della Chevron B 
23 1003, non ha avuto rivali 
rinforzando in tal modo il 
suo primo posto m testa alla 
classifica del Campionato ita¬ 
liano assoluto sport. Bonapa¬ 
ce ha preceduto Danilo Tesi- 
ni (Dallara 1003), Silvano Sar¬ 
ti (AMS primo della classe 
1000 ). 

Tra le due batterie e la fi¬ 
nalissima della .500 km. si è 
avuta la finale riservata alle 
monoposto di formula Italia, 
valevole per il Trofeo Csai. 
che ha visto il successo di 
Giancarlo Martini davanti a 


boccia, con Jelmoni che al vo¬ 
lo ha conquistato il punto del 
successo. 

I vogheresi si sono entusia¬ 
smati per il muratore Zani e 
il ferroviere Grossi, per la 
coppia locale che s'è affer¬ 
mata dopo un emozionante 
duello (punteggio 17-15) con ì 
veronesi MMesani-Corradi. Il 
milanese Falcetti ha avuto fa¬ 
cilmente ragione (15-4) del 
bergamasco Abbati; la coppia 
bergamasca Appiani - Carrara 
ha battuto i modenesi Trcb- 
bi-Ghermandi (15-12): la ter¬ 
na di Macerata (Pezzola-Baf- 


brarrin Irn i dlip r «nnarso rz-c^icizm-xju/- 

fo-Tramannoìii) ha vinto be- 
spontaneo, quasi commovente ' //ppi n r-nn ; 

nrì h , n nrnnrio f-nniP hn (IS-S ) il COttfrOnlO COTI l 


ed è vero, e proprio come ha 
detto Borsoni che da stasera 
indossa una maglia bianca 
bordata di tricolore: pure 
Bianchi sarebbe stato degno 
del titolo. 

Un punteggio clamoroso (IS 
a 0) l'hanno realizzato i gio¬ 
catori di Sorcsina (Cavajnoli, 
Ardigò. Bosetti) i quali si so¬ 
no imposti nella terna della 
categoria B. Ieri sera, per un 
disguido, non sapevano dove 
trovare un tetto per la not- 


veneziani Quaglio-Zardon-Con- 
tin c in extremis (16-14) i mi¬ 
lanesi Micca-Turantola hanno 
piegato i mantovani Leoni- 
Mazzani. Ed eccovi l'elenco 
dei nuovi campioni: 

Categoria A: individuale: Bor¬ 
soni (Como); coppia: Micca- 
Tarantola (Milano): terna: A- 
chilU-Jelmoni-Scrivani (Piacen¬ 
za). 

Categoria B: individuale: 
Falcetti (Milano); coppia; 
Grossi-Zani (Voghera); tema: 


te: li ha ospitati un albergo di Cavagnoli-Ardigò-Bosselli (So- 
Piacenza per quattro ore. sta- resina). 

mane erano in piedi alle cin- Categoria C. individuale: De 
que. alle nove vincevano in Baldo (Pesaro): coppia: Ap- 
semifinale e nel pomeriggio pianiCarrara (Bergamo): ter- 
dettavano legge a spese dei na: Pezzola-Baffo-Tramannoni 
pesaresi Mosca. Del Prete. Co- (Macerata). 


stellani. « Una cattiveria, al- 


Ricorderemo questo torneo 


meno il punto della bandiera come un'appassionante, serc- 


potevano concederlo », 


na. leale competizione anche 


commentato qualcuno. E il per le sorprese che ha regi- 


parrucchiere Ardigò ha rispo¬ 
sto: « Nessuna cattiveria, ci 
mancherebbe altro, ma sapete: 


strato. Elementi come Algeri 
(campione uscente), Turci c 
Quaqquarelli hanno ceduto al 


la concessione di un pallino. primo ostac-ilo. mentre Scam- 
la confidenza talvolta signiji- poli (quattro volte tricolore) 


cono la sconfitta ». 

Il bocciodromo Merli, tea¬ 
tro delle fasi conclusive, era 
un forno. Gli spettatori a ri- 
dos.so delle cancellate, i gio¬ 
catori in un serraglio o pres¬ 
sappoco. Ogni tanto, un boa¬ 
to. una partecipazione per una 
accostata difficile o per una 
raffa sfortunata. Ila raccon¬ 
tato Francesco Baldo, agricol¬ 
tore quarantaduenne di Gra- 
dara (Pesaro) e primo attore 
nell'individuale della categoria 
C (15-12 nella prora decisiva 
col modenese Mantovani) di 
aver cominciato con bocce ri¬ 
cavate dai sassi che il fratel¬ 
lo scalpellino gli arrotondava 
e che lui spaccava colpendo 
al volo. E a proposito di boa- 


e Figlili si sono arresi alla 
terza partita del turno elimi¬ 
natorio. Forse il meccanismo 
di gare così importanti, 
che richiedono concentrazio¬ 
ne. nervi a posto c una seria, 
adeguata preparazione atleti¬ 
ca. dovrebbe indurre la com¬ 
missione tecnica ad istituire 
« teste di serie ». nonché un 
incontro di recupero come av¬ 
viene in 'iltrc discipline, cp- 
pcrò nello stesso tempo le 
sorprese dimostrano che c'é 
del nuovo e del valido, che la 
FISB cresce sempre di più in 
tutti i suoi valori. Valori u- 
mani, sociali e agonistici che 
prima o poi faranno ricredere 
anche il CONI. 

La politica della FISB te¬ 
sa all'unificazione, ad una con¬ 


ti. un urlo c un prolungalo federazione che riunisca in 
evviva hanno accompagnato la ^ grande famiglia i 

vittoria di AchiUi-Jelmoni-Scri- bocciofoli d'Italia, merita at- 

tenzione, simpatia c soìidarie- 
I tre piacentini perdevano tà. e in questo senso Voghc- 
per 10^1 contro i veneziani Sai- ra c stata una bella lezione. 
viato-Rizzotti-Martiii c hanno — C«l<« 

vinto per lS-16 con l'ultima VlfiO 3313 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
«X» per vìncere al Totocalcio 

Con il nostro STR.AORDINARIO SISTEM.A la cui formula ecce¬ 
zionale si potrebbe- definire MTRACOLOS.\. viiKerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l’uscita di 4, 
.S. 6 segni « X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO- 
I.UT.A fRRTEZZA; basta FiL<ciia di 4. ,5. fi segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per gh altri segni (< I > e segni «2»). 

V.' veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
polche Fiisctla di 4, S. 6 regni « X » si vonfiea in rriedia almeix» 
venticinque volle ogni stagione. Potrete controllare voi stessi 'e 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEM.A Iz» cosa pm Importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTI-:MA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ncevere II, NUOVI-SSI.MO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RKXIPIARE sulle schedine ba.sta Inviare !.. 4 (X)0 (quattromilal a; 
EDIZIONI .SIPER — CVSF.LI..4 POSTALE «87 A — 50047 PR.ATO 

















r Unità / lunedi 17 settembre 1973 


echi e notizie / pag. ii 


Una congiura su scala continentale 


«Si stringe intorno airArgentina 
il cerchio deirimperialismo USA^^ 

Così hanno dichiarato numerose personalità politiche di Bue¬ 
nos Aires commentando i tragici avvenimenti di Santiago 


Operai e studenti aggrediti dalla polizia franchista 

Corteo contro il « golpe » 
nel centro di Madrid 

Striscioni e manifestini di solidarietà con 
« Unità Popolare » - Numerosissimi arresti 


MADRID, 16 settembre 
Un gruppo di giovani ope¬ 
rai e studenti ha organizzato 
ieri notte una manifestazio¬ 
ne contro il colpo di Stato 
militare in Cile. I manifestan¬ 
ti, circa un centinaio, hanno 
percorso la centralissima 
« Gran Via » di Madrid por¬ 
tando striscioni e lanciando 
mamfestini in cui dichiara¬ 
vano la loro solidarietà con 
il defunto Presidente cileno 
Salvador Allende 
La polizia, intervenuta per 
disperdere la manifestazione, 
ha dovuto far fronte al lan¬ 
cio di nimierose pietre, al¬ 
cune delle quali hanno colpi¬ 
to le vetrine di negozi ed uf¬ 
fici. Numerosi giovani ope¬ 
rai e studenti sono stati ar¬ 
restati e su di loro pesa l’ac¬ 
cusa di appartenere ad una 
« organizzazione illegale » in 
Spagna. 

* 

ZURIGO, 16 settembre 
L’edificio deirinternational 
Telegraph and Telephone 
(ITT) a Zurigo è stato par¬ 
zialmente distrutto la notte 
scorsa da un ordigno esplosi¬ 
vo lanciato da uno sconosciu¬ 
to. Non ci sono vittime, men¬ 
tre i danni superano il mez¬ 
zo milione di franchi sviz¬ 
zeri. Come è noto l’ITT ha 
avuto un ruolo di primo pia¬ 
no nell’organizzazione di 
complotti e atti di sabotag¬ 
gio contro il governo Allende. 


Parlamentari 
italiani 
ricevuti 
da Jivkov 

SOFIA, 16 settembre 
(/ ni ) - E’ ripartita oggi 
da Sofia la delegazione par¬ 
lamentare italiana che, su 
invito del Parlamento bulga¬ 
ro, era stata qui ospite da 
mercoledì scorso. La delega¬ 
zione, guidata dal senatore 
Vedovato, durante il soggior¬ 
no in Bulgaria è stata rice¬ 
vuta dal pre.sidente del Con¬ 
siglio di Stato Teodor Jivkov, 
dal presidente del Parlamen¬ 
to bulgaro Vladimir Bonev 
e dal ministro degli Esteri 
Peter Mladenov, ha compiu¬ 
to visite a centri turistici e 
stabilimenti industriali ed ha 
avuto una serie di incontri 
con una delegazione del Par¬ 
lamento bulgaro capeggiata 
dal vicepresidente Milco Ta- 
rabanov. 

I temi dei colloqui svolti 
tra le due delegazioni sono 
stati gli obiettivi di disten¬ 
sione e di pace in Europa 
e nel mondo, come impegno 
di ogni Parlamento, 


Terminerò in Argentina dopo II 22 settembre 

Positivo il viaggio di 
Ceausescu in Sud America 

La mancata tappa a Santiago del Cile in 
conseguenza del sanguinoso i)iitsch militare 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 16 settembre 
Da tre settimane il pre¬ 
sidente romeno Nicolae Ceau¬ 
sescu e impegnato in un lun¬ 
go « tour » attraverso nume¬ 
rosi Paesi dell’Amenca Lati¬ 
na. Iniziatosi a Cuba questo 
viaggio della amicizia avreb¬ 
be dovuto avere quale penul¬ 
tima tappa — prima di con¬ 
cludersi in Argentina — San¬ 
tiago del Cile dove il «lea¬ 
der» romeno era stato invi¬ 
tato dal presidente Allende. 

li colpo di Stato militare 
e lo assassinio di Allende — 
duramente condannati da 
Ceausescu nel corso di pub¬ 
bliche dichiarazioni — han¬ 
no portato all’annullamento 
della visita. D’altra parte la 
tappa finale del viaggio previ¬ 
sta in Argentina non pub es¬ 
sere anticipata in quanto que¬ 
sta non può avvenire che do¬ 
po il ventidue settembre, gior¬ 
no in cui Peron dovrebbe es¬ 
sere eletto presidente. 

Gli scopi dei lungo viaggio 
intrapreso da Ceausescu in 
quella lontana parte del mon¬ 
do sono sia politici che eco¬ 
nomici. Per comprenderlo ba¬ 
sta dare un'occhiata alla com* 


Nuova lettera 
di 5 dissidenti 
sovietici 

MOSCA, 16 settembre 

Cinque intellettuali sovietici 
che SI definiscono « gruppo di 
azione per la difesa dei dirit¬ 
ti deirùomo nell'URSS » han¬ 
no fatto giungere ai giornali¬ 
sti occidentali accreditati a 
Mosca una dichiarazione nel¬ 
la quale « esprimono biasimo 
per Yakir e Krassin ». che a 
loro avviso « hanno abiurato 
alle loro convanzioni dopo 
l’arresto denunciando i loro 
compagni di lotta ». A par¬ 
ziale attenuazione del biasi¬ 
mi! essi denunciano quei «me¬ 
todi di coercizione che fran¬ 
tumano la personalità di un 
uomo e lo costringono — es¬ 
si sostengono — a calunniare 
le sue stesse azioni e quelle 
dei suoi compagni». 

La dichiarazione che reca 
la firma di Velikanova (ma¬ 
tematica). Kovalvov (biolo¬ 
go I, Levitin-Krasnov (studio¬ 
so religioso), Podiapolski 
(scienziato) e Khodorovich 
(linguista), preannuncia «al¬ 
tri sforzi individuali e collet¬ 
tivi tesi a conquistare l’am- 
pliamcnto delle libertà comu¬ 
nemente conosciute » fra le 
quali citano la « libertà di 
espressione e di diffusione 
delle opinioni » e la libertà 
dalla « incriminazioni ip,iiu- 
stc ». 


posizione del seguilo presi¬ 
denziale. Con Ceausescu — 
oltre alla moglie Elena che 
è anche membro del Comi¬ 
tato esecutivo del Partito Co¬ 
munista romeno - viaggiano 
Stefan Andrei, segretario del 
Comitato centrale del Partito, 
il vicepresidente del Consiglio 
e ministro del Commercio E- 
stero lon Patzan, il ministro 
degli Esteri George Macove- 
scu e il ministro Bujor Al¬ 
masan, responsabile del dica¬ 
stero delle miniere, del petro¬ 
lio e della geologia. 

Sul piano poltico il viaggio 
neirAmerica Latina punta a 
una conferma dell’azione di 
Bucarest che è quella di una 
larga collaborazione con tutti 
i Paesi, conferma che d’altra 
parte si è avuta finora, nelle 
diverse capitali, con gli in¬ 
contri avuti con gli esponenti 
politici ed economici, con i 
rappresentanti governativi e 
delle varie opposizioni. 

La Romania annette molta 
importanza allo sviluppo del¬ 
le relazioni bilaterali e i do¬ 
cumenti finora sottoscritti — 
il comunicato comune a Cu¬ 
ba, le dichiarazioni solenni di 
Caracas, Bogota e Quito, ol¬ 
tre ai numerosi accordi par¬ 
ticolari — vengono giudicati 
a Bucarest come i migliori 
strumenti per l’allargamento 
e il rafforzamento dei rappor¬ 
ti con i diversi Paesi e nel 
complesso tra la Romania e 
il continente latino-americano. 

Nei vari discorsi ufficiali, 
nel corso delle varie conferen¬ 
ze stampa e dei numerosi in¬ 
contri (Ceausescu ha costante- 
mente ribadito gli scopi del 
suo viaggio, sia quelli politici 
che quelli economici. Per i 
primi negli ambienti della ca¬ 
pitale romena si è della opi¬ 
nione che i risultati finora 
raggiunti siano imitivi e che 
ulteriori sviluppi si avranno 
in futuro. Per quanto concer¬ 
ne ì rapporti economici, an¬ 
che se a grandi linee esistono 
delle prospettive, bisognerà at¬ 
tendere i prossimi mesi per 
vedere cosa questa visita avrà 
potuto portare in concreto. 

La costante ricerca romena 
di un sempre più largo « dia¬ 
logo » m campo economico è 
un dato di fatto, che — stan¬ 
do almeno alle dichiarazioni 
dei respon^bili — sembra es- 
.sere stato accolto con buo¬ 
na volontà anche in quei 
Paesi. Non bisogna però di¬ 
menticare che In quella parte 
del mondo una violenta pres¬ 
sione è esercitata dal capitale 
nord-americano e dai circoli 
imperialistici, di cui il «gol¬ 
pe» nel Cile è solo la ultima 
e più drammatica conferma. 
E anche non vanno sottovalu¬ 
tate le enormi distanze e le 
reali possibilità e<x>nomiche 
di offerta e di assorbimento 
del vari mercati latino-ameri¬ 
cani. 

Silvano Goruppi 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 16 settembre 

11 colpo di Stato del mili¬ 
tari fascisti in Cile è una 
ulteriore dimostrazione del¬ 
l'intento statunitense di im¬ 
pedire Tavanzamento delle 
forze antimperialistiche nel 
continente latino-americano. 

Una dozzina di personalità 
politiche, da noi interrogate, 
hanno dichiarato di comune 
accordo che la politica di ac¬ 
cerchiamento nei confronti 
deH’Argentlnu, da parte de¬ 
gli Stati Uniti e del Brasile, 
e sul punto di realizzarsi 
ignonùniosaniente. T o in a s 
Arana, del Partito radicale 
intransigente — che aderisce 
all’Alleanza popolare rivolu¬ 
zionaria — ha dichiarato a 
Prensa Latina: «Il proce.sso di 
sterilizzazione di tutti i movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le continua, a livello latino¬ 
americano. L’oligarchia e i 
rappresentanti dei poteri co¬ 
lonizzatori puntano alla di¬ 
struzione dei regimi popolari 
per insediare al potere dei 
gruppi che assicurino il man¬ 
tenimento dello stutu quo. 
Per l’Argentina, la situazione 
è assai critica poiché si com¬ 
pleta il processo di isolamen¬ 
to territoriale. Io credo — ha 
aggiunto Arana — che biso¬ 
gna compiere ogni sforzo per 
dar vita a un movimento di 
unificazione nazionale che 
difenda i valori per i quali i 
cittadini hanno votato l’il 
marzo ». 

Jurge Gualco, deputato del 
Partito popolare cristiano 
(una delle frazioni della DO. 
ha detto; « Mi vergogno di 
e.ssere democristiano. Quello 
che avviene nel Cile significa 
disprezzo della volontà popo¬ 
lare. calpestata dalle forze ar¬ 
mate. CIÒ dimostra ancora 
una volta che il cerchio im¬ 
perialista si rinserra intorno 
al nostro Paese, dopo che ab¬ 
biamo chiaramente esposto la 
nostra posizione dinanzi al- 
l'OSA, a Lima, e alla confe¬ 
renza dei non-allineati, ad 
Algeri ». 

Dal canto suo il deputato 
della Gioventù Peronista Ro- 
dolf Vltar ha affermato: «Noi 
respingiamo questo colpo di 
Stato militare della destra, e- 
spressione di un blocco mes¬ 
so in atto daH’imperialismo 
yankee per spezzare sul na¬ 
scere ogni governo popolare. 
Con questa azione il blocco 
contro il governo popolare 
argentino si accentua, per 
mettere un argine alla sua 
politica antimperialista ». 

Il colpo di Stato fascista 
nel Cile è stato condannato 
da tutti i settori del Parla¬ 
mento argentino e tre o quat¬ 
tro progetti di risoluzione so¬ 
no stati presentati In tal 
senso. 

Uno di questi progetti, fir¬ 
mato daH'Alleanza popolare 
rivoluzionaria, esprime « la 
condanna della Camera dei 
deputati verso il tentativo di 
rovesciare il Presidente costi¬ 
tuzionale. Salvador Allende 
e riafferma la solidarietà la 
più fervente con il governo ed 
il popolo del Cile nel loro 
sforzo comune di portare a- 
vanti il processo di libera¬ 
zione nazionale e sociale». 

11 deputato comunista Juan 
Carlos Dominguez ha dichia¬ 
rato a « Prensa Latina » che 
gli avvenimenti del Cile «co¬ 
stituiscono l’aggressione cri¬ 
minale di un gruppo fascista, 
che agisce con la connivenza 
dell’ imperialismo ». Domin¬ 
guez ha espresso piena soli¬ 
darietà con il popolo del Ci¬ 
le; «Sono sicuro — ha ag¬ 


giunto — che il popolo cileno 
troverà la .strada per conti¬ 
nuare a portare avanti il pro- 
ce.s.so rivoluzionario ». 

Infine Antonio Troccolo, 
prc.sidente del Gruppo radi¬ 
cale della Camera dei depu¬ 
tati, ha detto; « Mi sento In¬ 
timamente e profondamente 
toccato dagli avvenimenti ci¬ 
leni. Pur di fronte alla con¬ 
traddittorietà e incompletez¬ 
za delle informazioni di cui 
attualmente disponiamo, au¬ 
spico comunque di tutto cuo¬ 
re che sia restaurato l’ordine 
istituzionale del quale il Ci¬ 
le di Allende rappresentava 
un esempio per tutta l’Ame¬ 
rica Latina ». 

Fernando Mas 

di « Prensa Latina » 


Patriota cambogiano al palo 



KOMPONG CHAM (Cambogia)) — Un giovane lospettato di aver 
aiutato i patrioti del Fronte Unito viene esposto al palo sotto il sole 
cocente. (Telefoto AP) 


fotte affluenza alle urne 


ELEZIONI 





La delegazione della Regione ha lasciato il Vietnam 


Dalla Toscana una 
scuola por Hanoi 

fspressa la solidarietà alla lotta per fattuozìone degli ac- 
cordi di Parigi - Utilità delle vìsite a Pj/ongyang e Pechino 


DALL'INVIATO 

HANOI, 16 settembre 

La delegazione del Consiglio 
regionale della Toscana, gui¬ 
data dal presidente Gabbug- 
giani, ha lasciato ieri Hanoi 
dove era giunta dopo aver 
compiuto visite nella Repub¬ 
blica democratica popolare 
coreana e in Cina. I delegati 
hanno portato ad Hanoi la 
calorosa solidarietà degli ita¬ 
liani, e dei toscani in parti¬ 
colare. alla lotta dei vietna¬ 
miti per l’attuazione degli ac¬ 
cordi di Parigi. 

Nel corso dei numerosi in¬ 
contri avuti sono stati preci¬ 
sati i modi per prestare alle 
popolazioni della RDV aiuti 
concreti, come sbocco della 
campagna per la raccolta di 
un miliardo a favore del Viet¬ 
nam. Tra l’altro è stata di¬ 
scussa anche la possibilità di 
realizzare in questa capitale 
un complesso scolastico con i 
fondi della .sottoscrizione po¬ 
polare compiuta in Toscana. 
La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal vice primo ministro 
Hoang Anh, membro della 
segreteria del Partito dei la¬ 
voratori, e presidente del co¬ 
mitato di Stato per l’agricol¬ 
tura; e inoltre dai vice pre¬ 
sidenti del comitato per la 
pace vietnamita, Pham Huy 
Thong e Hoang Tung, mem¬ 
bro del CC del Partito dei 
lavoratori e direttore del quo¬ 
tidiano Nhandan, ai quali è 
stato portato anche il saluto 
del comitato Italia-Vietnam. 


L’incontro con Hoang Tung 
è stato dedicato a un ampio 
esame della situazione politi¬ 
ca, con particolare riguardo 
alla tenace volontà vietnamita 
di realizzare gli accordi di pa¬ 
ce. La delegazione ha visitato 
l’ospedale Bac Mai e il. quar¬ 
tiere Kmah Tien devastati dai 
feroci bombardamenti com¬ 
piuti in dicembre dalPaviazio- 
ne americana. 

La delegazione proveniva da 
P^'ongyang. dove aveva parte¬ 
cipato alle celebrazioni del 
XXV anniversario della RDPC 
ed era stata ricevuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Kim II 
Sung. Questa visita, come è 
noto, era stata giudicata utile 
anche dal ministro degli Esteri 
italiano Aldo Moro, per uno 
sviluppo deH’amicizia tra i 
due popoli e nella prospettiva 
della istituzione di relazioni 
diplomatiche tra i due Paesi. 

A Pechino, dove si era re¬ 
cata su invito dell’Istituto di 
politica esteni. la delegazione 
è stata ricevuta dal sindaco 
della capitale, che è anche 
vice presidente del sodalìzio. 

Nel corso degli incontri è 
stato auspicato io sviluppo 
dei rapporti tra i due popoli, 
non solo al livello dei gover¬ 
ni, ma anche tra istituzioni 
politiche, culturali e sociali. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla partenza da Hanoi 
la delegazione ha espresso 
profonda soddisfazione per gli 
incontri avuti e per i risultati 
della visita. 

m. I. 


Insediato il nuovo sovrano 
dopò la morte di re Gustavo 
Adolfo - Al varo del nuovo 
Parlamento la riforma costi¬ 
tuzionale che limiterà le 
prerogative della monarchia 


STOCCOLMA, 16 settemb''e 

Il nuovo re di Svezia, il 
ventisettenne Carlo Gustavo, 
nipote di Gustavo Adolfo, 
spentosi ieri all’età di 90 an¬ 
ni, si è insediato oggi a pa¬ 
lazzo. mentre gli svedesi si 
recavano alle urne per eleg¬ 
gere i 350 deputati del Parla¬ 
mento, oltre 1.500 consiglie¬ 
ri provinciali e circa 14 mila 
consiglieri comunali. Manca¬ 
no per ora dati ùidicativi del 
risultato che sarà noto proba¬ 
bilmente soltanto nella notte. 

I seggi si sono chiusi alle 
22 ora italiana e si è regi¬ 
strata una forte affluenza al¬ 
le urne. Tra i primi a votare 
dopo l’apertura dei seggi sta¬ 
mane alle 9 italiane è stato 
il Primo ministro socialdemo¬ 
cratico Olof Palme. Non sem¬ 
bra che la morte del sovra¬ 
no e l’ascesa sul trono di Car¬ 
lo Gustavo possano influire in 
alcun modo sul risultato elet¬ 
torale. 

Uno dei primi atti del nuo¬ 
vo sovrano sara quello di de¬ 
signare la personalità incari¬ 
cata di formare il nuovo go¬ 
verno. Ma per Carlo Gustavo 
potrebbe essere questa una 
delle sue ultime occasioni per 
svolgere un tale ruolo diret¬ 
to nella vita politica della Sve¬ 
zia. Infatti è all'esame del 
Parlamento svedese un emen¬ 
damento costituzionale miran¬ 
te a privare il re di quasi tut¬ 
te le prerogative che ancora 
gli rimangono; in tal (»so. a 
partire dal primo gennaio 
1975. egli avrebbe soltanto un 
molo rappresentativo come 
« simbolo del regno ». 

In particolare, secondo la 
progettata riforma costituzio¬ 
nale, non sarebbe più necessa¬ 
rio l'assenso formale del re 
sulle decisioni governative, e 
sarebbe il presidente del Par¬ 
lamento e non il re a desi¬ 
gnare la persona incaricata di 
formare il nuovo governo. 


Baraccati in uno stabile perìcohate del centro storico 

TORINO: PROTESTA DI SENZATETTO 

Venti famìglie concentrate in un edifìcio prossimo al crollo e private anche del servizio di nettezza orbano - Appic¬ 
cato il fuoco a carnali di immondìzie: i vigili accolti a colpì dì tegole - L'inferrento del capograppo comunista impedisce 
lo scontro con la polizìa e ottiene una cessazione della protesta - Oggi riunione con il sindaco per risolvere la sitnozione 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 settembre 

Da parecchi giorni conti¬ 
nuano. nel vecchio e fatiscen¬ 
te centro storico di Torino, 
le violente proteste degli in¬ 
quilini di uno stabile peri¬ 
colante. in via Porta Palati¬ 
na 17, dove dh-erse famiglie 
si sono insediate abusivamen¬ 
te. AU’origine delle manifesta¬ 
zioni. che si susseguono pra¬ 
ticamente ogni notte col lan¬ 
cio di immondizie, rottami. 
sa.ssi. tegole e talvolta botti¬ 
glie incendiarie sulla strada a 
pochi passi dal Duomo di 
Tonno e aai moderni edifi¬ 
ci della ripartizione edilizia 
del municipio, è la totale as¬ 
senza di un servizio di nettez¬ 
za urbana funzionante nella 
zona. 

In particolare nel cortile e 
negli immediati dintorni dello 
stabile che ora funge da cen¬ 
tro della protesta si sono am¬ 
massate montagne di rifiuti 
non ritirati. Vi è anche, paral¬ 
lela alla prima, una secon¬ 
da ragione che ha fatto scoc¬ 
care la scintilla delle manife¬ 
stazioni. senz'altro più impor¬ 
tante: il caseggiato di via 
Porta Palatina è stato dichia¬ 
rato pericolante già molto 
tempo fa, ma ha continualo 
ad (essere abitato da circa ven¬ 


ti famiglie, sistemate in con¬ 
dizioni malsane negli alloggi 
dove si susseguono crolli di 
calcinacci e soffitti, poiché, 
malgrado le richieste, non è 
stata ancora assegnata a que¬ 
sti sventurati una abitazione 
decente, per le ben note ca¬ 
renze deH'edilizia popolare. 

<^gi, nel pomerìggio, gli in¬ 
quilini del caseggiato hanno 
nnnovato le prote.ste. dappri¬ 
ma ammassando immondizie 
davanti alla vicina ripartizio¬ 
ne edilizia del municipio e 
poi appiccandole il fuoco con 
lanci di bottiglie molotov dal 
tetto del caseggiato al nume¬ 
ro 17 della via. Sono state 
scagliate anche tegole e rot¬ 
tami di ogni genere per im¬ 
pedire ai vigili del fuoco di 
spegnere le fiamme. 

Sul posto .sono intervenuti 
vigili urbani, polizia e cara¬ 
binieri, che per il momen¬ 
to si sono limitati a control¬ 
lare il traffico, deviandolo per 
altre strade, cd allontanando 
i curiosi. Si teme che qual¬ 
cuno dei manifestanti inerpi¬ 
cati sui tetti possa perdere l’e- 
Quilibrio e cadere nel vuoto, 
ed anche che l’ala più lesio¬ 
nata del vecchio stabile subi¬ 
sca nuovi «assestamenti» con 
conseguenze tragiche come un 
crollo. 


Mentre scriviamo la prote¬ 
sta è ancora in corso, ed i 
manifestanti sui tetti non ac¬ 
cennano a diminuire il lancio 
di oggetti. Sul posto si sono 
recali il capogruppo e consi¬ 
glieri comunali del PCI. E’ 
stata notata anche la presen¬ 
za di estremisti di destra che, 
come già hanno fatto in altri 
casi, tentano, per ora senza 
riu.«circi, dt .strumentalizzare 
la drammatica protesta 
Poco prima delle 21 il ca- 
pognippo con.sibare del PCI 
Novelli, dietro autorizzazio¬ 
ne del sindaco di Torino av- 
\-ocato Secreto, è entrato nel¬ 
lo stabile di via Porta Palati¬ 
na 17. nuscendo ad ottenere 
una tregua dai dimostranti fi¬ 
no a domattina alle 10. Ciò 
poco prima che im contingen¬ 
te di polizia intervenisse 
Lo scontro che sarebbe se¬ 
guito avrebbe avuto conse¬ 
guenze drammatiche, perchè 
i dimostranti erano decisi 
a non sospendere la manife¬ 
stazione. Il sindaco ha con¬ 
vocato per domattina la Giun¬ 
ta. Sempre domattina una de¬ 
legazione di inquilini, accom¬ 
pagnati dal capogruppo del 
nostro partito, si recherà dal 
sindaco per risolvere una si¬ 
tuazione che fa vergogna 

a. m. 


INCENDIO PER CORTO 
CIRCUITO NELLA SEDE 
DEL MSI DI VARESE 

VARESE, 16 settembre 

Un incendio, che è stato 
domato nel giro dì un'ora dai 
\igili del fuoco, si è srilup- 
palo stamani, verso le 4,.T0 nei 
locali al piano terreno di un 
edificio agli angoli tra le vie 
Grandi e Procaccini, che ospi¬ 
ta la sede provinciale del 
MSI-DN. 

Sono andati dist nitri una 
scrivania, due sedie, un tele¬ 
visore e una macchina per fo¬ 
tocopie. Oltre ai vigili del fuo¬ 
co di Varese sul piosto si so¬ 
no recati anche i carabinieri 
del nucleo « Radiomobile » 
per im sopralluogo e per le 
indagini. Secondo quanto so¬ 
stengono i vigili del fuoco, le 
cause deirincendio sarebbero 
da attribuirsi ad un corto 
circuito; Invece i dirigenti 
della federazione del MSI-DN 
di Varese hanno tentato di 
imbastire una squallida specu¬ 
lazione. 



paginii 


Cile 

volge promesse deniugogicho 
agli operai, affermando che 
« il governo militare non è un 
ritorno al passato, vicino o 
lontano »; è una involontaria 
(• iinplicitu conferma della re¬ 
sistenza operaia al colpo di 
Stato. 

In un’intervista alla stazione 
radio franco - lussemburghese 
« RTL », anche il capo della 
« Giunta », gen. Augusto Pi- 
nochet, ha confermato, pur 
cercando di niiniinizzare la 
co.sa, che a Santiago si conti¬ 
nua a combattere. Ila detto 
testualmente: « Rimangono an¬ 
cora in alcuni punti della ca¬ 
pitale dei focolai marxisti ed 
estremisti, che stiamo doman¬ 
do, facendo prigionieri gli oc¬ 
cupanti (...) crediamo che Ira 
cinque giorni all’incircu la si¬ 
tuazione Sara completamente 
normale... ». 

Anche rufficiale che si è at¬ 
tribuito la carica di ministro 
della Difesa, contrammiraglio 
Patricio Garvajal Pardo, ha 
ammesso clie la resistenza 
continua, dicendo che vi so¬ 
no ancora franchi tiiatori in 
attività e che vengono con¬ 
dotti attacchi contro caserme 
e posti di blocco. 

D’altra parte la stessa Giun¬ 
ta ha dichiarato oggi che 
« civili armati resistono an¬ 
cora alle autorità militari » 
ed ha ribadito che essi sa¬ 
ranno uccisi se non depor¬ 
ranno le armi. 

Secondo dati della stessa 
Giunta, tre persone sono 
state sommariamente giusti¬ 
ziate da martedì, giorno del 
colpo dt Stato, ma fonti nifi- 
ciose bene informate affer¬ 
mano che i giustiziali sono 
più di undici. Tremila perso¬ 
ne sono detenute in due sta¬ 
di sportivi. Le stesse fonti 
dicono che tra i giustiziati 
vi sono anche degli stranieri. 

Dodici deputati, senatori ed 
esponenti della DC cilena 
hanno firmato un documento 
che condanna « categorica¬ 
mente » il colpo di Stato e si 
dissocia dal collaborazioni¬ 
smo delia direzione di destra 
del partito. Fra i firmatari vi 
sono esponenti della sinistra 
e del centro; manca, tuttavia, 
il nome dt Rodomiro Tomic, 
li più noto esponente della 
sinistra. Egli — è stato det¬ 
to da fonti vicine al gruppo 
— non ha firmato il docu¬ 
mento Il per ragioni interne », 
pur approvandolo. 

Ecco i nomi, le cariche e le 
qualifiche dei firmatari: Ber¬ 
nardo Leighton, deputato, ex 
ministro di Stato, ex vice pre¬ 
sidente della Repubblica, co¬ 
fondatore ed ex presidente 
della Democrazia cristiana ci¬ 
lena; Ignacio Palma, deputa¬ 
to, ex presidente del Senato, 
ex presidente della DC, ex mi¬ 
nistro. ex senatore; Renan 
Fuentealba, senatore, ex de¬ 
legato cileno airONU, ex de- 
sputato, cinque volte presiden¬ 
te della DC cilena; Fernando 
Anguela, deputato, ex presi¬ 
dente della Camera; Sergio 
Saleda, deputato, ex sindaco 
di Santiago; Andres Pregni, 
deputato; Mariano Ruiz Esta- 
quide, deputato; Jorge Castro, 
professore e giornalista; Jor¬ 
ge Donoso, avvocato e pubbli¬ 
cista; Belisario Velasco, eco¬ 
nomista; Ignacio Balboatin, 
sociologo e professore univer¬ 
sitario; Florencio Zeballos, 
avvocato. 

Il documento, pur tentan¬ 
do di attribuire la responsa¬ 
bilità del precipitare della 
crisi anche agli « errori » del 
governo Allende, e alla « irre¬ 
sponsabilità dell’estrema sini¬ 
stra» (cioè del MIR e di al¬ 
tri gruppi), contiene un giu¬ 
dizio assolutamente negativo 
sul "golpe”. Al primo punto, 
infatti, dice testualmente: 
«Condanniamo categoricamen¬ 
te il rovesciamento del Presi¬ 
dente costituzionale del Cile, 
doti. Salvador Allende, del cui 
governo, per decisione popo¬ 
lare e del nostro partito, fum¬ 
mo invariabilmente opposito¬ 
ri ». 

Più avanti il documento di¬ 
fende la linea di opposizione 
perseguita dalla DC. L’op¬ 
posizione — dice il docu¬ 
mento — era « destinata 
ad ottenere la rettifica de¬ 
gli errori commessi dal go¬ 
verno del Presidente Allende. 
da noi respinto ». Quindi am¬ 
mette di «condividere» la re¬ 
sponsabilità della catastrofe 
nazionale, affermando: «Que¬ 
sta assenza di rettifica, che 
in definitiva ci ha portati al¬ 
la tragedia, è responsabilità 
di tutti, governo ed opirosi- 
zione. perché nessuno può e- 
ludere il dovere di tutelare la 
democrazia ». Il documento 
critica anche « la destra con- 
serv'atrice, la quale, con de¬ 
terminazione, approfittò degli 
errori di "Unidad Popular" 
per creare un clima di ten¬ 
sione, di cieche passioni poli¬ 
tiche. che impedì un minimo 
di consenso per la ricerca o- 
biettiva e coraggiosa delle so¬ 
luzioni adeguate». 

Neirultimo paragrafo, il do¬ 
cumento «auspica» velleita¬ 
riamente che i militari man¬ 
tengano la promessa «di re¬ 
stituire il potere alla volontà 
popolare e di rispettare le 
pubbliche libertà » ma, a dif¬ 
ferenza del documento della 
direzione, esprime la volontà 
di proseguire la « lotta per i 
principi della DemtKrazìa cri¬ 
stiana e per il ri.stabilìmento 
della democrazia cilena, al di 
fuori della quale questi prin¬ 
cipi non possono esistere ». 

Non e stato pos.sibile — af¬ 
ferma l’ANS.A — metter.si in 
contatto con Eduardo Frei, 
per interrogarlo sulla posizio¬ 
ne assunta da dodici esponen¬ 
ti della DC. II presidente del 
Senato non è reperibile a 
Santiago. Alcuni familiari, in¬ 
terpellati dall’ANSA, hanno af¬ 
fermato che Frei è rimasto 
« profondamente colpito » dal¬ 
la morte dì Allende ed ha ma¬ 
nifestato « profondo turbamen¬ 
to per la crisi venutasi a de¬ 
terminare nel suo Paese ». 

Non si capisce però come si 
possa conciliare tale supposto 
« turbamento » con l’infame 
comunicato con cui lo stesso 
Frei ha approvato, per conto 
della direzione di destra della 
DC, il colpo di Stato. 

Fonti della DC hanno, d’al¬ 
tra parte, annunciato che al¬ 
cuni dirigenti sindacali del 


partito sono attualmente In 
stato di arresto per iniziativa 
della « Giunta ». Non si cono¬ 
sce il loro numero, come non 
si conoscono i loro nomi, ne 
le motivazioni del provvedi¬ 
mento. 

E’ stata annunciata per do¬ 
mani una riunione degli or¬ 
gani direttivi della Demoerazia 
cristiana. Si prevede che i di¬ 
rigenti del partito cerchenm- 
no di includere m un .solo 
documento ufficiale le posi¬ 
zioni del vari settori del par¬ 
tito stesso, incluse quelle del¬ 
le organizzazioni femminili, 
contadine, operaie, studente¬ 
sche e giovanili che si richia¬ 
mano alla Democrazia cri- 
.stiana. 

★ 

MENOOZA (Argentina), 

16 settembre 

Jorge David, un delegato 
commerciale della « Giunta » 
cilena ha lasciato intendere 
oggi al suo arrivo a Mendoza 
che dopo il golpe della setti¬ 
mana scorsa i cileni si trova¬ 
no a fronteggiare una crescen¬ 
te penuria di generi alimenta¬ 
ri. David è venuto in Argenti¬ 
na per concordare urgenti for¬ 
niture di carne, patate e gra¬ 
no per il Cile. Ha detto in 
una intervista di aver fatto 
in modo che cinque aerei da 
carico trasportino in giorna¬ 
ta .54 tonnellate di carne a 
Santiago. 

Davi(i ha detto che la carne 
e altri generi alimentari era¬ 
no stati ordinati a esportatori 
argentini prima del colpo ma 
la confusione creatasi in Ci¬ 
le ha ritardato le consegne. 
« Naturalmente — ha osserva¬ 
to — in ima situazione come 
quella che il Cile sta attra¬ 
versando, c’è urgente bisogno 
di rifornimenti ». 

A Santiago, a quanto è sta¬ 
to riferito, è mancato il pane 
in questo fine settimana. La 
« Giimta » ha imposto il ra¬ 
zionamento. 

Le frontiere cilene sono ri¬ 
maste chiuse oggi per il sesto 
giorno di seguito. Numerosi 
cileni aspettano a Mendoza 
e Las Cuevas, un posto di con¬ 
fine sulle Ande, di poter tor¬ 
nare in patria. Giornalisti di 
Santiago hanno dichiarato che 
« il governo evidentemente a- 
spetta di avere un maggior 
controllo sulla resistenza pri¬ 
ma di aprire il confine ». 

Tomic conferma: 
divergenze nella 
DC ma non scissione 

ROMA, 16 settembre 

Rodomiro Tomic, noto espo¬ 
nente della DC cilena, già 
candidato del suo partito alle 
elezioni che videro la vitto¬ 
ria del presidente Allende nel 

1970, ha smentito che sia in 
atto una scissione. Il popolo, 
organo della DC, riportava 
ieri una conversazione telefo¬ 
nica che l’on. Buonalumi, 
presidente deH’Unione Mon¬ 
diale della Gioventù de ha 
avuto nella notte di sabato 
con Tomic nella quale l’espo¬ 
nente de cileno conferma che 
vi è un « grande dibattito » 
in corso in seno al partito 
sul documento reso noto al¬ 
l’indomani del « golpe » dei 
militari e che giustifica ed 
appoggia r iniziativa della 
giunta. 

Egli conferma inoltre resi¬ 
stenza di due posizioni diver¬ 
se e contrastanti su questo 
documento. Smentisce tutta¬ 
via che vi sia stata una scis¬ 
sione, come da voci diffusesi 
a Santiago nelle ultime ore. 

Intervista telefonica 
con ia moglie di Neruda 

ROMA, 16 settembre 

Il giornale radio ha trasmes¬ 
so questa sera una intervista 
telefonica con la moglie del 
poeta Fabio Neruda, premio 
Nobel per la letteratura del 

1971. La signora Neruda, che 
abita a Isla Nigra, a cento 
chilometri da Santiago, vici¬ 
no al porto di Sant’Antonio, 
ha confermato che Fabio Ne¬ 
ruda è gravemente ammalato 
nella casa di Isla Nigra. 

Richiesta di commentare la 
situazione nel suo Paese, la 
signora Neruda h detto. « Le 
uniche notizie che abbiamo le 
abbiamo sentite dalla radio. 
Probabilmente voi non ne sa¬ 
pete più di noi ». 


Governo 

che modo il partito cileno. 

Rappresentativo di questa 
tendenza è un discorso del- 
l’on. Piccoli. Esso si apre 
significativamente con ran- 
nuncio che la DC è contraria 
ad un dibattito sulla questio¬ 
ne cilena che si tenga nelle 
assemblee parlamentari ( in 
attesa di migliori Informazio- 
ni, si vorrebbe limitarsi ad 
una discussione nelle com¬ 
missioni Esteri), e questo o 
già un segno della volontà di 
far attenuare col tempo la 
emozione del Paese e di non 
impegnare direttamente le piu 
rappresentative istituzioni d('- 
inoeratiche. Ma l’aspetto piu 
grave nel discorso di Piccoli 
e la tesi secondo cui ricade 
su « Unità Popolare » la re¬ 
sponsabilità di quella che vie¬ 
ne definita una v inevitabile 
rottura » mentre la DC cilena 
sarebbe stata letteralmente 
impedita ad esercitare la sua 
collaborazione in quanto ad 
essa sarebbe stata richiesta 
una inaccettabile « copertura 
senza garanzia » da parte del 
governo legittimo. Si tratta, 
come dimostra l’atteggiamen¬ 
to della direzione della DC 
cilena dinanzi al colpo di 
Stato e alla sanguinosa re¬ 
pressione dei generali tradito¬ 
ri. di un totale rovesciamen¬ 
to della verità. La verità e 
che la direzione democristia¬ 
na cilena ha condotto una 
opposizione faziosa, irrespon¬ 
sabile e provocatoria, allean¬ 
dosi alla destra estrema e 
puntando apertamente sul 
caos e sul colpo di Stato. 

Il comitato nazionale del- 
l’ANPI ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Mariano 
Rumor, il seguente telegram¬ 
ma; « Di fronte alla dramma¬ 
tica situazione determinatasi 
in Cile a seguito del crimi¬ 
nale colpo di Stato fascista, 
ordito in spregio alla legali¬ 
tà costituzionale da generali 
traditori affiancati da bande 
fasciste, i partigiani italiani 
mentre ribadiscono l’indigna¬ 
ta condanna e mentre riaffer¬ 
mano la piena solidarietà al¬ 
le forze democratiche e popo¬ 
lari che con la loro eroica 
resistenza vogliono difendere 
la libertà e la democrazia co¬ 
stituzionale cilene, chiedono 
che il governo della Repub¬ 
blica italiana antifascista in¬ 
traprenda immediatamente i- 
niziative interne e internazio¬ 
nali per isolare e fermare le 
forze sovversive che stanno 
assassinando la libertà nei 
Cile ». 

★ 

TORINO, lo settembre 

L’on. Guido Secreto, sinda¬ 
co di Torino, ha dichiarato; 
« Notizie di stampa riferisco¬ 
no che nel Cile è in atto una 
vasta azione sanguinaria di 
persecuzione e di vendetta da 
parte di coloro che con la 
sopraffazione e la violenza 
stanno distruggendo il regime 
di libertà e di democrazia 
conquistato in libere elezioni 
nel 1970. Vittime innocenti 
cadono sotto i colpi proditori 
di forze reazionarie negatrici 
di ogni principio di giustizia 
e di progresso sociale. Quale 
cittaiiino e quale pubblico 
amministratore non posso 
sottrarmi aH’impulso dì leva¬ 
re la più ferma protesta con¬ 
tro uomini che esprimono 
con il loro comportamento 
non solo la più spietata for¬ 
ma di intolleranza politica, 
ma rinnegano altresì ogni 
principio di solidarietà uma¬ 
na. 

« Invio al popolo cileno che 
eroicamente tenta di resiste¬ 
re alla prepotenza ed alla 
sopraffazione e alla barbarie, 
l’espressione della mia piena 
solidarietà sicuro di inter¬ 
pretare lo stato d’animo di 
quanti a suo tempo lotta¬ 
rono e soffrirono per ridare 
al nostro Paese gli strumenti 
di democrazia liberamente 
scelti dal popolo. 

« Il mondo intero coaliz¬ 
zato conduca senza ritardo 
un’azione pronta, ammonitri¬ 
ce contro i distruttori della 
libertà cilena ed assuma ade¬ 
guate misure affmchè in quel 
\*aloroso e disgraziato Pae.';c 
possa ricomporsi un clima di 
serenità e (li pace ». 


Una conversazione telefonica con la RAI 


L'Ambasciata italiana 
a Santiago: «La situazione 
è molto, molto grave» 


ROMA, 16 settembre 

Questa sera il Giornale ra¬ 
dio delle 19.30 ha trasmesso 
una conversazione telefonica 
di un suo redattore con il con¬ 
sigliere della nostra Amba¬ 
sciata a Santiago del Cile. 
Piero De Masi, dt cui ripro¬ 
duciamo il testo: 

• C. ~~ Pronto? 

R.M — E’ la Radio italiana. 
Vogliamo sapere da lei con¬ 
sigliere De Alasi, cosa ne pen- 
.s.ate della situazione a Santia¬ 
go. che cosa sta succedendo? 

C. — Ascoltate bene, guar¬ 
di, la cosa ormai si .sta cal¬ 
mando. almeno per quanto ri¬ 
guarda Santiago; nel resto del 
Paese purtroppo ci sono alcu¬ 
ne zone con cui non si co¬ 
munica ancora, come Valpa- 
raìso e Concepeion. Però qui 
a Santiago, dove c’è il grosso 
della comunità italiana, io 
tengo sotto controllo tutta la 
comunità, nessuno ha soffer¬ 
to danni. Noi come persona¬ 
le di ambasciata stiamo tutti 
bene, non c’è nessun proble¬ 
ma. Non ho purtroppo ancora 
potuto comunicare con il con¬ 
solato generale di Valparaiso 
che è bloccato telefonicamen¬ 
te e non si riesce nemmeno... 
gli abitanti di ValparaLso non 
riescono a parlare tra di loro 
al telefono. Que.sta è la situa¬ 
zione. Di giornali ne escono 


solo due: uno è il Mercurio 
che è il tradizionale organo di 
stampa, insomma tipo Figaro, 
e l’altro è la Terzeda de la 
bora che è il giornale del ra¬ 
dicalismo di destra. Tutti gli 
altri giornali sono chiusi. La 
televisione ha una sola stazio¬ 
ne che è quella dell'Universi¬ 
tà cattolica; radio imica. Cal¬ 
coli che ce ne erano almeno 
cinquanta radio pn%'ate a San¬ 
tiago. Radio unica di Stato 
con programma imico e con¬ 
trollata. 

R-AI — E’ vero che sono in 
corso fucilazioni? 

C. — Guardi adesso non vor¬ 
rei entrare in dettagli, però... 
Però la cosa è molto molto 
grave. 

R.AI — Qual è la situazione 
alimentare a Santiago? 

C. — Piu o meno stanno 
cercando di riaprire, di nor¬ 
malizzare le cose. Frutta, ver¬ 
dura così... Adesso è uscita 
fuori la carne, c’è della car¬ 
ne ma ancora la normalità . 
Si vedrà questa prossima set¬ 
timana. 

RAI — Santiago è molto 
danneggiata dai bombarda- 
menti? 

C. — Si può tiscire pochis- 
-simo perchè alle dieci e mez¬ 
zo di mattina... quindi chi fa 
in tempo va a comprare, chi 
non fa in tempo non ci va. 
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Si estende nel mondo la protesta contro la barbara repressione in Cile 


Per un'ora bloccate tutte le attività su invito della C6T e della CfDJ 


Notizie giunte in Inghilterra riferiscono di durissimi scontri 


Si ferma tutta la Francia 

/ 

contro i massacri in Cile 

Fermo e drammatico appello di Aragoii: «La Francia non det>e riconoscere il ffo- 
verno degli assassini » - Il poeta esprime apprensione per la sorte di Fabio ISeruda 


TV E QOIINALI DI LONDRA CONFERMANO 
LA RESISTENZA NEI QUARTIERI OPERAI 


A Santiago e a Valparaiso si spara nelle strade - Anche i militari avrebbero subito dure perdite - Uccisi, secon^ 
do Rinviato delF«Observer», centinaia di studenti - Manifestazione unitaria contro i «golpisti» a Hyde Park 



SANTIAGO — Una dolorosa immagine del Cile nelle mani dei golpisti assassini: un giovane si allontana da una bara nella quale ha rico> 
nosciuto il corpo di un parente morto combattendo per la libertà. Porta con sè alcuni effetti personali del caduto, sotto la minaccia dei 
mitra di un militare sedizioso. (Telefoto ANSA) 


NELLE CORRISPONDENZE DELLA STAMPA ITALIANA 

Agghiaccianti particoiari 
sullo spaventoso massacro 

La disgustosa esultanza nei {iquartieri ricchi)) per la barbara repres¬ 
sione - ((Cieco furore omicida e distruttivo)) delle truppe speciali 


PARIGI, 1ó $ettenibre 

Domani lunedì i lavoratori 
francesi attueranno un’ora di 
sciopero per protestare contro 
il colpo di Stato in Cile e 
contro la sanguinaria repres¬ 
sione scatenata dalla Giunta 
militare. Lo sciopero generale 
è stato proclamato dalle due 
maggiori centrali sindacali 
francesi, la CGT e la CFDT le 
quali hanno chiesto al gover¬ 
no di Parigi di intervenire 
energicamente « per fermare il 
massacro e il terrore nel Ci¬ 
le ». Anche negli ambienti cul¬ 
turali crescono lo sdegno per 
il sanguinoso « putsch » e la 
apprensione per la sorte dei 
democratici cileni. 

Il poeta comunista Louis A- 
ragon ha chiesto alle autorità 
francesi, nella sua qualità di 
amico personale del poeta ci¬ 
leno Fabio Neruda, e di mem¬ 
bro del PC francese, di ri¬ 
fiutarsi di « avallare un gover¬ 
no di assassini ». 

Aragon dichiara tra l'altro: 
« Non è possibile rimanere in 
silenzio dinanzi agli avveni¬ 
menti di questi ultimi quattro 
giorni in un Paese che, agli 
occhi del mondo, rappresenta¬ 
va durante questi ultimi tre 
anni non soltanto la speranza 
di un popolo ma quella di tutti 
i popoli ». 

Aragon così prosegue: « Co¬ 
me francese, e al di là delle 
mie ragioni personali di ti¬ 
more e di dolore, devo dire, 
con la voce il più possibile 
alta, che non posso pensare 
senza orrore, e questo anche 
se Fabio, il mio amico, è an¬ 
cora vivo, che forse domani 
in questa casa di Parigi dove 
ancora poco tempo fa rap¬ 
presentava la luce cilena, sie- 
dera dove egli sedeva, dormi¬ 
rà nel letto in cui dormiva, 
un ambasciatore degli uomini 
sanguinari che, dal Nord al 
Sud uccidono famiglie intiere 
per punirle di aver beneficiato 
delle misure umane del go¬ 
verno Allende ». 

« Questo — continua Ara¬ 
gon — è a mio avviso impen¬ 
sabile. Lo dico rivolgendomi 
agli uomini che ci governano 
e senza riguardo a ciò che 
può separarmi da loro: che 
essi stiano attenti, di fronte 
al mondo intiero, a non appa¬ 
rire come complici del mas¬ 
sacro. che non facciano con¬ 
dividere alla Francia l’onta 
di avallare un governo di mas¬ 
sacratori. Chiedo loro di la¬ 
sciar vuota a Parigi la casa 
che fu di Fabio Neruda, sen¬ 
za tener conto degli incon¬ 
venienti economici che si po¬ 
trebbero prendere a pretesto 
per riconoscere gli assassini. 
Che esse non pensino a fare 
diversamente perchè scredi¬ 
terebbero nel nostro stesso 
popolo i principi che ci han¬ 
no sostenuto nei giorni terri¬ 
bili dell’occupazione hitleria¬ 
na. nei giorni gloriosi della 
Resistenza ». 


Caetano accentua 
il carattere 
di farsa delle 
elezioni portoghesi 

LISBONA, 16 settembre 

II governo fascista di Cae¬ 
tano ha gettato in questi gior¬ 
ni un altro brandello della 
maschera con la quale recita 
da decenni la farsa delle ele¬ 
zioni. In vista delle cosiddet¬ 
te elezioni politiche fissate 
per il 28 ottobre prossimo, il 
governo ha emanato un decre¬ 
to li quale stabilisce che i 
candidati che ritirino la loro 
candidatura o che consiglino 
l’astensione, siano privati dei 
loro diritti civili per cinque 
anni. 

Da una cinquantina d’anni, 
nelle elezioni jxirtoghesi, sol¬ 
tanto i candidati del partito 
al potere, quello fascista del¬ 
l’ex dittatore Salazar. o ap¬ 
poggiati da esso, possono es¬ 
sere eletti, dato che gli altri 
non hanno alcuna possibilità 
di riuscita. Quest’anno pertan¬ 
to gli esponenti dell’* opposi¬ 
zione » permes.sa e tollerata 
dal governo intenderano riti¬ 
rare le loro candidature poco 
pnma del voto aflermando 
che quest’ultimo era «una 
farsa » e che non potevano 
parteciparvi. 

.AsTcbbero cosi privato il go¬ 
verno dell’alibi democratico 
dietro il quale tenta di co- 
pnrsi. Il decreto odierno c 
un chiaro tentativo di intimi¬ 
dire l’opposizione e di impe¬ 
dire anche questo simbolico 
gesto di protesta. 


Diminuiscono 
in USA gli 
elettori repubblicani 

NEW YORK, 16 settembre 
La percentuale degli eletto- 
tori amencani che si qualifi¬ 
cano repubblicani è .scesa al 
livello più basso che abbia 
mai raggùmto, il 24 per cen¬ 
to: lo ha accertato un son¬ 
daggio « Gallup » che viene 
svolto ogni anno dal 1940. 


La stampa italiana confer¬ 
ma i massacri perpetrati dai 
generali « golpisti » in Ci¬ 
le e la forte resistenza popo¬ 
lare. Sul Corriere della Se¬ 
ra. Mario Cervi, in una cor¬ 
rispondenza da Santiago, 
scrive fra l’altro: « Il mini¬ 
stro deirintemo (...) si è 
ben guardato dal precisare il 
numero dei caduti, tremila, 
o cinquemila, o diecimila, 
secondo valutazioni che so¬ 
no tutte azzardate e opina¬ 
bili. Alcune singole notizie, 
queste di fonte ufficiale, 
danno la sensazione di come 
si proceda a esecuzioni som¬ 
marie ». 

Doira aver citato l’episo¬ 
dio di un « pullmino » con a 
bordo sei « estremisti » in¬ 
cendiato dalla truppa < « in¬ 
cendiato con i suoi sei oc¬ 
cupanti. beninteso») il gior¬ 
nalista così prosegue: «Quan¬ 
te sono state e quante con¬ 
tinuano ad essere le repres¬ 
sioni di questo genere ma¬ 
gari su scala molto maggio¬ 
re? Impassibile precisarlo. I 
racconti di atrocità sono tan¬ 
to circostanziati e agghiac¬ 
cianti quanto carenti, per 
ragioni ovvie, di ogni con¬ 
ferma (...). La scorsa notte 
a Santiago le sparatorie so¬ 
no molto diminuite di inten¬ 
sità sia nel centro, sia nei 
quartieri popolari, mentre il 
« barrio alto », il quartiere e- 
legante, roccaforte dei « mo- 
miosn, i borghesi, festeggia 
il colpo di Stato in forma 
tanto incomposta e ostenta¬ 
ta. nonostante il molto san¬ 
gue corso, da suscitare di¬ 
sgusto anche in molti che per 
la esperienza allendista non 
avevano alcuna tenerezza... ». 

« Oggi si ha un quadro spa¬ 
ventoso della repressione av¬ 
venuta in Cile da mezzogior¬ 
no di martedì scorso — scri¬ 
ve da Buenos Aires su II 
Giorno Franco Pierini i...• — 
SI hanno precise testimonianze 
di episodi agghiacchiant) dì 
spietata crudeltà: gente che 
aveva alzato le mani all'ar- 
rivo dei .soldati negli uffi¬ 
ci pubblici governativi, impie¬ 
gati e funzionari che pote¬ 
vano .soltanto essere sospet¬ 
tati di simpatie per il re¬ 
gime di Allende. per il po¬ 
sto che occupavano, sono 
stati falciati a raffiche di 
mitra, trucidati barbaramen¬ 
te. Negli assalti alle sedi dei 
Partiti socialista e comuni¬ 
sta. che sono state letteral¬ 
mente distrutte, si sono sal¬ 
vati soltanto quelli che .so¬ 
no riusciti a fuggire. In in¬ 
numerevoli casi nessun se¬ 
gno o gesto di resa è stato 
rispettato: un cieco furore o- 
micida e distruttivo anima¬ 
va le truppe .speciali dcH’e- 
.sercito e dei carabinieros che 
erano .state lanciate contro i 
veri o presunti centri di re¬ 


sistenza. L’ordine preciso da¬ 
to a queste trupiw era di 
non avere pietà. Ciò che sta 
accadendo in Ciie è atroce. 
Il bagno di sangue continua 
ancora cinque giorni dopo che 
il « golpe » è stato scatena¬ 
to (...). li numero delie vit¬ 
time è diventato incaicola- 
bile, di certo moito superio¬ 
re alle « alcune migliaia » di 
morti dei quali si è parlato 
fino a ieri usando criteri pru¬ 
denziali. Anche il numero de¬ 
gli arrestati è altissimo; da 
una fonte vicina alla Giunta, 
un giornalista inglese che si 
torvava a Santiago ha avuto 
la cifra di diecimila persone 
incarcerate da martedì scor- 
f o.,- ». 

" Sempre da Buenos Aires. 
Livio Zanotti telegrafa alla 
«Stampa» di Torino: «A 
Santiago. secondo fram¬ 
mentari resoconti che giun¬ 
gono qui. i combattimenti 
sono ripresi, stanotte, volen¬ 
ti. Carri armati dei reggi¬ 
menti « Tacna » e « Blindado 
Dos » .sono andati all’at¬ 
tacco delle fabbriche occupa¬ 
te nella zona Sud della ca- 


Rischìa dì sfracellarsi 
un paracadutista durante 
un'esercitazione a Berlino 

BERLINO, 16 settembre 
Paurosa avventura, ma a lie¬ 
to fine, oggi, per un paraca¬ 
dutista americano. li 21enne 
Patrick Rip Vanbihber. lan¬ 
ciatosi nel quadro di una ma¬ 
nifestazione organizzata dal- 
i’Aeronautica militare ameri¬ 
cana a Tempelhof. è riuscito 
a salvarsi da una orribile 
morte riuscendo ad azionare 
all’ultimo momento il para¬ 
cadute di riserva dopo che 
quello principale non si era 
aperto regolarmenU, 


pitale (...) uno squadrone di 
aerei « Awker-hunter » del 
gruppo tattico numero 7 ap¬ 
poggia l’azione delle truppe 
di terra con pesanti bombar¬ 
damenti. Il comune di San 
Miguel (settecentomila abi¬ 
tanti che nel marzo scorso 
votarono al 75 per cento per 
i partiti di « Unidad-Popu- 
lar»» è devastato dagli in¬ 
cendi e dalle rovine provo¬ 
cate dalle incursioni aeree. 
Ma la resistenza, che ieri ap¬ 
pariva ridotta ad alcuni pun¬ 
ti della città, appare oggi di 
nuovo estesa e accanita ». 

« I massacri compiuti dai 
miiitari insorti, fuciiazioni in 
massa, cadaveri mutilati, pri¬ 
gionieri in condizioni di a- 
gonìa — prosegue il giorna¬ 
lista — hanno contribuito a 
rafforzare la determinazione 
di quanti ancora resistono. 
Franchi tiratori .sono riap¬ 
parsi perfino nel centro del¬ 
la capitale. « Cerro San Cri¬ 
stobai ». una collina roccio¬ 
sa ed aspra nella periferia 
residenziale di Santiago, è 
.stato trasformato in forti¬ 
lizio dai gruppi del « Movi- 


AMSTERAOM, 16 seifembre 

Il primo ministro olande¬ 
se Joop Den Uyl (socialista» 
ha dichiarato di aver appreso 
da un .suo amico in Cile che 
gli avvenimenti in tale Paese 
possono essere paragonati 
.soltanto al terrore nazista 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale. 

Parlando al congresso del 
Partito Laburista olandese 
riunito ad Amsterdam Den 
Uyl ha detto anche che i se¬ 
gretari dei Partiti comunista 
e socialista sarebbero stati 
assaFisìnati; questa notizia 
peraltro contrasta con varie 
altre informazioni. 

Il premier ha poi menzio¬ 
nato la decisione presa dal¬ 
l’Olanda di bloccara gli 


miento de izquierda revolu- 
cionarìa » che vi si sono trin¬ 
cerati. Azioni di guerriglia 
vengono segnalate a nord di 
Antofagasta, verso la fron¬ 
tiera peruviana. A Concep- 
cion, la terza città del Cile, 
« brigate operaie » manten¬ 
gono il controllo dei quartie¬ 
ri popolari. Le vittime sono 
migliaia ». - 

L’inviato de La Stampa 
riferisce poi in una conver¬ 
sazione telefonica con il giu¬ 
dice della Corte suprema ci¬ 
lena Josè Maria Eizaguirre. 
che ha aderito alla Giunta 
« golpista ». Il magistrato af¬ 
ferma che il segretario del 
Partito socialista Carlos Al- 
tamirano e l’esponente radi¬ 
cale Anibai Palma, e.x mini¬ 
stro di Allende. «sono vivi 
e prigionieri di unità dell’a¬ 
viazione ». .Aggiunge che i 
franchi tiratori «sparano 
come forsennati » e che « al¬ 
cuni ■ quartieri operai sono 
in potete degli abitanti, tutti 
armati ». I cordoni industria¬ 
li » non sono ancora sotto 
il controllo delle « forze ar¬ 
mate». 


aiuti per Io sviluppo al Cile 
e ha sottolineato che tutti i 
Paesi europei come il Belgio 
e la Svezia dovrebbero se^i* 
re l’esempio. 

11 ministro degli Esteri 
Ma.x Wan Der Stoel ha di¬ 
chiarato a sua volta al con¬ 
gresso di ritenere opportuno 
attendere di riprendere gli 
aiuti. Nessuna decisione sul 
riconoscimento del nuovo re¬ 
gime — ha detto — sarà pre¬ 
sa sino a quando la situazio¬ 
ne in tale Paese non .si sarà 
cristallizzaia. 

Numerosi Partiti (lolitici ed 
organizzazioni studentesche 
hanno organizzato manife¬ 
stazioni in molte città olan- 
dc.si contro il colpo di Stato 
in Cile. 


Dichiurazione del Premier olandese 

«TERRORE NAZISTA 
INFURIA NEL CILE» 

Al congresso laburista Den Ufi sottolinea che tutti i Paesi devono seguire 
l'esempio dell'Olanéa, del Belgio e della Svezia nel blocco degli aiuti 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16 settembre 

Secondo la scarse e fram¬ 
mentarie notizie che sono per¬ 
venute oggi a Londra e che so¬ 
no state diffuse alle ore 18 di 
oggi dalla ladio sul program-) 
ma nazionale, la resistenza al 
colpo di Stato continua in va¬ 
rie località del Cile. A San-, 
tiago si spara ancora per le 
■'ie della cit'n. Esercito e po¬ 
lizia suno impegnati in unai 
ma.ssiccia operazione repres¬ 
siva. Sparatorie e scontri so¬ 
no segnalati nelle vicinanze di 
edifici governativi. I combat¬ 
timenti sono ormai in corso 
da (> giorni e — .secondo al¬ 
cuni testim:)ni oculari — l’in¬ 
tensità degli .scontri a fuoco 
starebbe declinando. Ma nei 
.sobborghi la situazione è mol¬ 
to diversa. I quartieri operai 
della capitale, le zone popo¬ 
lari e gli agglomerati di ba¬ 
racche della periferia di San¬ 
tiago sono in pratica un tea¬ 
tro di guerra: una zona dove 
i reparti militari non posso¬ 
no avventurarsi impunemente. 
La lotta sarebbe qui partico¬ 
larmente accanita. Le opera¬ 
zioni dei reparti militari so¬ 
no proseguite tutta la notte 
scorsa alla luce dei riflettori. 

Anche a Valparaiso si com¬ 
batte c apparentemente non 
si tratta solo di azioni difen¬ 
sive da parte delle forze del¬ 
la resistenza. Postazioni mili¬ 
tari e caserme hanno infatti 
subito un sostenuto attacco ie¬ 
ri sera. Stamani, nel darne 
l’annuncio, la radio della Giun¬ 
ta militare ha detto che gli 
assalti erano stati respinti e 
che alcuni degli attaccanti, 
catturati, erano stati somma¬ 
riamente passati per le armi. 
Anche altri prigionieri sono 
stati fucilati per le strade a 
Valparaiso e a Santiago. Tut¬ 
te queste informazioni sono 
state riferite da varie fonti. In 
particolare la BBC è riuscita 
ad intervistare oggi una gior¬ 
nalista che scrive per il set¬ 
timanale emericano « New¬ 
sweek », Mary Simmons. Es¬ 
sa ha confermato che la ca¬ 
pitale echeggia ancora di col¬ 
pi ed è soito il più stretto 
coprifuoco. Mentre parlava 
per telefono, dall’albergo Car- 
rera, la Simmons lia detto di 
udire il rumore delle fuci¬ 
late. Le strade cittadine sono 
ingombre di relitti, macerie, 
vetri infranri: le distruzioni 
sarebbero estese. 

Non v’è modo di accertare 
le cifre delle perdite umane 
in questi ultimi giorni ma, 
secondo la Simmons. il tota¬ 
le è molto alto. Essa ha ci¬ 
tato quanto le ha detto un 
poliziotto ''he aveva fatto il 
giro degli ospedali civici per 
accompagnare altri agenti e 
soldati feriti. Le corsie di o- 
gni ospedale civico a Santiago 
hanno raggiunto il punto di 
saturazione. I’> poliziotto ha 
confessato di essere rimasto 
sconvolto da ciò che aveva vi¬ 
sto. Le vittime (civili e mili¬ 
tari) sarebbero parecchie mi¬ 
gliaia. 

Anche le forze militari che 
hanno messo jn atto il colpo 
di Stato avrebbero subito du¬ 
re perdite. In proporzione, i 
feriti civili che riescono a rag¬ 
giungere gli ospedali sono as¬ 
sai meno. Le esecuzioni som¬ 
marie infatti continuano, li 
corrispondente del domenicale 
londinese « Obser\'er » Hugho 
Shaungnessy ha riferito — 
sempre alla BBC — la voce 
secondo cui i morti ascendo¬ 
no a varie migliaia: non me¬ 
no di 2000, ma probabilmente 
più dì 10.000. Secondo alcuni 
si .sarebbe ormai raggiunto il 
totale di 20.0(X). Non c’è modo 
di assicurarsi direttamente 
della verità. Non esistono ci¬ 
fre ufficiali; il tentativo dei 
comando militare di minimiz¬ 
zare la cifra a poche centi¬ 
naia è falso e indegno. 

In una ielle maggiori uni¬ 
versità del Cile si sa con si¬ 
curezza — ha detto il corri¬ 
spondente dcll’a Observer » — 
che durante gli scontri di mar¬ 
tedì e venerdì scorso varie 
centinaia di studenti hanno 
perduto la vita. Anche in una 
altra università (il Politecni¬ 
co nazionale) 1 morti ascende¬ 
rebbero a varie centinaia. II 
numero dei prigionieri è an- 
ch’esso molto alto. In uno 
stadio di Santiago, Io « Està- 
dio de Chile r sono detenute 
migliaia di ijersone. Altrettan¬ 
to dicasi per lo stadio nazio¬ 
nale che rigurgita di prigio¬ 
nieri che /engono fatti afflui¬ 
re via via che l’esercito com¬ 
pie le sue re‘ate nei quartie- 
n in città dove ancora si com¬ 
batte. 

A Londra oggi si è .svolta 
una manifestazione unitaria a 
Hyde Park contro i « golpi¬ 
sti » cileni. Vi hanno parteci¬ 
pato la deputai essa Judith 
Hart del partito laburista. 
John Golian ael PCB. Lord 
Brockway e alcuni sindacali¬ 
sti, che hanno parlato ad al- 
cime migliaia di persone. II 
partito laburista continua a 
premere sul governo, affinchè 
non sia riconosciuto il sedi¬ 
cente governo dei militari tra¬ 
ditori. 

Antonio Bronda 

Oggi nella RDY 
bandiere a lutto 
per Allende 

HANOI, 16 settembre 

II Primo ministro nord- 
vietnamita Pham Van Dong 
ha ordinato che domani in 
tutto il Paese siano esposte le 
bandiere a mezz’asta e siano 
annullate le cerimonie socia¬ 
li in se^o di lutto per la 
morte di Salvador Allende. 


Una corrispondenza dal Cile del quotidiano 
comunista ungherese 

Torneranno ai padroni le 
fabbriche nazionalizzate ? 


BUDAPEST, 16 settembre 

Il corrispondente da San¬ 
tiago dell'organo del POSU 
Ncpszabudzag ha riferito di un 
annuncio della Giunta mili¬ 
tare cilena concernente l'indu¬ 
stria nazionalizzata e che, a 
quanto si ritiene, significhe¬ 
rebbe che le imprese saranno 
presto restituite agli ex pro¬ 
prietari. 

Il dispaccio del corrispon¬ 
dente, definito come censura¬ 
to, è stato pubblicato stama¬ 
ne dal giornale di Budapest. 
L’annuncio della Giunta, citiv 
to dal giornalista ungherese, 
dice che « il settore naziona¬ 
lizzato deU’industria cilena 
non riprenderà l’attività fin 
quando non sarà stata risolta 
la sua posizione ». Secondo 


il corrispondente, ciò fa rite¬ 
nere a Santiago che le fab¬ 
briche e le miniere saranno 
restituite agli ex proprietari. 

Lo stesso corrispondente 
scrive che la sorte dei leadei 
del movimento di « Unità Po¬ 
polare » arrestati in seguito 
al golpe sarà decisa da nuovi 
consigli militari che si ritiene 
saranno costituiti al più pres¬ 
to per accelerare il lavoro 
dei tribunali militari già esi¬ 
stenti. 

Il Nepszabadzag, in un com¬ 
mento agli eventi cileni, sot¬ 
tolinea che il Pentagono « ha 
mantenuto e rafforzato stret¬ 
ti legami col comando mili¬ 
tare cileno persino quando le 
relazioni tra Cile ed USA) era¬ 
no scese al loro punto più 
basso ». 


Si dimettono 
gli ambasciatori 
cileni in Spagna 
e Argentina 

BUENOS AIRES, 16 settembre 
L’ambasciatore del Cile in 
Argentina, Ramon Huidobro 
Dominguez, il quale dopo la 
morte di Allende aveva di¬ 
chiarato che la memoria del 
Presidente sarebbe rimasta 
« viva nel cuore dei latino- 
americani » ha rassegnato og¬ 
gi le dimissioni. 

L’ambasciatore cileno in 
Spagna Oscar Agiterò Corva- 
lan, che rappresentava il suo 
Paese a Madrid dall’aprile 
1971, si è dimesso dalla ca¬ 
rica. 

Deplorazione 
in India 

NEW DELHI. 16 settembre 
Il ministro degli Esteri in¬ 
diano Swaran Singh ha e- 
spresso la sua angoscia per 
il colpo di Stato nel Cile. 
Egli ha detto che gli aw’e- 
nimenti di questi giorni si¬ 
gnificano un colpo alle forze 
democratiche neH’America La¬ 
tina. 


In volo con decine dì militanti scampati al mossacro 

Verso resilio messicano 
moglie e sorella di Allende 

Viaggia con loro anche ano figlia del Presidente ucciso - Le 
condoglianze del Presidente del Soviet Supremo Nikolai Podgorni 


Reparti saìgonesi 
respinti dai 
patrioti negli 
Altipiani Centrali 

SAIGON, 16 settembre 
Reparti della fanteria sai- 
gonese inviati da Van Thieu 
negli Altipiani Centrali a 
compiere « manovre » in zone 
amministrate dal GRP, sono 
stati respinti dal fuoco delle 
forze di liberazione, che han¬ 
no loro inflitto dure perdite. 
Fonti militari della capitale 
riferiscono che due collabora¬ 
zionisti sono rimasti uccisi e 
altri quattro feriti. I combat¬ 
tenti del FNL hanno anche 
sventato un tentativo di pe¬ 
netrazione nei pressi di Huè. 
dove un .saigonese è morto ed 
altri hanno riportato ferite 
nello scontro. 

★ 

PHNOM PENH, 16 settembre 
La rotabile numero 1, di 
importanza vitale per ì rifor¬ 
nimenti a Phnom Penh, è 
stata tagliata dai combatten¬ 
ti del Fronte Unito tredici 
chilometri ad est della capita¬ 
le. 


LIMA, 16 settembre 
La vedova di Salvador Al¬ 
lende e alcuni familiari del 
presidente cileno assassinato 
hanno lasciato il Cile a bordo 
di un aereo civile messicano. 
L’aereo — un DC 9 — è par¬ 
tito stamani da Santiago, e, 
dopo uno scalo tecnico ad An¬ 
tofagasta per il rifornimento 
di carburante, ha compiuto 
una seconda tappa all’aero¬ 
porto di Lima. 

La signora Allende è accom¬ 
pagnata da una delle figlie, 
Carmen Paz, da quattro nipo¬ 
tini e dalla sorella del pre¬ 
sidente ucciso. Laura Allende. 
Sullo stesso aereo viaggiano 
alcuni diplomatici messicani e 
alcune decine di persone (uo¬ 
mini politici e militanti di si¬ 
nistra) che per sfuggire ai ra¬ 
strellamenti e ai massacri ave¬ 
vano trovato rifugio nell’am¬ 
basciata messicana a Santia¬ 
go. 

In tutto sull’aereo si trova¬ 
no ottanta persone, oltre l’e¬ 
quipaggio. Dopo Lima, il DC-9 
dovreb’oe effettuare altre due 
soste, runa, si prevede a Gua- 
yaquii e l’altra a Panama, pri¬ 
ma di arrivare a Città del 
Messico. 

★ 

MOSCA, 16 settembre 
Il Presidente del Soviet Su¬ 
premo, Nikolai Podgorni. ha 
inviato oggi un messaggio di 
condoglianze alla vedova del 
presidente cileno Salvador Al¬ 


lende. Nel suo messaggio, ri¬ 
ferito dall’agenzia Tass. Pod¬ 
gorni scrive; « Siamo profon¬ 
damente scossi dalla notizia 
della tragica morte di suo ma¬ 
rito », e definisce Allende « un 
coraggioso combattente per la 
causa della rivoluzione cilena, 
la democrazia e la pace, una 
figura di rilievo nel movimen¬ 
to di liberazione nazionale». 

« Lamentiamo con lei que¬ 
sta perdita irreparabile », ag¬ 
giunge il messaggio di Pod¬ 
gorni alla signora Allende. 

In un porto 
peruviano 
la nave cubana 
bombardata 

LIMA, 16 settembre 

La nave cubana « Playa Lar¬ 
ga »> che era stata attaccata 
da aerei cileni mentre si tro¬ 
vava al largo di Valparaiso 
al momento del colpo di Sta¬ 
to. è giunta nel porto pe^via- 
no del Callao. 

II comandante della nave 
non ha autorizzato i giorna¬ 
listi a salire a bordo. E’ tut¬ 
tavia \isibile un foro provo¬ 
cato da un proiettile nello 
scafo al di sopra della linea 
di galleggiamento. 



Il tempo sall'IUtlU è sempre rontrolUto dalla prr- 
sema di una vasta arra di alta pressione atmosferica 
rhe dal >Iar Nero si estende fino al Mediterraneo 
centrale. In queste condizioni non sono da prevedere 
o)C)d HTnvsr varianti rispetto alia giornata di ieri. Su 
tutte le rrzioni italivne si avranno scarsi aminvola- 
mentl ed ampie zone di sereno; le pianure del Noni 
e quelle del Centro saranno interessate da foscliir 
anche dense a causa del contenuto di umidità nrile 
masse d'aria in cireolaiione che su queste locaiìtà 
rende la giornata piuttosto afosa. La parte meridio¬ 
nale di una perturbazione in spostamento snil'f-Inroii.v 
centrale può provocare fenomeni di nuvolosità irre- 
i:olare sall'arro alpino specie nel settore orientale do¬ 
ve non è improbabile qualche temporale isolato. Ijv 
temperatura si mantiene generalmente invariata con 
valori medi superiori all'andamento stagionale. 

Sirìo 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

18 

34 

Firenza 

20 

21 

Napoli 

15 

38 

Verena 

19 

27 

Piva 

18 

30 

Potenza 

14 

33 

Trieste 

19 

33 

Ancona 

30 

25 

Catanzaro 

19 

37 

Venezia 

20 

24 

Perugia 

17 

27 

Raggio C. 

19 

30 

Milano 

19 

37 

Pescara 

15 

37 

Messina 

23 

30 

Torino 

14 

34 

L'Aquila 

11 

36 

Palermo 

33 

27 

Genera 

32 

36 

Roma 

15 

39 

Catania 

19 

30 

Bologna 

18 

38 

Bari , 

18 

36 

Cagliari 

33 

36 
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